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Martedì, 5 Luglio 1960, ore 20

Presenti : 22/27
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Il nuovo anno rotaryanò, 1960-1961, è incominciato.
Il neoeletto presidente è già all'opera, con la disinvoltura

di chi è stato fino ad ieri in posti di comando
- Cari amici, dice l'Ing. Lanata, dopo aver giustificati gli

assenti,
Neil'assumere l'incarico che una maggioranza non pre costituita

ha voluto affidarmi, sento vivo il desiderio di rivolgere un saluto
cordialissimo a tutti voi e. in particolare ai Presidenti che mi han
no preceduto. ~

- Ali 'On. Ing. Bruno Bresciani, rotariano di antica data ma
di sempre per sua norma d i v i ta

- Al Prof. Battistoni, dinamico, energico, spontaneo Brillante,
generoso.

- Al Dott. Bottacin, profondo analizzatore dei problemi rota -
riani, scrupoloso, instancabile. La sua relazione, tenuta il 29 mag
gio scorso, all'Assemblea del 186° Distretto a S, Marino sul tema
"Le attività nel Club e nel Distretto" è un piccolo breviario per i
dirigenti dei Clubs.

Dai Past Presidents, che costituiscono il così detto Senato
del Club, mi attendo consiglio.prezioso.

Ai Membri del nuovo Consiglio Direttivo un saluto fraterno, e
un incitamento a rendere sempre più viva e operante la nostra associa
zione.

All'Amico e Consigliere Prof. Perrarini sono veramente grato e
r iconoscente per aver accettato di continuare la sua opera preziosa
di Compilatore del Bollettino e che dall'impareggiabile Past Governc
Avv. Stoppato, fu citato all'ordine del giorno del Distretto.

Non vi sembri inutile che all'inizio di questo atto rotariano
io ricordi a me e a voi che cosa vuol essere il ROTARY".

- Un'associazione di uomini rappresentanti le varie professioni.
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arti e mestieri, per reciproci scambi di idee, allo scopo di rag -
giungere una migliore armonia sociale.

- Spirito di amicizia, di cameratismo, di comprensione, di uti
le e serena discussione dei diversi problemi, vogliono sempre esse
re associati all'idea di Servire -, Servire per il bene di tutti, e
servire a gualche cosa.

Sarò veramente lieto, se alla fine del mio mandato, nel conse
gnare al mio Successore "LA CAilPANA e IL MARTELLO" potrò avere la
convinzione che nel "mio anno" il primo postulato è stato sempre
presente nella mente e nel cuore di tutti a?-oì.

- Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i Soci per
renderli meglio atti a servire l'interesse generale.

E' mio proposito ;

- Inviare settimanalmente alla stampa locale (Giornale "Arena")
un brevissimo resoconto della nostra riunione.

- Informare, sia pure brevemente durante le riunioni conviviali,
iSoci sulle principali questioni all'esame, sia nel Club che nel
Distretto, o su quelle più vaste del Rotary Internazionale.- Promuovere scambio di idee fra i Soci in quello spirito e in
quella forma che il clima del Club e la qualificazione dei Soci ren
de particolarmente adatto. ~

- Sollecitare iniziative e Relazioni attraenti da parte dei Soci;
invitare qualche Socio di Altri Clubs, noto per l'interesse che su-'
scita, a trattenerci piacevolmente sull'argomento prescelto.

- Organizzare gite culturali, coi familiari, per le quali gradi
rò avere proposte, a me dirette, dai singoli Soci.

- Assistere moralmente, spiritualmente, materialmente i giovani,
attirarli alle idee rotardane e inserirli nella vita rotariana.

- Avere scambio di ospitalità con altri Clubs; a proposito abbia
mo da ricambiare l'ospitalità col Club di FAENZA.

- Nominare al più presto i Membri delle singole Commissioni e a
verli poi collaboratori effettivi ed attivi.

- Rendere particolarmente aiubita l'appartenenza al ROTARY.
- Le idee e quindi i programmi possono essere molti, sempre nel

la scia degli scopi da perseguire.
- Queste idee e questi programmi, per poter essere piacevolmente

attuati hanno però assoluto bisogno del vostro caloroso entusiasti
co appoggio.

Insieme a Voi vorrei ora inviare un deferente saluto al nuovo
Presidente Internazionale Me. Laughlin che ha inviato una bella let
tera circolare.

Dal nostro nuovo Governatore, Prof. Dott. Bellavitis Cesare, ho
ricevuto la seguente lettera ;
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Cari Presidenti,

Cari Consiglieri Segretari,

Ha principio oggi un nuovo anno 1960-1961 nella vita del
Rotary In te rnaz iona le ; i l V I ° de l nos t ro R is t re t to ,
Sarà un anno che non potrà esprimere se non successo, appartenendo
esso a noi gente di fede.

In questa ricorrenza in cui inizia l'esercizio delle nuove ca
riche sociali ed io assumo quella di Governatore del 186° Distretto,
rivolgo a Voi il mio primo saluto, sicuro che lo gradirete perchè
10 sentite in tutta la sua cordialità; è un saluto rotariano cioè
molto amichevole.

Subito dopo il mio pensiero, di certo congiunto al Vostro, si
rivolge riconoscente all'amico aw. Sergio Stoppato - Governatore u
scente - di cui non saranno mai abbastanza celebrati l'entusiasmo
rotariano, le opere fattive ed i successi raccolti nell'anno tra -
scorso. L'aw. Sergio Stoppato, sarà sempre ricordato come impareg
giabile Governatore e da me considerato esempio da imitare e mode -
stamente da seguire.

Ognuno di noi si accinge oggi a svolgere un compito onorifico
e di impegno per nutrire gli ideali rotariani al fine essi sempre
più sfolgorino e si realizzino.

Nelle nostre attività, al Governatore certamente spetta una
parte di primo piano, non tale però da non venire superata per im
portanza dal contributo che diuturnamente incombe a ciascuno di Voi.

11 Rotary - così si è espresso il nostro Presidente J. Edd.Mc.
- laughlin - si manifesta mediante ciascun rotariano che direttamen
te contribuisce ad affermarlo attraverso il singolo comportamento nel
Club, nella professione, nella partecipazione ai problemi del luogo
in cui vive, nel gettare sempre nuovi ponti internazionali di amici
zia. Tutto ciò nella scia di coloro che ci hanno preceduto ed hanno
saputo dar vita con la forza della loro fede e del loro entusiasmo
al nostro sodalizio, diffuso in ben 116 paesi di diversi continenti.

Espandere il Rotary con la valorizzazione della personalità in
dividuale ed il rispetto della tradizione deve essere quest'anno
11 nostro motto.

Io Vi chiedo, cari amici, di esaltare incessantemente in Voi il
sentimento di unità che già caratterizza la vita del Rotary e di vo
ler prestare a me con fiducia costante collaborazione. Dovete esser
mi vicini con la vostra -ansia di azione, col vostro entusiasmo,con
vinti che dipende da Voi e dai Vostri Clubs - più che da me - l'af
fermazione, il successo dei nostri ideali.

Se uniti di sicuro supereremo la prova che ci attende quest'an
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no, alla fine del quale ci promettiamo di poter riguardare soddisfai
ti il nostro lavoro.

Cordiali saluti a tutti.
Vostro.

Il Governatore del 186° Distretto R.I.
(prof. Cesare Sellavitis)

A questa lettera ho così risposto :

Ill.mo Prof. Dott. Cesare Sellavitis,
Le sono grato e riconoscente per l'augurale saluto ohe

nell'assumere l'alta Carica di Oovernatore
del 156 Distretto per l'anno rotariano 1960-1961.

Gradisca le nostre più vive congratulazioni e le espressioni
della nostra gioia per la Sua nomina, lieti di poterla avere guida
validissima e illuminata.

Quale Presidente del Cluh di Legnago sarà mia premura seguirla
nelle Sue iniziative, segnalarle le nostre aspirazioni, riferirle
sulla nostra attività, operare in modo che i rapporti fra i Soci
del Cluh, 1 rapporti interCluhs, e quelli internazionali rotariani
(anche per conoscenze personali) siano sempre più cordiali, sia nel
la forma che nella sostanza, col proposito di aumentare l'interesse
e 1 attrazione generale verso il Rotarjr e i fini nobilissimi che es
so persegue. —

Con la speranza di poterlo • presto esprimere meglio a voce le
mie Idee e i miei sentimenti, porgo a Lei, anche a nome del Censi -
gliene Segretario e di tutti i Soci deferenti e cordiali saluti.

V ~ • .

Presidente del Rotarj?" Club di legnago
(dott.ing.luigi lanata)

Ho inoltre ringraziato e ricambiato gli auguri per il nuovo an
n o r o t a r i a n o a i C l u b s d i R i m i n i e I m o l a . ~

Ho inviato gli auguri per il nuovo anno rotariano al Club di
Faenza che ci aveva ultimamente ospitati con tanta cordialità, e al
Club di Verona che ci fu Padrino ed al quale ci sentiamo particolar
mente legati. -
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Termino con questo augur io ; che le nost re r iun ion i s iano come
un'oasi di serena convivenza, dove ogni prohlema possa essere esami
nato e discusso, col proposito di portare anche noi il nostro con -
tributo alla ricostruzione morale, intellettuale, educativa e di
comprensione in questo periodo cosi agitato da irragionevoli e peri
c o l o s i c o n t r a s t i , - "

Prima dello scioglimento dell'adunanza, l'Ing. Lanata proiet -

ta^nella sala il film, nel quale Egli stesso ha inquadrato le scenepiù interessanti della nostra gita sociale a Spina e a Porto G-ari -
baldi.



Martedì. 12 Luglio 1960. ore 20

Presenti ; 22/27
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Invitati dall'Ing. Antonio Menin, Direttore della Fabbrica Per
fosfati di Cerea, visitiamo il grandioso e moderno stabilimento, so
stando^ad_ ammirare il nuovo impianto per la fabbricazione dell'aciido solxorico, il silos per i fosfati, l'impianto di macinazione, lo
impianto di produzione, e di granulazione, e quello per la prepara
zione di concimi composti-complessi.

Terminata  l ' in teressant iss ima  v is i ta ,  c i  rech iamo  a l  "Romagno
lo", ove ha luogo la settimanale riunione conviviale.

L'ing. Lanata, giustificati gli assenti, legge la lettera del
Presidente del Rotarjr Internazionale :

Cari amici rotariani,

Lo sviluppo del programma del Rotary ha per base la continui _
tà, l'espansione e l'arte di trovare sempre nuovi metodi per sedur
re la immaginazione degli uomini. Per costruire noi ci appoggiamo
sul passato, sul piano semplice tracciato dal nostro Fondatore PAOLO
HARRIS.

Noi ci appoggiamo sulla fede e la perspicacia degli uomini che
hanno creato i nostri Rotary Clubs, sul dinamismo che ha fatto pene
orare i l x iooary nel la vi ta, quot idiana dei rotar iani di 116 Paesi.

Noi ci basiamo sugli sforzi dei Membri dei Clubs e delle Com -
miss ion i deg l i scors i ann i . Per nos t ro t rami te sono racco l t i i f ru t
ti del loro la,voro. ~

Sia dunque quest'anno idea dominante la continuità il fatto di
costruire basandoci sulle esperienze e le realizzazioni del passa
to. Continuiamo a ricercare arditamente i metodi che ci permetteran
no di aiutare e forgiare l'avvenire, di costruire nuovi ponti di a-~
micizia.
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Amici rotariani; il Rotarj  ̂ siete Voi.
La nostra rete mondiale d'amicizia conta su Voi per raggiunge

re il suo ideale di servire dando vita al Rotary.
Se Voi esprimete coi vostri pensieri e con le vostre azioni og

gi, domani e lungo le settimane, se voi lo propagate durante tutto
l'anno 1960-1961, il Rotary conoscerà di nuovo un anno fruttuoso e
ricco di significato.

Con questo io conto su Voi.
Cordialmente

vostro I.Edd. Me. Laughlin
Presidente

A questa lettera così ha risposto il nostro Presidente :

Ill.mo Sig,
Presidente del Rotary Internazionale .
I.Edd. Me. Laugh1in

EVASION _ ILLINOIS

U.S.A.

Io e 1 Soci del mio Cluh Vi siamo grati del messaggio inviatoci.
Ahliamo francamente compreso che il  ROTARY dobhiamo essere noi,

e che, appoggiandoci sul passato dobbiamo costruire nuovi ponti di
amicizia sulla strada dei compiti pratici che ci avete suggeriti.

Ci sorregge la speranza che alla fine dell'anno rotariano
1960-1961 abbiate ad essere soddisfatto della nostra collaborazione.
W, Il ROTARY INTERNAZIONALE.

Distintamente salutiamo.

Il Presidente

(Ing.Lanata)

- Vengono quindi nominati i Membri ed i Presidenti delle varie Com
missioni ;

Attività interna

a) Commissione per le classifiche Presidente: Prof.Antonio Manto
e per la nomina dei Soci ; vani e Rag. Cav. Antonio G-iunta
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b) Commiss ione per l 'ospi ta l i tà
e p e r l ' a f fi a t a m e n t o d e i S o c i

e) Commissione dei programmi

Attività esterna

a ) C o m m i s s i o n e p e r l e a t t i v i t à
rotariane

b) Commissione per le iniziat ive
di pubblico interesse

c) Commissione per le attività e
conomiche e professionali

d) Commissioni per le relazioni
internazionali

Presidente; Cav. Rag. Aldo Perra
rese ~

Presidente; C-eom.Bartolomeo Giunta
I n g . A n t o n i o M e n i n - D o t t * V i t t o
rio Sandrini. ~

Presidente; Dott. Cesare Bottacin

Presidente; Prof.Luciano Battisto
ni e On. Ing. Bruno Bresciani

Presidente; Ing.Cav.Bruno Ceccon -
Dott. Alberto Uarchiori

Presidente; Ing. Pierantonio Ca
vallaro

Con l'augu.rio di un buon lavoro a tutti, l'Ing. Lanata lascia la
parola all'Ing. Antonio Menin che ci parla di ; "Sviluppo della pro-
duzione e del Consumo dei fertilizzanti in relazione al reperimento
del fabbisogno alimentare mondiale.

Seguiamo attentamente la relazione ed alla fine l'applaudiamo
calorosamente.



SVILUPPO LELLA PRODUZIONE E DEL CONSUMO DEI FERTILIZZANTI IN
RELAZIONE AL REPERIMEIU]0 DEL FABEISOCrNO ALIMENTARE MONDIALE

Un recente articolo del Corriere della Sera sul preoccupante in
cremento della popolazione mondiale, previsto nei prossimi 40/50 an
ni, mi La fatto rammentare una interessante trattazione apparsa su~
una rivista inglese di Tecnica Agraria nella quale è stato esaminato
con vasta competenza e ricchezza di dati tale preoccupante problema,
particolarmente sotto l'aspetto del reperimento del fabbisogno ali-'
mentane conseguente a tale enorme incremento, individuando nello svi

luppo^dell•impiego dei fertilizzanti un fattore determinante per la
soluzione di tale problema.

Ritenendo che gli elementi di fatto citati e le considerazioni
in esso svolte possano essere di qualche interesse per gli amici del
nostro Club, ho cercato qui di seguito di riassumerle.

Devo premettere che per il nostro paese (come del resto per o -
gni altro paese ma in modo accentuatissimo per il nostro) il proble
ma assume un aspetto particolare, che potrà essere oggetto di una
successiva trattazione, della quale tuttavia non mi nascondo le gros
se difficoltà per il prepotente inserimento in esso di fattori poli
tici, oltre che sociali ed economici.

E vengo al problema, visto sul piano mondiale, problema che pur
trattando di fertilizzanti non potrà essere di interesse soltanto
per coloro che operano in questo campo di attività, ma anche ai So -
ciologi, agli Economisti e a tutti coloro, che prendono interesse ai
più grossi problemi del nostro vecchio e sempre nuovo mondo.

E' noto che alla fine di questo secolo, o al più tra cinquant'an
ni, escludendo calamità o epidemie di ampiezza mondiale, la popola -
zione del globo sarà dell'ordine 4.000 Milione di anime.

Eer alimentare questi nuovi 1.500 e più milioni di uomini, occor
re evidentemente incrementare del 40/50 / le attuali disponibilità
alimentari.

Ma se si tiene conto che solo una metà del genere umano ha cibo
sufficiente, e che l'altra metà ne ha poco o addirittura pochissimo,
è ragionevole prevedere che per risolvere integralmente il problema'
è necessario raddoppiare nei prossimi 50 anni le attuali disponibili
tà alimentari.

Tra le varie possibilità di incrementare tali disponibilità
sono ;

a) aumento della superficie coltivata;
b) impiego di nuove varietà a più alta produttività;
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c) eliminazione delle perdite dovute a malattie, a parassiti, con
varietà resistenti o con trattamenti appropriati;

d) rifornimento idrico, artificiale ove è deficiente quello natura
le ;

e) perfezionamento in genere dei metodi colturali;
f) infine, ma non ultimo, l'impiego dei fertilizzanti o l'incremen

to dell'uso di essi, soprattutto se verrà fatto con giusto tipo,
nella giusta quantità e nel giusto modo. '
E' da ritenere che l'impiego che sinora se ne è fatto, sia stato,

nella media, si e no sufficiente per mantenere costante il grado di
fertilità delle superfici coltivate.

Ora la superficie "agricola" mondiale (arabile, piantagioni, pa -
s c o l i e c c . ) è v a l u t a t a 4 . 0 0 0 m i l i o n i d i e t t a r i .

Il resto non utilizzato, escluse le zone boschive, ammonta a 6.000
milioni di ettari, di cui 500 milioni incolti ma potenzialmente pro
duttivi .

E' evidente che buona parte di ciuesto terreno, non utilizzato, di
quello classificato sinora non utilizzabile e buona parte dei restan
ti 4.000 milioni di ettari di foreste, dovranno essere messe in col
tivazione in breve tempo.

E' anche superfluo mettere in evidenza l'immane sforzo organiz
zativo e l'enorme impiego di mezzi e volontà per affrontare, sia pu
re sul piano mondiale un problema del genere.

Ecco perchè specialmente ove la necessità di incremento della pro
dazione alimentare è più pressante, l'incremento dell'impiego razio
nale di fertilizzanti, sulle aree già coltivate, può sotto l'aspetto
economico e della tempestività risolvere, sia pure non da solo il
problema. '

Il consumo mondiale di fertilizzanti (esclusa URSS Cina e Nord
COREA) che nel 1947 aveva appena raggiunto il livello prebellico, è
in costante aumento e si è più che raddoppiato nel decennio successi

vo. ~

Attualmente si valuta a circa 25 milioni di tonn. di unità

(^^•^2*^5*^2^^ e denota un incremento sempre più rapido.Estendendo ora l'esame a qualche aspetto particolare potremmo ri
cavarne interessanti osservazioni.

Si nota ad esempio che fino a questi ultimi anni il maggior incr^
mento si è avuto nei paesi maggiormente industrializzati, ove il con
sumo è già elevato e non sorprenda che tali paesi impieghino quanti
tà di gran lunga maggiore dei paesi prettamente agricoli, nel rappor
to di 4 a 1 in valore assoluto e nel rapporto di 8 a 1, se ci si ri
ferisce alla superficie coltivata.

L'Europa e il Giappone assorbono circa la metà del consumo mondia
le in valore assoluto, e 16 volte il consumo del resto del mondo in~"
rapporto alla superficie coltivata.
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Vi sono tuttavia anche altri paesi che raggiungono la stessa in
tensita d'impiego. J.Ia, penso che sia di estremo interesse esaminare "
la seguente tabella che riporta il consumo medio in Kg. di unità fer
tilizzante (N.-P^O -K 0) di alcuni paesi che classifichiamo ad "aitò
consumo" (dati del 1957 - oltre 10 Kg, ettaro) e i rispettivi indici
di popolaz ione per superfic ie agrar ia .

EUROPA OCC, ALTRI PAESI

Belgio 205 5,1 Giappone 215 14,1
Olanda 198 4,8 Formosa 146 9,9
Norvegia 141 3,4 Israele 108 3,0
Germania Occ. 137 3,7 Egitto 88 9,0
Panimanca 120 1,4 CeJlon 51 6,0
Lussemburgo 100 2,2 Sud Corea 51 10,9
Finlandia 71 1,5 -Libano 43 5,4
Svezia 67 1,6 J amai0a 90 3,8
Inghilterra 53 2,6 Ilalesia 17 3,5
Francia 52 1,3 Cipro 17 1,0
Austria 41 1,7 Cile 14 1,3
Italia 35 2,3 S, Salvador 11 1,8
Svizzera 34 2,3

Portogallo 28 1,8
Irlanda 25 0,6

Spagna 18 1,0

IvffiPIA 56 IIEDIA 73

escluso Giapp. 38

Non appaiono nell'elenco altri paesi che, come il nord d'Ameri
ca, Nuova Zelanda, l'Australia, sono tutti con bassi valori medi di
impiego sotto i 10 Kg/ettaro cui corrisponde quasi sempre una bassa
densità di popolazione.
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In questi paesi con abloondanti riserve di terre, di materie pri
me, di prodotti agricoli ed industriali, il problema della produzio"
ne agricola e quindi l'impiego dei fertilizzanti è governato da par
ticolari considerazioni di politica economica nazionale.

Mentre nel Messico il consumo di fertilizzanti si è quintupli
cato in questi ultimi anni, nell'Australia e nella nuova Zelanda è
aumentato solo di un terzo e ancora più modestamente negli U.S.A.
( ved i su rp l us ag r i co l i ) .

A prescindere da tali particolari situazioni, esaminando i va
lori dei consumi in Kg/ettaro in rapporto con l'intensità di popola
zione , rispetto la superficie agricola, constatiamo che i con
sumi sono generalmente più intensi là dove il "fattore popolazione"
è p i ù e l e v a t o ,

Si è detto generalmente perchè per alcuni paesi si sovrappongo
no vari fattori che alterano tale tendenza. ~

Per esempio il diverso rapporto tra superfici coltivate a pra
to 0 pascolo e quelle arate, oppure interventi di ordine politico
per favorire l'autosufficienza alimentare o per incrementare deter
minate produzioni per scambiarle con prodotti industriali (Egitto).

Sempre tra i paesi ad alto consumo (oltre 10 Kg. ettaro),il pa
rallelismo tra impiego in fertilizzanti ed intensità di popolazione
è meno evidente per alcuni piccoli paesi extra-europei, ove il con
sumo è concentrato su alcune colture industrializzate (zucchero, co
tone, the, banane), ove le grandi società dispongono e impiegano
grandi mezzi economici e tecnici, per il massimo incremento della
produzione in colture industrializzate.

Abbiamo visto che tra i paesi di alto consumo, l'impiego dei
fertilizzanti e lo stesso suo incremento è più alto laddove'^è più
alta l'intensità di popolazione riferita a superficie agraria.

E' tuttavia da mettere in evidenza che tali paesi pur assorben
do circa metà del consumo mondiale, occupano meno del lio della su
perficie coltivabile mondiale.

Viceversa per certe altre regioni. Sud America, Africa, Asia ,
pur abbastanza intensamente abitate, il consumo è assai modesto per
la grande disponibilità di superficie coltivabile e quel poco che
viene impiegato è in colture a carattere industriale.

Si può concludere che non c'è sensibile incremento di consumo
fintantoché non c'è una notevole intensità di popolazione, anche in
vista della generale tendenza a migliorare il tenore di vita ed al
la spinta impellente di aumentare produzione e produttività.

Un esempio evidentissimo è rappresentato dal Pakistan ove dal
1953 al 1957 il consumo è passato da 5.500 a 42.000 tonn, con circa
650 f di incremento,

Nell'India ove l'aumento di popolazione è di circa 5.000.000.-

l'anno, l'incremento di consumo nello stesso periodo è stato del
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50/ circa (da 128 a 191.000 tonn.)
naturalmente nei loro piani di sviluppo questi stati danno la

priorità agli impianti per la fissazione dell'azoto e ouindi di con
cimi azotati in quanto dispongono in proprio delle materie prime ne
C © S S 0 , 2 7 1 © o —

nell'India nel Pakistan, nelle Filippine, nelle Balesie, nel
1 Indonesia e nell'Estremo Oriente, molte sono le fabbriche in oorO
SO di costruzione o già in produzione.

I piani predisposti dagli Stati del Sud e Sud Est Asia prevedo
no una produzione di 700,000.- tonn, di unità fertilizzante per il

ma Li il ^966, ossia quasi dieci volte i? consu
Ritornando alla premessa, ossia alla prevista necessità di rad

doppiare la disponibilità alimentare nei prossimi 40/50 anni da ~
calcoli fatti risulterebbe che se tutto il fabbisogno per soddisfa
re le necessita dei nuovi 2.000 milioni di persone dovesse e potes-

essere ottenuto con il solo incremento dell'impiego di fertiliz-
^en'ordme di

Tale dato è riferito più ohe altro a titolo di curiosità per -
ohe ovviamente non tutto l'incremento sarà richiesto ai soli fhti-
lizzanti chimici,

oi stima che una tonn. di azoto possa mediamente produrre ali-
menti per 40 persone per un anno, pertanto l'attuale produzione di
azoto, valutata a circa 7 milioni di tonn. dovrebbe alimentare 280
milioni di persone e quindi un decimo circa della popolazione attua
le. Oli altri nove decimi sono ricavati dall'azoto e dagli altri e-
lementi che le culture traggono dalle riserve naturali del terreno
dalliD st^latioo, dalle immondizie ecc., dalla fissione biologica '
dell azoto, dalle alghe o microorganismi marini ecc.

prevedere che una così importante frazione
(y/iu; degli alimenti richiesti in più per alimentare altri 2.000
milioni di persone possa essere ricavata dalle risorse sopracitate.

Valutando che solo una metà si possa ricavare da esse, e spe -
cialmente dalla fissazione biologica delle leguminose, il nuovo fab

biso^o_di azoto dovrebbe essere di 25 milioni di tonn. in aggiuntaai //o impiegati attualmente ed arrivare quindi tra 40/50 anni a
32/33 milioni di tonn.

Si dedurrebbe da tali considerazioni, che se l'incremento di
produzione dei fertilizzanti continuasse con il ritmo attuale (10/
annuo) esso sarebbe sufficiente a coprire largamente nuovi fabbiso
gni anche nell'ipotesi che una frazione maggiore del previsto
(50/100) dovesse essere ricavata dal solo impiego dei fertilizzan
ti chimici e cioè certamente possibile considerando che anche i pae
si ad alto consumo impiegano soltanto il 50 / dell'optimum "economi
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c o " .

In questa esposizione si è accennato a progressi ottenibili
dal miglioramento della tecnica culturale e dall'impiego di mezzi
nuovi, conseguenti a quello che si può considerare il normale appor
to della scienza e della sperimentazione. ""

Gli avvenimenti scientifici di questi ultimi anni ci fanno tut
tavia intravvedere la possibilità di soluzioni sinora impensate e
tali da sovvertire le considerazioni qui sopra svolte.

la sintesi della clorofilla, annunciata proprio in questi gior
ni, potrebbe essere una di queste. ""



! J - ^ r t ed ì , 19 Lug l i o I 960 , o re 20 .
' P r e s e n t i : 1 9 / 2 ?

I Presidente;Avv.Ferdinando Peloso

L'Ing. Luigi Lanata è assente. Presiede alla nostra riunione
conviviale l'Aw. Perdinando Peloso, il quale, dopo aver presentate

giustificazioni degli assenti, legge la lettera del Oovernatore:
Cari Presidenti,

Cari Consiglieri Segretari,

Ecco la mia prima lettera mensile, il principio dei no -
stri dodici amichevoli colloqui. Vi sarò grato di ogni Vostra even
tuale osservazione a loro commento; essa sarà accolta come espres -
sione migliore di quel sentimento di stretta amicizia che deve per
meare i rapporti tra gli appartenenti al nostro Distretto dove tut
ti, dal Governatore all'ultimo Socio iscritto, sono anzitutto solo
rotariani; la gerarchia è una necessità organizzativa ma poco dice
Q,J_ CULO!?© e

In questo inizio permettete ohe affettuosamente io ricordi tut
ti 1 dirigenti del Rotary, i Past Governors del nostro Distretto ~
che ancora tanto attivamente lo servono, ed i colleghi governato^
in carica degli altri tre Distretti italiani coi quali di recente
ho condiviso lavoro e riposi della Assemblea Internazionale di Lake
rlacia. Ad Diamo colà trascorso giorni indimenticabili; in quel ro
mitaggio americano, tra il verde dei boschi e la pace dei laghi, la
idea rotariana si è manifestata in tutta la sua grandezza e bellez
za veramente affratellando genti le più disparate per costumi, cul
tura, religione e razza.

Un caloroso saluto, sempre nel ricordo dell'amicizia stretta
all'Assemblea Internazionale, invio a Giorgio Beurle, Governatore
del 181° Distretto comprendente tutti i Clubs dell'Austria oonfinan
ti col nostro. Un maggior sviluppo dei rapporti interclub Italia-Au
stria mi pare in questo momento quanto mai auspicabile al fine di
potenziare il programma rotariano di amicizia tra i popoli; sarà un
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S!°l!spLr!' Sovernor. dott. W. Wiok e

:s.s~irsi~personalità e della traSzloL". valorizzazione della

ne de?5ornroeiof°̂®''?+̂  ™ "̂Semento sempre scottante e all'ordì
riSi V-
stiti?: rtinraroS
bel sodalizio declinerebbe asfitti nn ' il nostro
più e scomparirebbe il  felice accordo fS^Lso^ed^'ilre della umanità,  mentre la nostra staticità correrebbe^sf^Lta^con
un mondo in evoluzione continua. «^«Doe siasata con

e mille nuovi ponti'di'̂ Ŝizia ' che srSL̂no ̂ Ŝ̂peSnza'chf sf
s.z,»r%.v:r—i-ìr.;:,™n u o v e o c c a s i o n i d i " s e r v i r e " . c r e a r e p e r t u t t i

rL'mrstSloo "on costituisce ccnservato-risme sfatico ma e lievito all'evoluzione dello spirito. Essa è pa
trimonio che SI rinnova e si vivifica per costituire e potenziare
quel costume che caratterizza i fini del nostro sodalizio. Ogp-i in

® ® diventato incerto, mentre da° ogni
r ® ^ principi della morale e della scienza, la tradizione rotariana costituisce un punto di partenza e di aajrivo dì
granconforto e sostegno per ognuno di noi. Col rispetto di questa
tradizione onoriamo l'istituto al quale partecipiamo e tutti colo
ro che CI hanno preceduto valorizzandone nello stesso tempi i cano
ni-

Par cominciare, saremo strettamente ligi alla tradizione rota
piana m tutti i problemi organizzativi del sodalizio. Se creeremo
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nuovi Clubs, come è dovere il farlo, sulla guida dei nostri illumi
nati predecessori, li faremo sorgere solo dove esiste un centro di
attività sociale e pretenderemo die, come si è fatto per il passa -
to, i soci fondatori prima e quelli ohe seguiranno poi, siano vera
mente autorevole espressione di categoria. Il rispetto di queste re
go le f ru t te rà c lubs san i ed a t t i v i , concre t i e lement i d i fo rza .

Dalla Segreteria di Zurigo mi sono stati proposti come idonei,
per il sorgere di un nuovo club, ben tredici centri; ben disposti
verso il suggerimento, ne dovremo discutere nei nostri incontri.

Nell'espansione interna dei singoli clubs, per tradizione, si
è sempre richiesto che ogni nuovo socio rappresenti una figujra emi
nente della località.

E' un criterio da cui neppure noi dobbiamo derogare, convinti,
come Paolo lang ebbe adire, che mai la qualità deve essere sacrificata
al numero.

Rotary, specialmente in Italia, ha sempre significato élite e
cosi dovrà essere anche in futuro senza preoccupazione di andare a
caccia di soci per amore di quant i tà. E' i l " l ivel lo" che mant iene
la forza tradizionale al sodalizio, perchè un socio insignificante,
0 p e g g i o , d i b a s s o l i v e l l o , t u t t i s v a l u t a e s c r e d i t a n e l l a c o m u n i t à
locale e più estesamente nell'ambito nazionale.

Non ha importanza l'accrescimento puro e semplice degli effetti
vi, nè vale coprire una categoria solo perchè è vuota; fruttuoso è~
occuparla quando si possieda l'uomo adeguato ad essa. Sono convinto
che a conferire autorità ai Clubs e ad aumentare la loro influenza
ha valore soprattutto la presenza tra noi di personalità spiccate ;
va da sè permeate di spirito rotariano e dei suoi scopi. '

Valorizzazione della personalità. Ciò rappresenta il lato più bello
e d i r e i , p o e t i c o d e l l ' e t i c a r o t a r i a n a .

Ogni attività utile eleva l'uomo e lo spiritualizza; è così che
l'individuo esprime il proprio essere. Di questo noi dobbiamo osser
vare il più alto rispetto così da rendere inconcepibile qualsiasi
intervento che forzi qualsiasi personale aspirazione.

Non potremo mai avocarci un sindacato sulle manifestazioni spi
rituali d'ogni nostro consocio al di fuori di quello che si attiene
al rispetto dei principi ideali, quali pilastri sanciti dal nostro
sodalizio.

C o n fi d o d i t r o v a r v i d ' a c c o r d o c o n m e s u q u e s t i p o s t u l a t i p e r l a v a
lorizzazione dei quali chiedo la Vostra valida collaborazione. Ot -
-terremo così un progresso, dei Clubs e del Distretto, lavorando l 'un
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con l'altro uniti sempre in buona armonia; il che, fra l'altro, rap
presenta l'unico modo per ovviare all'insorgenza di situazioni' di
più difficile soluzione.

Spero che avrete già letto con attenzione il "Manuale del Pre
sidente" e rispettivamente la "Guida" del Segretario. Il conoscerli
cosi da poterli sempre compulsare con facilità, semplificherà il vo
stro compito e indirettamente allevierà il mio lavoro.

Consiglio di provvedere con sollecitudine, se non lo avete già
fatto, alla designazione dei membri delle varie Commissioni affin —
che essi possano essere subito operanti, aiutarvi nell'assolvere al
le vostre funzioni e rendere il Club più dinamico e sensibile alle
necessità del momento. Tenete ben presente che tutte quattro le at
tività fondamentali assegnate ai Clubs rivestono eguale importanza
e che pertanto esse devono ricevere da voi pari interessamento.

Scrivete alla Segreteria di Zurigo valendovi dell'apposito mo
dulo per richiedere che ad ogni Presidente di Commissione vengano
trasmesse direttamente le informazioni di suo particolare interes -
se o

Porniulate un programma annuale di massima per la vita del vostro
Club, Leggete l'art. 8, paragr, 2, lettera e) riferentesi ai soci o
norari, alla loro decadenza e alla possibilità della loro riconferl
ma.

Sarà opportuno che in ogni Club venga designato un delegato
per la gioventù al fine di incrementare le attività che il Rotary
Internazionale dedica ai giovani,

E' superfluo che vi ricordi come il problema dei giovani debba
essere sempre presente alla vostra mente e considerato di importan
za vitale, si guardi allo sviluppo locale dei Clubs o all'azione in
ternazionale del Rotary. ~

Istruzione e avviamento professionale, premi e borse di studio,
scambi di giovani, centri giovanili, crociere, ecc. sono tutte atti
vita che vanno assiduamente curate. Nello svolgimento di esse il vo
stro delegato potrà trovare valido aiuto negli amici aw. Livio Min-
guzzi, Presidente del Club di Rimini e Relegato Listrettuale per la
gioventù, a tutti noto per l'ardore con cui da anni organizza il
"Centro" per la gioventù di Rimini, e prof. Tristano Bolelli, Ordi
nario di Glottologia presso l'Università di Pisa, Governatore del
188° Distretto e Delegato Interdistrettuale per la gioventù.

Nel ricordo dei giorni trascorsi insieme a Lake Placid segnalo
affettuosamente a voi il prof. Bolelli, rotariano dall'attività ine
sauribile ed appassionata. ~

Già avete avuto notizia del convegno di Verona del 20 u.s. do-
■ye si e discusso dell' istituzione del Senato del Club. Vi sarà pre —
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sentato a tempo opportuno uno schema di regolamento in proposito,ma
troverei utile che fin d'ora venisse istituita in ogni Cluh una Com
missione dei Past Presidents (Senato del Club) a cui il Presidente"
in carica possa rivolgersi per consiglio qualora si presentassero a
Lui questioni di difficile soluzione.

Del Senato Distrettuale se ne parlerà in seguito-.
Ho istituito le seguenti Commissioni Distrettuali :

3-) Commissione per la nomina del Governatore

D)

Perro dott. ing. Guido
Berzanti dott. Alfredo
Poscari co.Com.te Adriano
Gioelli Gr.Uff.prof. Pelice
Per roux comm.avv.Car lo A lber to
Pozzo prof. dott. Giorgio

Commissione finanza

Bergamini prof. dott. Pietro
Dal Dan dott. prof. Mario
Tamaro dot t . avv. Gianf ranco

c) Commissione distrettuale consult iva
Battaglia Gr.Uff.prof.Pelice
Errerà dott. ing. Mario
Lapenna dott. prof. Marino
S p a u r d i Va l e r e P l a v o n c o . L e o
Varisco dott. prof. Azzo
Scimene prof. dott. Vittorio
Stoppato dott. avv. Sergio

Padova

Udine

Venezia

Perrara

Modena

Trento

Ravenna

Udine

Trieste

Bologna
Verona

Trieste

Bolzano

Udine

Padova

Bologna

(i) Borse e premi di studio - Rotary Poundation - Istruzione profes
sionale.

TrevisoPerrero aw. Guglielmo
Giacomuzzi ing. Luciano
Marzolo ing. Prances co
Pighi prof. Gio Batta
Belli avv. Antonio
Samonà arch. ing. Giuseppe

e ) De lega to pe r l a g i oven tù
Minguzzi avv. Livio

Udine

Padova

Bologna
Parma

Venezia

Rimini

......Tengo a farvi rilevare che vi sarò oltremodo grato se mi ter
rete sempre tempestivamente e direttamente informato sull'attività"
dei vostri Clubs, in anticipo sui bollettini. Ogni Club gode di vi
ta autonoma, ma ciò non toglie che ogni suo successo non rappresenti
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un successo anche per il Distretto e che pertanto non mi stia molto
a cuore. Essere vostro discreto confidente e consigliere sarà per me
sommo onore

....Vi saluto cordialmente.

Il Governatore del -186° Distretto R.I.

(co. Prof. Cesare Bellavitis)

Terminato il commento aJ.la lettera del Governatore, l'Avv. Perdinan
do Peloso fa delle proposte concrete per rendere più attive le no I
stre riunioni conviviali, mediante le relazioni che ciascun socio
potrebbe fare intorno all'argomento in cui egli è particolarmente
versato.

Argomenti attuali ed interessanti, certamente, non mancano.
Ogni socio si metta quindi all'opera per elaborare i propri, col

iaborando in tale modo con la Presidenza alla costruttiva vitalità"
del nostro Club.



i Martedì, 26 luglio 1960, ore 20
' P r e s e n t i : 2 6 / 3 0

i Pres idente ; Ing . Lu ig i Lanata

Accogliamo, festosi, tre nuovi soci.
L'Ing. Lanata ce li presenta con amichevoli parole di stima t
Bertelè Santino, di Bovolone, conduttore azienda agricola propria,

il quale ricopre la categoria : Allevamento he -
stiame (Bovini).

Bertolini Primo, di Legnago, titolare officina elettrauto, il qua
le ricopre la categoria : Elettromeccanica.

Sartori Ing.Luigi,di Legnago, dirigente S.E.I., che ricopre la cate
goria : Elettricità,

Il Presidente consegna loro il distintivo, invitandoli a fare pro -
prio, in tutte le manifestazioni della vita, l'ideale del rotaryano
" s e r v i r e " , p e r i l b e n e d i t u t t i .

Siamo quindi informati che Paola Ceccon, figlia dell'Ing. Bru
no Ceccon, e tornata entusiasta dal Centro estivo di Erice, organiz
zato a cura del Rotary Club di Trapani dal 10 al 25 Luglio. Vi han
no p-rtecipato 2? ragazze, figlie di Rotaryani, provenienti dai va
ri Distretti d'Europa. Scopo del Centro estivo è stata 1'informazio_
ne sui problemi turistico-economici e sul patrimonio archeologico
della Sicilia.

L'Ing. Ceccon, veramente ammirato per la signorile accoglienza
fatta alla figlia, ci legge un articolo del C-iornale "Trapani sera",
nel quale è sintetizzato tutto il programma di manifestazioni, che
il Centro Estivo ha preparato e svolto per rendere lieto e gradito
il soggiorno siciliano delle ventisette gentili ospiti.



Riunione conviviale

del 5 luglio 1960

- I l C l u l d i F a e n z a r i c a m b i a a m i

chevoli auguri rotaryani; ricam
hierà pure la visita al nostro

Cluh, nei mesi prossimi.

- D o m e n i c a , 1 0 L u g l i o , è s t a t o i -
n a u g u r a t o i l I V C e n t r o G i o v a n i
le Rotaryano presso la Casa del
la Gioventù studiosa di Rimini.

l'Ing. lanata ha inviato un te
legramma di adesione e di augu
rio .

_ L a B o r s a d i s t u d i o " a l m i g l i o r e ' "

negli esami di Maturità Classi
ca e Scientifica dei Licei di

Legnago e di Cologna Veneta ver
rà consegnata durante la riunio_
ne conviviale del 6 Settembre

p. V.

La percentuale d'assiduità del
jnese di Giugno 1960 del Rotary
Club di Legnago è 66,66, Legna
go, cosi, è al decimo posto,tra
P 35 Clubs del 186° Distretto.

- V i e n e d i s t r i b u i t a l a p e r c e n t u a l e
di presenza di ciascun socio nel
secondo semestre dell'anno rota-

riano 1959-1960, su 24 riunioni.
Il Dott. Cesare Bottacin risulta

"primo assoluto", con nessuna a£
senza.

- I l P r o f . G i o v a n n i Z o r z i p a r t e

p e r l a R h o d e s i a , , , , . G l i f a c c i a
mo pervenire gli auguri di buon

viaggio,

J Riunione conviviale

I de l 12 Lugl io I960

- Nella riunione di Martedì pross_i
mo tre nuovi soci entreranno a

f a r p a r t e d e l n o s t r o C l u b .

- Nel prossimo mese si terrà a Le

gnago il "Premio Pittura, città
di Legnago".

Riunione conviviale

del 24 Luglio 1960

Riunione conviviale

del 19 Luglio 1960



Agosto 1960,

B 0 L L E T T I F 0 F.

Rotary Club di Legnago

186° Distretto



PRESENZE ED ASSENZE

1

AGOSTO I960

2 9 16 23

1 L a n a t a L u i g i
P- P- P. P*

2 P e s c e G - u i d o
P- P. P. V»

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o
P- a.g. P» p.

4 B e r t e l è S a n t i n o
a.g. P' P. P.

5 B e r t o l i n i P r i m o
P. P' P» a.g.

6 B o t t a c i n ' C e s a r e .
P- P. P. P*

7 B r e s c i a n i B r u n o
P' P» a.g. P.

8 Bussola Scipio
a.g. P» P» P.

9 Cava l la ro P ie ran ton io
P» P- a.g. P-

10 Ceccon Bruno
P» a.g. P. P*

11 Danieli Corrado
P- P. P. a.g.

12 Ferrarese Aldo
p. P' a.g. P«

a.g. P. P« P.

14 Pinato ^ìartinati Pietro
P» a.g. P. P.

15 Giunta Antonio
P» P. P- a.g.

16 Giunta Bartolomeo
P- P- a.g. P.

17 Mantovani Antonio
P. P. a.g. p.

18 Marchiori Allerto
P. P- P- P«

19 Manin Antonio
P. P. P* P.

20 Parodi Umlerto
p. a.g. P« P.

P« P- a.g. P*

22 Peloso Rodolfo
a.g. P. P' P.

23 Piazza Costante ...............
P. P* P- P«

24 Rinaldi Attilio
P- P« P- p.

P» P- a.g. P.

26 Sandrini Vittorio - P- a.g. P- P'

27 Sartori Luigi .... ............. P» P' P. p.

28 Soave Luigi ................... P- P. P. P«

29 Somaglia di Stoppazzola Scipio P- P» P» a.g.

30 Zorzi Giovanni a.g. a.g. a.g. P.

83,33 80 73,33 86,66



t'Iartedì, 2 Agosto 1960, ore 20

Presenti : 25/30,
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

L'Ing. Luigi Lanata giustifica gli assenti.
Vuole poi farci conoscere il Presidente del Rotary Internazio

nale, J. Edd Me. Laughlin, e da "Nouvelles" dello scorso Luglio ci
traduce queste notizie ;

- Il rotaryano J. Edd Me Laughlin, di Rails, Texas , U.S.A., è
stato eletto all'unanimità, al congresso del 1959 di New-York, pre
s iden te de l Ro ta r j r I n t e rnaz iona le pe r l ' anno 1960 -1961 ,

Edd è socio fondatore del Rotary Club di Rails, che e stato co
stituito nel 1928, Ne è stato anche presidente. Al Rotary Interna -
zionale è stato memhro del Consiglio Centrale, governatore di di -
stretto ed anche presidente e membro di commissioni.

A Ra i l s , Edd è p res iden te de l l a "Secu r i t y S ta te Bank and Trus t
Company". E' pure membro del Consiglio di Amministrazione della "Pe
de ra l Rese rve Bank " d i Da l l as , Texas , e de l l a "Cen t ra l Amer i can L i
fe Insurance Company" di Lubbock, Texas; è anche azionista di "The
M e L a u g h l i n s " s o c i e t à f o n d i a r i a e d i i n v e s t i m e n t i .

Edd è nato a Childress Comity, Texas. Egli è amministratore
de l Texas Un i ted Eund; membro de l comi ta to consu l t i vo de l la
S o u t h w e s t e r n M e d i c a l F o u n d a t i o n e d e l l a Te x a s I n d u s t r i a i C o m m i s s i o n

presidente della Camera di Commercio di Rails.
E ' s t a t o , a n c o r a , t e s o r i e r e d e l l a Te x a s B a n k e r s A s s o c i a t i o n e

p r e s i d e n t e d e l d i s t r e t t o d e l l a A m e r i c a n C a n c e r S o c i e t y.
Presentando il suo programma per l'anno rotaryano 1960-1961,11

Presidente Edd ha detto :
" I n o s t r i s c o p i p e r q u e s t ' a n n o h a n n o p e r b a s e i l f a t t o c h e v o i

siete il Rotary".
E g l i c h i e d e a c i a s c u n o d i n o i d i f a r t e s o r o d e l l e e s p e r i e n z e

e d e l l e r e a l i z z a z i o n i d e l p a s s a t o : d i c o n t i n u a r e a c e r c a r e c o r a g g i o
s a m e n t e d e i m e t o d i p e r f o r g i a r e l ' a v v e n i r e e p e r c o s t r u i r e d e i p o n -
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ti d'amicizia sempre più numerosi.
Al termine del suo discorso rivolto ai partecipanti al congres

so del 1960, il Presidente Edd ha dato a ciascuno di noi q_uesta sfT
da da accogliere: "Quello che può essere non è necessarianente quel
lo che sara, a meno che noi non facciamo ciò che bisogna per que —
sto.., a meno che noi non esprimiamo il Rotary, non lo propaghiamo
e non inc i t iamo g l i a l t r i ad espr imer lo ed a propagar lo . , . , " .

Un Uomo, come Edd, che ha occupato tanti posti importanti, oc
cuperà quello importantissimo di Presidente del R.I. con la stessa
competenza e con la stessa abilità dei Presidenti che l'iianno prece
duto. ""

Il Rotary nella sua ascesa è guidato, cosi, da mani valide e
sicure.

Sarà nostra premura secondare l'opera del Nuovo Presidente e
seguire le direttive che Egli di volta in volta ci impartirà.



Martedì, 9 Agosto 1960, ore 20

Presenti : 24/30
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

L'Ing. Luigi Lanata, giustificati gli assenti, ci annuncia che
il 52.mo^Congresso annuale_del Rotarj^ Internazionale, nel 1961, si
terra a Tokyo e ci legge l'invito caloroso del Presidente del Rota
ry Internazionale, J. Edd Me Laughlin a prendervi parte.

Immensa gioia e per me....rivolgere un particolare invito a
tutti i Rotariani... pregandoli di assistere al 52.mo Congresso an
nuale del Rotary Internazionale, che si terrà a Tokyo, Ciappone.dal
2 8 Maggio al 1o Giugno 1961.

Sarà questo il primo congresso del Rotary Internazionale che
ha luogo in Asia e promette d'essere uno dei più interessanti di
tutta la lunga storia del Rotary. Le risposte entusiaste pervenute
dai Rotaryani dei 373 Rotary Gluhs del Giappone dimostrano che mi -
gliaia di Rotaryani, accompagnati dalle loro signore, saranno a To
kyo per accogliere calorosamente i loro invitati rotaryani d'oltre
mare....

».•.Come ogni Rotaryano e tenuto ad assistere alle riunioni del
suo Cluh, cosi ogni cluh e tenuto a farsi rappresentare al congres
so annuale....

Venite a Tokyo nel 1961 per partecipare a questo congresso del
Rotary, che fara data..• Venite ad apprezzare personalmente la bel
lezza del Giappone e l'amabilità dei suoi abitanti... Venite a di -
vertirvi ed ad invigorirvi mediante le relazioni personali che voi
allaccerete con i vostri amici rotaryani di tutto il mondo.-

- Non so - dice il nostro Presidente - se qualcuno di noi po -
trà partecipare al grande Congresso di Tokyo; ma certamente in mol
t i par tec iperemo a i Congress i , ag l i In terc lubs che s i ter ranno ne l
nostro Ristretto o nei Ristretti vicini.

Proprio nei Congressi e negli Interclubs si comprende che cosa
è il Rotary, e chi vi prende parte frequentemente ravviva la sua fe
de rotariana ed accresce il suo entusiasmo nel tradurre in pratica""
l'ideale del servire.-



Martedì, 16 Agosto 1960. ore 20

Presenti : 22/30
Presidente : Ing. Luigi Lanata

E' pervenuta al nostro Presidente la seconda lettera mensile
del Governatore, prof. Cesare Bellavitis, ricca di direttive e di
suggerimenti.

L'ing. Lanata, dopo aver giustificati gli otto scoi assenti,la
legge e ne fa ampio commento :

- Car iss imi Pres ident i ,
Cari Consiglieri Segretari,

Assumo oggi a tema del nostro colloq_uio la Rotary
Foundation, l'istituzione rotariana ohe, a mio modesto parere, so -
pra ogni altra, praticamente contribuisce a sviluppare il programma
internazionale della nostra associazione, e dà modo a tutti i soci
d i concre tamente "serv i re " ne l l ' a t t i v i tà in te rnaz iona le . Sono indo t
to a t ra t ta re de l la Rotary Foundat ion , da l l ' aver r i l eva to a t t raver
so una comunicazione della Segreteria di Zurigo, che non tutti i
CluLs sono soci della Rotary Foundation, e dallo scarso interesse ,
più volte constatato, dimostrato per essa dai nostri giovani studio
si, cioè da chi della Fondazione maggiormente potrebbe approfitta -
re.

1 concorsi per le borse premio (traggo la notizia da una recen
t e c o m u n i c a z i o n e d e l D o t t . F. P a p p a l a r d o ) i n d e t t i n e l l ' a m b i t o d e i
nostri Clubs, sono seguiti con notevole indifferenza e gli aspiran
t i a l l e b o r s e p r e m i o n o n s o n o n u m e r o s i - i C l u b s d e l n o s t r o D i s t r e t
to, con ben sette Università, ed altri Istituti superiori, hanno s_e
gnalato per i l 1959-60, sol tanto c inque candidat i ; i Clubs d i a l t ro
Distretto avrebbero proposto solo tre candidati; cifre che evident^
mente deludono ed ancor più lasciano perplessi quando si pensi alla
utilità dei premi concessi, che oscillano tra 1.200.000 e 2.400.000
lire, al concorso alle spese di viaggi, vitto, alloggio, ed iscri -
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zione ai corsi di studio con tutte le altre facilitazioni che dai
Rotary ospi tant i vengono offerte ai giovani che si recano al l 'este
ro .

Di fronte a questo stato di cose ritengo necessario ed urgente
che tutti noi ci adoperiamo a far conoscere gli scopi della Ronda -
zione entro e fuori dei nostri Cluhs ed i benefici che da essa, so
prattutto i giovani, possono trarre.

Istituzione benefica, essa offre soccorso ed incoraggiamento
ai rotariani posti in condizioni disagiate dalle alterne vicende
della vita, e si prodiga a pro delle vittime degli eventi bellici
nei paesi extra-cortina, ma diretta com'è soprattutto a migliorare
la comprensione internazionale, s'impegna, per prima cosa, ad aiuta
re i migliori giovani laureati desiderosi di perfezionarsi all'este
ro quasi senza porre a loro limiti nella scelta delle discipline e
delle ricerche a cui essi intendono dedicarsi e del paese preferito
p e r i l s o g g i o r n o d i u n i n t e r o a n n o .

Ai giovani premiati si domanda solo di interessarsi dello stu
dio e di sforzarsi di entrare nella vita del paese prescelto per ap_
prezzarne usi e costumi, stabilire amicizie, temprare i caratteri.

I giovani assumono così il ruolo di messaggeri della nativa na
zione verso il paese ospitante e, da questo, verso il proprio| ciò
che evidentemente è molto rotariano. Relazioni umane e sociali si
sviluppano, ponti d'amicizia si costruiscono; lo spirito di interna
zionalità si matura e si impone. La scelta dei borsisti e rigorosa
e circondata da valide garanzie di giustizia. Il vincitore, prima
di essere dichiarato tale, deve sottostare al vaglio della commis -
sione del suo Club, della commissione distrettuale e del consiglio
di amministrazione della Fondazione.

Finora ogni Distretto ha fruito di una borsa disponibile ad
anni alterni, ma e proposito, appena possibile, di assegnare borse
annuali. Tutto dipenderà dalle possibilità finanziarie. Dal 1947 ad
oggi la Rotary Foundation ha distribuito a 1075 studenti, provenien
ti da ben 64 differenti paesi del mondo, premi per un importo di un
miliardo e 700 milioni di lire.

Occorre sovvenzionare la Rotary Foundation, accrescerne il ca
pitale, per realizzare in pieno il programma di espansione; tutti i
rotariani devono sentire l'obbligo di contribuire allo sviluppo del
la nobilissima istituzione.

Non bastano gl i interessi del capitale accumulato per le esi -
genze del premio, occorrono contributi continui e regolari. Ricorda
te che un Club è detto "donatore al 100?o" alla Rotary Foundation ~
quando i l totale dei suoi contr ibut i equivale a 10 dol lar i per so -
ciò, totale calcolato in base al numero effettivo dei soci del Club

presenti al 30 giugno di ogni anno.
E' sufficiente quindi che un solo socio presente al 30 giugno
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non abbia ancora versato il suo contributo di 10 dollari, perchè il
Club perda il titolo di "donatore al 100^-".

Versando quote multiple di 10 i Clubs possono diventare "dona
tore al 200^0, 300^^ della Rotary Foundation. Ogni Club che verserà
un minimo di 1 dollaro per socio e per anno e 10 dollari per ogni
nuovo membro, sarà chiamato "sostenitore della Rotary Foundation"
p e r q u e l l ' a n n o .

Titoli onorifici diversi sono concessi a chi versa a titolo per
s o n a l e 1 . 0 0 0 o p i ù d o l l a r i p e r l a F o n d a z i o n e . ~

I contributi devono essere assolutamente volontari, il che pe
rò non esime in particolare i Presidenti e le Commissioni per l'atti
vità internazionale e per l'aiuto dei giovani, dal far opera di co
stante persuasione verso i soci perchè versino i contributi.

Raccomando specialmente di insistere perchè ci si ricordi del
la Rotary Foundation in occasione di feste del Club, di felici anni
versari privati e di ogni altro evento che si voglia celebrare con
un atto di nobile altruismo.

Sarà un onore del Distretto se tutti i Clubs si metteranno in
regola ogni anno per figurare nell'elenco dei soci al 100^ e se i
soci che già hanno versato la quota di 10 dollari una volta tanto ,
continueranno a sovvenzionare la Rotary Foundation come minimo con
un dollaro all'anno cosi che il Club diventi almeno "socio sosteni
t o r e " .

II nostro Distretto quest'anno non è chiamato a presentare un
proprio candidato, lo sara l'anno prossimo, in questo frattempo in
dagate quali giovani, nell'ambito del Vostro Club, possano aspirare
all'ambitissimo premio, tenendo conto ad un tempo della cultura e
della loro tendenza alla socialità e ad essere in un domani eminen
ti liberi professionisti, dirigenti o capi.

E' imminente la scadenza del termine per l'elezione del nuovo
Governatore (18 agosto). Votate. Votate. Votate.

Il Presidente del Rotary Internazionale mi ha scritto, con pr£
ghiera di pubblicazione, quanto seguei

"Miei cari amici rotariani»
da quando Tokyo è stata ufficialmente designata per l'assem

hlea del 1961, il mio interessamento per essa si è fatto sempre più
vivo, ma attualmente avendo io visitato Tokyo e visti i suoi molti
moderni alberghi, la sua magnifica sala di riunione che conta
15,000 posti, e fatta esperienza della cordialità e dell'amicizia
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del popolo giapponese, è ancora aumentato il mio entusiasmo per la
assemblea.

Durante il mio soggiorno in Giappone, ho parlato non solo con
rotariani, ma anche con gente di Governo, eminenti uomini d'affari,
persone che sono a capo dell'istruzione.pubblica della finanza e
dell'industria, con impiegati di negozi, scolari e molti altri. Li
ho trovati sempre cortesi e amichevoli e comunque desiderosi di es
sere utili in qualsiasi maniera possibile. Non si può descrivere a-
deguatamente in parole la bellezza ed il fascino del paesaggio gia]£
ponese. Deve essere visto per essere apprezzato.

Il Rotary è forte in Giappone, comprende più di 15.000 membri.
Negli anni futuri coloro che Lei incoraggerà ad andare a Tok^z-o

Le saranno per sempre grati.
Laccio presente che altre notizie sull'assemblea di Tokyo si

potranno leggere in un mio articolo che apj)arirà sul numero di set
tembre del la r iv ista "The Rotar ian" ed in al t re relazioni che ver -
ranno pubblicate nei prossimi mesi sulla stessa rivista".

Cordialmente

J. E d d rie Lau gh 1 in
Presidente R.I,

Ho dato incarico all'avv. Hinguzzi, Presidente del Club di Rimi
ni, di interessarsi per organizzare questo viaggio. Confido sulla
sua attività che deve essere svolta con la massima urgenza.

La Segreteria di Zurigo esclude la possibilità di sospensioni delle
r i u n i o n i d e i C l u b s p e r f e r i e .

Per quei Clubs che ancora non lo facessero, si ricorda che il rego
lamento ufficiale del Rotary Internazionale impone che le r iunioni
del Club avvengano settimanalmente.

I l 2 4 l u g l i o h o a s s i s t i t o a l l a c e r i m o n i a d i c h i u s u r a d e l I V C e n t r o
Giovanile di Rimini che si era inaugurato quindici giorni prima. E_s
so ha ospitato 28 giovani delle più diverse nazioni di Europa crean
do fua essi un clima di amicizia affettuosa e calorosa.

E' stata per me una festa altamente significativa, carica di

pathos rotar iano
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Le mie prossime visite saranno per i CluLs di Pordenone, Trevi
so, Vicenza, Lassano del Grappa, Verona, legnago, Este, Llodena e ~
Bologna.

A Verona, il 21 luglio scorso, in occasione dell'apertura del-
la stagione d'opera all'Arena, si sono riuniti i Gluts di Verona,Sa
lo, Mantova, Brescia e Bergamo. E' stata questa un'iniziativa del
Glut di Verona che va segnalata con la speranza che altri Gluts si
facciano promotori di simili riunioni interdistrettuali. La ricer
ca di Glut contatto con l'estero non deve far dimenticare i contat
ti tra i Gluts italiani. Io penso che estremamente utile riusciret-
te l'aumento degli scamti rotariani tra i Gluts delle nostre più va
rie regioni; da molti si manifesta nostalgia per il distretto unico
che fu; ecco un modo semplice e valido per farlo rivivere.

Il Past Governor avv. Sergio Stoppato ha ricevuto da Giorgio
Sorel, Past Governor del 173° Distretto di B3ne (Algeria) una ìette
ra di ringraziamento per il soccorso di L. 1.827.000 versato dal nò
stro Distretto ai terremotati di Agadir. Cosi si è espresso il So ò
rei : "Lasciatemi dire che di tutti i Distretti, il Vostro è stato
quello che mn ha fatto pervenire la somma più elevata, a vantaggio
dei nostri disgraziati compatrioti".

, . Il ^ast Governor Quirino Pimiani è stato nominato dal Presidente del Rotary internazionale consigliere moderatore per tutti i Dil
stretti italiani. Speriamo quindi di averlo con noi al prossimo In
stitute che si svolgerà in novemhre, spero, a Vicenza. Preparatevi
ad assistervi compatti. Presidenti e Segretari hanno per regolamen
to 1 ohhligo di intervenire, ma eguale obbligo morale esiste per
tutti i soci.

Il Club di Reggio Rmilia è aumentato di 11 nuovi soci, Bassano di
4, Legnago di 3, Venezia di 1. Congratulazioni a questi Glubs per
la loro attività e benvenuti ai nuovi amici.

Ricordo che è fatto obbligo a tutti i Glubs di informare il Governa
tore prima dell'assunzione definitiva di nuovi soci affinchè siò
possibile controllare le "categorie" che li devono includere.liberi
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invece sono i CIuTds di servirsi o meno del parere del Governatore
prima di assumere un nuovo socio e di completare la pratica della
nuova ammissione per stabilire se esso porta in se tutti i requisi
ti del rotariano.

^11 Club di Rovigo è riuscito primo nella gara per il "Trofeo
ponti dell'amicizia" (Club contatto europei) mentre a Treviso è toc
cato il secondo premio. Congratulazioni vivissime, ~

Rrego i Clubs di prendere in serio esame per risolverlo ed ap
plicarlo il problema dei "prestiti di onore" a giovani studenti bi
sognosi. L'iniziativa ha già avuto largo accoglimento nel 184° Li -
stretto e merita la massima considerazione.

Sarà bene che i Clubs avviino lo studio per l'istituzione di
Clubs giovanili affiancati ai nostri Rotary Clubs.... Il Rotary ha
estremo bisogno di farsi conoscere tra i giovani rendendoli parte ci
pi dei suoi ideali. Ricordate che il seme si sviluppa rigoglioso e
robusto soprattutto nel terreno vergine.

L'assistenza ai giovani, parte essenziale dell'attività rota-
riana, trova ottimo modó di manifestarsi secondo un'esperienza or
mai diffusa e sicura attraverso i comitati rivolti ad indirizzare e
illuminare gli studenti che si avviano all'Università. Ogni Club,in
particolare nelle grandi città, si senta investito del problema e
lo ponga all'ordine del giorno.

Il Presidente della 24° Piera del Levante, su richiesta del
Rotary di Bari, ha concesso per la manifestazione fieristica del me
se di settembre (dal 6 al 21)ai Rotariani di tutti i paesi, presen
ti 0 di passaggio a Bari in quel periodo, le medesime agevolazioni
concesse dalla Piera di Milano nell'aprile scorso. Egli ha imparti
to le opportune disposizioni perchè l'attrezzatura della "Borsa Mar
ci",posta nel Palazzo di Lirezione, sia messa a disposizione dei Ro
tariani (salotto, telefono, ufficio informazioni, interpreti in o -
gni l ingua, carta e buste per scr ivere) per i qual i sarà val ido -
p e r l ' i n g r e s s o g r a t u i t o n e l r e c i n t o fi e r i s t i c o - l a e s i b i z i o n e d e l -



12.

la propria tessera rotariana ai due cancelli dell'ingresse mcnumen.
tale appositamente segnalati da cartelli fissi indicatori.

Un grave lutto ha colpito il 17 luglio scorso il Past Governor
Sen. aw, Raffaele Sanna Randaccio con la morte dell'adorata censor
te. ~

Condoglianze.

Cordiali saluti.

Il Governatore del 18S° Ristretti R.I.

Prof. Cesare Bellavitis

P.S . La pe rcen tua le d 'ass idu i tà de l  mese d i  l ug l i o ve r rà resa no ta
nella prossima lettera mensile.
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' P r e s e n t i ; 2 6 / 3 0

I Pres idente : Ing . Lu ig i Lanata

Dopo aver giustificati gli assenti, l'Ing. Luigi Lanata ci co
munica che Ifertedì, 20 Settembre, il Prof. Cesare Bellavitis, Gover
natore del 186° Distretto, visiterà il Club di Legnago. ' ~

Un'ora prima della riunione conviviale si riuniranno le varie
Commissioni. L'Ing, Lanata ed i Presidenti delle Commissioni riferi
ranno ampiamente al Governatore quali sono i piani e gli obiettivi"
del nostro Club.

Con piacere poi apprendiamo la notizia che per l'anno rotarya-
no 1961-1962 è stato designato Governatore del 186° Distretto, il
D o t t . A n t o n i o G i u d i c i d e l R o t a i y C l u b d i Ve r o n a .

11 prof. Cesare Bellavitis "'rende questa doverosa comunicazio
ne di Clubs del Distretto, sin d'ora esprimendo il suo vivo compia
c i m e n t o " .



NOTIZ lARIO

Riunione conviviale

del 2 Agosto I960

- I Ro ta ry C lubs
fine di Giugno
no 10.681, e i
495.500.-

del mondo alla

I960 risultava

Rotaryani

In quest'anno rotaryano i con
t r i b u t i a l l a R o t a r y P o u n d a
tion hanno finora superato lo
importo raggiunto, nello stes
so periodo, l'anno scorso.

Riunione conviviale

del 9 Agosto I960

! R i u n i o n e c o n v i v i a l e

! d e l 1 6 A g o s t o I 9 6 0

- Sa rà o rgan i zza ta a f avo re de i
s o c i d e l R o t a r y a c u r a d e l l ' A

d r i a t i c a , S o c . p e r A z . d i N a
vigazione, Venezia, con la
T/n Ausonia, una Crociera in
t e r n a z i o n a l e r o t a r y a n a i n E -
gitto, dal 27 Dicembre I960
al 7 Gennaio 1961.

Il prof. Giovanni Zorzi, ri -
tornato felicemente dalla Rho_
desia, ci riferirà prossima -
mente le impressioni del suo

lungo ed interessante viaggio.

Riunione conviviale

del 23 Agosto I960



Settemlore I960.

B 0 L L È T T I ÌM 0 N.

Hotary Club di Legna^g^o
186° Distretto
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1 l a n a t a L u i g i . . . = .

2 P e s c e G u i d o

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o

4 B e r t e l e S a n t i n o o .

5 B e r t o l i n i P r i m o

6 B o t t a c i n C e s a r e

7 B r e s c i a n i B r u n o .

8 B u s s o l a S c i p i o . . o ,

9 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o

10 Ceccon Bruno

11 Danieli Corrado

12 Eantoni Pietro ...............

13 Ferrarese Aldo ...............

14 Ferrarini Augusto ............

15 Finato llartinati Pietro ......

16 Giunta Antonio ...............

17 Giunta Bartolomeo ............

18 Mantovani Antonio ............

19 i'Iarchiori Allerto ............

20 Menin Antonio ................

21 Parodi Umberto ...............

22 Peloso Ferdinando ............

23 Peloso Rodolfo ...............

24 Piazza Costante ..............

25 Rinaldi Attilio ..............

26 Ruggeri Ruggero ..............

27 Sandrini Vittorio ............

28 Sartori Luigi ................

29 Soave Luigi ..................

30 Somaglia di Stoppazz-ola Scipio

31 Zorzi Giovanni ..........
Percentuale di presenza ...
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martedì, 6 Settembre 1960, ore 20

Presenti: 21/30.
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Il Governatorej prof. Cesare Bellavitis, visiterà ufficialnen
te il Rotary CluL di Legnago lunedì, 19 Settembre p.v.

- Lobbiamo essere tutti presenti, quella sera, - dice l'Ing,
Lanata - e dobbiamo preparare per il Governatore l'accoglienza
più cordiale.

Questo è il programma della serata della visita :
Ore 17.30 ; Il Presidente ed il Segretario si incontreranno col

Governatore presso la Banca Agricola Cooperativa di Ce
rea. ""

Ore 18.30 ; L'Ing, Lanata presenterà al Governatore i Presidenti
di Commissione, i quali faranno le loro relazioni.

Ore 19.3,0 ; Riunione conviviale al Ristorante "Romagnolo",dove il
Governatore conoscerà tutti i soci e rivolgerà loro la
sua parola.

11 nostro Presidente esporrà al prof. Bellavitis quanto il Club di Le
gnago ha fatto e si propone di fare nel corso di quest'anno rota -
ryano. Invita intanto i Presidenti delle Commissioni a preparare
un rapporto scritto dei loro progetti e delle loro realizzazioni
da sottoporre al giudizio del Governatore; sarà opportuno prepara
re pure una lista delle questioni e dei problemi che dovranno esse"
re discussi con Lui.

Prima di concludere, a proposito della visita del Governato
r e , l ' I n g . L a n a t a c i t r a d u c e d a " N o u v e l l e s " ;

".....Il Governatore desidera aiutare i Club, non ispezionar
li. Egli sacrifica generosamente il suo tempo, senza alcuna ricom
pensa, per aiutare a rendere il Rotary più efficace nel vostro Club
e nel vostro Distretto.,.., La presenza di tutto il Club al discor '
so del Governatore è più che una questione di convenienza; è un'oc
casione per conoscere le esperienze di un uomo che si è consacrato
al Rotary e che si è preparato a fondo per meglio servire il vostro
Club. Perciò voi farete appello ai suol servizi per raddoppiare
l'efficacia del vostro Club".



! J-^artedì, 13 3ettem1ore I960, ore 20
' P r e s e n t i ; 2 2 / 3 1 .

J Pres idente ; Ing. Lu ig i Lanata

Dopo aver giuscificati gli assenti, l'Ing, Lanata con Delle
parole di stima e di simpatia presenta al Club il nuovo socio Dott.

leuro iantoni, che ricopre la categoria : liedicina (Otorinolarin
goiatria). lutti conosciamo il Dott. Pantoni: sarà un caro amico
ed un bravo rotaryano.

Un benvenuto quindi..... Ma, purtroppo, anche un addio...:il
Rag. Scipio Bussola, Direttore della Cassa di Risparmio di Legnago,
ha terminato il suo servizio, si trasferisce a Verona e lascia il'
nostro Club...

Il Presidente raccomanda ancora la presenza totale dei soci
per la riunione conviviale di Lunedi prossimo,dedicata alla visita
del Governatore, ed infine invita il prof. Giovanni Zorzi a parlar
ci del suo recente viaggio in Rhodesia. ~

Seguiamo l'amico nelle sue tappe nel Continente Africano e
nel suo soggiorno nella Rhodesia del Word; onooltiamo con piacere
le sue impressioni, ed ammiriamo la bandierina, che Egli ci ha por
t a t o d a l R o t a r y C l u b d i L u s a k a . ~



Lunedì, 19 Settembre 1960, ore 18

Presenti ; 25/31
Visita Ufficiale al Clul del

Governatore Prof.C.Bellavitis

Alle ore 17,30 il Governatore prof• Cesare Bellavitis giunge
a Cerea, presso la Banca Agricola Cooperativa, accolto dall'Ing.
Luigi Lanata, dal Cav. Guido Pesce e dal Lott, Corrado Lanieli,

Ha suLito inizio il colloquio durante il quale il nostro Pre
sidente informa il Governatore circa la consistenza del Club Legna
ghese. ""

I l Prof . Bel lav i t is raccomanda brevi tà e snel lezza nel le r iu
nioni conviviali, invita a prendere contatto più stretto con i gio
vani, che sono le speranze del domani, fa cenno alla Pondazione^di
strettuale, della quale si parlerà ampiamente nella riunione di Bo
legna i l 1" Ot tobre, e mani festa i l des ider io d i vedere i l nost ro
Bollettino stampato.

Successivamente l'Ing, Lanata presenta al Governatore i mem -
bri del Consiglio Direttivo, i Presidenti e i Membri delle varie
Commissioni.

La Direzione della Banca Agricola Cooperativa che con genti -
lezza e signorilità ci ospita, offre ai convenuti un rinfresco.

Alle ore 20, tutti ci troviamo al "Romagnolo" per la riunione
conviviale,

Verso la fine, parla per pr imo i l nostro Presidente.
"Illustre e caro Governatore",

la personale conoscenza con Lei, nostro Governatore, e la spenta -
nea, deferente cordiale simpatia, che si è subito stabilita in que
sto nostro primo incontro, Le ha certo già manifestato.la gioia dT
averla fra noi, e il desiderio e il proposito di svolgere, sotto
la Sua guida un proficuo e intimamente soddisfacente lavoro rota -
riano.

Alcuni soci del Club che por improvvisi, improrogabili impe —
gni 0 per motivi di saluto sono assenti, mi hanno espresso il loro
più vivo rammarico e sperano di potersi incontrare con Lei al più
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presto.
Invero le Sue prime lettere mensili del Governatore, die Lei

La cliiamato "i -primi amichevoli colloqui", hanno già fissato l'in
dirizzo nel motto l^o.^pandere il Rotary nella valorizzazione della
personalità e della tradizione". '

fropansione s nuovi soci - nuovi club - nuove competenze acaui
site al Rotary - nuovi ponti di amicizia gettati nel mondo. "

Valorizzazione della personalità ; che rappresenti, corno lei
ha detto magistralmente, il lato "più loello e poetico dell'etica ro
t a r i a n a . "■

Tradizione ; che sia prezioso patrimonio di principi morali ,
nei vecchi e noi nuovi soci rotariani.

Così noi abbiamo interpretato il Suo motto.
Le mete sono alte e quindi lontane, bla l'aver portato un qual

che contributo per raggiungerle sarà per tutti noi grande ed inti
ma soddisfazione.

Sono certo che ci sentiremo poi più fraternamente lefl^ati e mi
gliori. -

La Sua visita, quasi all'inizio dell'Anno rotariano, se ci ha
permesso di presentare un consuntivo solo parziale, ci è stata pre
ziosa per i consigli e le direttive che Lei ci ha dato direttamen
te ,

Lopo la visita ufficiale del past-Governor Avv. Stoppato, che
ricordiamo con tanta simpatia, avvenuta il 15 marzo scorso, 1•infa
ticabile past-President del nostro Club Dott. Bottacin, ha organiz
zato una interessantissima gita al bliseo Archeologico di -Ferrara e
agli scavi di Spina, della quale abbiamo conservato documentazio
ne anche cinematografica,.

Una bella serata conviviale e familiare abbiamo anche passato
a Faenza dopo aver visitato le l'ostre, e la Scuola della Ceramica.
Speriamo di aver presto i Rotariani Faentini fra noi.

Alcuni soci, durante le vacanze estive, hanno partecipato a
riunioni conviviali presso altri Clubs, con ricambio di bandierine.

Fra queste, particolarmente interessante è quella portataci
dal prof.Zorzi, quasi trofeo di caccia grossa, dalla lontana
Rhodesia, dal Club di Lusaka.

La Sua relazione del 13 corrente, con impressioni dal vero
sul focolaio africano, alternate da considerazioni psicologiche,li
mane , politiche , sugli avvenimenti del Congo Belga, e su quelle popo
lazioni, nelle quali il concetto di libertà è ancora istintivamen
te legato al "richiamo della foresta", ci ha reso meno inspiegabi
le quanto sta succedendo colà. Meno inspiegabile, ma non meno con
trastante col nostro ideale rotariano, che è anche lungimirante
concetto di saggezza politica.-
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Signor G-overnatorG,
all'inizio dGl mio anno rotariano, il 5 luglio scorso ho espo

sto hrevemente il mio progrcamna che ormai Io è noto, e le mie idee,
nella scia degli scopi rotariani da perseguire ma ho soggiunto che'
le idee e i programmi per essere piacevolmente attuati hanno asso
luto hisogno del caloroso, entusiastico appoggio di tutti i soci«
E sono certo che questo spontaneo appoggio non mi mancherà.

Ai Past President, al Consiglio direttivo, ai Ilembri delle
Commissioni desidero, in sua presenza, rivolgere un afftttuoso rin
graziamento per quanto stanno facondo per la vital i tà del Club. "

Non voglio portar via altro tempo prezioso a Lei, per quanto
vorrà dirci.

Sarò lieto, se alla fine del mio anno rotariano, potrò avere
l'intima convinzione di essere un presidente scadente, soltanto
p e r l a fi n e d e l l ' i n c a r i c o .

Parla quindi il Governatore, che esprime ai convenuti il suo
caldo saluto, il suo augurio. Con parola piana e nel contempo for
bita, si dice lieto di essere venuto a visitare il Club di legnago,
che ha riscontrato pieno di vigoria e di iniziative.
- Il Rotary, egli dice, deve essere vissuto nella sua integrità ,
nella sua spirituale essenza, nella piena visione e coscienza del
suo programma. Servire è il motto di ogni rotariano,cioè dedizione
completa al bene del prossimo in quanto tutta l'umanità ha bisogno
di pace vera e di comprensione. Scopo del rotary è il raggiungimon
to pieno dell'ordino sociale, morale, conforme ai sacri principi ~
del Vangelo.

E' veramente ammirevole l'iniziativa di Harris, che alla te -
sta di uno sparuto numero di soci, avviò la grande opera di solida
rietà nel mondo.

Proseguendo il G-overnatore ritiene opportuno ampliare la con
sistenza del Club con la immissione di nuovi soci che coprano le
categorie scoperte.

Prende poi in considerazione la proposta di ampliare il terri
torio di giurisdizione del Club mediante l'aggregazione dei paesi"
di Bovolone, Isola della Scala e ITogara.

Ricalca il suo dire sulla frequenza dei soci alle riunioni
che permettono scambio di idee, e ohe costituiscono rapporti sem -
pre più intimi di amicizia.

Accenna infine alla vasta opera che le varie commissioni de
vono svolgere, specialmente nei rapporti di pubblico interesse.
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- Pace e fratellanza, amicizia e cordialità, unione spirituale de
gli animi, ecco l'emblema, la bandiera che deve sempre essere spie
g a t a p e r i l r a g g i u n g i m e n t o d e i p i ù a l t i i d e a l i . ~

Le parole del CTOvernatoro sono accolte da commossi applausi,
che a Lui esprimono il ringraziamento cordiale di noi tutti per la
sua attesa visita.



! ^1^. , 27 Set tembre 1960, ore 20

{ P r e s e n t i ; ' 2 2 / 3 1
j Presidente ; Ing. Luigi Lanata.

L'Ing. Lanata giustifica gli assenti e subito legge e commen
ta la lettera mensile del G-overnatore.

- Cari Presidenti,
Cari Consiglieri Segretari ,

G-overnatore Designato.

Vi ho già comunicato che, con le formalità dell'articolo
12, parag. 5, lettera g) del Regolsmiento Interno del Rotary Inter
nazionale, il Dott. Antonio Giudici. Past President del Club di

• Verona, e risultato candidato designato a G-overnatore del nostro
D i s t r e t t o p e r l ' a n n o 1 9 6 1 - 6 2 .

Certo di interpretare il sentimento di tutti i rotariani
del nostro Distretto, invio nuovamente a Lui il pi-ù cordiale ed af
fettuoso saluto aggiungendo il sentimento della mia soddisfazione
nel saperlo mio prossimo successore in questa ambita carica.

L'intelligenza, il cuore suoi e la profonda conoscenza
che ngli ha dello spirito e delle mete rotafiane, danno a tutti
noi la certezza che Egli saprà far rifulgere il nostro Distretto
come stella di prima grandezza non solo tra gli altri d'Italia, ma
anche fra tutti quelli che costituiscono il Rotary Internazionale.

Sin d'ora io mi varrò volentieri del suo consiglio per
creare un'omogenea continuità tra la nostra attività direttiva."

Il Dott. Antonio Giudici, nato l'11/2/190 8, si è laurea
to in chimica industriale alla Scuola Superiore di Bologna nel
1930. Ha prestato la sua opera presso la Cartiera Pedrigoni per
circa 10 anni dirigendo gli impianti per la fabbricazione della'^
cellulosa e della pasta legno.

Alla fine della guerra, nel 1945, lasciò tale inoarioo
in quanto chiamato a dirigere, per il periodo di emergenza, la Ca-
mera di Commercio di Verona.
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Lasciò tale incarico alla morte del Padre per occuparsi del
patrimonio familiare gravemente dameggiato dalla guerra.

Lai 1945 è presidente della "Società Editrice Athesis", pro -
pr ietar ia dei g iornal i "L 'Arena" " I l Nuovo Adige" ed " I l Giornale
di Vicenza"; e fino dalla sua costituzione, nel 1952, è presidente
dell'A.G.A, (Agenzia Giornali Associati), agenzia di informazioni
sorta in Roma tra un gruppo di giornali.

Memlro da molti anni del Gomitato di sconto della Banca di
Italia, sede di Verona, è presidente della Commissione lei prezzi
della "borsa di quella città, e membro fino dalla costituzione, del
la Consulta della Camera di Commercio di Verona.
Attività rotariana ; nel settembre 1946 fu invitato dal Governato
re Bossi, su indicazione del compianto Cav. Lav. Antonio Galcaros-
sa, a fungere da segretar io del Rotary Club di Verona che dove--a
ricostituirsi,

Si occupò attivamente del risorgente Club nella sua qualità
di segretario e conservò tale carica fino al 30 giugno 1949.

Lello stesso Club fu presidente nell'anno 49/50 per riassumere
la segreteria negli-anni 52/53 - 53/54 - 54/55 e 55/56; dal I-^ lu
glio I960 è ancora segretario del Club di Verona.

Questo, a grandi l inee, i l cur r icu lum v i tae e ro tar iano del
Lott. Giudici; curriculum che offre le migliori garanzie di succes
so della sua prossima attività di Governatore, ~

Assemblea di Tokio.

L'amico S. Kendr ick Guernsey, Pres idente del la Commiss ione
p e r l ' a s s e m b l e a d e l 1 9 6 1 d i ' To k i o , i n u n a s u a c o r t e s e l e t t e r a m i
prega di rivolgere un pressante invito a tutti i soci perchè vo
gliano partecipare numerosi al raduno che si terrà tra il 28 mag -
gio ed il 1'' giugno 1961. Si tratta della prima assemblea asiatica
del Rotary Internazionale e probabilmente della più grande nella '
storia del Rotary; il parteciparvi sarà, oltre tutto, motivo di"ÌM
rito rotariano. ""

Larò al più presto notizie sul programma del viaggio.

Bollettino.

Siete sicuri che il vostro bollettino :

a) incoraggi ogni socio del Club ad esprimere il Rotary con il pro
prio pensiero e le proprie azioni?

b) che stimoli ogni socio del Club a realizzare lo spirito e lo sco
p o d e l R o t a r y n e l l a s u a s f e r a d ' a t t i v i t à ? ^ ~
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G - i o r n a t a d ' I n f o r m a z i o n e R o t a r l a n a .
Sono lieto di annunciare che la G-iornata Distrettuale d'Infor

Illazione Rotariana avrà luogo a Vicenza il 23 OTTOBRE prossimo.
Gli amici vicentini sono già all'opera per organizzare, in o-

nore degli ospiti, una "giornata" che dovrà rimanere memorabile n_e
gli annali del 186° Distretto. Ricordo che al raduno è d'obbligo
l'intervento del Presidente e del Segretario di ciascun Club con i
Presidenti delle Commissioni: a) per l'informazione rotariana,
b) per le c lass ifiche ; ed i l reda t to re de l Bo l le t t i no .

Va da se che, se per i suddetti obbligatoria è la presenza ,
essa è pe r tu t t i ca ldamen te des ide ra ta e mora lmen te doverosa . S i
tratterà di un vero corso di informazione rotariana affidato a do
c e n t i d i p r i m o r a n g o e d i r e t t o d a l " c o n s i g l i e r e m o d e r a t o r e " D o t t .
Ing. Q. Pimiani, Past Governor del Rotary Internazionale. Sara per
ognuno, oltre che immensamente produttivo, anche assai dilettevole,
ascoltare la sua parola cordiale ed arguta. Riuscirà di grande in
teresse per tutti, ma specialmente per i Presidenti dei Clubs e del
le Commissioni essere informati sull'impronta da imprimere al pr£
prie Club, coordinare piani di attività e progetti futuri, ottene
re ragguagli sul programma del Rotary e sul modo di assimilare nuo_
vi soci; approfondire il problema sempre scottante delle categorie
dei soci ; conoscere gl i accorgimenti necessari per fare del boi -
lettino una pubblicazione interessante, istruttiva, che si faccia
leggere volentieri e che leghi fra loro i soci. Sarà di sommo pia
cere e privilegio l'incontrarsi in semplicità con tutti i parteci
p a n t i p r o v e n i e n t i d a i v a r i C l u b s d e l D i s t r e t t o . N o n m a n c a t e !

Crociera inverna,le.
Il Rotary, oltre che costituire un'accolita di persone ispira

te a grandi ideali umani, è certamente anche una società di gente
che considera l'amicizia una forza ed un piacere ed il poterla e -
s t o r n a r e r a g g i u n g e i l n o n p l u s u l t r a d i q u e l l a d i s t e n s i o n e d e i
nervi e dello spirito che l'umanità affannosamente va cercando.

S o s p i n t i d a s i n o b i l i i n t e n t i , i d i r i g e n t i d e l R o t a r y v a n n o c o s t a n
temente alla ricerca dei mezzi più semplici, economici e ad un teiii
po idonei al raggiungimento dello scopo. E' cosi che nel recente ~
convegno I tal ia-Belgio di Sirmione (vedi Rotary lugl io-agosto I960
pag. 3 48), su proposta del Dott. Ruhrer, Past President del Club
di Bolzano, si è stabilito di organizzare, valendosi dell'aiuto
del Past Governor Co. Bos cari, una crociera invernale per l'Egitto,
invitando a parteciparvi i soci dell'Austria, Belgio, Francia" Ger
mania, Italia, ovizzera con partenza da Venezia a mezzo della l/n
Ausonia il 27 dicembro 960; tappa a Brindisi, arrivo e sbarco ad
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Alessandria il 30 dicemlDre; soggiorno in Egitto-Cairo 4 giorni; par
tenza da Alessandria il 3 gennaio 1961,tappa a Rodi, Pireo, Atene,
Bari e r i torno a Venezia i l 7 gennaio 1961. Spesa da $ 240 a S 540.

Mi sembra che q_t,iesta iniziativa, veramente rotariana, sia par
ticolarmente idonea a creare ponti d'amicizia e a rinforzare quelli
già in atto.

Contatti Internazionali.

Sviluppate l'azione internazionale, meta suprema del Rotary,av
v a l e n d o v i d e i s u g g e r i m e n t i c o n t e n u t i n e l l ' o p u s c o l o " Ta r g e t s f o r

Today " . E ' un mezzo a - ssa i semp l i ce pe r s t ab i l i r e con ta t t i p e r sona l i
tra i rotariani dei più diversi Paesi e specialmente legami tra i

rappresentanti delle diverse professioni...

Riunioni conviviali.
Ho rilevato che nel nostro Distretto numerosi sono ancora i

C l u b s n e i q u a l i l e r i ' . i n i o n i s e t t i m a n a l i s o n o s o s t i t u i t e d a r i u n i o n i
non conviviali. E' questo evidentemente un modo, già noto e deplora
to, di eludere lo statuto. La riunione è conviviale o non è riunio-
3n0 • • • •

.... Raccomando a tutti di non sospendere mai le riunioni pre
s c r i t t e , p e r r a g i o n i n o n c o n t e m p l a t e ; q u a l i l e f e r i e , l e v i g i l i e
di solennità o altro, essendo, tale sistema, tassativamente depre
cato .

Si rendano tutti conto dei doveri di ospitalità che ogni Club
h a v e r s o i r o t a r i a n i d e g l i a l t r i C l u b s i q u a l i p o t r e b b e r o a v e r e i l
massimo interesse a non risultare assenti ad una riunione convivia

le.

Congresso Distrettuale Annuale.
Il Congresso annuale del Distretto avrà luogo a Ferrara nel

mese di aprile 1961 in giornata da destinarsi. Prego tutti i soci
di volermi segnalare eventuali desiderata su temi da discutere
nell'occasione.

Commissioni Internazionali.

Ho nominato a rappresentanti del nostro Distretto nelle Coimiiis-

sioni Interdistrottuali i seguenti soci qui segnalati a lato del -
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le rispettive Commissioni

Italia-Francia

Italia-Svizzera
Italia-Germania

Italia-Belgio
Italia-Austria

Italia-Mediterr. Orient.

Comm. Gen.Umberto Campi Trieste
Comm. Landò Ambrosini Venezia
Lott.Ing.Luciano Giacomuzzi Udine
Dott. Alberto Farina Verona
Cav. Lav. Ing.I.larco Barnabò Venezia
Prof. Felice Gioelli Ferrara
Co .Leo Spau r d i Va le r e F lavon Bo l zano
D o t t . F r i t z F u h r e r B o l z a n o
Dott. Oreste Basilio Trieste

Ringrazio vivamente, per avere gentilmente aderito al mio in
vito, tutti i membri su menzionati.

Sviluppo Attività.

Ritengo ottima e pertanto molto raccomandabile l'iniziativa di
visite a stabilimenti industriali, grandi opere pubbliche, navi,
ecc. da parte dei soci e familiari dei vari Clubs; in tal modo si
sviluppa 1'attività professionale e di pubblico interesse.

Visite ufficiali.

Ho visitato i Clubs di Pordenone, Passano del Grappa, Vicenza
e S. Donà-Portogruaro. Ovunque accolto con un'affettuosità veramen
te commovente di cui sono grato a tutti i soci ed in particolare "
al Presidente ed al Consiglio Direttivo.

E' doloroso dover ricordare che il Club di Passano piange la
perdita del Comm. Lorenzo Padovani, Presidente della Banca Popola
re di l'Iarostica e socio fondatore di quel Club.

Club di Piacenza è in lutto per la scomparsa dell ' avv.U^'o
Eizzi, socio di quel Club fin dal 1947.

Certo di interpretare il pensiero di tutto il Distretto, in -
vio ai Clubs di Bassano e Piacenza sentite condoglianze, pregando
i rispettivi Presidenti di trasmetterle ai familiari degli scom.par
si. ~

La percentuale d'assiduità del mese di agosto verrà resa nota
nella prossima lettera mensile.

Cordiali saluti

Il Governatore del 186° Distretto R.I,
prof. Cesare Bellavitis

- Quindi l'Ing. Bruno Bresciani ci tiene l'applaudita relazione -
"La Campagna contro la fame",



LA CAI;ÌPACtNA COLTRO LA IPAm

Vi sono grossi proLlemi che vengono di rado in discussione o
che appaiono talvolta semplicemente sfiorati forse perchè la lo
ro mole è di tale vastità da scoraggiare anche i più fiduciosi nel
la umana fratellanza, nell ' in_n.ato sentimento della misericordia
p e r l ' i n f e l i c i t à a l t r u i . P r o h a h i l m e n t e a s t o r n a r e l a m e n t e d a e s s i
è la convinzione della impotenza dell'attuale mondo civile, assil
la to da per icol i che sembrano ingigant i re a v ista d 'occhio per i l
progresso della scienza, la quale si manifesta capace ogni gior
no più con scoperte meravigliose, ma insieme agghiaccianti, di di
struggere ciò che è la ragione prima dell'esistenza terreii a dv:] lo
uomo annullandone elementi essenziali, l'aria, l'acqua e lo stesso
suolo dove egli dimora. Ed è proprio l'uomo che in virtù di dette
invenzioni viene in possesso di armi così potenti da offrirgli il
destro, spinto da ragioni di difesa oppure dalla brama di annienta
re il nemico, di compiere siffatte insane distruzioni, ~~

Di conseguenza appare come uno spiraglio di luce la notizia ri
portata sui giornali che nella sua sede di Roma la RAO, l'organiz
zazione creata dal le Razioni Uni te per l 'a l imentazione e l 'agr icol
tura, ha dichiarato di aprire una campagna mondiale della durata "
di cinque ann.i contro la fame, un vero flagello che affligge pla
ghe a largo raggio ed anche abbrevia la vita a milioni e milioni
di creature.

A q u e s t a i n i z i a t i v a s i d o v r e b b e a l l a c c i a r e l a p r e s e n t a z i o n e
all'O.N.U. da parte del presidente Eisenhower di un "Piano di cibo
per la pace" in base a l quale le nazioni che hanno eccedenza di
prodotti agricoli provvederebbero a soddisfare i bisogni di vetto
vaglie di nazioni povere che non hanno i mezzi per acquistarle sui
mercati internazionali. Pare, la proposta è tuttora in discussione,
che gli Stati Uniti desiderino attuare tale piano nell'ambito delle
Razioni Unite sia per accrescerne il prestigio, sia perchè molte
nazioni sottosviluppate preferiscono ricevere assistenza tramite

l'organizzazione in parola.
P e r i n t a n t o c o s t i t u i s c e p r o v a c o n c r e t a i l c o m u n i c a t o d e l l o

stesso presidente del 2 settembre u.s. sulla messa in bilancio del
lo stato americano della somma di tre miliardi e settecentoventi -
duemi la mi l ion i d i do l la r i per la r id is t r ibuz ione d i gener i a l imen
tari ai popoli che ne hanno stretta necessità. ~

Nel corso della cerimonia d'apertura della PAO fu letto un

messaggio del Sommo Pontefice che suonava elogio ed incoraggiamen
to ad affrontare una difficile e così comnlessa intrapresa. Invero
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l 'alta parola non poteva mancare per una eccelsa prova che s'isni-
ra ad una virtù teologale, la carità, sublime manifestazione del
cuore e ad un precetto fondamentale del Vangelo, quale è l'amore
verso il prossimo.

"Campagna contro la fa.me" è un pensiero che turba l'anim.o,qua
si non si può credere all'esistenza nel moiido di turbe così numero
se le quali non trovino il necessario per vivere o meglio per rima
nere in vita. ""

L'annuncio dell'assemblea romana della PAO è stato accompagna
to nel "v ideo" del la TV da r iproduzioni d i scene pietose che f ra
l'altro mostrano fanciulli denutriti all'incredibile che si conxen
dono gli avanzi di chissà quali pasti gettati alla rinfusa come
servissero ad alimentare animali da cortile oppure adulti scarniti
fino all'osso che in atteggiamento rassegnato, quasi senza voce,
chiedono di ohe sfamarsi.

E' vero che circa quarant'anni fa un medico condotto mi dice
va che della gente del mio paese poco meno della metà si nutriva
insufficentemente, ma senza dubbio in argomento il ricordo più bru
ciante risale al principio del secolo quando ancora la pellagra si
estendeva in parecchie provincia d'Italia. Al primo posto figurava
il Veneto con una percentuale del 3,50 per cento (1)t già allora si
era nel ramo discendente della parabola. Si pensi che secondo il
censimento del I88I nella medesima regione la percentuale era del
5 ,3 5 pe r cen to .

Calamità grave che già un secolo prima, nel 1776, induceva i
Provveditori di Sanità della repubblica di Venezia ad emanare un
proclama a riparare "li perniciosi effetti che possono derivare al
la salute dei più poveri abitanti e specialmente dei villici del ~

Polesine, Padovano e Veronese dal cattivo alimento dei sorghi tur-
chx (2) immaturi e guasti in gran copia recuperati dai terreni som
mersi dalle alluvioni".

(1) Al secondo posto era classificata la Lombardia, al terzo l'Emi
lia. ■ "

(2) Si chiamavano turchi tutti i prodotti di origine forestiera e
l'uso induceva a credere che essi provenissero dall'Asia, men
tre la denominazione esatta e mais adottata ormai da tutti gli
autori moderni; i l s inonimn mais è la voce lat ina del la classi
ficazione botanica che deriva da mahiz, nome che Cristoforo Co"
lombo trovò usato dagli indigeni a Hispanola nell'America Cen
trale dalla quale è originario (Enciclopedia Treccani Voi. SII
pag. 9 70 f ) 0
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Dopo la fine del secolo XYIII i governi di disinteressarono
di questa endemia» 6e ne occuparono invece le amministrazioni pro
v i n c i a l i p e r l ' a u m e n t a t o n u m e r o d i a l i e n a t i p e l l a g r o s i ( u n o d e g l i
e f f e t t i d e l e t e r i d e l l a m a l a t t i a ) c h e l a l e g g e p o n e v a a c a r i c o l o r o .
P e r t a l i i n t e r v e n t i s o r s e r o e f fi c a c i c e n t r i d i c o n s u l t a z i o n e , , l e

prime locande sanitarie e i pellagrosari di Milano e IJogliano Ven^
to 0 Va ricordata . in proposito la costante instancahile opera di
Cesare Lomhroso, un grande veronese, che con i suoi studi e il suo
Trattato veniva sviluppando secondo i principi della sua teoria an
che un programma difensivo e curativo» Finalmente a seguito delle
invocazioni rivolte in alto loco da varie parti il 21 luglio '1902
veniva promulgata una apposita legge. De derivarono nuove misure

provvidenziali, censimenti nominativi, cucine economiche, mentre i
pellagrosari si elevarono a istituti di educazione e propaganda od
a n c o r a s i c o s t r u i r o n o e s s i c a t o i o t t e n e n d o d i f a r s c o m p a r i r e d a i m e r
c a t i i l m a i s g u a s t o . Q u a n t i d i q u e s t i p r o d o t t i a v a r i a t i n o n s o
n o a v u t i n e l l e Va l l i G r a n d i Ve r o n e s i , s o g g e t t e , p e r n o n e s s e r e r i u
s c i t a a p p i e n o l a t o n i fi c a , a d a l l a g a m e n t i p e r i o d i c i , p e r c u i i l

grano era con fatica ricuperato nell'acqua addirittura a mezzo di
barche e poi malamente essiccato al fievole sole di ottobre.

Questa davvero può definirsi una camjjagna contro la fame, j)oi
che le condizioni della povera gente le costringeva ad alimentarsi

con il prodotto più a bo.sso costo quale era appunto il cinquantino.

Oggi la situazione è diversa; nonostante le distruzioni e ro
vine dell'ultima guerra in gran parte dell'Italia, è migliorato il
tenore di vita degli abitanti ed è già significativo il fatto che
n e l l ' i n c h i e s t a p a n l a m e n t a r e s u l l a m i s e r i a , e s u i m e z z i p e r c o m b a t -

terla, di cui gli atti vennero pubblicati dal 1952 al 1954, le in
dagini si siano limitate a poche valli alpine delle provincie di
Brescia e di Cuneo, al Delta Padano, agli Abruzzi e Molise, alle
Puglie, Basilicata, Oale»bria, Sicilia, Sardegna.

B ' c e r t o c h e c o n a l c u n e l e g g i , p r i n c i p a l m e n t e q u e l l e r i g u a r -
danti le zone depresse e la montagna, con gli organi periferici co_
s t i t u i t i a , d esemp io pe r l a p rov inc i a d i Ve rona ( l e Comun i t à de l
Ba ldo e de l l a Less in ia ) e con l a c reaz ione d i un En te pe r i l De l t a
Padano, si è contribuito e si contribuirà a rimediare deprecate
condizioni di fatto»

Se si parla poi dell'Italia T'^eridionale e Insulare sono molti

i m a l i c h e l e a f fl i g g o n o , i n p r i m a l i n e a l a d i s o c c u p a z i o n e e l ' a
nalfabetismo. La riforma fondiaria, se pr.re fece sorgere non pochi
interrogativi, la istituzione della Cassa del Mezzogiorno, i nuovi
istituti delle Regioni Sicula e Sarda suggeriti anche dal lodevole
proposito di porre gli stessi abitanti di fronte ai loro grossi
problemi, ritenendo che essi potessero essere i più idonei a giudi
carne le soluzioni più opportune, sono tutti provvedimenti atti a
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determinare un miglioramento del livello di vita delle classi meno
abbienti. A questo riguardo un particolare degno di nota si riferi
see alla città di Siracusa nelle cui vicinanze le industrie ivi
sorte hanno assorbito circa 200 miliardi dell'iniziativa privata,
l'indirizzo ormai preciso è in corso d'attuazione ed. è favorito dall'eccel
lente sxato economico determinato dalla stabilità della lira che ""
si è aggiudicata, secondo il parere della stampa internazionale ,
il premio Oscar della moneta, dall'affluenza di cospicui capitali
stranieri attratti da un confortante clima di fiducia, dalla ripr^
sa mirabile della nazione dopo i noti eventi bellici e dal fervore
magnifico dei tecnici e delle maestranze. Per ciò a buon diritto è
da ritenere che questa campagna contro la miseria sarà combattuta
con infressibile tenacia dall'Italia con le sole sue forze anche
per ragioni giustificate di prestigio e di spiegabile dignità.

Essa quindi partecipa alla EAO spoglia di qualsiasi pensiero
di particolare tornaconto e senza affatto nutrire speranze di ave
re in altro campo contropartite o giovamenti, ma solo animata da
quello spirito di fratellanza fra i popoli che è il più bel fiore
sbocciato da un mondo veramente civile sebbene in un'atmosfera di
dubbi e di timori.

Le statistiche riferentesi ai paesi assillati da una inopia
che talvolta giunge ai massimi limiti della sofferenza, della fame
fanno conoscere dati che mentre riempiono di raccapriccio e susci
tano intensa commozione dovrebbero essere di stimolo per intrapren
dere senza indugio un'azione efficace e nei confini del possibile
intensa.

Sono davvero milioni di creature indigenti all'inverosimile
nei continenti dell'Asia e dell'Africa e nell'America Latina.

Nel nostro pianeta sopra una popolazione totale di
2.800.000.000 di creature, è il recente dato statistico offerto
dall'O.N.U„ve ne sono ben 1.850.000che soffrono la fame o non
sono adeguatamente nutrite. Nell'Asia, il continente più affamato
del mondo, 60.000.000 di bambini cinesi sono degli autentici sche
letri. A Bombay (India) 250.000 persone senzatetto sono costrette
a d o r m i r e n e l l e s t r a d e .

Nell'India la massa consuma in media due pasti alla settima -
na. Il dott. Sen, direttore generale della EAO di fronte a tale
cruda realtà ha detto chiaramente che essa costituisce "una sfida
alla civiltà del nostro mondo".

Ciò impone di affrontare l'arduo problema con coraggio e in
guisa tale da sopperire temporaneamente ai bisogni riconosciuti,ma
da creare nell'ambiente medesimo fonti di produzione e di lavoro
che via via procurino a quegli abitanti il necessario per vivere e
rendano inutili in un tempo auspicatamente breve ogni ulteriore e-
stranea assistenza.
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E' una colossale impresa, forse la più imponente che sia si.ata
mai tentata, ma ad affrontarla, oltre alle iniziative già sorte co
me quella Germanica, esiste ormai una organizzazione sorretta da
una società di stati di indiscutiloile potenza ed alla quale hanno
aderito nazioni di idealità e ooncezioni politiche diverse ed an -
c h e c o n t r a s t a n t i f r a l o r o . P e r d i p i ù l o s c o p o è p a c i f i c o e n o n

può far omhra a nessuno, invero a maggioranza assoluta le gent i de l
consorzio umano hanno tanto hisogno di serena tranquillità, di con
s e g u e n z a s u l c a m m i n o l a b o r i o s o d a i n t r a p r e n d e r e p e r a r r i v a r e a l l a
meta non dovrebbero esistere ostacoli ne remore.

E b i s o g n a a v e r f e d e : t e c n i c i e s c i e n z i a t i s o n o c o n c o r d i n e l l o
a f f e rma re che non è vana e neppu r d i f f i c i l e l ' imp resa d i debe l l a re
la fame. Esistono già metodi scientifici delle colture, di conser
vazione delle derrate e di salvaguardia contro gli insetti; appli
candol i la produzione mondia le potrà aumentare per gradi , in mod' - 'Sta
quantità dapprima fino a raggiungere in un periodo dai quindici au
venti anni il doppio e anche il triplo, in misura tale da sopperi
re ai bisogni futuri del genere umano.

A q u e s t o p r o p o s i t o i l p r o g r a m m a d i a z i o n e m i r a a s o s t i t u i r e i n
ogni paese un comitato nazionale incaricato di coordinare, pianif_i
care e stimolare le varie attività relative alla' Campagna. A tali
comitati parteciperanno tutte le GiTG, cioè le organizzazioni non

governative che sono numerose. Si pensa di indire nel primo seme -
stre del 1963 in ciascuno dei paesi aderenti un congresso dell'ali
mentazione, in cui i rappresentanti dei diversi ONG esporranno i
r i s u l t a t i o t t e n u t i e s u g g e r i r a n n o i p r o p o s i t i d a e s p l i c a r e p e r l o
avvenire spronando in particolare i popoli ad aiutarsi essi stessi

p e r m i g l i o r a r e l e u t i l i z z a z i o n i d e l l e l o r o r i s o r s e m a t e r i a l i e d u -
mane. Lo slogan che calza a questo riguardo è il seguente "tu man
gi poco perchè produci poco".

Non è a dirsi che la EAO chiamando tutti i popoli ad unirsi
in questa campagna si ponga ora soltanto tale problema. Già in pr£
cedenza si era fatta iniziatrice e promotrice di attività consone

a l fi n e d a r a g g i u n g e r e . P e r r e n d e r s i c o n t o d e i b e n e fi c i e f f e t t i

valgono alcuni esempi delle realizzazioni che senz'altro sono da
definire vere conquiste.

Si è riscontrata la possibilità di elevare il livello di A^ita

degli abitanti del deserto; mediante l'incrocio dei montoni di Bar
baria importati dalla Turchia con gli animali indigeni della Libia
della medesima razza si è ottenuta una maggiore produzione di lana
e d i ca rne d i m ig l i o re qua l i t à con i l van tagg io d i ave re un an i ma
le più grande e che per di più offre i l requisito di conservare
più facilmente il bianco manto.

Nel 1957 grani italiani ad alto rendimento e con sementi se -

lesionate sono stati introdotti in Iugoslavia; in due anni il pro-
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dotto si è accresciuto del 30 per cento e questo paese anterioriuen
te costretto ad importare ogni anno cinque milioni di quintali di~
grano copre oggi, per la prima volta neila storia, il suo fabbiso
gno .

Un tecnico della ?A0, lo stesso anno 1957, ha indotto il go -
verno della Cambogia a organizzare un piano nazionale nell'avicol
tura che ha consentito di aumentare del 50 per cento la produzione
delle uova e di ridurre di un terzo la mortalità dei volatili. Le

uova^sono ricche di proteine ed altri principi nutritivi ed è notoche è proprio la mancanza di tali sostanze a causare la denutrizio
ne nei climi tropicali e subtropicali. ~

Ancora pochi anni or sono il Salvador copriva la più grande
parte dei suoi bisogni di latte acciuistardone dall'estero a basso
prezzo. Per altro 1 ' insta,bilità delle forniture, l'accrescimento
demografico, la difficoltà di procurarsi le divise estere e la ne
cessità di equilibrare l'economia, agricola hanno persuaso il govc-
no di questo paese a realizzare con l'aiuto della PAO e della PISE
un programma zootecnico intenso. Il paese conta oggi 200,000 vacche
dello quali ciascuna fornisce quotidianamente litri 2,4 di latte
con una disponibi l i tà di 480.000 l i tr i per una popolazione di
2 .300 ,000 , - pe rsone .

In Europa si è di già costituito il Centro Cattolico per la
lotta contro la fame nel mondo diretto da una commissione di cin -
que vescovi e presieduto dal cardinale Prings, arcivescovo di Col£
nia, la quale si prefigge di portare a compimento 149 progetti
assistenziali in località depresse dell'iimerica Latina, Asia ed
Africa, Tali progetti contemplano la costruzione e l'arredamento
di ospedali, scuole tecniche e professionali, l'offerta di barche
e strumenti da pesca, bonifiche e migl ioramenti agricol i , fondazio
ni di cooperative, ~

La raccolta dei fondi è affidata alle chiese cattoliche della
Germania. Finora le offerte pervenute ascendono a 32 milioni di
marchi, ma il Centro nutre la speranza di giungere agli 80,

E i l Rotary? I l Rotary non può di certo r imanere indifferen
te ad una iniziativa così generosa e tanto vicina alle finalità fi
lantropiche e sociali che esso persegue. Qui non è il caso di for
mulare proposte. Toccherà agli organi dirigenti del sodalizio di
trovare il modo perchè la nostra associazione sia presente in que
sta magnifica campagna.

Bruno Bresciani
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Riunione conviviale

del 6 Settembre I960

- L 'Avvo Rerdinando Peloso e stato

osp i te de l Ro ta ry C lub d i A lghe ro
(Sardegna) ed ha scambiato le ban
dierine.

- Dal 10 a l 27 set tembre avrà luo

g o l a 4 1 " fi e r a N a z i o n a l e d i L o
s a n n a , I l R o t a r y C l u b d i L o s a n n a
t e r rà a l "Comp ta i r Su i sse " una
riunione conviviale venerdì 16

Settembre, ore 12,15, per tutr i
i R o t a r y a n i p r e s e n t i .

Gli amici del Rotary Club di
Faenza saranno ospiti del
Club di legnago nella prossi
ma primavera.

Domenica,2 Ottobre, a Sangui-
netto, sarà proclamato il vin
citore del "Premio Castello".
I soc i de l nos t ro C lub sono in
vitati alla cerimonia, che i-
nizierà alle ore 15.30,-

Riunione conviviale

del 13 Settembre I960

Riunione conviviale

del 19 Settembre I960

- Domen ica , 9 O t tob re , i l C lub d i
Este festeggierà l'anniversario
della sua fondazione ed invita

t u t t i i c l u b s v i c i n i .
- A l p r imo Lug l i o i Ro ta ry C lub

del mondo erano 10.725; i Rota
ryani 497,000.-

La percentuale di assiduità

del mese di luglio del Club
di Legnago è 80,18 risul
ta la più alta di tutto le

percentuali di assiduità dei
C l u b s d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o .

Riunione conviviale

del 27 Settembre I960



PRESSO LA SEGRETERIA SONO A DISPOSIZIONE PEI SOCI LE SEGUENTI
RELAZIONI^ TENUTE IN ALTRI CLUBS ;

Argomento

^ 1 ) M e t a m a u c o

2 ) L ' e d i l i z i a o s p e d a l i e r a
^ 3 ) L a r i f o r m a f o n d i a r i a d e l l ' e p o c a r o

man a

4) Notizie su di un piccolo fiume
5) Il Giappone di oggi
6 ) I l C a p r i c o r n o d e l l o c a s e
7 ) I m o d e l l i d e l l a t e c n i c a d e l l e c o

struzioni

8) I l Germanio
9) Trat tamento del l 'arresto cardiaco

10) Un progresso significat ivo nel la
f i s i c a

11 ) P e r c h è l ' A s t r a t t i s m o ?
1 2 ) L a m e z z a d r i a

^ 13) I Promessi Sposi le t t i da un agro
nomo

^ 14) Prohlemi del primo soccorso
15) Ques ta co les te r i na
16) Visto e sentito alla "Rive gauche"
17 ) P ian i ficaz ione Te r r i t o r i a l e
18) Il Congo Belga ieri e oggi
19) Ed i l i z ia es tens iva
20) Viaggio a l Nord
21) Svi luppi de l t ra ffico aereo
2 2 ) L ' i n d u s t r i a d e l v e t r o e m a t e r i e

plastiche
2 3 ) I l t e l e f o n o e d i l d i r i t t o
24) Aspetti e prohlemi zootecnici del

la Prov. di Modena

25) Inc iu inamento atmosfer ico
/ 2 6 ) C o m u n i c a z i o n i s u " B o s c o F o n t a n a "

27 ) R i co rdo d i O t t o r i no Ve r tova
28) Le fonti di energia
29 ) I t e r remo t i e l e case
3 0 ) P u m i f u g i u m
31) luc i ed omhre d i una profess ione

essenziale "Il Chimico"

3 2) L'esperimento "Echo"

3 3 ) M i l a n o v i s t a d a l d i s o t t o

Autore Club

Vari Venezia

Barnini Rieti

Ferrari Verona

Casali V e r o n a

Gran Cini Ivrea

Bittoni Arezzo

Pinzi Arezzo

Martina La Spezi'a

Baccaglini n s " c e

Celentano La Spezia
Morisani Catania

Vari Brescia

Ellena Milano Sud

Ambrosi Pisa

Mi chelazzi Pisa

Vallerini Pisa

Sala Pisa

B o s G h e t t i Bassano

Parisotto Passano

Sosterò Bassano

U, Klinger Venezia

Azzi Napoli
Guarino Napoli

Bergamini Mirandola

Po Idi Mantova

Matietti Mantova

Gampogalliani Mantova
C amie r ini l'bintova
Danusso Milano C„
Padova.ni Milano C <,

Nohilo Milano C,

Della Rocca de Can

dal ■ Milano C„

Dadola Milano Co
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PRESENZE ED ASSENZE

O T TO B R E I 9 6 0

4 11 18 25

1 L a n a t a L u i g i
a.g. P- P- P.

2 P e s c e G u i d o . . . . . . 0 »
P- P- P. a.g.

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o . . . . . . . . . . . p. a.g. a.g. P.

4 B e r t e l e S a n t i n o . . . . . . . . . . . . . .
p. P- P- a.g.

5 B e r t o l i n i P r i m o . . . . . . . . . . . . . .
p. p. p. a.g.

6 B o t t a c i n C e s a r e . . . . . . . . . . . . . .
P- p. p. P.

7 B r e s c i a n i B r u n o . . . . . . . . . . . . . .
p. a.g. P- p.

8 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o . . . . . . . .
p. à.g. p. P-

9 C e c c o n B r u n o . . . . . . . . . . . . .
a.g. p. P- P»

10 Danieli Corrado ..........
p. p. p. p.

\

11 Pantoni Pietro
P- p. P- P.

12 Eerrarese Aldo
a.g. p. a.g. a.g.

13 Eerrarini Augusto ............
P- p. p. p.

14 Pinato lìartinati Pietro ......
p. p. P- P»

15 Giunta Antonio
p. p. P- P-

16 Giunta Bartolomeo
p. P. P- P*

17 ilantovani Antonio ............
p. p. P- P-

1 8 M a r c h i o r i A l b e r t o . . . . . . . .
p. p. P. P.

19 Nenin Antonio ................ a.g. a.g. P. P.

20 Parodi Umberto ...............
p. P- a.g. a.g.

21 Peloso Perdinando ............
p. P- P- P-

22 Peloso Rodolfo
a.g. P. P. P-

p. a.g. P. a.g.

24 Rinaldi Attilio p. P. P. P«

i 25 Ruggeri Ruggero a.g. a.g. a.g. P-

j 26 Sandrini Vittorio ............ P- p. a.g. P-

p. P- a.g. P»

1 28 SOSVO lu ig i •« • •««o .ooo .ooo .oo p. p. P* p.

1 29 Somaglia di Stoppazzola Scipio P» a.g. P = P'

j a.g. P. P. p.

Percentuale di presenza ...... 76,66 76,66 80,00 80,00



Martedì, 4 Otto"bre 1960, ore 20.

P r e s e n t i s 2 3 / 3 0 .
Pr es idente : Aw. Per dinando Pe 1 oso

L'Ing. Luigi Lanata è assente. Presiede alla riunione coiiuivia
le l'Aw. Perdinando Peloso, il quale giustifica gli assenti e pre
ga gli amici di partecipare numerosi con le gentili signore all'In-
ter-CluL per la Ifostra della Ceramica, che si terrà ad Este, Domeni
ca prossima, 9 OttoLre, Dopo la visita alla Mostra ed il pranzo so
ciale si potranno visitare il celebre Museo Atestino e la rinomata
PaLLrica Ceramiche e Porcellane "Este".

Il prof. Luciano Battistoni, quindi, conversando brillantemen
te , t ra t ta un argomento d i grande at tua l i tà : "Es is te per l 'umani tà
il pericolo radioattivo da esplosioni nucleari?"

Terminata l 'app laudi ta conferenza seguono numeros i in tervent i
nei quali si chiedono ulteriori chiarimenti intorno alcuni problemi
davvero capitali per l'umanità. A tutti il Relatore risponde esau -
rientemente dissipando ogni dubbio e riconfermando la fiducia che
la scienza o meglio - "i fisici sperimentatori apportino essi stessi
una prova sicura della innocuità dei loro esperimenti",-

ESISTE PER L'UMAEITA' IL PERICOID RADIOATTIVO DA ESPLOSIONI NUCIEIARI

Tutti sanno che la bomba di Hiroshima, con il suo scoppio mici
diale, ha mietuto centinaia di migliaia di vittime umane; ma i più
ignorano che, a distanza di quindici anni, si continua a morire per
effetto delle irradiazioni che hanno colpito quanti distavano pochi
chilometri (3-5) dall 'epicentro dello scoppio.

Frequenti sono le notizie confermanti ciò; compaiono non solo
su riviste mediche qualificate ma anche su giornali d'informazione
quotidiana quale, ad es., 1' "Arena"; esse ci informano che ancora
oggi la leucemia miete più frequentemente le sue vittime tra gli in
dividui colpiti dalle irradiazioni della bomba deflagrata a
Hiroshima nel 1945 che non tra quelli non colpiti dalle radiazioni,

in particolare, aumentata la leucemia mieloide cronica che evo!
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ve in maniera uguale a quella spontanea.
Il giornale "Arena" del 29 luglio u.s. riporta da Tokjo la no

tizia che nell'ospedale di Hiroshima, nel periodo luglio 1959/giu
gno 1960, quindi in un solo anno, sono decedute quaranta persone
per effetto delle radiazioni della, homba di Hiroshima; altre diciot
to persone sono state sottoposte a cure nel medesimo periodo ed en
treranno, probabilmente, nella "lista nera" del prossimo anno.

Vi interesserà conoscere la causa diretta della morte delle
quaranta vittime; per tredici persone è consistita in gravi altera
zioni epatiche, per undici in leucemia, per nove in anemia,aplasti
ca e, per le rimanenti sette, in altre malattie ivi compreso un ca
so di poliosteomieloma (tumori multipli del midollo osseo).

Con quale meccanismo agiscono le irradiazioni? Vi riporto l'au
torevole opinione di uno dei più insigni ematologi oggi esistenti 7
quella del prof, hameshek, della facoltà medica universitaria di
Boston, ben noto anche agli studiosi italiani per i suoi lavori sul
la leucemia. ~

Egli ritiene che le radiazioni agiscano quali agenti mutageni,
inducendo, cioè, nelle cellule in attiva proliferazione, quali ap -
punto le emopoietiche, delle mutazioni somatiche che compromettono
l'uno 0 l'altro dei sistemi enzimatici regolanti la divisione cellu
lare; si origina, così, un nuovo stipite cellulare con metabolismo
anormale e tale da indurre una moltiplicazione cellulare svincolata
dai meccanismi regolatori e nella possibilità di prendere il soprav
vento divenendo apprezzabile come entità patologica. ~

Questo è quanto si riferisce alla bomba di Hiroshima: depreca
bilissime conseguenze, invero, ma ritengo che la maggior parte degli
individui componenti la popolazione mondiale, rivolto un fraterno"^
pensiero di solidarietà ai lontani abitanti del Giappone, si conso
lerà pensando che tali conseguenze, sul piano pratico, non la tocca
fisicamente !

Si consoleranno, invero: ma per quanto tempo?
La corsa al superamento reciproco, che caratterizza questo dopoguer
ra, ha fatto sì che gli esperimenti atomici sono divenuti l'unica ~
valida prova qualificatrice della potenza offensiva di uno Stato; e
le riviste a "rotocalco" ci hanno fatto conoscere le caratteristiche
dei vari "funghi", spuntati qua e là, non certo atti a tranquilliz
zare questa povera umanità talmente allergizzata dai non ancora di
menticati bombardamenti da paventare persino i più modesti scoppi
dei mortaretti.
Credo non esista persona al mondo, dotata di un minimo spirito di
conservazione, che non si sia posta la domanda se tali "esperimenti"
siano veramente innocui per l'umanità; e, poiché tale domanda me la
sono più volte posta anch'io per la personale convinzione che un
pericolo esiste, per lo meno potenziale, così ho voluto documentar
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mi; non già attingendo alle "assicurazioni'' dei portavoce uffici'-li
dei vari Governi, troppo interessati, ovviamente, a non turbare la
serenità delle loro popolazioni, bensì cercando qua e là tra le pa
gine delle riviste più qualificateo

C i ò c h e s t o p e r d i r v i m i è p a r s o d i u n c e r t o r i l i e v o e , p e r

ciò, deg.io di essere portato a vostra conoscenza. Non le ritengo n£
t i z i e p e r i l g r o s s o p u h h l i c o p e r c h è s o n o c e r t o c h e d a r e b b e r o o r - ' . g i -
ne a scene di isterismo come ogni volta succede quando le notizie
hanno una sostanza suggestionabile e la loro interpretazione avvie
ne in eccesso da parte di soggetti isterici o neurolabili.

Negli inverni 1956-57 e 1957-58 il medico francese NIVEAU ,s3er
vò alcune affezioni infiammatorie rino-faringee e tracheobronchiali,
non febbrili e associate a diminuzione dei globuli bianchi nel san

gue con aumento delle cellule eosinofile. Incerto sulla etiopatose
n e s i d i t a l i f o r m e - i n v e s t i g ò p r e s s o v a r i e f a c o l t à d i m e d i c i n a C I
Università francesi ma non fu trovata una soluzione a tale pr  ̂ leme.
diagnostico. Dopo varie ricerche assieme ad alcuni collaboratox'i
giunse alla conclusione che, contrariamente all'opinione di alcuni
specialisti qualificati, sia fisici che medici, l'uomo respirava nu
merosi focolai radioattivi provenienti dalle esplosioni nucleari
americane, russe e inglesi. Servendosi di tecniche varie e scrupolo_
se geglie i suoi collaboratori poterono calcolare la "clearance

atmosferica"; cioè, il numero di metri cubi di aria che si ripulisco
no giornalmente sopra un metro quadrato di terreno. Sul territorio
francese constatarono che la clearance varia da 30 a ICQ metri cubi
il che significa che una colonna d'aria da 30 a 100 metri di alte^
za deposita ogni giorno la sua radioattività su ogni metro quadrato
di territorio; partendo da tale base calcolarono che la quantità dei

prodotti radioattivi, espressa in gr. di radioelemento, ricaduti al
suolo all 'epoca della loro osservazione (nel 1958) assommava, in un
a n n o , a t r e n t a c h i l i p e r i l t e r r i t o r i o f r a n c e s e e a t r e n t a t o r n e l l a
t e p e r l a s u p e r fi c i e t e r r e s t r e !

Evidentemente si tratta di una cifra teorica in quanto i resi
dui radioattivi non si spandono in modo omogeneo sulla superficie
della terra. Estendendo le ricerche all'uomo rilevarono che un in
d i v i d u o m e d i o i n a l a d a 2 0 a 1 0 0 f o c o l a i r a d i o a t t i v i p e r s e t t i m a n a
alcuni dei quali con attività considerevole (0,8 disintegrazioni al
secondo).
Quando si consider i che autorevol i cancerologhi (Lacassagne) at tr i
buiscono la responsabilità dell'insorgenza di cancri del polmone a
particelle di radio tre volte meno attive viene logico il pensare
Qjie la inalazione di tali residui non possa lasciare l'organismo
ij^aifferente. Vi sono, è vero, le reazioni difensive organiche che
facilitano l'espulsione di focolai malati, come hanno dimostrato le
autoradiografie degli escreati, ma rimangono effetti residui sulle



6.

vie respiratorie come, appunto, quelli dianzi descritti (rino-far^'r
go-lronohiti afelTorili, tosse a impronta asmatica, leucopenia eosi
nofiliajo -

Il Niveau prospetta la possibilità che ove la lesione incide
più profondamente ivi siano maggiori le prospettive di una neoforma
zione canoerigna. —

A tale conclusione, piuttosto pessimistica, hanno fatto eco le
conclusioni, altrettanto sconfortanti, cui sono giunti due studiosi
polacchi della Università di Lodz (R. Chojnowski e A. Dorahialske,
Essi hanno osservato che, in questi ultimi anni, alla quota di 4
normalmente prodotto per azione dei raggi cosmici sull'azoto, s: è'
aggiunta una notevole quantità di carbonio conseguente ai ripetuti
esperimenti atomici. Le piante e le foglie assorbono, perciò, u;hLla
atmosfera una maggiore percentuale di carbonio radioattivo; fenome,
questo, che assume una particolare importanza pratica per le pi art'
del tabacco.

Per giungere a tali conclusioni i due studiosi, dopo aver bru
ciato alcuni mazzi di sigarette, ne hanno separate tre frazioni; il
catrame di tabacco, l'ossido di carbonio e l'anidride carbonica;con
un contatore Geiger-Mailer hanno esaminate le tre frazioni constatan
do una più elevata radioattività per ciascuna di esse; in particola
re, per il catrame del tabacco che contiene molte sostanze carcino-
gene tra le quali il 3;4 benzopirene che è uno dei più potenti agen
ti cancerogeni conosciuti. ~

Poiché vi è certamente noto che il cancro del polmone è in con
tinuo aumento nella popolazione mondiale e che non pochi cancerolo-
gliine attribuiscono la causa al fumo delle sigarette, assume un par
ticolare rilievo l'osservazione dei due medici polacchi circa l'au
mentata attività del carbonio contenuto nel tabacco. E' evidentemen
te impossibile giungere ad una affermazione categorica ma rimane da
trovare un'altra causa d'ordine generale che possa giustificare una
evoluzione statistica di uguale ampiezza; tanto più che esiste una
prova sperimentale, indiretta ma indiscutibile, della nocività dei
gas e delle polveri radioattive sul polmone ed è la seguente; più
del 501 degli operai che lavorano nelle miniere di uranio della Poe
mia muore di cancro del polmone dopo un tempo di esposizione che va
ria da dieci a venti anni! ~

I problemi connessi alla ricaduta di materiale radioattivo pro
dotto dagli esperimenti con lo armi nucleari sono stati bruscamentè
riproposti all'esame dell'opinione pubblica mondiale dallo scoppio
della bomba atomica francese nel Sahara, avvenuto il 13 febbraio del
corrente anno. Per quanto si riferisce all'Italia, nei giorni suc
cessivi al 13 febbraio non si era notato alcun aumento della radio
attività atmosferica che si manteneva piuttosto bassa dalla seconda
metà del 1959; ciò fece pensare che la nube atomica si fosse esau-



7,

rita o per ricaduta locale o per volatizzaslone in uno spazio ester
no.

T.'ia non fu così. I Giapponesi, per primi, annunciarono il 20 feltra
io, cioè dopo sette giorni, un aumento apprezzatile della radiosi
tività a mosferica localo che essi imputarono alla atomica francese.

fopo un'altra, settimana, e cioè il 29 fottraio, gli scintilla-
tori delle stazioni di rilevamento italiane si misero a girare con
velocità inusitata contando circa duo microcurio di radioatt^vi+ò
to ta -g lo ta le po r me t ro cubo d 'a r i a a l i ve l l o de l suo lo ; t a l i va lo r i
persistettero anche nei due giorni successivi e poi si tornò ai pre
cedenti valori minimi. Si è, dunque, a,vuto un aumento di radioatti
vità, non elevato in senso assoluto ne preoccupante agli effetti
della salute puttlica, ma comunque ten netto. Che si sia tratta-a-,,
di radioattività da uno scoppio recente e non imputatile a tardiva
ricaduta di scoppi americani o sovietici, terminati nel gfa
te documentato con l'analisi qualitativa del materiale radioattivo
che ha messo in evidenza la presenza di tario-lantanio 140, isotopi
a vita molto breve e, perciò, di recente formazione.

La conferma è venuta anche dall'America dove, a causa della
radioattività che si forma con gli esperimenti atomici nelle centra
li termonucleari e nei laboratori utilizzanti sostanze radioattive,
viene esercitato un continuo controllo sulle condizioni dell'aria e
di altri elementi. Il più recente comunicato del Servizio della Salu
te Puttlica del Governo degli Stati Uniti indica che il controllo ~
effettuato sulla quantità di stronzio 90, contenuto nel latte, nel
l'aria e nell'acqua potatile, ha mosso in evidenza un suo aumento ,
peraltro ancora al di sotto dei valori giudicati pericolosi,e.affer
ma che detto aumento è da mettersi in relazione all'esplosione nu -
cleare francese del Sahara.
Come mai, mi chiederete, la ricaduta è stata notata sull'Europa solo
dopo due settimane dall'esplosione?

La tomba, per quello che si è saputo, era di media potenza ed
è stata fatta scoppiare su di una torre a qualche decina di metri
dal suolo; essa, nello scoppio, ha proiettato i suoi prodotti di fis
s ionc s ino a o l t re d iec i mi la metr i d i a l tezza dove, quando non s i "
verificano burrasche locali, prevalgono i venti a direzione costan
te da ovest a est. La nuvola atomica, spinta verso est, si è scarT
cata in tuona parto sul deserto litico, ha incrociato il medio ~
Oriente e tutta l'Asia, deviando verso Nord è stata rilevata dal
Giappone e quindi, compiuto un intero giro del mondo, si è presenta
ta sulle nostre toste. E' probabile che, prima di esaurirsi com
pletamente nel giro di pochi mesi, ripetendo il suo viaggio, vi sia
ritornata ancora. Dirò, per vostra tranquillità, come le cose pote
vano andar peggio; se un improvviso vento di scirocco avesse spinto
la nuvola subito verso il nord, avrebbe p.^obabilmente incrociata le
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Italia meridionale, si sarebbe scaricata con la pioggia sulle zoi-.e
cisalpine e forse, allora, qualcuna delle nostre valli sarebbe dive
nuta per qualche tempo "zona calda"; cioè, un'area circoscritta "con
radioattività molto elevata e tale da destare preoccupazioni ^nche
dal punto di vista medico»

Dei radioisotopi liberati dagli scoppi atomici e termonucleari
solo alcuni hanno importanza biologica: tra essi soprattutto lo
stronzio 90 e il cesio 13 7» Il primo, pur non partecipando normalmon
te ai processi biologici, assomiglia molto al calcio e pud sostituir
SI a questo nel metabolismo: si fissa nelle ossa e avendo vita me
dia relativamente lunga (25 anni) può produrre leucemia e tumori os
sei; il secondo, che ha una vita media di 30 anni, somiglia al potàs
SIC e, concentrandosi nei tessuti molli, fra cui le gonadi, seriora ~
esplicare effetti genetici; cioè mutazioni che si manifestano nella
discendenza degli individui colpiti.

questi due radio-isotopi entrano nel ciclolominerale e raggiungono l'uomo non solo per contatto diretto ma
anche con gli alimenti attraverso la seguente progressione; suolo -
foraggio-mucche-latte-uomo; oppure: suolo-cereali-uomo.

^ Al momento attuale ci si è preoccupati soprattutto dello stronZIO 9^ anche perchè, essendo facilmente identificabile nelle ossa
e un indice della radioattività assorbita» La Commissione Internazio
naie per la Protezione Radiologica ha stabilito per la popolazione
generale in 6? unità stronzio (una unità 3r corrisponde a un micro-
microcurie di Sr 90 per un gr. di calcio) la dose massima permissi
bile; quella dose, cioè, che corrisponde a un rischio di malattia
molto piccolo e tale da poter essere affrontato (vi dirò, per inci
so, che tale dose è elevata a 2000 unità per i lavoratori'dell•indù
stria atomica che hanno scientemente accettato un vero rischio proÙ
fessionale). Al momento attuale la quantità media di stronzio che
si è accumulata nelle ossa degli abitanti dell'emisfero boreale è
di 6 unità; un po' più bassa per gli europei e più elevata per gli
asiatici che traggono dai cereali, anziché dal latte, il loro cibo
usuale.

Nell'ipotesi, assai deprecabile, che gli esperimenti nucleari veno-a
no ripresi, nel futuro, allo stesso ritmo del quinquennio 1954-58 ~
si può essere certi che entro un periodo massimo di circa 40 anni'
una fortissima aliquota di individui della popolazione terrestre sa
rà colpita da una dose biologicamente preoccupante; specie tra i barn
bini i quali, nel corso della neoformazione ossea, fissano grandi ~
quantità di calcio e, quindi, di concomitante stronzio. Naturalmen
te il periodo sarà Inferiore ai 40 anni per le popolazioni più vnol
Yie alle zone di scoppio. —

Se consideriamo, oltre allo stronzio, anche le altro soro-enti
di radiazione imputabili alla ricaduta dei residui, è evident? che
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la popolazione della terra della chiedersi preoccupata quale condro
partita positiva possa farle accettare di luon grado un così notsvò"
le rischio!

L'insieme delle notizie, da me confidatevi, mi semina così per
suasivo per la seria documentazione che ne è stata data, che nor sT
può considerarlo come dovuto al caso 5 ed io penso che, quando la sa
Iute di esseri umani è in gioco, si della pretendere che i fisici ~
"sperimentatori" apportino essi stessi una prova sicura della inno
cuità dei loro esperimenti, anziché costringere i medici td i lido
gi a portare una prova statistica della nocività di tali esperimen
ti: prova che, logicamente, non può venire che in secondo tempo e,
pertanto, tardivamente.

Luciano Battistoxii.



T'.Tartedì, 11 Otto"bre I960, ore 20 .

Presentii 23/30.
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

L'Ing. Luigi Lanata giustifica la sua assenza nell'ultima iiu-
nione conv ivda3,e raccontandoc i che Mar tedì scorso - "cedendo ag l i a ,
mori giovanili" - ha fatto - col figlio - una gita in aereo da Ver£
na a Genova ed ha volato in un cielo tersissimo sulla Riviera Ligu
re godendo bellissime visioni e rievocando lontani ricordi di volo

sempre cari al suo cuore.
Lo stesso nostro Presidente poi ci fa una dettagliata relazio

n e d e l s i m p a t i c i s s i m o I n t e r c l u b d i E s t e , p e r l a m o s t r a d e l l a C e r a m i

c a , s a p i e n t e m e n t e o r g a n i z z a t a c o n c o n c o r s o d e l R o t a r y A t e s t i n o .

Domenica, 9 ottobre, convennero ad Este più di cento Rotaryani
con le Signore, rappresentanti quattordici Club del 186° Distretto.

Il Dott. Leonida Gorlato guidò gli ospiti durante la visita
alla Mostra illustrando i pezzi del' Varion e di Gerolamo Franchini,
tutti autentici, vera arte sviluppatasi dal 1765 al 1850 nell'ambien
te caratterizzato dalla poetica del Canova. Il Prof. Prosdocimi fe-~
ce da guida al Museo dopo il signorile banchetto, premettendo alla
visita una rapida illustrazione della storia Paleoveneta, degli Euga
nei e dei 'Veneti. ~

A s e r a , d o p o u n a i n t e r e s s a n t e v i s i t a a l l a f a b b r i c a d i C e r a m i -

che e Porcellane "Este", il convegno si sciolse con soddisfazione
(ji tutti; organizzatori ed ospiti.

Possiamo noi organizzare, per la fine del mese un Interclub Le

gnago-Este-Adria?..0. Siamo tutti di parere favorevole. Il segreta
rio interpellerà Este ed Adria per sapere se accetteranno il nostro
invito per Domenica 30 ottobre....

Intanto prepariamoci per partecipare attivamente alla Giornata
Informazione Rotaryana, che si terrà a Vicenza, Domenica 23 otto

hre p»v.



i^rtedì, 18 OttoTore 1960, ore 20

Presenti; 24/30.
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

L'Ing. Luigi Lanata giustifica gli assenti e oommenta ampiamen
te la lettera del Governatore.

- Cari Presidenti,
Cari Consiglieri Segretari,

Giornata d'Informazione Rotariana

Pi rammento che il 23 ottohre dovremo riunirci a Vicenza, espi
ti di quel Cluh, per la Giornata d'Informazione ed Espansione Rota
riana. Dirigerà la riunione il Past-Governor Dott.Ing.Quirino Pimia
ni. Hanno obbligo d'intervenire i Presidenti dei Clubs, i RedattorT
del Bollettino, i Presidenti della Commissione d'Informazione Rota
riana e della Commissione delle Cia,ssif iche, ove costituita, e i
rappresentanti del Governatore incaricati dello studio delle locali
tà che possono divenire sedi di nuovi Clubs.

E' però obbligo morale di intervenire per tutti i soci. Sarà u
na giornata di studio e di amicizia. ~

L'assiduità.

L'assiduità, cosi ai raduni distrettuali, come alle riunioni
conviviali, è fondamentale per la vita del Rotary ed in particola
re del Club, essa è la prima espressione dello spirito rotariano.

L'assente per negligenza fa torto a se stesso perchè manca ' al
patto stabilito quando accettò di far parte del Club; fa torto agli
amici che lo hanno voluto tra loro per godere della sua compagnia;
vien meno alla ragione statutaria che ha determinato il suo accogli
mento nel Club in quanto ogni socio, quale rappresentante di una ca
tegoria, ha il valore di un anello vitale per il Club che risulta
perciò indebolito da ogni assenza.
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r-olo con l'assiduità si creano nuove amicizie e si fa del Olob
una abitudine di a'"ì ta quotidiana, mentre la nostra personalità va
immedesimandosi nel Rotaryc

Incontrarci ogni settimana, convivere in letizia alla stessa ta
vola, discutere più volte al mese e chiarire sotto prospetti diver-"
si gli stessi problemi, crea quell'accordo singolare che si chiama
Rooaryj all'opposto avviene che, meno un socio frequenta il suo Hlub
meno desidera frequentarlo. '

Lontano dagli occhi, lontano dal cuore, perchè si amano vera
mente solo coloro che si conoscono bene.

Riunioni conviviali.

Prendete nota che, secondo le ultime istruzioni .da me avute
dalla 'Jegreteria^di Zurigo, le presenze alle riunioni non convivia
li vanno conteggiate nella media mensile, alla stessa stregua delle
presenze alle riunioni conviviali. Ne consegue che, se le riunioni
non conviviali continueranno ad essere, come sempre avviene, scarsa
mente o nulla^frequentate, la media mensile delle presenze del

UD risulterà certamente inferiore al minimo concesso dallo statu-
T 0 •

Provvedete- pertanto ad indire esclusivamente riunioni convi
vial i.

Espandere il Eotarv.

^ In una precedente lettera mensile avevo accennato ali'opportunità che il nostro Rotary continui a rappresentare quella "élite"
che per tradizione tra noi lo caratterizza. Ricevo ora l'impressio
ne che quel mio suggerimento da taluno sia stato preso troppo alla
lettera, di certo per salda convinzione intima, e non per altra cau
sa, quale potrebbe apparire il desiderio di mantenere posizioni acl
quisite e ritenute ottime, o l'amore del quieto vivere.

^ Il Rotary è organismo vitale che ha necessità di espandersicioè di accogliere sempre nuovi soci e di creare nuovi Clubs, '
Il concetto di "élite" va pertanto bensì rispettato, ma nel

suo ampio significato, va rapportato alla località in cui serve il
Club. "

Ovunque sia possibile far vivere un nuovo Club, esso si deve
formare precisamente^a rappresentare il meglio della località a da
pe esempio di nobiltà di vita e a diffondere l'ideale o lo scopo r^
tarlano...... —

. . » • Rot ar y E o un d a t i o n. ̂

Tra i  125 giovani che vinco.no l'assegnazione d.-^ una borsa del
la Rotary Foundation 1960-61 vi è, per il'190° Distretto, l'Ing.Ona



13.

liano Augusti del hotarg di Hapoli; e por il U-G° Distretto la Si
gnorina Federica -Fasoli del Club di Verona. Felicitazioni! '

Il Club di Legiiago è diventato contribuente al lOO^i^ della Rota
ry Foundation e quello di Dolzano lo è al 200?^^; il Club di Imola ha
versato alla stessa istituzione L. 6.250.- Esempi da imitare.

Ai i ioo a i g iovan i per la sce l ta d i una car r iera .

Segnalo al merito il Club di Verona che, attraverso la Camera
di Commoroio di quella città, ha organizzato un completo corso di
orientamento universitario per i giovani che si avviano agli studi
superiori.

Assistenza alla gioventù.

. Fegnago ha consegnato L. 50.000 all'alunna Bindella...aria eresa di quel liceo classico come premio al merito scolasti
co .

Il Club di Imola, con esemplare iniziativa, durante la riunio-
ne conviviale del 1° ottobre, ha premiato gli studenti che negli
s ituti meai cittadini hanno conseguito i migliori diplomi nel de

corso anno scolastico.

Osp i ta l i t à pe r g iovan i s tuden t i .

oarebbe opportuno che si diffondesse sempre più, specialmente
nelle citta universitarie, l'abitudine di mettersi in contatto coi
figli e le figlie di rotariani che studiano nelle locali universi -
ta,^ invitandoli alle riunioni del Club, presso le famiglie dei sociorganizzando speciali manifestazioni affinchè questi giovani possa-'
no incontrarsi e simpatizzare coi figli e lo figlie dei rotariani '
locali,

Attività di pubblico interesse.....,

Il socio del Club di Legnago Past-President Dott.Ing.Bruno Bre
sciani ha donato a Cerea, sua città, una scuola materna completamon
te arredata e funzionante ed ha contribuito, sempre in Cerea, alla
formazione di un nuovo quartiere residenziale pretendendo che que
sti atti munifici venissero considerati manifestazioni del suo Club

Segnalo questi magnifici esempi di virtù rotariana all'ammira-"*
zione di tutto il -Distretto ed oltre.

Viaggio a Tokio.

Riportiamo alcuna righe del Presidente J. Edd ?'^cT.,au/:^hlin pubbli
c a t e n e l l a r i v i s t a " T h e R o t a r i a n " d i s e t t e m b r e I 9 6 0 . " - t

"Ressun popolo al mondo è più premuroso di piacere ai visjta-^-
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ri di quello giapponese. In G-iappone ogni vostro desiderio è preve
nuto; vi si mette nella condizione di sentire che là ognuno è deli
ziato dal fatto che voi siate giunto, e ognuno si sente infelice se
qualche cosa vi dispiace.

Venite in Giappone con Pearlc e me il prossimo maggio! Vi in
contrerete con quella meravigliosa nazione dove il Rotary ha avuto
i più veloci sviluppi che la sua '.-storia abhia mai segnato; dove il
Rotary è amato ed apprezzato come non potrebbe essere di più.Venite
a vedere i loro grandi lavori ed a godere la loro amicizia. QuEinto
significherà per essi la vostra amicizia! Potrete inoltre para.gona-
re le vostre opinioni con quelle del vecchio J.Edd -'cLaughlin e con
fermare le sue previsioni che il Congresso Internazionale del Rota
ry per il 1960-61 sarà il più eccezionale, il più attraente,il più
vivace e significativo Congresso nella storia del Rotary Interna -
zionale".

Chi desidera ragguagli per il viaggio a Tokio per il Congresso
Intemazionale 1960-61^ si rivolga ali'avv.Livio Minguzzi,Presiden
te del Club di Rimini.

Posso dire che per un soggiorno di 5 giorni a Tokio si prevede
una spesa di L. 400,000 per persona, viaggio compreso, e ciò qualo
ra si raggiungano n.72 partecipanti cosi da poter noleggiare un ap
parecchio. Prenotarsi subito!

Visite ufficiali.

Ho visitato ufficialmente i Clubs di Verona, legnago, Modena
Bologna, Cento e Treviso, ovunque accolto con espansiva amicizia.

Un grazie di cuore per la benevolenza usatami e per l'esalta -
zione che ovunque, nella persona del Governatore, si è voluto fare
della unità e della solidarietà rotariana. Un grazie affettuoso a
tutti i rappresentanti dei Clubs d'Emilia e Romagna che hanno voluto
intervenire negli altri Clubs da me visitati per porgermi il loro
saluto.

Riunioni natalizie.

Ottima iniziativa è quella in-valsa in un numero sempre cresccn
te .di Clubs di indire, durante il mese di dicembre, una riunione
conviviale natalizia con familiari.

Il Natale è la più dolce delle celebrazioni religiose, è la fe
sta della famiglia, dell'amicizia^ dell'amore tra gli umani; e bene"
che tutti i rotariani lo affermino entro e fuori dei rispettivi
Clubs.

Eollettini.

Ringrazio tutti i Clubs che mi hanno -inviato i loro bollettiri-i_
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e prego chi non lo avesse ancora faito di "tenermi presente per l'i
noltro. Segnalo particolarmente Vicenza, Gorizia, Rimini, Guastali!
p e r l ' a c c u r a t e z z a d e i l o r o b o l l e t t i n i . '

Un bel bollettino si legge sempre volentieri. Sarebbe però op-
portu-no che esso, in ogni Club, uscisse nel formato 21 x 30, facili
tando cosi la diligenza dei raccoglitori, e che tutti i Clubs ' dèi
Distretto si scambiassero regolarmente i loro bollettini.

Lutti rotariani.

E» triste ricordare che il 19 settembre scorso è deceduto il
Dott.Avv.Achille Bossi del Club di ililano di cui va ricordata 1'at
tività infaticabilmente spesa per la rinascita del Rotarjr in Italia.
A nome del Distretto mi sono associato al lutto della famiglia.

Il Club di Porli è in lutto per la perdita del Comm. Rag. Ago
stino Bianchi, illustre suo socio. Condoglianze.

La percentuale d'assidui"tà del mese di settembre verrà resa no
ta nella prossima lettera mensile.

Cordiali saluti.

Il Governatore del 186° Distretto R.I.
(Prof. Cesare Bellavitis)

Dopo la lettura della Lettera IHensile del Governatore il no
stro Presidente raccoglie le adesioni di guanti parteciperanno alla
Giornata di Informazione Rotarj.'-ana di Vicenza,-



i "'artedì, 23 Ottobre I960, pre 20
' P r e s e n t i t 2 4 / 3 0 .

I Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Panata ci fa un dettagliato resoconto della Giornata di
_nforinazione Rotariana> tenutasi a Vicenza, Domenica scorsa, sotto
la presidenza del Governatore Go. prof. Cesare Dellavitis, e diret
ta dal Past-Governor prof. ing. Quirino Pimiani.

1 lavori della Giornata si svolsero presso la Sede ■'dell'Asso
dazione Industriali, Il prof. Barasciutti di Adria perlò de "La
riunione settimanale del Club"; l'Aw, Pasini di Treviso si occupò
dello "^jtatuto e regolamento del Club; l'Avv. tlanaresi di Bologna
esaminò d'ammissione di nuovi soci; il dott.Bozzi di Gorizia preci
sò come deve essere e quali scopi lia il Bollettino del Club; l'Avv.
Minguzzi di Rimini trattò della "Pormazione ed assistenza di un nuo
vo Club";l'lng, Errerà di Verona indicò i modi di diffusione della"
conoscenza del R.C, nell'ambiente esterno.

Dopo la colazione, signorilmente servita nelle sale del Palaz
zo Bonin-Longare, il prof. Dal Dan di Udine tenne la relazione fi „
nanziaria distrettuale.

Numerosi gli intervenuti per ogni relazione; feconda e felice
la discussione.

Terminati i lavori dell'Informazione Rotarvana, 1'Amministrazio
ne Provinciale Vicentina ricevette gli ospiti rotariani a Villa Cor"
dellina-Lombardi (Uontecchio Maggiore). Con la guida del prof. Reni
to eevese si poterono ammirare le bellezze pittoriche ed architetto
niche della Villa destinata ora ad accogliere studiosi delle artT
figurative, che vi convengono da ogni parte della terra "in diversi
turni di quindici giorni per conoscere l'opera del Palladio del
fiepolo e di altri artisti veneti. '

Alle 17,30 la riunione fu sciolta.
I Rotaryani di Legnago,presenti, erano cinque. L'ing. Lanata

ed il Prof.Mantovani erano accompagnati dalle gentili Signore,

Nei^cordiali incontri della Giornata Vicentina si potè sapere
che non è possibile, almeno per questi mesi,realizzare il desid-ra
t o I n t e r c l u b L e g n a g o - A d r i a - E s t e . " —
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1 8 15 22

p. a.g. P- p.

2 Pesce Guido . . , . . . . . » . , , . » . » » « « , .
p. a.g. P- P-

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o , . , . 0 0 . 0 . 0 . . . . p. p. p. P-

4 B e r t e l è S a n t i n o . p. p. p. P'

5 B e r t o l i n i P r i m o ,
p. P- a.g. p.

6 B o t t a c i n C e s a r e . . . . . . . . . . . . . . . . .
p. p. p. p.

7 B r e s c i a n i B r u n o . . . . . . . . . . . . . . . . .
P • P. a.g. P-

8 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o . . . . . . . . . . .
p. p. p. P'

9 C e c c o n B r u n o . . . 0 . . . . . . . . . . . . . . . .
p. a.g. p. P»

10 Danieli Corrado .................
a.g. p. p. P-

11 Eantoni Pietro ............... .
p. p. p. p.

12 Eerrarese Aldo .
a.g. p. p. a.g.

13 Perrarini Augusto ...............
p. a.g. a.g. a.g.

14 Pinato Martinati Pietro .........
P" p. p. a.g.

15 Giunta Antonio ..................
p. p. p. p.

16 Giunta Bartolomeo ...............
p. p. p. P-

17 Mantovani Antonio ............... P' P° p. p.

18 I.larchiori Alberto ...............
p. p. p. P°

19 Menin Antonio ................... p. p. P» p.

20 Parodi Umberto ( in congedo) . . . . .
- —

—

a.g. p. p. ao go

22 Peloso Rodolfo .................. a.^. p. a.g. a.g.

p. p. a.g. p.

24 Rinaldi Attilio p. a.g. P° a.g.

p. a.g. p. p.

a.g. a.g. P» a.g.

27 Sartori Luigi p. a.g. p. p.

p. p. p. P.

29 Somaglia di Stoppazzola Scipio .. a.g. P- a.g. p.

a.g. . p. a.g. T\

Percentuale di presenza .. 75, 86 72,41 75,86

* ..

75,86



Fartedi» 1 Novembre 1960, ore 20

Presenti; 22/29
Presidente ; ing. Luigi Lanata

E' la sera della Pesta di tutti i Santi.

Ci troviamo, lo stesso, numerosi alla nostra riunione convivia
le. L'Ingo lanata giustifica gli assenti e dopo le rituali comunica
zioni rotaryane invita il prof. Antonio Fantovani a leggerci le sue
" C o n s i d e r a z i o n i " i n t o r n o a i

R i f u g i p e r u c c e l l i n e i p a r c h i d i Yp r e s .

Ascoltiamo con piacere la "brillante relazione. Alla fine ringra
ziamo l'amico prof. Mantovani con un caloroso applauso.

RLPUGI PER UCCELLI L iBI PARCHI DI YPRES - Consideraz ion i -

A Yp r e s , n e l l e F i a n d r e , d o v e d u r a n t e l a p r i m a g u e r r a m o n d i a l e

perirono o rimasero feriti oltre mezzo milione di uomini, è stato
creato e aperto al pu"b"blico, nel mese di luglio scorso, un "rifugio
p e r u c c e l l i " , a l l a c u i c o s t r u z i o n e h a n n o l a v o r a t o p e r t r e a n n i g l i
stessi abitanti della città.

Esso sorge in un luogo che conobbe orrori e miserie di ogni ge
nere e consiste di dodici parchi con piccoli boschi e giardini, ove
tutti gli uccelli possono fare il loro nido e procreare, I dodici
p a r c h i s o n o s t a t i " a d o t t a t i " d a a l t r e t t a n t e s c u o l e l o c a l i e g l i s t u
denti di ciascuna scuola curano il proprio parco.

Un funzionario del comune di Ypres ebbe ad esprimersi così ;
"Porse è giusto che nel luogo ove sono avvenuti alcuni dei più spa
ventosi massacri della storia um.ana, sorga un rifugio in cui i bambi
ni possano capire la santità della vita, anche di quella di un ucceT
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lo, e le bellezze della natura''c

Penso che poesia, saggezza e umanità non potrebbero trovare qui
fusione più felice e, aggiungerei, più completa.

In un'epoca in cui gli animi induriti da passioni, egoismi, cu

pidigie, odi, sembrano indifferenti dinanzi alla divina armonia del
crea.to e al miracolo di bellezza che lo allieta, è davvero confortan
te e rasserenante la nobilissima iniziativa della città di Ypres, in
tesa a salvare, difendere, proteggere tanti piccoli esseri che formia
no gran parte del meraviglioso che caratterizza il mondo e che di
continuo lampeggia al nostro sguardo. S' un richiamo d'amore, un in
vito alla bontà, un monito ad uscire dalla "aiuola che ci fa tanto

f e r o c i " , p e r a c c o s t a r c i c o n s p i r i t o g e n e r o s o a l l e m o l t e c r e a t u r e c h e ,
al pari di noi, hanno un cuore mosso dall'alto. Sono esse un felice,
m.irabile organismo che brilla e vibra del divino perchè opera del di^
v ino e del d iv ino i imnensc dono; sono una gio iosa e festosa immagine
di vita che -giornalmente m.anife3tano e rinnovano fra cielo e terra ,
i n a g i l i , i n c e s s a n t i v o l i , p e r p r o p a g a r l a d i a l t e z z a i n a l t e z z a e
poi riesprimerla spesso in fremiti di canto; sono, ancora, una mera
vigliosa espressione di bellezza, che è del loro aspetto esteriore
l a n o t a p i ù a p p a r i s c e n t e e a t t r a e n t e i n s i e m e . " L i v r e a " c h i a m a n o i n a
turalisti l'insieme dello penne e delle piume, e il termine non po -
trebbe essere rnglio scelto e meglio appropriato. A rendercene conto
b a s t e r e b b e f e r m a r e l ' o c c h i o , p e r u n a t t i m o , s u l l a i n fi n i t a g a m m a d i
colori, di oui è trapunto il pittoresco e smagliante piumaggio di
certi uccelli esotici.

P'ia a riportare i nostri sensi ad una più viva rispondenza e sim
patia verso gli innumerevoli esseri che popolano il cielo, più che £
gni altra parola, valga quanto di essi scrisse il Leopardi in una
delle sue più serene e poetiche prose; "L'elogio degli uccelli".

" S o n o g l i u c c e l l i - e g l i d i c e - l e p i ù l i e t e c r e a t u r e d e l m o n d o .
Non dico ciò in quanto se tu li vedi o li odi, sempre ti rallegrano;
ma intendo di essi medesimi in sè, volendo dire che sentono giocondi^
tà e le t iz ia p iù che a lcun a l t ro an imale" . E p iù avant i , dopo aver
affermato che "al di sereno e placido cantano più che all'oscuro e
inquieto, e nella tempesta si tacciono...... e passata quella, torna
no fuori cantando e giocolando gli uni cogli altri...... e si ralle

grano sommamente delle verzure lieto, delle vallette fertili, delle
acque pure e lucenti, del paese bello...", aggiunge; "Veramente mol
to conforto e diletto ci porge, e non meno, per mio parere, agli al
t r i a n i m a l i c h e a g l i u o m i n i , l ' u d i r e i l c a n t o d e g l i u c c e l l i . E c i ò
credo che nasca prircipelmente, non dalla soavità dei suoni, quanto
che ella si sia, ne dalla loro varietà, ne dalla convenienza scambie
vole, ma da quella significazione di allegrezza che è contenuta per
natura, sì nel canto in genere, e sì nel canto degli uccelli in ispe
eie. Il quale, come a dire, un riso, che l'uccello fa quando egli si
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sente star "bene e piacevolmente» Onde si potrebbe dire in qualche ino
do, che gli uccelli partecipano del privilegio che l'uomo ha di ride
re; il quale non hanno gli altri animali".

In sostanza "è in essi - come osserva l'Anile - una contentezza,
una giocondità, una giocondità anzi che ci dà l'illusione (quella
c h e e b b e i l L e o p a r d i ) c h e s i a n o g l i e s s e r i m e g l i o a t t i a l l a f e l i c i -
tà. Meglio atti, senza dubbio, ma perchè maggiormente votati al dove
r e , a l s a c r i f i c i o ; e i n q u e s t o s e n s o l a l o r o g i o i a è p e r d a v v e r o
grande, ed essi c'insegnano che non ve n'è un'altra".

Ma ad avvicinarci ancor più a queste piccole e care creature,mi
si consenta un altro riferimento letterario, di contenuto diverso da

quello leopardiano e tutto ispirato a mistica letizia.
Ricordate? Siamo tra "Cannaro è Bevagno", nella verde Umbria.E£

co Santo Francesco; ecco ai lati della via da lui percorsa "alquanti
arbori", sui quali è "quasi infinita moltitudine d'uccelli". Meravi
g l i a t o , s o s t a e c o m i n c i a a p r e d i c a r l o r o . " E s u b i t a m e n t e q u e l l i v e n -
nono a lui e insieme tutti quanti stettono fermi".

Le parole da lui pronunciate sono note; sono parole di gratitu
dine al Signore, che dà loro libertà di volare in ogni luogo e li pa
see e dà loro il nutrimento e i fiumi e le fonti per il bere e i mon
t i e le va l l i per r i fug io e g l i a lber i per n id ificare . Sono pure no
ti i loro atteggiamenti di gioia, il grandissimo diletto del Santo ,
i l segno d i c roce che ques t i f a l o ro . "E c i ascuna sch ie ra andava can
tando ma maravigliosamente".

Così finisce il brano, che è tra i più suggestivi della vita
del Santo.

Stupenda, magnif ica chiusa; pagina affascinante per semplici tà
e g rand ios i t à i ns i eme ; i nno do l c i ss imo a D io e a , l l e sue c rea tu re !

ila, cari amici, io m'accorgo che sto abusando della vostra at -
tenzione. E' necessario quindi, che io lasci da parte altri riferi -
menti (e sarebbero molti) a scrittori antichi e moderni o a poeti
c h e d a g l i u c c e l l i t r a s s e r o i s p i r a z i o n e p e r l e l o r o o p e r e e p e r i l o
r o c a n t i , p e r c o n c l u d e r e .

La cictà di Ypres ha lanciato un nobil issimo appello, direi me
glio, un messaggio d'amore; messaggio, che parla all'orecchio e al -
l'occhio come allo spirito di quanti posseggono un animo aperto e
gentile alle più umili voci della poesia; messaggio che risuona "d'un
b a t t e r d ' a l i v e l o c e " , d i t r i l l i , d i c i n g u e t t i i , d i c a n t i f e s t o s i n e l
la tumultucsa e agitata vita moderna.

Orbene; io vorrei che questo messaggio trovasse in tutti gli uo
mini, grandi e piccoli, una viva rispondenza; vorrei che tutto ciò
che ha attinenza con la difesa e la protezione del patrimonio ornito
logico fosse seriamente osservato e rispettato. ~

E' superfluo qui ricordare l'importanza economica che gli uccel
li esercitene nell'equilibrio della natura e i grandi vantaggi che ~
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essi apportano alle colture, in particolare ai cereali, mediante la
distruzione di insetti nocivi. E' pure superfluo segnalare lo stato
d i c r e s c e n t e p r e o c c u p a z i o n e d e i n o s t r i a g r i c o l t o r i p e r l a p r e s e n z a
nelle campagne di parassiti, oggi notevolmente aumentati in seguito
alla rarefazione degli uccelli.

E' una situazione, che è stata definita tragica e che va sempre
p i ù a g g r a v a n d o s i , s p e c i a l m e n t e i n I t a l i a , p e r e f f e t t o d e l l a c a c c i a
s f r e n a t a e i n d i s c r i m i n a t a c h e s i c o m p i e n e l l a m a g g i o r p a r t e d e l l ' a n
no, e dell'uso dell'uccellagione.

E' stato riscontrato che le reti molili hanno quasi totalmente
distrutto in molte nostre regioni le piccole specie canore e insetto^
vore, prevalentemente stanziali. L'ahuso poi, durante la primavera ,
dei capanni dislocati nelle vicinanze di alberi coperti di edera,l'u
nica pianta che fornisce in quell'epoca bacche commestibili, ha ri
dotto e riduce continuamente il numero di altre particolari specie.

A t u t t o c i ò s o n o d a a g g i u n g e r e ; l a c a c c i a p r i m a v e r i l e c o n a r m i
da fuoco agli uccelli di passo, i quali, se non disturbati, potrebbe
ro fermarsi a nidificare; il numero dei cacciatori sproporzionato al
la capacità produttiva delle singole specie; il periodo venatorio
da noi più lungo che in altri paesi d'Europa; la caccia libera in
buona parte del territorio nazionale e, soprattutto, la mancanza di
una legge sulla protezione degli uccelli, come esiste in molti Sfati
esteri; legge, che ci auguriamo venga promulgata al più presto, in
modo da disciplinare, in forma concreta e definitiva, l'esercizio di
caccia, intervenendo tempestivamente e severamente punendo quanti
compiano infrazioni e abusi.

A q u e s t o p r o p o s i t o g i o v a r i c o r d a r e c i ò c h e s i s t a f a c e n d o n e l -
l'Unione Sovietica. Ce lo dice un illustre Maestro, il Prof. Alessan
dro Chigi, in un suo articolo, recentemente apparso sul "Corriere di

Informazione", dal titolo "La Russia ci dà l'esempio di come proteg
gere gli uccelli", nel quale ci sono rese note le disposizioni colà
in vigore. Egli afferma, fra l'altro, che nella conferenza di Mosca
dell'aprile 1959 sulla protezione della selvaggina nelle località di
svernamento,furono fatte le seguenti proposte; creare una rete di ri
s e r v e d i c a c c i a p e r p r o t e g g e r e g l i u c c e l l i i n e m i g r a z i o n e e i b e r n a n
ti; proibire nel modo più assoluto la caccia agli uccelli ibernanti
dal primo dicembre al primo marzo; proposta, questa, che il Consiglio
dei Ministri ha accolto e portato dal 15 novembre al primo marzo.-
Aggiunge che numerose conferenze soientifiche sulla protezione della
natura furono tenute nel 1953 e nel 1959, e che nell'agosto 1959 a
Mosca fu deciso di vietare le cacce primaverili e ritardare l'apertu
ra di quelle autunnali; di invitare il Ministero della Educazione a
organizzare giornate primaverili e autunnali dedicate alla protezio
ne degli uccelli; di condannare la distruzione degli uccelli predato
rio Attualmente e in discussione la proposta di impedire la distru -
zione degli uccelli rapaci, affidandone l'uccisione in determinati
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casi soltanto ai guardacaccia autorizzati.
Il Prof. Ghigi conclude con queste parole; "Come si vede, tra

l'Occidente e l'Oriente protezionisti, sta tetragono il cuneo distrut
tore dell'Italia. Fra le molte cose errate, non si vuol comprendere
nel nostro Paese l'importanza che hanno, nella conservazione dell'e
quilibrio biologico, gli animali predatori, che i non biologi segui
tano a chiamare "nocivi".

Una cosi autorevole affermazione non ha bisogno di commento.
sa è severo rimprovero e solenne ammonimento ad un tempo.

Cari ambici, l'amore per tutto ciò che dà contorno, armonia e
bellezza al mondo nel quale viviamo, specialmente alla nostra Italia,
mi ha portato a intrattenervi questa sera su un argomento che pren
de lo spunto, come vi dicevo, da un motivo di altissima e umana poe
sia.

Sarei veramente lieto se esso rimanesse un po' nei vostri, anzi
nei nostri cuori; sarei veramente soddisfatto se la serena, dolce e
r i p o s a n t e v i s i o n e d e i p a r c h i d i Yp r e s d i t a n t o i n t a n t o t o r n a s s e a l
la vostra mente insieme ai canti gioiosi che colà risuonano. Penso e
credo di non andar errato, afferma,ndo che saremmo più buoni, più ge
nerosi, più benevolmente attratti verso i tanti piccoli esseri che
costituiscono uno dei più vari e gentili aspetti della natura e che
sono, soprattutto, una delle grandi, meravigliose espressioni della
potenza creatrice di Dio.

Antonio i^antovani



ì ^'fertedì, 5 Novembre 1960, ore 20

J P r e s e n t i ; 2 1 / 2 9
j P res iden te ;Aw.Ferd inando Pe loso

L'Ingo Luigi Lanata è assenteo
Presiede alla nostra riunione conviviale il Vice-Presidente

Avv. Ferdinando Peloso, il quale legge e commenta diffusamente la
Lettera Ilensile del G-overnatore, pervenuta ieri alla Segreteria del
nostro CluL0

Cari Presidenti,

Cari Consiglieri Segretari,

Se t t imana de l l a Ro ta ry Founda t i on .

seguendo la tradizione, quest'anno la settimana compresa tra
il 6 ed il 12 novemLre, in tutti i Clubs del mondo, deve essere de
d i c a t a a d i l l u s t r a r e l a R o t a r y F o u n d a t i o n . A d o p e r a t e v i a f f i n c h è v e n

ga celebrata anche nel vostro Club destinando ad essa almeno una
riunione conviviale ed impegnandovi ad ottenere ohe il vostro Club,
se ancora non lo fosse, ne divenga socio al 100^.

Se vi riesce possibile, fate si che se ne parli anche fuori
d e l C l u b , p e r e s e m p i o n e l l a s t a m p a l o c a l e , r i c o r d a n d o l e a l t i s s i m e
finalità culturali e di fratellanza internazionale a cui il Rotary
aspira.

D e l l a R o t a r y F o u n d a t i o n v i h o g i à a m p i a m e n t e i n t r a t t e n u t i n e l
la mia lettera mensile n. 2 di agosto che vi prego di riesumare e
riesaminare sollevandomi dal riparlarne ancora.

Vi dirò solo che dal Club di Verona del nostro Distretto, sot
to gl i auspici del la Rotary Foundat ion, è part i ta la Signor ina Fede
rica Fasoli per Monaco di Baviera; mentre è arrivata a Bologna, pro
veniente da G-reenock (Scozia), la Signorina Avr i l C,Hedge. ~

Le due gentili ambasciatrici, partendo dal loro paese di nasci
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ta per raggiungere il paese che le ospita, sono destinate ad espri
mere col loro sorriso e col loro sapere la buona novella di amici -
zia e di pace internazionaleo

Ritornerà a merito dei Clubs del Distretto l'allacciare, sotto
forma di inviti e visite, rapporti di amicizia con la gentile Signo
rina Avril Hodge, cercando di rendere ad essa più piacevole e pro 3
fittevole il suo soggiorno tra noi»

Giornata d'Informazione Rotariana.

Si è svolta a Vicenza il 23 ottobre, l'annuale Giornata d'In -
formazione Rotariana, presenti i rappresentanti di quasi tutti i
Clubs del Distretto, molti dei quali accompagnati da graditi fami -
liari.

Ru una riunione magnifica per l'entusiasmo rotariano che l'ha
animata e^per le magistrali relazioni tecniche svolte dai relatori
incaricati, commentate poi da par suo dal consigliere moderatore
Past-Governor Prof» Quirino Pimiani» Pensate che, dopo quanto Egli
ha fatto a Vicenza e dopo quanto va facendo in tutta Italia per il
Rotary, ha avuto ancora la bontà di esprimere, in una lettera a me
diretta, la sua gratitudine per ognuno di noi "per le generose ama
bilità di cui lo abbiamo colmato".

Caro Pimiani, ogni Tua azione attesta veramente il "servire"
rotariano, e di questo esempio Ti siamo ancora immensamente grati.

A proposi to d i re lazioni , v i prego di avvalerv i del le copie che
furono consegnate per discuterne nei vostri prossimi incontri, so -
prattutto a vantaggio di quei soci che non poterono essere presenti
a V i c e n z a .

Attività professionale.

Ho letto in "Nouvelles" che Guy Gundaker, 13° Presidente del
R.I., tre mesi or sono deceduto a Piladelfia, riteneva che il contri
buto maggiore dato dal Rotary al la vita sociale è da r icercarsi nel~
nuovo costume da esso impresso al mondo degli affari; costume che vi
vifica lo spirito di amicizia e di cooperazione tra gli uommni d'af~
fari; che imprime una maggior correttezza nei rapporti tra commer 3
cianti; che rende più cordiali, intime ed amichevoli le relazioni
tra proprietari d'azienda e dipendenti; in breve, che conferisce al
mondo commerciale un tono più amabile, lieto ed elevato e per tutti
d i m a g g i o r v a l o r e e s o d d i s f a z i o n e .

Questa lettera mi ha portato a riflettere sull'importanza dei
concetti e suggerimento che sotto la rubrica "attività professiona
le" sono proposti a tutti i rotariani. Essi interessano le relaziÒ
ni tra datori di lavoro e lavoratori, tra commercianti e clienti
i professionisti propriamente detti, i concorrenti nella stessa in-
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dustria.

I l Rotary r i t iene necessario i l guadagno, anzi lo giudica mer^
t a v o l e s e u n i t o a l l ' i d e a l e d e l " s e r v i r e " e p r e t e n d e c h e l ' u t i l e p e r
sonale proceda in equo equilibrio con quello dei terzi, rifiutando
si di considerarlo come unico motivo della nostra attività nella

q u a l e , q u a n d o b e n s i r i f l e t t a , i l " s e r v i r e " r a p p r e s e n t a g i à d i
p e r s e s e m p r e u n o t t i m o a f f a r e .

Si vorrebbero smussati i contrasti con i prestatori d'opera,
c o n v i n t i c h e o g n u n o h a i l d i r i t t o d i p o t e r r a g g i u n g e r e u n a s i t u a z i o _
ne proporzionata alle proprie capacità, ai propri meriti ed ai ser

vigi che può rendere alla società.
Si suggerisce a tutti di osservare le regole della più. elevata

probità nell'esercizio della propria professione e nell'esaltare il
principio del "servire"; si chiede ad ognuno di proporre sempre al
la propria coscienza quattro interrogativi s
quello che vieni facendo è conforme a verità?
è ut i le per te come per gl i a l t r i?
è l e c i t o e l e g i t t i m o ?
rinsalda l'amicizia?

l o p e n s o c h e p e r " v i v e r e " i l R o t a r y, s e c o n d o i l m e s s a g g i o d e l
nostro Presidente, sia fondamentale il curare la propria attività

professionale, e spero che voi Presidenti vogliate, insieme ai vo -
stri soci, patrocinare questo vivere rotariano con fedele assiduità
in tutte le relazioni sociali.

L'arte e il Rotary.

Incoraggiare le arti rappresenta un mezzo di prim'ordine per
lo sviluppo della comprensione tra i popoli constituendo l'arte im

linguaggio veramente internazionale. In questo senso faranno opera
m e r i t o r i a i C l u b s c h e c e r c h e r a n n o d i a i u t a r e i g i o v a n i a r t i s t i , s i

adopreranno perchè monumenti storici, palazzi, ville in abbandono
vengano restaurati e mantenuti in vita, perchè siano organizzate £
sposizioni d'ogni arte e d'ogni tempo. E' certamente opportuno che
ogni Club includa le belle arti tra le sue categorie, dando posto a
tutte e non alle sole più tradizionali.

Assistenza ai giovani.

. . . . . 11 741° R is t re t to R. l , (Pennsy lvan ia , U .S.A. ) sv i luppa
l'organizzazione di scambi di giovani rotariani e non rotariani di
e t à t r a i 1 6 e 1 9 a n n i c h e d e s i d e r a s s e r o r e c a r s i i n A m e r i c a p e r u n
a n n o s c o l a s t i c o . O f f r e l e m a s s i m e f a c i l i t a z i o n i p e r i l s o g g i o r n o c o
l à d e i g i o v a n i , r i c h i e d e n d o s o l o c h e o g n u n o , p e r s è , p r o v v e d a a l l e
spese di viaggio. Si pretende, in contraccambio, che eguale numero
d i a m e r i c a n i p o s s a v e n i r e i n I t a l i a a p a r i t r a t t a m e n t o p e r v i v e r e
nel nostro paese, visitarlo, conoscerlo e frequentarne le scuole.
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Renderò nota al più presto, con circolare a parte, l'organizza
zione di questa magnifica iniziativa presa dal 741° Distretto»

L'Ing. Sapegno ed i Clu"b-Contatto »

Come già sapete l'Ing» Gustavo Sapegno ha lasciato l'incarico
di Delegato per i Cluh-Contatto» Nel darne notizia al suo Distretto,
il Prof. Bolelli, nella lettera mensile di settemhre, cosi si espri
meva; .... "Dove lo troveremo ora un uomo così disinteressatamente"
e d e v o t a m e n t e l e g a t o a l R o t a r y e a i s u o i p r o h l e m i , a l l e s u e i d e a l i
tà più pure e più alte? Il ringraziamento si vela di tristezza e lo
a b b r a c c i o c h e G l i i n v i o a n o m e d e i C l u b s d e l m i o D i s t r e t t o d e v e d i r
Gli la nostra riconoscenza più viva".

Condivido l'accorato sentimento dell'amico Prof. Bolelli, con
v i n t o c h e t u t t i i C l u b s d e l D i s t r e t t o s i a s s o c i n o a d e s s o .

Lutto rotariano.

Il Club di Udine piange l'improvvisa dipartita del suo socio
fondatore Grande Uff. Aw. Giacomo Centazzo, per quattordici anni
Sindaco della città 5 avvocato di fama ed entusiasta assertore del
Movimento Federalista Europeo, lascia di se Linanime rimpianto.

Rapporto d'assiduità.

Il rapporto di assiduità del mese di ottobre verrà reso noto
nella prossima lettera mensile.

Cordialissimi saluti.

Il Governatore del 186° Distretto R.I.

prof. Cesare Sellavitis

Terminata la le t t iAra, l 'aw. Ferd inando Peloso propone che la
prossima riunione conviviale sia totalmente dedicata ad illustra
r e a m p i a m e n t e l a R o t a r y F o u n d a t i o n .
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{ Martedì, 15 Novembre 1960, ore 20

j Presenti ; 22/29
I Presidente ; Ing. Luig i Lanata

E' questa la settimana dedicata alla Rotary Poundation.
E'Ing. Luigi Lanata, dopo aver giustificati gli assenti,ci par

la della Lenefica Istituzione, illustrandone gli scopi, gli svilup
pi ed i risultati.

SarebLe stato Lello avere nostro ospite, questa sera, un
boursier oppure un ex-boursier ed ascoltare dalla sua voce quali
aiuti e quali vantaggi egli ha avuto con l'assegnazione di una bor
sa di studio....

Ma questo non è stato possibile.... Supplisce tuttavia alla
m a n c a n z a l a l e t t e r a , i n v i a t a a l n o s t r o P r e s i d e n t e , d a V / a l t e r P a n z a r
di Zurigo.

- Eg reg io P res i den te ,

Abbiamo avuto ora notizia di un versamento di
L. 161.356.- effettuato dal Suo Club in favore della Rotary Eounda-
tion. Con questo versamento il Club di Legnago entra subito nella
schiera dei contribuenti al ICQ  ̂ !

Ci congratuliamo quindi con Lei per questa bella dimostrazione
di solidarietà rotaryana verso ^un'istituzione di carattere così al
tamente benefico....-

Se si sono dimostrati tanto generosi, è evidente che i Rotarya
ni di Legnago conoscono bene la Rotary Foundation,largamente infor
mati a suo tempo dai dinamici Presidenti Bresciani, Battistoni, Bot
tacin... —

Ora, però, è opportuno ricordare alcune notizie importanti, so
p r a t t u t t o p e r i n u o v i s o c i . '

la Rotary Foundation è stata istituita nel 1928 al Congresso
di Minneapolis con lo scopo di aumentare continuamente il numero del
le sue borse di studio superiori; di incoraggiare qualunque attivi-""
tà concreta che miri a stabilire migliori rapporti di intesa e di
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cordialità fra i popoli; di portare i primi soccorsi a quei Rotaria
ni e alle loro famiglie, che la guerra o altre calamità puhhliche
a'b'biano messo in condizioni di miseria o di sofferenza.

L a R o t a r y f o u n d a t i o n è f i n a n z i a r i a m e n t e s o s t e n u t a d a i s i n g o l i
Rotaryani con i loro contributi, con le loro elargizioni, divenute
addirittura vistose dopo il 1947.

Dopo la morte di Paul Harris, avvenuta nel gennaio del 1947 ,
cominciarono a pervenire alla Segreteria di Chicago numerose domande
in cui si esprimeva il desiderio di onorare la memoria del Fondato
re del Rotary. Uno degl i ul t imi pensieri espressi da Paul Harris fu
la speranza che i Rotaryani e i Rotary Club di tutto il mondo riu -
sc i sse ro i n man ie ra sempre p iù e f f i cace a f a r p rog red i re l a compren
sione internazionale.

Pertanto i dirigenti del Rotarj  ̂ International hanno espresso
i l parere che i l mig l ior modo in cu i un Rotaryano può onorare la me_
moria del Fondatore del Rotairj  ̂ non è di erigergli monumenti, bensì
di offrire elargizioni alla Fondazione.

Nell'anno rotaryano 1952-1953 il Consiglio Centrale del R.I.
autorizzò il Presidente Intemazionale a designare -una Co.Timiissione
di scambi internazionali di studenti, composta da un Presidente,mem
bro del Consiglio Centrale del R.I. con nomina annuale, e da quat -
tro membri, di cui due appartenenti all'insegnamento superiore e
due rappresentanti del mondo degli affari. Questa Commissione è sta
t a d e n o m i n a t a " C o m m i s s i o n e d e l l e b o r s e d e l l a R o t a r y F o u n d a t i o n e d i
scambi internazionali di studenti". Essa ha il compito di esaminare
le proposte dei Dist ret t i per l 'assegnazione del le borse d i s tudio.

L e b o r s e d i s t u d i o u n i v e r s i t a r i e v e n g o n o a s s e g n a t e p e r u n a n n o
a n e o l a u r e a t i e d a s t u d e n t i , a f f i n c h è p o s s a n o c o m p l e t a r e i l o r o s t u
di all'estero e sono elargite ai giovani che dimostrano di essere
dotati di capacità non comuni e che possano diventare degli ottimi
dirigenti.

L a R o t a r y F o u n d a t i o n h a p u r e l ' o b i e t t i v o d i f a r c o n o s c e r e a i
giovani altri popoli nella loro cultura, nella loro vita, nei loro
costumi; così i giovani preparati ed intelligenti sono ambasciatori
di buona volontà dei loro paesi in altre terre e degli interpreti di
altre nazioni nella loro patria.

L a s e t t i m a n a d e l l a R o t a r y F o u n d a t i o n , s e c o n d o l e d i r e t t i v e d e l

Consiglio Centrale, ha lo scopo che i vari Clubs amino ed apprezzi
no la nobile istituzione, ne aumentino i contributi sotto forma di
offerte da parte dei soci, ed infine divengano Club contribuenti al
-100 io 0 meglio al 200 al 300 i della Rotary Foundation.,..

Il Consiglio Centrale raccomanda che ogni rotaryano faccia una
offerta al la Rotary Foundation al momento del la sua ammissione al
Club e che ciascun club di nuova istituzione entri nella categoria
dei Club al 100
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(Il Rei. dichiara esplicitamente che alla domanda di ammissione di
un nuovo socio al Club non si faccia menzione alcuna dei contrihuti

a l l a R o t a r y F o u n d a t i o n ) .
Dal 1947, anno in cui la Fondazione iniziò la sua vera attivi

t à come a t to d i r i conoscenza ve rso i l Fonda to re de l Ro ta ry sono s ta
te concesse circa mille "borse di studio a giovani appartenenti a
settanta nazioni diverse? le somme elargite si aggirano sui due mi
liardi di lire italiane.

I g i o va n i ch e h a n n o b e n e fic i a t o d e l l e b o r se d i s t u d i o h a n n o d ^
mostrato di essere veramente degli ambasciatori della buona volon
t à i n t e r n a z i o n a l e s i a n e i p a e s i n e i q u a l i s i s o n o r e c a t i p e r p e r f e * -
zionarsi negli studi, sia nei corsi di perfezionamento tenuti nei
loro paesi di origine.

N o n v ' è a l m o n d o i s t i t u z i o n e s i m i l e a l l a R o t a r y F o u n d a t i o n , p e r
che esistendo 10.757 Clubs, in oltre ICQ nazioni, il giovane ha con
tatto con i Rotaryani di tutto il mondo libero e con le loro fami—
glie durante l'anno di assenza dal suo paese ed ha modo di osserva
re i vari sistemi di vita e di associarli idealmente al propriosget
tando le basi essenziali di quella comprensione internazionale, che
costituisce uno degli obiettivi basilari del Rotary.

Con sicurezza si può affermare che i giovani vincitori delle
borse d i s tud io , messe in pa l io da l la Ro ta ry Founda t ion hanno d imo
strato qualità superiori proprie di personalità degne di ascendere
ai più alti posti di comando.

Se questi sono gli scopi, se questi sono i risultati della Ro
t a r y F o u n d a t i o n , i R o t a r i a n i d i l e g n a g o n o n s o l o s o n o o r g o g l i o s i
d i v e d e r e i l l o r o C l u b t r a i C l u b s c o n t r i b u e n t i a l 1 0 0 ^ d e l l a b e n e
fi c a i s t i t u z i o n e , m a a n c h e p r o m e t t o n o d i f a r p e r v e n i r e a d e s s a , c o n
tinuamente, i propri contributi, augurando che molti, moltissimi gio
v a n i p o s s a n o l a r g a m e n t e u s u f r u i r n e p e r p e r f e z i o n a r e l a l o r o p r e p a —
razione alla vita in modo da essere, domani, gli eletti artefici
del rinnovamento della nostra società e della pacifica intesa tra
i p o p o l i .



Martedì, 22 Novembre 1960, ore 20

Presenti ; 22/29
Presidente ; Ing» luigi Lanata.

Presiede alla nostra riunione conviviale l'Ing. Luigi Lanata ,
che, giustificati gli assenti, legge le due lettere di ringraziamen
to a Lui scritte, una della prof.ssa Ginevra Verdolin, del Liceo-
G innas io S ta ta le d i Legnago , pe r i l p rem io d i L . 50 .000 . - consegna
t o a l l ' a l u n n a B i n d e l l a M a r i a Te r e s a , e l ' a l t r a d a l s i g n o r G i o v a n n i
M a n a r i n p e r i l p r e m i o a s s e g n a t o a l fi g l i o L u i g i n o .

Successivamente, su invito del Presidente il Prof. Giovanni
Zorzi espone ai Soci le sue impressioni di un viaggio nella metrop£
li francese. Conversando con la sua caratteristica improvvisazione
i l P r o f . Z o r z i c o n f e r m a e n t u s i a s t a l a g r a n d i o s a s u g g e s t i v a i m p r e s -

sione, che Parigi desta nel visitatore.
Parigi e veramente il centro vivente della grande rivoluzione,

della epopea e dei giorni lieti e tristi dei Napoleoni. A Parigi
si sente pure come la Prancia ahhia vissute pure le nostre ore nel
l a l o t t a p e r l ' i n d i p e n d e n z a , c u l m i n a t a a S o l f e r i n o . L e c o n q u i s t e
della grande rivoluzione francese vengono idealizzate nella immensa

capitale.

Meravigliose le vie, larghe, spaziose; le ampie piazze; helli^
Simo il verde, che ovunque risalta, imponenti gli edifici.

Famosi i giardini specialmente quelli delle Tuilleries, oasi
di pace e di serena tranquillità.

Illustri i Musei, il Museo del Louvre rappresenta veramente

quanto di più hello e di più grandioso ahhia l'arte. Le ore e i gior
ni vengono trascorsi dal pellegrino in ammirazione di quanto gli è~
dato vedere, di quanto gli si pone alla memoria.

Bene fanno tutti gli scrittori francesi a dimostrare al mondo
la grandezza, la bellezza, la importanza della loro grande Parigi-
h e n e f a r e b b e r o a n c h e i n o s t r i s c r i t t o r i s e v o l e s s e r o c e l e b r a r e a m -
piamente le nostre belle e grandi città, che nulla hanno da invidia
re a quelle di Francia, ~
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Infine l'Oratore accenna alle ore di serenità ricreatrice  ̂ tra
scorse nei locali nottnrni, famosi ed ammirati da tutti.

Quindi pure l'On. Bresciani ricorda le sue forti impressioni
di un suo viaggio 5 nel lontano 1927, a Parigi e dei giorni colà tra
scorsi fra i grandi edifici della capitale, le sue grandi e ricche

strade, le sue immense piazze e i suoi Monumenti, i suoi Boulevards,
invidia ed ammirazione del mondo intero. Ricorda Versaglia, il gran
d e P a l a z z o , c h e r i p o r t a i l v i s i t a t o r e a i g i o r n i d i l u i g i X I V e d i

Napoleone, con i vasti giardini e con la sua sfarzosa ed imponente
Bellezza.



Riunione Conviviale

del 1"Novembre 1960

N 0 1 I Z I A_R_I_0

- I l R o t a r y C l u l d i B e l l u n o , i l
13 Novemore p.v. festeggierà il
decennale della sua fondazione.

- S e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i d e l l a

Segreteria del R.I. la settima
na dedicata ad illustrare la Ro
tary Foundation, nel corrente
anno rotariano, è quella che va
dal 13 al 19 Novembre.

_ La percentuale di frequenza,nel
mese di Settembre I960, del Club
di legnago e 73 ?H ^ s nel rap
porto di assiduità dei Clubs
del 186° Distretto Legnago è,co_
sì, al primo posto, seguita da
Faenza e da Salsomaggiore.

Riunione conviviale

dell'8 Novembre I960

Riunione conviviale

del 15 Novembre I960

- I belletti]^?; del 186° Distretto
sono ; y-
s e t t i m a n a l i s a c i c l o s t i l e , 5

a s t a m p a , 3

quindicinali ; a ciclostile, 1
mensili ; a ciclostile, 4

a stampa, 8
trimestrali sa stampa, 1

F a t t a e c c e z i o n e p e r i l C l u b d i
San Marino, gli altri undici
Club del Distretto non peccano.,

di eccessiva regolarità.

Il Club Roma Eur è particolar -
mente lieto di ospitare i Soci
11 Legnago,che prenderanno par
te alla manifestazione dell'11
Febbraio 1961.
Alla fine di Ottobre I960, nel
mondo intero,i Rotary Clubs era
no I0.757s i Rotaryani 497.000,
Alla fine di Settembre I960 il
totale delle contribuzioni alla
potary Foundation assomma a
$ 25961."

Riunione conviviale

del 22 Novembre I960



■ ;

t

i
ROTARY IRTERMZ TONALE

186° Distretto

R O T A R Y C L U B D I L E G N A G O

)

i
If

•i

B o l l e t t i n o n . 6 - D i c e m U r e I 9 6 0



P R E S E N Z E E D A S S E N Z E

dicem: B R E I 9 6 0

6 13 20 27

1 L a n a t a ■ L u i g i . c ^ c . . . o c Po P- P- a.g.

2 Pesce Guido . o . » . . o c . „ » « » o . . . . . „
1

p. p. P- p.

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o . . . . . . . o c » » o » Po aogo P- a.g.

4 Bertele Sant ino .. » o . = . „ o = . « . . o aogo Po P- a. go

5 Bertolini Primo . . . o c . o . c c . c . . « . p. p. p. p.

6 B o t t a c i n C e s a r e . . . . . . . . . . . . . . . . Po Po p. p.

7 B r e s c i a n i B r u n o . . . . . . . . . . . . . . . . Po p. a,go p. !
8 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o . . . . . . . . . .

Po P- Po p.

Po P- p. a.go

10 Danieli Corrado ................ Po a.g. Po a.go

11 Pantoni Pietro .................
Po P- P- p.

12 Ferrarese Aldo .................
Po P- Po a.g.

13 Perrarini Augusto .............. Po P- P- p.

14 Pinato Ilartinati Pietro ........ Po Po a.g. a.g.

p- p. a.go p.

16 Giunta Bartolomeo .............. Po p. p. a.g.

17 Nantovarii Antonio .............. aogo a.g. P« a.go

p- Po p. a.g.

aogo Po P- a.g.

2 0 P a r o d i U m L e r t o ( i n c o n g e d o ) . . . . -
- - -

21 Peloso Ferdinando .............. p. a.g. Po p.

p. a. go p- a.g.

Po aogo Po a.g.

24 Rinaldi Attilio ................ Po p. Po p.

25 Ruggeri Ruggero . . . . . . . c » = . . « . . , Po P- Po a.g.

Po a.g. p- a.g.

a.go P- Po a.g.

28 Soave Luigi .................... Po a.go p. p.

29 Somaglia di Stoppazzola Scipio . Po aogo Po a.go

30 Zorzi Giovanni ................ . Po P- Po p.

89,28 68,96 89,65 41 ,37



Ilartedì, 6 Dicembre I960, ore 20 |
Presenti : 25/29 |

Presidente : Ing. Luigi lanata |

Giustificati gli assenti e fatte alcune comunicazioni, l'Ing.
Luigi Lanata, che presiede alla nostra riunione conviviale, invita
l'Ing. Pierantonio Cavallaro a tenere l'annunciata conversazione :
11 sommergihile.

Seguiamo tutti con viva attenzione l'avvincente storia del sot
tomarino, la descrizione della sua struttura, delle sue operazioni
nella immersione e nella insidiosissima guerra sul mare.

Al termine della relazione, calorosamente applaudita, numerosi
sono gli interventi degli amici, che desiderano altre notizie ed ul
teriori chiarimenti.

IL S0!.l/d3RGIBIIl]

Andar per mare a bordo di sommergibili è una delle attività più
strane e rischiose che la mente dell'uomo abbia escogitato per por
tare offesa ai mezzi navali avversari.

La storia dei battelli subacquei è abbastanza recente. Il primo
mezzo che abbia effettivamente navigato sott'acqua fu costruito ver
so il 1775 dall'americano David Bushnell: si trattava di uno scafo
in legno con propulsione a mano. Pochi anni dopo Roberto Pulton, pu
re americano, costruiva in Trancia il "Nautilus" capace di otto'uomi
ni di equipaggio ed avente scafo in legno e propulsione manuale.

Solo però dopo cento anni, nel 1885 circa, quando si potè di _
sporre di accumulatori elettrici perfezionati, fu raggiunto un pro
gresso tale da poter varare negli anni successivi del le unità vera
mente rispondenti agli scopi che gli ideatori e i costruttori si era



/
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no prefissi.
Il primo sommergibile italiano fu costruito a La Spezia,fra il

1 8 9 0 - 0 1 s u p r o g e t t o d e l l ' i n g e g n e r G i a c i n t o P u l l i n o , p i e m o n te s e d i n a
scita e Deputato al Parlamento. Il varo avvenne nel '95 e l'unità

prese il nome di "Delfino".
Durante la gue^rra 15-18 apparvero, sulla scena della strategia

navale, i primi sottomarini e tutte le nazioni erano in possesso di
tipi di piccolo e medio dislocam.ento.

L'esperienza acquisita noi conflitto portò sostanziali e radica
li perfezionamenti allo scafo, incrementò la velocità, potenziò l'ar
mamento, aumentò l'autonomia in superficie e in immersione, perfezio_
nò gli apparecchi di visione, di ascoltazione e di salvataggio.

La recente guerra ha ancor p iù aumentate le capac i tà d i impiego
dell'arma sia in fase difensiva che offensiva; maggiore rapidità di

immersione, maggiore limite di profondità, propulsione termica anche
a q u o t a p e r i s c o p i c a , a c c r e s c i u t a a u t o n o m i a e p o t e n z a d i f u o c o »

Nel 1942, prima della destinazione definitiva, ho fatto il tiro_
cinio a bordo del sommergibile Serpente nella zona dell'Adriatico.

Cercherò di darVi qualche ragguaglio su quanto ho potuto vedere
ed osservare. Stante la vastità dell'argomento, sarò costretto a
schematizzare la relazione ; se al termine di essa qualcuno di voi
vorrà delle delucidazioni, sarò ben lieto di rispondere.

Che cos'è un sommergibile?
I l nome stesso dice che è uno scafo at to ad immergersi per poter na
vigare anche sotto la superficie del mare. Tale particolarità lo fa
nettamente distinguere dalle altre navi. Ci si può fare un'idea del
la sua figura volumetrica immaginando un solido fusiforme saldato o
inchiodato ad un cilindro ad esso concentrico, ambedue in acciaio.Un

doppio scafo insomma.
Sul primo, l'esterno, trovano posto delle camere - chiamate dop

p i f o n d i - a l l a g a b i l i c o n l ' a c q u a d i m a r e . Q u a n d o q u e s t a s i f a e n t r a
re, il sottomarino s'appesantisce e s'immerge mentre quando la stes
sa si espelle, a mezzo di aria compressa, esso emerge.

Il vero e proprio sommergibile è però il cilindro interno, res^
stente alla pressione idrostatica, dove sono collocati oltre all'è _

quipaggio, tutti gli strumenti di manovra nei vari compartimenti in
cui è diviso ; camera manovra, sala macchine per i motori termici,lo
c a l i p e r g l i a c c u m u l a t o r i e l e t t r i c i , l o c a l i l a n c i o p e r i t u b i l a n c i a
siluri a prora e a poppa, piccole camere di deposito munizioni ed
attrezzature varie, locale cucina e annessa cambusa, saletta mensa
U f fi c i a l i e s o t t ' U f f . c h e s e r v e a n c h e p e r i t u r n i d i r i p o s o d e g l i
s t e s s i , l o c a l e p e r i m a r i n a i , a d a t t a b i l e a p i c c o l a m e n s a e d o r m i t o -
pio. Tutti questi compartimenti sono fra loro divisi da paratie sta
gne, in ognuna delle quali è ricavato un foro per il passaggio dello
persone e che viene chiuso duran.te il combattimento.
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Oltre a ciò vi è anche un piccolo e strano impianto igienico
de l t ipo a p ress ionec In cor r i spondenza de l la camera d i manovra è r i
cavata la torretta  ̂ che serve all'entrata e uscita dell'equipaggio a
mezzo boccaporti e attraverso di essa passa pure il tubo di guida del
periscopio. Il rifornimento dei viveri, delle munizioni e dei siluri
vien fatto a mezzo boccaporti a prora e a poppa chiudibili con doppi
portelloni a tenuta. I timoni di profondità, il timone di direzione,
il cannoncino e le mitragliere antiaeree fanno parte della struttura
esterna.

Particolarmente interessante è la manovra di immersione.
D o p o a v e r o r d i n a t o l a c h i u s u r a d i t u t t e l e c o m u n i c a z i o n i c o n 1 ' e s t e r
no e l'arresto dei motori termici, il Oomandante fa allagare alcuni
doppi fondi in modo da zavorrare il sommergibile e farlo scendere.
Poiché questo di solito assume posizioni inclinate sia trasversalmen
te che longitudinalmente, si correggono le differenze facendo affluj.
re acqua in particolari casse poste a prora e a poppa e chiamate di
assetto e compenso. Arrivati a quota periscopica 8/10 m. sotto il M
vello del mare, e avutane conferma a mezzo del batimetro, il Coman -
dante può far ulteriormente scendere il battello fino ad una profon
dita. chiamata di sicurezza, oltre la quale sarebbe pericoloso spin -
gersi, perchè sarebbero compromesse non solo le strutture resisten -
ti, ma anche tutto il complesso gioco delle valvole e le man'ovr-e ad
esse legate.

Tale quota s i aggi ra su i 70/90 m. S i è dato i l caso però ne l
recen te con f l i t t o d i nos t re un i t à che hanno ragg iun to pe r cause i ndm
pendenti dalla volontà del comando anche 180 m. l'Asteria m. 175,il
Tritone m. 180° livelli cioè ritenuti teoricamente di totale distru
zione .

I n pe r i odo be l l i co a l sommerg ib i l e può accade re d i dove r e f f e t
tuare la manovra più impressionante e temeraria; la rapida immersio
ne. In genere essa è la difesa più naturale da un'incursione aerea.
Il battello sta navigando in superficie, tre uomini sono di guardia
in plancia, quando uno di essi avvista un velivolo nemico che dirige
su lo ro per a t taccare . Viene da to i l segna le a mezzo c lacson d i "Po
sto di combattimento". L'equipaggio si precipita al proprio posto e
il Comandante ordina immediatamente: "Allaga la rapida. Timoni a
scendere. Elettrici avanti tutta". La manovra, dall'avvistamento al
la completa immersione si effettua in 20/22 secondi. La discesa è a
tuffo fino a raggiungere la profondità relativamente sicura di SO/lQQ
metri. A tale quota il battello si dispone in assetto, iniziando il
periodo dell'attesa. Vien dato l'ordine di chiudere le paratie sta -
gne, isolando cosi tutto lo scafo in settori non più comunicanti fra
loro. Tutti gli uomini restano al loro posto, isolati nei vari com -
partimsnti. A bordo silenzio assoluto. Unico collegamento il telefo
no. Nessuno si muove, le poche frasi sono sussurri; il più piccolo
rumore può essere una preziosa indicazione per il nemico. Passata la
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prima sfuriata del mitragliamento, il velivolo resta sulla zona, dà
l'allarme alle navi più prossime e segnala il punto dell'immersione.
Con l'arrivo delle unità di superficie, inizia l'attacco subacqueo
con bombe di profondità regolate a quote diverse. Ogni bomba è un
colpo di maglio sullo scafo. Equipaggio e somm.ergibile sono sottopo
sti durante questo carosello ad una prova tremenda. Si pensi che se
una bomba esplodesse vicina allo scafo, imminente sarebbe la oata -
strofe. Il battello non ha possibilità di reazione e di difesa, deve
soltanto attendere in silenzio che il nemico si allontani. Questo

può avvenire dopo aver sentito esplodere 270/300 bombe. Il primo se
gno che il pericolo sta diminuendo, è dato dal diradarsi degli scop
pi; entra allora in funzione l'idrofono cioè un microfono subacqueo
ohe serve ad amplificare e localizzare le sorgenti sonore quali i ru
mori delle eliche e dei motori delle navi in superficie. Quando si
ha l'impressione che sia tornata la calma il Comandante ordina la
messa in moto degli elettrici e cerca di allontanarsi dalla zona.Pian

piano si riprende quota e sempre restando in immersione si attende
i l calore del la notte per r iemergere, r iaccendere i termici e fare la
ricarica degli accumulatori. Al comando "timoni - a salire" "perisc£
pio fuori", la vita a bordo si rianima. Il Comandante scruta la zona
a mezzo del periscopio e quando si è bene accertato che tutto è lib£
ro dà ordine di emergere. Un nuovo turno di guardia sale in plancia,
i t e r m i c i r i p r e n d o n o l ' i n f e r n a l e r u m o r e d e i l o r o q u a t t r o m i l a H P, l a
gente riprende a sorridere e a chiaccherare; qualcuno s'addormenta
placidamente.

E i l ba t t e l l o r i p rende l a no rma le nav igaz ione p ron to a nuove
prove.

Potrebbe così capitare la grande giornata dell'agguato e dell'at
tacco al nemico a coronamento di una lunga attesa, e di un tenace in

seguimento, dopo tentativi e prove da compiersi a poche decine di m£
t r i d a l l ' a v v e r s a r i o p e r p r e p a r a r e i l l a n c i o d e l m i c i d i a l e s i l u r o .

Esso consiste in un cilindro affusolato in acciaio, lungo 4 mt.
diametro 533 mmi. diviso internamente in camere contenenti la carica

e s p l o s i v a l ' a p p a r e c c h i a t u r a p e r r e g o l a r e l a p r o f o n d i t à d u r a n t e i l
percorso il serbatoio dell'aria compressa necessaria al sistema pro
pulsivo composto di un motore a cilindri funzionante ad aria. A pop
p a d u e e l i c h e r o t a n t i i n s e n s o i n v e r s o , i t i m o n i d i d i r e z i o n e - fi s
s o - e q u e l l o m o b i l e d i p r o f o n d i t à a z i o n a t o a u t o m a t i c a m e n t e d a l l a " "

pressione idrostatica ohe riesce a mantenerlo alla voluta profondità.
A p r o r a e a p o p p a d e i b a t t e l l i v i s o n o d u e c a m e r e d e t t e d i l a n

cio di prora e di lancio di poppa; in esse sono ricavati i tubi lan
c ias i lu r i , c ioè de l le gu ide a fo rma c i l i nd r i ca per la sp in ta in i z ia
le che si effettua ad aria compressa.

Il siluro è un'arma complicatissima, impo-ssibile a descriversi
in breve; forse potete farvene un'idea pensando .al suo prezzo di co
sto nel periodo prebellico, nel 193 8 costava 500.000 lire.



La vita a bordo è veramente dura. Il vitto è tutto a base di

s c a t o l a m e , l ' a c q u a p o t a b i l e è r a z i o n a t a p e r i l p a s t o ; n o n c i s i l a -
va, non si fuma, i servizi igienici sono affidati ad un piccolo ripo
stiglio,, dove il gioco delle pressioni idrostatiche può fare strani
scherzi; i turni di guardia in plancia sono talmente estenuanti, che
talvolta con mare grosso è necessario il cambio ogni venti minuti.H

riposo in zona operativa è impossibile e soltanto nelle giornate di
calma ci si può rilassare qualche ora. L'aria durante l'immersione è

sempre pesante; non c'è possibilità di ricambio, viene solo depurata
a m e z z o fi l t r i e c a p s u l e o s s i g e n a n t i . U n a s e s s a n t i n a d ' u o m i n i v i v o n o
così per 30/40 giorni, poi rientrano alla loro base e sognano una C£
sa sola; un bagno.
L'Italia si è presentata in guerra con 115 sommergibili del tipo c-
ceanico e costiero. Alla data 10 Giugno 1940, 52 di essi erano
già nelle loro zone di agguato 0 le stavano raggiungendo nei vari ma
ri. furante il conflitto ne sono entrati in servizio altri 60 facen
do così salire a 165 il totale dei battelli. Essi hanno operato nel
Mediterraneo, nel Mar Rosso e negli Oceani. Per azioni belliche ne
sono stat i perdut i 77, per cattura da parte del l 'avversar io 3, per
incidenti 8. Totale delle perdite; 88, poco più delle metà. Nel Med_i
terraneo, dove più intensamente essi hanno operato le perdite sono
state di 58 unità su 145 impiegate, Gli inglesi, nella stessa zona
operativa ne hanno perduti 45, il che sta a significare che questo
mare è stato teatro di accaniti combattimenti da ambo le parti con
conseguenze d isast rose. (Maca l lé , Mar Rosso) .

(Dal 15 Giugno 1940 al 28 dello stesso mese ne furono perduti 10).
Terminata la guerra l 'a rma dei sommergib i l i è passata in secondo

piano; a causa del suo difetto costituzionale la scarsa velocità in

immersione,

Chi ha riportato in auge questo mezzo è stata la propulsione nu
cleare, la quale ha sostituito gli apparati motori a scoppio ed elet
trici ed ha rivoluzionato il sistema di offesa che un tempo era af
fidato al siluro; ed oggi ai missili del tipo Polaris. Essi vengono
lanciati sia in superficie che in immersione, non solo contro bersa
gli in mare, ma anche, e soprattutto, su bersagli in terraferma; la
loro gittata è infatti di circa 3000 Km. Il lancio non vien fatto 0-
r i z z o n t a l m e n t e c o m e p e r i s i l u r i , m a n e l s e n s o v e r t i c a l e , l a s c i a n d o
poi al missile il compito di dirigersi Arerso il bersaglio con rotta
prestabilita e programmata in partenza. L'America sta attualmente al
lestendo alcune unità di questo genere; la primia della serie sarà la
Giorgio Washington, essa diverrà operativa verso la fine di quest'an
no. Ha un dislocamento di 5000 m. è lunga 120 m. ed è equipaggiata~
con 16 tubi lancia missili del tipo Polaris, la cui portata sarà di
2800 Km. Il costo di questo Sommergibile si aggira sui 60 miliardi.

E' il primo passo di un cammino lungo, pieno di sensazionali no
vità. ~



Evidentemente anche in questo
tecnica segnano le tappe grandiose
e d e l l o r o t r a v o l g e n t e p r o g r e s s o .

8.

campo sconfinato la scienza e la
delle loro meravigliose conquiste

Pierantonio Cavallaro



Martedì, 13 Dicemlpre 1960, ore 20

Presenti ; 20/29
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Le feste natalizie sono ormai vicine.
Cominciano a pervenire numerose lettere d'augurio dai CluLs del

nostro Distretto. Il Segretario, contraccambiando, risponderà a tut
ti.

Martedì prossimo allieteranno la riunione conviviale le signo -
re ; sarà la serata dello scambio degli auguri Natalizi e di Capodan
no.

Questa sera il Dott. Agr. Alberto Marchiori, su invito del Pre
sidente., ci parla de "I gravi problemi dell'agricoltura Italiana".

Il Relatore si introduce leggendo una relazione fatta il
14/6/60 dal Dott. P. Del Monte presso il Rotary Club di Pesaro sulle
"NECESSITA' DI RINNOVAMENTO DELL'AGRICOLTURA ITALIANA per 1'inseri -
mento nell'area economica del M.E.C.".

"Premesso che i costi di produzione dei prodotti agricoli ita -
liani sono troppo onerosi e che pertanto necessita ridurli, che la
n o s t r a a g r i c o l t u r a p u r n o n e s s e n d o s i e s t r a n i a t a d a l p r o g r e s s o t e c n i
co, non ha avuto il vigoroso impulso dell'industria e del Commercio,
specie perchè è mancata la concentrazione associativa, che sola per
mette l'impiego dei moderni e costosi mezzi di produzione, il Dott.
Dal Monte espone i presupposti e le basi per il rinnovamento del set
tore agricolo nei seguenti punti ; ~

a) Dimensionamento aziendale;
b) Destinazione dei terreni unicamente a quelle colture che potran

no dare i maggiori rendimenti quantitativi e qualitativi;
e) Nella specializzazione delle singole aziende alla coltivazione di

determinati prodotti;

d) Deciso orientamento verso quelle libere forme associative (Coope
rative e Consorzi Volontari fra Proprietari-agricoltori), per la
gestione delle aziende agrarie, per la gestione delle industrie a
grarie e la conservazione e sm.ercio dei prodotti;
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e ) F o r t e i m p u l s o a l l ' I s t r u z i o n e P r o f e s s i o n a l e c o n u n o s p i c c a t o o r i e n
tamento alla specializzazione. ~
L'elevata frammentarietà della terra in Italia è il fattore

l i m i t a n t e d e l l ' a g r i c o l t u r a , s i d o v r à t r o v a r e p e r o g n i z o n a l ' a m p i e z z a
funzionale delle nuove aziende, formando Cooperative e Consorzi vo -
lontari di gestione; la produzione dovrà essere specializzata secon
do l'attitudine dell'ampliente agronomico e specialmente dovrà esser
curata l'istruzione professionale".

Il Dott. Marchiori ha dichiarato di convenire senz'altro sui
criteri esposti nella relazione del Dott. Dal Fonte; le difficoltà
però saranno nella loro pratica applicazione.

Infatti come si potrà arrivare a riunificare e "dimensionare"le
aziende, portandole a grandezze funzionali, data la attuale situazio
ne di elevatissimo numero di piccole e piccolissime proprietà fram -
mentate, che costituiscono un'alta percentuale della superficie agra
ria nazionale?

Si potrà arrivare a tale trasformazione fondiaria per spontaneo
impulso dei fenomeni economici o saranno necessarie leggi atte a fa
vorire od a forzare tali tendenze?

Ora il hlocco delle affittanze e delle mezzadrie costituisce
senz'altro un impedimento a tale sviluppo.

Come potranno queste aziende troppo piccole, già ora in grave
crisi economica di gestione, poi in periodo di concorrenza estera,af
f ron ta re e r i so lA^e re i l p roTo lemia de l l o ro i ng rand imen to , pe r t ras fo r
marsi in aziende funzionali ed organiche?

Con quali mezzi potranno essere acquisiti i necessari fahhrica-
ti, macchinari, scorte, capitale circolante di esercizio?

Senz'altro le migliaia di miliardi spese inconsideratamente per
la riforma fondiaria, creando altre piccole e piccolissime aziende

irrazionali, sarebbero state usate più convenientemente e con mighor
r i s u l t a t o e c o n o m i c o e s o c i a l e , p e r i l d i m e n s i o n a m e n t o e l a t r a s f o r m a
z i one i n un i t à az i enda l i d i cons i s t enza e na tu ra t a l e da po te r ade
guarsi alle suddette necessità produttive!

S' ormai evidente che l'indirizzo e le basi della politica agra
ria debbono essere radicalmente mutate e se ciò non si farà al più
presto si procureranno all'agricoltura italiana altri più gravi di
sgrazie .

In merito alla destinazione dei terreni a colture più adatte e

specializzate, la trasformazione dell'ordinamento colturale è subor
dinata alla riduzione dei costi  ̂ di produzione ed alle possibilità di
collocamento dei prodotti entro' e fuori l'area del M.E.C.; devesi
anche tener p resen te che le az iende spec ia l i zza te , con una des t ina -
zione a poche colture, sono più soggette ai rischi metereologici.

Per l 'orientamento verso cooperative e consorzi volontari è ne
cessario anzitutto creare la mentalità associativa tra i piccoli a-
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gricoltori e formare il personale direttivo tecnicamente capace, che
possa riscuotere la fiducia degli associati.

Per il necessario impulso all'istruzione professionale specia
lizzata la difficoltà è nella scarsità di mezzi che incombe su tutte
le scuole italiane e nell'indirizzo troppo teorico che ancora viene
dato anche ai corsi tecnici.

Dopo altre osservazioni del Dott. A.Marchiori di carattere
t ecn i co economico , su i con t r i bu t i s ta ta l i e su l P iano Verde 5 - esse r
v a z i o n i v i v a m e n t e a p p r e z z a t e d a g l i a m i c i p r e s e n t i . - i l P r e s i d e n t e h a

aperto la discussione alla quale sono intervenuti i Soci; Bertele
Santino che ha illustrata la situazione della manodopera agricola
nella nostra provincia, segnalando l'esodo di molto personale e la
tendenza di quello che rimane alle necessarie specializzazioni, spe
cie verso la meccanica agraria.

Lo stesso Bertele ed il Geom. Bartolomeo Giunta hanno poi trat
tato l 'argomento dei contr ibut i s tatal i , concordando col Dott . Har -
chiori sulla inadeguatezza degli stanziamenti, sulle lungaggini del
le liquidazioni e dei versamenti, che rendono purtroppo inefficace
la Legge 13/2/33 n. 215, per gli agricoltori che veramente hanno ne
cessità di tali contributi.

Tutti sono stati invece concordi nel ritenere più pratica. ed
operante la legge 25/7/52 n. 949, che, con un fondo di rotazione,met
te a d isposiz ione degl i agr icol tor i , per migl ior ie e per macchinar i ,
prestiti e mutui a tasso di favore.



T^artedi, 20 Dicembre 1960, ore 20

Presenti : 26/29
Presidente ; Ing. Luigi Lanata

Presiede l'Ing. Luigi Lanata.
Quasi tutti i soci sono presenti con le consorti, alle quali

è p a r t i c o l a r m e n t e d e d i c a t a l a s e r a t a .
Iniziamo così, nella grande famiglia del Rotary, le feste na

talizie, le feste più intime e più dolci dell'anno.
I l P r e s i d e n t e r i v o l g e a t u t t i g l i a u g u r i p i ù P e l l i e p i ù c o r -

diali di un lieto Natale e di un felice anno nuovo, auspicando ogni

Pene, piena serenità, pace e fortuna per le nostre famiglie. I l Nata
le sia davvero la festa della Pontà e della fraternità, in cui regni
la letizia; in cui sia profonda e sincera quell'amicizia,che ormai
ci lega da molti anni.

In questa simpaticissima e gioviale atmosfera vengono estratti
d o n i p e r l e g e n t i l i s i g n o r e ; s o n o g r a z i o s i o g g e t t i g i a p p o n e s i .

Quindi assistiamo alla proiezione di caratteristici paesaggi
del Giappone, ampiamente illustrati dal nostro Presidente, forse de
sideroso di invogliarci, con tutto questo, a partecipare al prossimo

grande congresso rotaryano di Tokio!



Martedì, 2? Dicemlore 1960, ore 20

Presenti ; 12/29
Presidente: Avv.Ferdinando Peloso

L'Ingo Luigi Lanata è assente. Presiede alla nostra riunione
l'Aw. Ferdinando Peloso, che giustifica gli assenti e legge altre
l e t t e r e d i a u g u r i o p e r v e n u t e c i d a n u m e r o s i R o t a r y C l u h s d ' I t a l i a e

d'Europa.
Quindi commenta diffusamente la lettera mensile del Governato

re o

Cari Presidenti,
Cari Consiglieri Segretari,
Cari amici,

Presidente designato dai Cluh.

La Segreteria di Zurigo del R.I. con lettera del 25/II/196O,
nel richiamare l'attenzione dei Governatori all'approssimarsi della
data che comporta la designazione dei nuovi Presidenti dei Cluh per
l'anno rotariano 1961-62, fa presente che "il periodo normale del
m a n d a t o d e l P r e s i d e n t e d i u n R o t a r y O l u h e d i u n s o l o a n n o " .

A g g i u n g e i l s o t t o - s e g r e t a r i o d o t t . Wa l t e r P a n z a r c h e c o s i p r o
cedendo si ottiene che ad un numero maggiore di soci viene offerta
l'occasione di prestare la propria opera e quindi di riuscire meglio
i n f o r m a t i s u l l a v i t a d e l R o t a r y e d i m i g l i o r a r s i c o m e r o t a r i a n i .

La parte mia non posse che associarmi al suggerimento, con -
vinto della "bontà del principio della rotazione annuale delle cari _

che, attuato nel nostro sodalizio ad iniziare da quella altissima di
Presidente Internazionale.

" V i s i t e u f fi c i a l i .

....Sono giunto quasi al termine delle mie visite ufficiali ai
trentacinque Clu"b del Listretto; attività questa un po' faticosa ma



14.

n e l l o s t e s s o t e m p o e n t u s i a s m a n t e e f o r m a t i v a ^ a n c h e p e r m e c h e m o l t i
anni vado contando.

Durante questo periodo ho scritto molte  ̂ troppe lettere; ho da
to consigli; talora ho dovuto stimolare all'azione i depressi ma, t^
rate le somme, penso che risulti più grosso il conto del mio dare ai
Club piuttosto che quello dell'avere da essi. Infatti ho gu.adagnato
in serenità, in spirito di tolleranza e, ciò che soprattutto conta ,
credo di essermi migliorato come rotariano, attraverso i tali e tan
t i e s e m p i d i d e v o z i o n e a l R o t a r y i n c o n t r a t i d u r a n t e i l m i o p e r e g r i n a

re; esempi toccanti, specie quando si consideri l'autorevole persona
lità di chi li esprimeva. Tutti i Club, in questi primi sei mesi del
nostro anno sociale, si sono dimostrati lodevolmente operosi, anche
se non tutti a pari livello.

Le quattro attività fondamentali del programma hanno avuto co
spicue realizzazioni nelle riunioni conviviali; nel concorso ad ope
re di bene pubblico; nella risoluzione dei problemi fondamentali co
munali e provinciali; nel valorizzare le amicizie create dai contat
ti interclub e dagli scambi di giovani.

La volontà di servire, di giovare ai pi^opri concittadini, di
collaborare, di superare l'egoismo pervade i nostri Club, tanto che
in essi ripetutamente mi è sembrato di rivivere quello stesso clima
di entusiasmo presente alla scuola dei Governatori di Lake Placid,do
ve la più calda amicizia riunì in vincolo affettivo uomini tanto di
v e r s i p e r n a z i o n e , c o l o r e , r a z z a , r e l i g i o n e , p r o f e s s i o n e .

D o n e v e r o c h e l ' I t a l i a s i a t r o p p o s c e t t i c a p e r c r e d e r e , t r o p
p o i p e r c r i t i c a e d i n d i v i d u a l i s t a p e r a g i r e , t r o p p o a n t i c a p e r e n t u -

s i a s m a r s i ; i l R o t a r y i t a l i a n o , n o n o s t a n t e a l c u n e d e f i c i e n z e , n o n è
inferiore ad alcun altro; direi piuttosto che esso è sicuramente co
struttivo nel realizzare le idealità programmatiche.

D e v o u n g r a z i e a t u t t i p e r l e g e n t i l i a c c o g l i e n z e t r i b u t a t e m i ,
p e r l a p a z i e n z a c o n c u i s o n o s t a t o a c c o l t o , p e r l a g i o i a c h e m i è
stata data assicurandomi, avverso ad ogni pessimismo, che bontà e f^
de allignano tra gli uomini.

Congresso di Bari.

Nei giorni 4 e 5 dicembre ho partecipato in Bari al Congresso
d e l 1 9 0 ° D i s t r e t t o , m a g n i f i c o p e r i l n u m e r o d i i n t e r v e n u t i , p e r i l
c l i m a d i a m i c i z i a c h e t u t t i a f f r a t e l l a v a e p e r l a i n f i n i t à d i c o s e
viste.

Presieduto dal Governatore Prof, Giovanni Cottini, con 1'inter
ven to de l Pas t -Governo r Do t t . l u ig i Rusca in rapp resen tanza de l P re
s i d e n t e g e n e r a l e , p r e s e n t i a n c h e i l P a s t - G o v e r n o r P r o f , Q u i r i n o P i _
miani e gli altri Governatori in carica Avv, Pietro Ballestrero e
Prof, Tristano Bolelli, il Congresso dedicò i suoi lavori ai temi ;
"Università e Rotary", svolto dal Prof. Michele l'itolo; "Inserimento
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d e i G i o v a n i n e l l e p r o f e s s i o n i " ; e " C h e c o s a è i l R o t a r y p e r m i o p a
d r e e p e r m e " , s v o l t o d a l l a g e n t i l e S i g n o r i n a R o s a C o t t i n i .

Furono due giornate veramente piene.
Molto applaudito il discorso introduttivo pronunciato da luigi

Rusca volto a richiamare i rotariani allo studio serio ed obbiettivo

della questione internazionale e sociale che travaglia i nostri giorni.
A m e è p i a c i u t o m o l t i s s i m o t a l e a p p e l l o a l l a r e a l t à , c h e t r a l ' a l t r o ,
collima esattamente con quanto, sin dal 15 dicembre 1955, aveva af -
f e r m a t o i l P a s t - G o v e r n o r C o . C o m . t e A d r i a n o F o s c a r i q u a n d o , n e l l a
s u a l e t t e r a m e n s i l e s c r i v e v a : " I l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e n o n p u ò p a s s a
re accanto al problema sociale fingendo di non vederlo e non facen
done o quasi l'oggetto di discussioni e di realizzazioni pratiche".

In gran parte del mondo i diritti dell'uomo sono conculcati ed
ingiuste sperequazioni negano alla personalità umana l'egual valore
p e r e s s a d e l l a l i b e r t à ; i l R o t a r y d e v e p e r c i ò f a r s e n t i r e l a s u a v o
ce autorevole di universale umana fratellanza.

Mi auguro che una discussione pacata, concreta, aliena da frasi
fatte, da retorica, da luoghi comuni su questi imponenti problemi di
ordine sociale si svolga in tutti i nostri Club ad iniziativa di

q u e i s o c i c h e , p e r l a l o r o a t t i v i t à p r o f e s s i o n a l e , m e g l i o p o s s o n o p r o
porli e trattarli.

I r o ta r i an i sono pe rsone t roppo au to revo l i pe rchè l a l o ro pa ro_
la possa essere sottovalutata e rimanere senza eco presso chi ha i
mezzi ed il dovere di agire; credo sia nel vero chi dice che questa
è l ' o r a d e l R o t a r j r .

Corso di cultura e civiltà veneta internazionale.

I I R o t a r y C l u b d i V i c e n z a h a p r e s o l ' i n i z i a t i v a d i o r g a n i z z a -
re un corso di cultura e civiltà veneta, aperto ai rotariani e loro
familiari di tutti i paesi del mondo. Il Presidente del Club co.Prof,
Ascanio Pagello, se ben ricordate, aveva lanciato l'idea in occasi£
ne della giornata rotariana del nostro Distretto svoltasi a Vicenza
il 23 ottobre u.s., durante la visita alla Villa Cordellina-Lombardi
di Monte echio Maggiore.

Il Corso che si attuerà avvalendosi della collaborazione del
Centro Internazionale di Architettura "Andrea Palladio", e si svolge
rà dal 15 al 29 luglio 1961 nella stupenda villa di Monte echio Maggio
re avuta in graziosa concessione dalla Si.gnora Anna Maria Lombardi
di Milano, e verterà sulla cultura e sulla civiltà veneta del '400.

Giorni di lezione si alterneranno con altri di visite alle oit

"tà di Venezia, Vicenza, Verona, Padova, Treviso ed alle ville di Ani
drea Palladio.

Le visite saranno preventivamente preparate dai docenti che ac

compagneranno gli iscritti, I temi in programma spazieranno dalla
storia alla letteratura, dalla pittura alla scultura, dall'architet-
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tura alle arti minori, e "le lezioni saranno affidate a docenti uni -
v e r s i t a r i .

V i s a r à p o s t o p u r t r o p p o s o l o p e r 2 7 i s c r i t t i , t a n t i e s s e n d o i
letti disponibili a Villa Cordellina, però alle lezioni e visite po
tranno partecipare anche uditori rotariani e loro familiari.

La retta di invito e alloggio sarà di 1. 80.000.-, comprensiva
delle spese relative alle visite, ad uno spettacolo all'Arena di Ve
rona e ad un concerto all'Olimpico di Vicenza.

E ' s t a t o c h i e s t o a l D i s t r e t t o l ' a p p o g g i o p e r q u e s t a b r i l l a n t e
iniziativa che vedrà affratellati studiosi e cultori d'arte di ogni

nazione, richiamati dal fascino delle città venete e dei tesori d'ar
te disseminati nelle plaghe più remote di una regione tra le più rie
che di bellezze monumentali del mondo.

Certo di interpretare il pensiero di tutti i rotariani del Di
stretto mi son dichiarato lieto di contribuire alla realizzazione di
un'idea che risponde in pieno alle premesse fondamentali dell'azione
rotariana, impegnandomi a coprire la differenza tra la spesa effetti
va e l'ammontare delle rette versate dagli iscritti; si calcola che
il contributo distrettuale dovrà essere di L. 500.000.-

M i a u g u r o c h e i R o t a r y C l u b i t a . l i a n i e d e s t e r i v o g l i a n o i s t i -
t u i r e b o r s e d i s t u d i o p e r c o l o r o c h e i n t e n d e r a n n o s e g u i r e i l " C o r s o "
che spero possa essere il primo di una lunga serie.

Riunioni interclub.

Preparatele in tempo includendo nel programma oltre alle visi
te quanto di interessante può offrire la località dell'incontro,an
che un tema di relazione informato ad una delle quattro attività ro-

tariane, interna, professionale, di pubblico interesse ed internazio_
naie, da trattarsi in rapida discussione.

Club-contatto.

11 contatto tra i Club di nazionalità diii^erse, rappresenta una
attività rotariana di primo pi8n.o. Essa va coltivata senza gravare
eccessivamente sulle spese organizzative, tenendo presente l'abitud_i
ne rotariana del contributo individuale.

Contributi.

I l Club d i Bassano del Grappa ha versato L. 100.000.- per una
borsa a beneficio di uno studente iscritto alla facoltà di Risica al
l'Ateneo patavino, ed ha anticipato L. 100,000 a titolo di prestito"
sull'onere ad uno studente iscritto alla Scuola Ca' Poscari di Vene
zia.

Il Club di Adria ha consegnato il 13 corr. dieci premi da lire
20.000 l'uno ad altrettanti studenti meritevoli del Liceo Ginnasio,
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dell'Istituto ITagistrale, dell'Istituto Tecnico, della Scuola Media
e d e l l i c e o M u s i c a l e " B u z z o l l a " d i A d r i a .

i p v S o n o s t a t i i n o l t r e c o n s e g n a t i a l t r i d u e p r e m i d a I . 2 5 . 0 0 0 . -
ciascuno a due studenti universitari.

I CIuTd d i lassano, Imola e Legnago hanno versato contr ibut i a l
l a R o t a r y F o u n d a t i o n a f f i n c h è i C l u b r i s u l t i n o n e l l ' e l e n c o d e i c o n -
tribuenti di essa al 100%.

II Club di Parma ancora una volta ha versato 1. 150.000 alla
B i b l i o t e c a c i v i c a , a l l ' I s t i t u t o d i s t u d i v e r d i a n i e p e r u n a m o s t r a
di dipinti inediti.

lutti rotariani.

B' scomparso i l Pas t -Governor de l 184° D is t re t to M.se Vincen t
Ardissone del Club di Genova. Fu uomo egregio che molto diede al Ro
tary; il suo ricordo dovrà restare imperituro nei nostri annali.

Il Club di Pordenone ha perduto il socio Med. d'Oro Comm. Giu
seppe De Carli.

# A P a r m a è m a n c a t o i l s o c i o G r . U f f . R a g . N i n o M e d i o l i ; a V e r o n a
il socio Comm. Antonio Farina.

4 A l l e f a m i g l i e d e s o l a t e e a i C l u b , i l G o v e r n a t o r e i n v i a l e e s p r e ^
sioni del proprio cordoglio.

B o r s i s t a R o t a r y F o u n d a t i o n .

Mi è stato richiesto l'indirizzo della Signorina Avril Hodge ,
v i n c i t r i c e p e r q u e s t ' a n n o d i u n a b o r s a d e l l a R o t a r y F o u n d a t i o n e i -
s c r i t t a a l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o g n a . P e r l a c o r r i s p o n d e n z a , p r e g o d i

r i v o l g e r s i a l S e g r e t a r i o d e l R o t a r y C l u b d i B o l o g n a D o t t . I n g . Te r r i n o
del Terra. Sono encomiabili i Club che dimostreranno senso di ospita
lità verso la gentile studentessa.

Rapporto d'assiduità.

Il rapporto di assiduità del mese di novembre sarà pubblicato
nella prossima lettera mensile.

Natale è vicino, a voi tutti e alle vostre famiglie il mio più
cordiale augurio in occasione di questa sublime festa dell'amore e
buon anno.

Il Governatore del 18S° Distretto R.I.

Prof. Cesare Bellavitis
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t

3 10 17 24

a.g. P- p. P-

P- p. p. P-

p. P- p. P*

4-. Bertele Santino (in congedo) . -
—

a.g. p. p. P •

p. a.g. p. P*

P- P- p. p.

8. Cavallaro Pierantonio .......o p. a.g. p. P«

P- a.g. P- a.g.

10, Danieli Corrado
P- p. Pu - ■Aj.g»

11. Eantoni Pietro .
P ' p. pi -

12. Ferrarese Aldo
p. a.g. ■•"p. p.

13. Ferrar in i Augusto
a.g. p. P- p.

14. Finato Martinati Pietro
P* a » g. p. p.

15 . Giunta Antonio
p. p. p. p.

1 6 . Giunta Bartolomeo . , . .
p. p. P- p.

17. Mantovani Antonio
p. p. P- p.

18. Narchiori Alberto p. P« P. P.

a.g. a.g. P- a.g.

20. Parodi Umberto (in congedo) ,.
—

»«•

p. P- P- a.g.

P- a.g. p. P»

a.g. p. P. a.g.

P- P- p. P-

a.g. p. P» P-

p. a.g. p. p.

p. P- a.g. p.

p. a.g. p. p.

29. Somaglia di Stoppazzola Scipio a.g. a.g. P. a.g.

P- a.g. . _ P . p.

75 60,71 96,42 78,57



VITA DEL CLUB

Martedì, 3 O-ennaio 1961, ore 20

Presenti ; 21/28.
Presidente ; Aw. Pordinando Peloso

Assente I'Ing. Luigi Lanata, presiede alla nostra riunione con
vivlale l'Aw. Perdinando Peloso, ohe legge numerosi "biglietti d'au
g u r i o , a n c o r a g i u n t i d a C l u b s v i c i n i e l o n t a n i ° . i l n o s t r o S e g r e t a
rio risponderà e ricambierà a tutti.

Quindi, Egli rinnova agli amici presenti l'augurio di un anno
fe l i ce e - come s i suo l fa re ne l le famig l ie o ne l le soc ie tà a l l ' i n^
z i o d e l l ' a n n o - v o l g e n d o l o s g u a r d o a l p a s s a t o e d a l l ' a v v e n i r e , e s a
mina rapidamente come stanno le cose nel nostro Club.

Rileva con piacere che la Presidenza ed il Consiglio direttivo
svolgono egregiamente la loro attività. Più lento e il funzionamen
to delle Commissioni, che dovre"bb)ero suggerire iniziative da esegui
re e temi da trattare; nei prossimi sei mesi, con uno sforzo maggio
re, potranno rendersi più utili al Club. ~

Anche le relazioni non hanno quel ritmo mensile che dovrebbero
avere. Spesso si hanno delle riunioni senza relazioni; questo fatto
svuota molto di contenuto tutta la nostra attività. Bisogna che mol
ti soci vincano la pigrizia e tengano, a turno, come è desiderio ~
del nostro Presidente, la propria relazione.

E' pure necessario migliorare i contatti del nostro Club con

gli altri; finora siamo stati troppo sedentari. Nei prossimi mesi
avremo inter-Clubs con Este, con Adria, con Faenza.... e forse, i _
stituiremo un Club-contact con un Rotary Club francese. Ci sarà an
che l'Assemblea per l'elezione della Presidenza per l'anno rotarya-
no 1961-1962. Nuovi soci prenderanno la direzione del Club ; essi
dovranno impegnars i a lavorare per la v i ta de l nos t ro Rotary con

stessa passione, con lo stesso entusiasmo del Presidente e del

Segretario, attualmente in carica. Vada a questi il nostro ringra
ziamento sincero per la loro opera generosa ed intelligente, ed au
p-uriamoci che il nuovo anno sia apportatore per il Club di Legnago
di opere egregie, di fervidi entusiasmi e di felici realizzazioni"
rotaryane.



j Martedì , 10 Gennaio 1961, ore 20 ]
j t

5 P r e s e n t i ; 1 7 / 2 8 |
ì Presidente ; Ing. Luigi Lanata |

P' con noi l 'Ing. Lanata, Eingrazia tutti per gli auguri rice
vuti durante le feste natalizie e di capodanno. Esprime poi il desi
derio che tutti i soci abbiano la bandierina del nostro Club; e sic
come molti ne sono sprovi/isti, e la Segreteria ha esaurito tutte le
bandierine che teneva, si incarica il prof. A. Ferrarini a procurar
ne una trentina di nuove. ~

Per il 15 Febbraio p.v, il Rotary Club di Ancona ci invita ad
essere spettatori del preannunciato eclissi di sole; vedremo quanti
di noi potranno accogliere l'invito....

Buona parte della nostra riunione è quindi dedicata alla prole
zione di un meraviglioso film a colori; una lunga e stupenda Crociè
ra nel mare Tirreno dall'Isola d'Elba a Capri. Visioni incantevoli"
e superbe di coste e di isole italiane, tanto. ammirate dai turisti
d'ogni paese; l'occhio ne gode, lo spirito si arricchisce e si ri _
crea.



i -^'^a-rtedì, 17 Gennaio 1961, ore 20

! P r e s e n t i : 2 7 / 2 8
! P r e s i d e n t e ; I n g o L u i g i L a n a t a

Riunione quasi plenaria, questa sera! Un solo assente, e giù -
stificato...o. L'Ingo Lanata se ne compiace con noi.

Subito legge e commenta la lettera mensile del Governatore.

Cari Presidenti,

Cari Consiglieri Segretari,

In questo inizio del secondo semestre dell'anno sociale spero
che voi tutti siate uniti a me nel proposito di intensificare gli
s f o r z i p e r u n s e m p r e m a g g i o r p o t e n z i a m e n t o d e l l ' a t t i v i t à r o t a r i a n a .

E' un'impresa la nostra che non ammette soste, che vuole entu -
s i a s m o e c o n v i n z i o n e ; n o n d o v r e b b e e s s e r c i p o s t o t r a n o i p e r g l i i p e r
critici e gli sfiduciati che son poi quelli che nel Club marcano le'
assenze più numerose, ostacolano i programmi decisivi e fattivi, si
definiscono benpensanti, vogliono sempre ancora riflettere, felici
di riposare sulle posizioni raggiunte.

Già vi conosco e so che voi non siete di questi; badate però che
il pericolo è immanente e che è facile essere sopraffatti.

L'anno decorso si è chiuso con un progressivo miglioramento ne^
le percentuali delle presenze alle riunioni settimanali, dal 59,71
si e passati al 63,198 fo. Siamo ancora lontani dal 70, 80 ^ di molti
D i s t r e t t i e s t e r i , r a g i o n p e r c u i b i s o g n a i n s i s t e r e p e r o t t e n e r e m a g

gior ass idui tà da par te d i tu t t i i soc i , e l iminando coraggiosamente
gli assenti cronici, causa prima della bassa percentuale.

Richiamo la vostra attenzione anche sulla assoluta necessità che

si faccia una riunione settimanale, tenendo conto che, in caso con -
trario, le percentuali di presenza risulteranno enormemente diminui
te perchè le riunioni mancate saranno conteggiate con zero presenze.

Necessita ancora che poniate il massimo impegno affinchè non si
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rinunci arbitrariamente a riunioni settimanali c">n la scusa di coin

cidenze festive o simili. Il nostro Statuto ci impegna ad osserva
re con la più scrupolosa diligenza la giornata stabilita dal regola
m e n t o p e r l a r i u n i o n e s e t t i m a n a l e . ~

La mia insistenza a pro dell'espansione del Rotary, ha trova
to compenso nell'aumento discreto dei soci in quasi tutti i Club;oc
corre proseguire in questo indirizzo, essenziale alla vita del soda
lizio.

E' necessario che la gioia di condividere i nostri ideali sia
concessa a tutti quelli che, 8,ttraverso la loro probità e la capa
cità di affermarsi nell'ambito sociale, diano affidamento di poter
li affermare.

Premio al Club più benemerito.

Ho concesso a Modena il premio dovuto al Club più benemerito
in considerazione del progressivo miglioramento della sua assiduità,
dell'aumento dei soci, dell'interessamento alla costituzione del
Club provvisorio di Carpi, dell'entusiasmo del suo Presidente e del
la calorosa amicizia che accomuna i soci.

Si tratta di un quadro di Felice Carena, socio onorario del
Club di Venezia, acquistato dal Past-Governor Avv. Sergio Stoppato,
che mi ha passato l ' incarico di assegnarlo al Club che per le sue
particolari iniziative, meritasse, alla fine del I960, questa spe -
ciale distinzione.

Il Club assegnatario è tenuto a miSttere il premio in palio
fra i suoi soci e ad impiegare la somma che ne ricaverà all'acquisto
di al t ra opera d'arte, per andare possibi lmente incontro al le neces
sità di qualche artista sia o no rotariano. ~

Settimana della Stampa Rotariana.

Dal 15 al 21 gennaio ricorre la settimana della stampa rotarla
na. Sarà opportuno che nel vostro Club essa venga celebrata in ordi~"
ne all'importanza che le pubblicazioni rotariane rivestono nella vi
ta del sodalizio. Prima va ricordata la rivista "The Rotarian", la
vera internazionale del Rotary, come ebbe a definirla il nostro Cot
tini. Essa si pubblica in oltre 430.000 esemplari, compresa l'edi H
zione in lingua spagnola, distribuiti in tutto il mondo.

Ricorre quest'anno il 50° anniversario della sua fondazione
data memorabile che segna un vero successo di questo organo ufficia
le del Rotaiy. -

Cercate di consacrare ogni mese qualche minuto del vostro pro
gramma allo studio di questa rivista, assicurandone la diffusione ~
attraverso abbonamenti a favore di biblioteche, scuole e sale di let
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tura; collaborate ad essa inviando articoli e fotografie all'edito
re. "

- S ta pe r usc i re l a nuova ed i z ione i ng lese e f rancese de l "Manua le
di Procedura", aureo libro cho almeno tutti i Presidenti di Commis
siono dovrebbero conoscere.

- La nostra ammirazione per queste grandi pubblicazioni del Centro
d e l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e n o n d o v e i n d u r c i a s v a l u t a r e i l n o s t r o

"Rotary" e la nostra "Realtà Nuova", pubblicazioni che non sfigurano
affatto accanto alle consorelle degli altri paesi. Purtroppo il pia
core di collaborare ad esse non è ugualmente sentito da tutti i no
stri Clubs, di cui alcuni restano ignoti alla loro direzione. Mi au
guro che questo assenteismo venga al più presto a cessare e che o-
gnuno si senta obbligato a ds.re frequenti notizie di se a dette ri
viste inviando articoli, foto, commenti e bollettini.

- In questi ultimi tempi mi sono giunti da numerosi Clubs magnifici
esemplari di bollettini. Il progrosso che si va attuando nella stam
pa e diffusione di quest'organo d'informazione è degno del massimo
elogio perchè il bollettino, se ben congegnato, risulta veramente
l'anima del Club, mezzo semplice e capillare per promuovere il camo_
ratismo, contribuire all'educazione rotariana dei soci, farli part£
cipare in unità spirituale al programma e alla vita mondiale del R£
tarj-.

- Richiamo infine al la vostra attenzione i l grande complesso del le
pubblicazioni rotariane in veste di opuscoli e volantini di cui è
fatto cenno anche nel "Manuale del Presidente", ottima guida all'at
tività del Club. ~

Congresso Listrettualo.

Preparatovi fin d'ora a partecipare al Congresso Distrettuale
cho avrà luogo in Ferrara il e 16 aprile c.a. Ad esso sono chia
mati a partecipare, oltre ai dirigenti dei Club, anche tutti i so
ci e loro familiari. Il Congresso infatti non mira solo a chiarire
ai soci fondamentali problemi di attività rotariana ma si propone ,
forse in primo luogo, di sviluppare i contatti e le amicizie fra i
soci e i loro familiari onde far del Distretto un'unità compatta,af
fiatata, nutrita degli stossi ideali, veramente fraterna. ' "

I tomi delle relazioni cho verranno svolte ed il nome dei re
latori sarà reso noto quanto prima.
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Assem"blea del -"Distretto.

Verrà convocata il 21 maggio c.a. in Parma. Vi prego di pren
dere "buona nota di queste date.

Centro Giovanile Europeo.

A n c h e p e r l ' e s t a t e p r o s s i m a c o m e n e g l i a n n i t r a s c o r s i , è i n
programma l'organizzazione del Centro Giovanile Europeo del nostro
D i s t r e t t o c h e r i u n i r à a R i m i n i p e r c i r c a 2 0 g i o r n i 3 0 g i o v a n i d i o -
gni parte d'Europa, Il Distretto concorrerà alla spesa con un impor
to di circa 2.000.000 ma al Cluh di Rimini ed in particolare al suo
Presidente Avv, Divio Minguzzi, andrà ancora il merito dell'organi^
zazione che si svolgerà in cooperazione con la locale "Casa della
G i o v e n t ù S t u d i o s a " d i r e t t a d a l l a P r o f , M a r i a M a s s a n i e d a l P r o f . L u i

gi Zurlo,

Scambi Giovanili,

I l P r o f . T r i s t a n o B o l e l l i , d e l e g a t o i n t e r d i s t r e t t u a l e p e r l a
giOA^entù mi comunica che chiunque desideri approfittare delle orga
n i z z a z i o n i r o t a r i a n e p e r l o s c a m b i o d i g i o v a n i d e v e f a r l o a t t r a v e r
so il suo ufficio di Pisa, Via Collegio Ricci n, 4, Raccomando per
tanto a tutti di rivolgersi al Prof. Bolelli direttamente o a mezzo
di questa Segreteria.

Rapporto di assiduità di dicembre.

Sarà pubblicato in aggiunta alla prossima lettera mensile.

Cordialmente.

Il Governatore del 186° Distretto R.I.

Prof. Cesare Bellavitis

Quindi, invitato dal Presidente, Primo Bertolini ci intrat -
tiene con larga competenza su un argomento di viva attualità, denso
gi gravi problemi ;

"Considerazioni sulla situazione attuale dell'Artigianato"

Ascoltiamo l'amico con attento interesse ed alla fine lo ringrazia
mo con un caloroso applauso.



CONSIDERAZIONI SULLA SITUAZIQ^IE ATTUALE DELL'ARTIGIANATO.

L'artigianato è nato con L'UOMO, poiché è la risultante diret
ta delle varie necessità connesse con l'esigenza di vita dell'Uomo"
stesso. Siamo certi che la prima scheggia di pietra lavorata, per un
aato uso, che la prima scala a pioli, è opera di un artigiano.

Quando sentiamo parlare di Artigianato pensiamxO subito alle
Signorie, ai tempi in cui i prodotti dell'artigiano andavano oltre
confine, dando lustro ai nomi di Firenze, Venezia ecc. che imponeva
no, operando sui mercati di loro dominio, l'arte ed il gusto dei
propri produttori su gente di razze diverse. Ecco il perchè del
buon nome che ancora gode l'Italia in questo campo ed ecco anche il
perchè, quando sentiamo parlare di prodotti artigiani di alta clas
se, subito Firenze, Venezia ecc. si affacciano alla nostra memoria.

Quello, senza dubbio, è stato il periodo aureo dell'artigiano
che riuscì ad organizzarsi creando efficienti ed efficacissimxe Corpo
razioni, che potrebbero essere usate anche oggi, se la politica non
ne avesse modificato il significato e la macchina non ne avease cor
retta la struttura. ~

L'Artigianato non ha mai sentito tanto la necessità, come og
gi, di trovare un ordinamento lineare, facile e felice, che lo levi
dalle pastoie della burocrazia, dalla incomprensione, dallo stato
di soggezione che lo vincolano con Leggi e Leggine fatte apposta
per non dargl i quel la fac i l i tà d i espansione, quel b isogno d 'ar ia e
d'ossigeno necessari all'opera sua.

Con la legge del 25 luglio 1956, n.860, si è cercato di orga
nizzare questa massa di operatori5 m.a questa legge, che io chiamo
"ibrida" nella forma e nel contenuto, è stata l'opera del "vorrei
ma non posso". lusingando questa categoria che non ha certo bisogno
di essere raggirata, infatti questa legge dice che l'artigiano può
avere alle proprie dipendenze fino a 10 operai e 10 apprendisti,man
tenendo intatto il diritto di categoria; ma essa non è operante' ai
fini contributivi e fiscali. Cioè rimane ancora in piedi la Legge
del quarto uomo. Per essere ancora più chiara, tale legge, appro
fittando del fatto che era stata emanata "per i produttori di beni
e di servizi", includeva nella categoria ilrtigiana i panificatori
gli autotrasportatori e financo il posteggiante di biciclette che
di artigiano ha solo, e non sempre, l'uguaglianza di sesso.

E' noto che gli Uffici finanziari, quanto la Pre^^idenza Socia
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l e , a c c e t t a n o i l r i c o n o s c i m e n t o d i q u a l i fi c a " a r t i g i a n o " a q u e l l ' o
peratore che ha alle proprie dipendenze non più di 3 operai e 2 ap
prendisti, ivi oompresi i familiari. Quando si superano tali limi
ti, non si può godere la riochezza molile 0.1, ma si passa in cate
g o r i a B e i c o n t r i b u t i l i T P S v e n g o n o e q u i p a r a t i a q u e l l i d e l l ' I n d ù -
stria. Ecoo il perchè la menzionata legge n. 860 è la Legge del
vorrei, ma non posso ed ecco il perchè resta sempre valido il limi
te del ...QUARTO UOMO che ti fa essere INDUS T'RI ALE oggi l'artigiano
di ieri. Io domando, anche al più sprovveduto, se il quarto uomo è.
capace di portare un utile tale da affrontare tutti gli annessi e
connessi che la classifica di Industriale comporta e se può invoglia
re l'artigiano a varcare la .... fatidica soglia.

Accettato il fatto che si sia superato il limite prescritto e
che resti valida la classifica di Industriale, passiamo ad osserva
re un altro aspetto della ooerenza delle nostre Leggi. Si pensi ad
un art ig iano che per esigenze v i ta l i decide di costru i rs i un picco
lo capannone, per a l loggiarv i la propr ia officina, ebbene in questo
caso entra in scena la Pinanza Locale con il Dazio, ohe ti appioppa
la relativa tassa sui materiali da costruzione. Allora l'artigiano
osserva che egli è industriale, perchè in categoria B, è industria
le perchè paga i re lat iv i contr ibut i INPS e quindi non gl i spetta ,
p e r l e g g e , p a g a r e i l d a z i o p e r l a n u o v a c o s t r u z i o n e . I £ a i l l e g i s l a
tore in questo caso è stato più furbo, poiché ha messo la clausolet
t a . . . . " p e r e s s e r e i n d u s t r i a d e v e s u s s i s t e r e i l p r o c e s s o d i t r a s f o r
inazione della materia prima" .... e quindi non risultando tale requ_i
sito si deve pagare il Dazio perchè rimane fuori dubbio la qualifi
c a d i A r t i g i a n o ! A h ! l a p o t e n z a d e l l a L e g g e c h e p e r i n c a s s a r e j
tributi ti classifica.Industriale e quando credi di risparmiarli ri
torni Artigiano

Osserviamo la parte fiscale che ri,guarda il nostro soggetto
c lass ifica to in ca tegor ia B e che suppon iamo in az ienda compos ta da
padre, 2 figli e relativi dipendenti. Parlo in cifre arrotondate e
con importi approssimativi affinchè sia rapido il confronto. Questo
Artigiano denunciando un reddito di 3 milioni, oltre il limite in
e s e n z i o n e , v i e n e a p a g a r e t r a i m p o s t a e a g g i o c i r c a 9 0 0 . 0 0 0 . = l i r e .

Prendiamo questi 3 componenti e portiamoli a lavorare a Ilila-
no alle dipendenze di terzi. Siccome si trovano nella condizione di
essere operai specializzatij è fuori dubbio che possono guadagnare
80.000.= l ire mensil i "ad personam", di modo che in un anno i tre

guadagnano complessivamente i 3 milioni che prima guadagnavano al
proprio paese. Ohe oosa avranno pagato in ricchezza mobile? 120,000
lire. Risulta chiaro e inequivocabile che non esiste alcun parago
ne tra quanto pagavano prima e quanto pagano dopo; di modo che vie
ne da se la conclusione che l'Artigiano paga in modo sproporziona -
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to, sperequato, che spesso lo riduce allo stato di soffocamento.

Polit ica Credit izia - Esaminiamo questo aspetto che è interessante
p e r i p r i v i l e g i , d i c u i g o d e l a c a t e g o r i a .

Vi è una Legge, della quale non ricordo il numero, che è vera
mente e f f i c ien te , po iché e roga de i p remi UNA TANTUM a t i to lo d i i n
c o r a g g i a m e n t o a o h i a c q u i s t a m a c c h i n a r i o , p e r m i g l i o r i a d i a t t r e z z a
tura, e che ha trovato il consenso unanime degli operatori. Trovia
mo invece i prestiti a tassi di favore con ITuTUO che se incoraggia
per il "basso tasso (3,50 più spese) è uno sgamhetto per le conse
guenze che comporta. Trattasi di operazione a medio termine e cioè
con rim'borso del capitale entro 5 anni; più interessi previsti. Tor
no ancora con un esempio e parlo di cifre arrotondate; un artigiano
provoca l'operazione e preleva 5 milioni per cinque anni, di modo
che deve rimhorsare ogni anno un milione più interessi. Questa epe
razione è lineare e viene regolarmente iscritta nella denuncia Vano
ni per cui, al momento del rimioorso, bisogna dimostrare al Eisco
che, oltre tutto, si è guadagnato anche il milione per il rimborso
presti co. Ritornando a parlare della categoria B troviamo ohe il
predetto milione ci porta via, per ricchezza mobile e aggio, circa
300,000,= lire, ossia, ripetendo l'operazione per cinque anni e pen
sando che per il primo anno sono 300,000,= lire, per il secondo
600 mila, per il terzo 900 mila ecc. (tenendo conto, e ovvio che
ogni anno deve denunciare, 1 milione in più dell'anno prima e l'ag
giunta degl i interessi) ne r isul ta che i l meschino dopo cinque anni
avrà sborsato complessivamente circa 12 milioni. Questo a titolo di
incoraggiamento e di privilegio.,.

Apprendistato - Or è qualche anno, è stata emanata una legge che per
mette l'esenzione dei contributi per l'apprendista. Questa Legge ha
avuto indubbiamente un effetto efficaoe nel settore, poiché si sono
trovati altri posti di lavoro e una regolare assunzione, da parte
del datore, che prima non esisteva. Però questa Legge, più avanti ,
ha un neo che produce degli effetti deleteri, poiché dettata da vi
sioni ormai sorpassate e certamente al di fuori della realtà. Que -
sta legge infatti prescrive che il periodo dell'apprendistato deve
durare al massimo 5 anni e che dopo tale periodo il soggetto do\rrà
essere qualificato operaio. Questa limitazione aveva lo soopo di
non dare in mano al datore di lavoro la possibilità di sfruttamento
(questo era i l termine esatto che intendeva i l legislatore) delle
prestazioni dell'apprendista. Ne deriva che spesso il datore di
lavoro, quando l'apprendista sta raggiungendo il limite ora ricorda
to, prooede al suo licenziamento, perchè altrimenti, per la famosa""
Legge del Quarto Uomo, verrebbe a trovarsi nella condizione di pas
saggio di categoria, finendo nell'Industria, Da ciò si comprende



12.

quanto sia antisociale e al di fuori della realtà questa Legge, per
che, essendo maggiore la richiesta di mano d'opera specializzata ~
d e l l ' o f f e r t a , q u e l l ' a p p r e n d i s t a c h e s i s e n r a i n g r a d o d i f a r v a l e r e
la propria capacità non aspetta i cinque anni, ma ancor prima r i -
chiede la maggiorazione di retribuzione o altrimenti cambia Ditta.-
Siffatta probabilità è all' "ordine del giorno", tant'è vero che
non riusciamo ad allevarci questo particolare apprendista, fino al
la compiutezza del mestiere, perchè cambia aria attratto dalle ri -
chieste delle grosse città. Ci troviamo alle volte nella condizione
di retribuire qualche operaio, allevato da noi, con paghe al di fuo
ri delle nostre possibilità ma che dobbiamo accettare appunto per
il gioco dell'offerta.

Io mi accorgo che sto abusando della vostra attenzione,ma per
mettetemi di giungere fino in fondo e, sono certo, non vi spiacerà
conoscere in quasi tutti gli aspetti questa numerosa categoria,;

Insisto nel^lato negativo di questa Legge, nei riguardi dell'a^
prendis ua, perche di sol i to i l ragazzo v iene assunto a l l 'e tà dei
14 anni e quindi trascorsi i 5 anni accordati dalla legge, se non
ha raggiunto quel la ab i l i tà onde poter essere va lor izzato da a l t ro
imprenditore, si trova ad essere messo in libertà all'età di 19 an
ni. Le probabilità di nuove assunzioni saranno molto ridotte per
cui, nel momento più critico della sua formazione e come operaio e
soprat tut to come uomo, s i t rova a girare per le strade avvi l i to,per
che disoccupato e senza aver appreso un mestiere. E' ovvio precisa
re che non tutti possono avere le capacità di riuscire nei 5 anni
imposti dal legislatore.

La parte vostra viene spontanea una domanda...."! tu come ri -
solveresti il problema? E' fuori dubbio che classificherei Artigia
ni i veri maestri d'arte che creano lavori dove si riscontra l'ap -
porto del loro temperamento, della loro personalità, della loro ar
te, che distingue il loro prodotto da quello fatto in serie. Qui,af
finche si perpetui la Scuola, il peso fiscale dovrà essere relativo"
e si dovrà incoraggiare l'assunzione degli apprendisti con adeguate
provvidenze. In questa categoria si dovrà collocare pure il sarto ,
il barbiere, il ciabattino ecc. perchè siano nelle condizioni di po
t e r t r o v a r e l ' a l l i e v o e p r o d u r s i a f a v o r e d e l l a s o c i e t à c o n b a s s i " "
prezzi. Queste categorie risentono in modo più che sensibile dello
avvento della macchina e delle confezioni in serie, per cui, se non
attentamente seguite, spariranno.

Per le altre attività creerei la "Piccola Im^presa" che potreb
be avere alle proprie dipendenze un numero - TOT _ li operai e un
numero ...TOT di apprendisti e dove potrebbero trovare posto le at
tività, anche le più disparate, purché ci sia la condizione prima
di avere degli apprendisti, ai quali verrà insegnato un mestiere,u-
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na specializzazione. E' esclusa qualsiasi attività con lavorazioni
in serie o con macchine di alta produzione. In questa prima classi
fi c a z i o n e d e l l a " P I C C O L A I l I P R E S A " i c o n t r i b u t i d o v r a n n o e s s e r e b a s

si, la R.M. sarà C.1, gli apprendisti dovranno rimanere tali sino
al la maggiore età, cioè 21 anni, per perm.ettere a questi ul t imi di
avere un l'IAESTRO sino alla chiamata al servizio militare. Anche se

dopo tale età l'apprendista dovesse essere licenziato, avrà di cer
to conseguita una cognizione e tecnica maggiore e si sarà formato
una mentalità più da UOTIQ.

Vi sarà poi "LA IIEDIA II.tPRESA" che avrà un numero "TOT" operai
e g l i a p p r e n d i s t i r i m a r r a n n o t a l i fi n o a l c o n s e g u . i m e n t o d e i 5 a n n i
di attività, compreso il periodo trascorso anche presso altri dato
ri di lavoro. Qui i contributi saranno di percentuali più elevate,
così pure là R.M. e saranno sempre escluse le macchine ad alta pro_
dazione ed il lavoro in serie.

Troveremo infine la "GRANDE lìIPEESA" che avrà oltrepassato il
numero limite della "MEDIA IMPRESA" e che accoglierà anche le altre
categorie che lavorano con produzione in serie e con macchine ad.
alta produttività. La relativa tassazione sarà quella oggi applica
ta alla "GRANDE INDUSTRIA" e gli apprendisti saranno tal i , fino al
raggiungimento dei 18 anni di età qualunque sia il periodo di atti
vità lavorativa.

Queste classificazioni dovranno essere chiare, precise nella
tassazione, affinchè il datore di lavoro possa valutare con certez
za ogni elemento,prima di passare alla categoria superiore.

Circa i prestiti bancari, io penso che le sovvenzioni con ÌIUTUC
non dovrebbero essere operazioni a "medio termine", ma con scadenza
decennale. Il rimborso capitale, ai fini della denuncia VANONI, do
vrà essere unito agli interessi passivi e defalcato come spese di
gestione, rimanendo cioè esente da qualsiasi tassazione di reddito.

Sia ben chiaro che la piccola impresa non farà mai concorrenza
a quel la grande, ma sarà senz'al tro una sua diretta col laboratr ice,
perchè potrà fornire lavori finiti a prezzo più basso e senza scar
ti. Questo processo di collaborazione è una delle condizioni per
cui la produzione Giapponese sta conquistando i mercati di tutto
i l m o n d o , p e r i b a s s i p r e z z i d i v e n d i t a . I l G i a p p o n e è u n i m m e n s o
vivaio di attività artigianali.

Non ultimo risultato delle tre classificazioni sarà quello di
po te r consegu i re i l decen t ramento de l l e a t t i v i t à Indus t r i a l i , po r -
tando anche un benessere nelle zone di "area depressa"; occorre di
fendere in ogni caso l'attività delle piccole imprese che sono, ciò
è f u o r i d u b b i o , i l v i v a i o d e g l i o p e r a i s p e c i a l i z z a t i e l a i n s o s t i t u i
"bile fucina dei capitani dell'industria, perchè dalle vecchie atti-""
vità artigiane nacquero i vari Pirelli, Pellizzari, Motta ecc. che
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alla capacità poterono unire tutta una serie di esperienze da por -
tarli gradatamente alle massime vette della vita produttiva Naziona
le.

Con ciò ho finito. Spero che la mia modesta esperienza vi ah -
hia portati a vedere con altro occhio i problemi e la situazione at
tuale dell'Artigianato, hi auguro che le ansie e le aspirazioni di
questi operatori siano comprese e risolte a vantaggio soprattutto
dei giovani, che si aspettano da noi un posto di lavoro, di tranquil
lo avvenire, e che attendono solo di essere guidati sulla strada
dell'onestà. Il popolo Italiano è un popolo di lavoratori sobri e
parsimoniosi, che non meritano le avventure e il vivere alla giorna
ta senza la prospettiva di un domani migliore. La guerra ha portato
le sue conseguenze in ogni campo ed il disorientamento è stato pro
fondo; ma gli Italiani ritroveranno, sono certo, la via giusta e si
cura di attività feconde di benessere per se e per il mondo.

Primo Bertolini

Segue una vivace discussione. Obietta il prof. G. Zorzi t
"Com'è che pur lamentando tali manchevolezze si registra oggi un be
nessere mai goduto?''.,• ~

R i s p o n d e B e r t o l i n i s I I d i s c o r s o c i p o r t e r e b b e l o n t a n o . C e r t o
è che il benessere è dato da molti fattori tra cui la maggior produ
zione di beni di consumo, hi spiace però deludere l'amico Professo
re, affermando che il benessere attuale è un benessere fittizio.Pon
go una domanda: Cosa succederebbe se tutti gli operatori del ceto
medio (Negozianti , produttori , art igiani ecc.) si accordassero di
vo le r esse re paga t i t u t t i , d i co tu t t i , pe r con tan t i da l I " Febbra io
1961?... Si vedrebbe crollare tutta questa incastellatura che viene
tenuta in piedi dal ceto medio che paga i beni di consumo alla pro
duzione, e che permette al basso ceto di pagare con dilazioni 0 ma
gari di non pagare mai i beni acquistati.... E' invalso oggi l'uso
d i vo ler v ivere a l l 'amer icana con un tenore d i v i ta super iore a l le
proprie possibilità; è un malcostume che mi auguro voglia cessare
e che senz'altro cesserà per le forze di recupero che ha i l nostro
popolo. Se ciò non avvenisse s.i creerebbe una situazione veramente
pericolosa e lo scotto sarebbe pagato da tutti.



1 ^ ! ' a r t ed ì , 24 Q-enna io 1961 , o re 20

{ P r e s e n t i ; 2 4 / 2 8
j P r e s i d e n t e j I n g . L u i g i L a n a t a .

Questa sera sono nostri ospiti graditissimi .gli amici del Ro -
tary Cluo d i Este, i l Presidente Pot t . Leonida Gor lato, i l Segreta
rio Ing. Giuseppe Mcmbellardo ed il Sig, Melchiorre Pela.

L'Ing. Lanata ed il Dott. Gorlato si scamoiano cordiali espre£
sioni d'amicizia e di augurio.

Quindi l'Ing. Momhellardo ci traccia dettagliatamente la sto -
r i a d e l C l u b - c o n c t a t E s t e - C o r h e i l - E s s o n n e s ( S e i n e e t A i s e ) - L . 1 d 6 °

Siamo così informati delle incertezze, delle perplessità all'_i
stituzione del gemellaggio e della sua felice realizzazione; non -
che del signorile ricevimento che i Rotaryani estensi ehhero a

Corhei l -EsSonnes ed a Par ig i , ed infine, del l 'accogl ienza preparata
dal Cluh di Este agli ospiti francesi a Venezia.

Non è mancato qualche sacrificio; ma sono state grandi le sod
disfazioni provate. Il Club-contact rivela chiaramente che cosa è
il Rotary e la sua intrinseca forza, e ci fa conoscere, in atto, i
Rotaryani. Questa, la sua importanza.

E' bene che tutti i Club ne facciano esperienza; anche Lognago
c h e p o t r e b b e - a u g u r a l ' o r a t o r e - e s s e r e p i ù i n c o n t a t t o c o n l a v i
cina Este; non solo, ma che potrebbe ancora avere, come Este, il
suo C lub con ta t to , geme l l andos i con un Ro ta ry f rancese .

La parola dell'Ing. l'ombellardo è davvero convincente.

_ E s a m i n e r e m o l a b e l l a p r o p o s t a , n e l l a p r o s s i m a r i u n i o n e c o n v i v i a l e
dice l'Ing. Lanata. Intanto Egli ringrazia gli amici di Este per la
l o r o s i m p a t i c a v i s i t a e p e r i l l o r o c o r d i a l e i n v i t o .



Nel rapT3orto di assiduità del Gluts del 186"' Distretto, il Ro_
I-egnago è al quinto posto con percentuale media

Dal 19 al 25 liarzo 1961 avrà luogo la Settimana di Comprensione
internazionale.

Ad Akranes (Islanda) si è organizzata con molto successo la
Giornata per la scelta della carriera, destinata ai giovani stu
denti del luogo. ~

Il Club di Berna (Svizzera) ogni due mesi tiene una discussio -
ne da l t i to lo " I l Rotary ch iede - I l Rotary r isponde" , ded ica ta
alla discussione di questioni economiche e di altri problemi di
attualità.

Da"Nouve l les " d i D icembre :

"Uno straniero è un amico che non si conosce ancora.
Noi riteniamo che sia questo il tema essenziale dell'azione in
ternazionale. Gli incontri personali, la corrispondenza sono i
mezzi migliori per incoraggiare e coltivare la reciproca compren
sione internazionale, la buona volontà e l'amore della pace. ~
E' evidente che non è possibile incoraggiare molto la reciproca
comprensione internazionale se non si hanno che informazioni di
terza mano. come non è possibile avere un amico senza conoscer-
lo 0 • t • •
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n
{ 14 21 ! 0 0

2fj

1 L a n a t a L u i g i p. p. P. p.

2 P e s c e G u i d o o , » .
1

p. p. P. p. i

3 B a t t i s t o n i L u c i a n o , . p. a.g. P. ì p. 'L

4 B e r t e l e S a n t i n o P. P. p. Ci. 9 0 ® %

5 B e r t o l i n i P r i m o p. p. a.g. p.

i:

6 B o t t a c i n C e s a r e P.  j p. ! p. p. A

7 B r e s c i a n i B r u n o
1

a.g. p. P. p.

8 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o |
1

p. p. p.

9 C e c c o n B r u n o . p. p. P. p. l

10 Danieli Corrado P. p. P. p. h

11 Fantoni Pietro . . , . P. p. P. p.

12 Ferrarese Aldo
1

p. a.g. i P - p. l

13 Ferrarini Augusto i
1

: p . P. p. p. 4

14 Finato Martinati Pietr^o p. a.g. P. p. t

1 5 G i u n t a A n t o n i o p. P- a.g. p. 4

16 Giunta Bartoloiaeo V' P. a.g. p. —

17 Mantovani Antonio p.
1

a.g. P. p. h

18 Marchiori Alberto p. P. P. p. %

19 Menin Antonio p. P. P. p. 1

20 Parodi Umberto p. p. a.g. a.g. ì

p. P. a.g. p. ii
J

1 p . P. P. a.g. \

! p - :: p - 1; P .

[

ì

24 Rinaldi Attilio .............. a, ^.
1

p.
ì 1

P. ! 1 a . g .

p. p. p. P.

26 Sandrini Vittorio p. p. a.g. a.g.
»'

/

27 Sartori Luigi ................ P. a.g. p. P» %

28 S0S/Ve Luigi .......a.......... P. p. a.g. Po

29 Somaglia di Stoppazzola Scipio p. p. P. a.g. -

P. P. p. a.g.

Percentuale di presenza ...... 93,33 83,33 76,66 76, 66
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• Hartedi^ 7 gdolpraio 1961, ore 20
«

{ P r e s e n t i ; 2 8 / 3 0 .
j P res idente : Ing . Lu ig i Lanata ,

L ' I n g . L u i g i L a n a t a s i c o m p i a c e p e r i l n u m e r o e l e v a t o d e i p r e
senti; due soli sono gli assenti  ̂ che hanno fatto pervenire puntual
mente la giustificazione della loro ma,ncata partecipazione alla riu
nione conviviale,

Quindi Egli ci ricorda quanto ahbiamo fatto in questo primo se
mestre della sua presidenza e ci indica dove intende arrivare prima
che scada il suo ... mandato.

- C a r i A m i c i ,

Il primo semestre del mio turno presidenziale e trascorso. Io sono

lieto, prima di tutto, che le nostre riunioni conviviali siano sta
te sempre animate da uno schietto spirito di serena amicizia e di

costruttiva discussione sugli argomenti trattati.
Q u e s t a c o n s t a t a z i o n e d e v e f a r p i a c e r e a t u t t i , g i a c c h e s o l o i n

serenità di spirito e chiarezza di idee è oggi possibile camminare
verso un avvenire rassicurante.

Desidero ricordare brevemente e cronologicamente cosa abbiamo

fatto nel nostro Club in questo primo semestre ;

Il luglio 1960 - Esposizione del mio prograimiia, riassunto nell'augii
rio che le nostre riunioni potessero essere come un'oasi di serena
convivenza, dove ogni problema fosse esaminato e discusso col propo
sito di portare il nostro contributo morale, intellettuale, educati



vo, benefico alla comprensione tra gli individui e tra i popoli in
questo periodo, cosi agj.tato da irragionevoli e pericolosi contra -
sti.

2 6 l u g l i o ; i n g r e s s o n e l C l u b d e i n u o v i S o c i B e r t e l e - B e r t o l i n i e
Sartori .

In Agosto abbiamo avuto notizia che il Congresso Internazionale del

Hotary per i l 1961 avrà luogo a Tok io , da l 28 Maggio a l 1° Giugno
1961. Ed invito a parteciparvi.

13 Set tembre ; ing resso ne l C lub de l nuovo soc io Punton i , e d im is -
s i o n i d e l c s o c i o B u s s o l a , p e r t r a s f e r i m e n t o a V e r o n a , M a e g l i s a r à

sempre gradito ospite, quando vorrà partecipare a qualche nostra
riunione conviviale,

1 9 S e t t e m b r e ; " V i s i t a d e l G o v e r n a t o r e " d e l D i s t r e t t o ; C o n t e P r o f .
Cesare Bellavitis, e ricevimento a Cerea, nella sede della Banca
Agricola, con gentile ospitalità offerta dai soci Pinato e Danieli,
Presidente il primo e Direttore il secondo della Banca stessa. E'
s t a t a u n a r i u n i o n e p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e p e r l e n o r m e e i c o n
sigli che il Governatore ci ha dati.
In tale riunione abbiamo pure appreso che il Governatore designato
p e r i l 1 9 6 1 - ' 6 2 e i l D o t t . A n t o n i o G i u d i c i , d i f a m i g l i a L e g n a g h e s e ,
e i l c u i p a d r e f u p e r m o l t i a n n i S i n d a c o d i l e g n a g o a D e p u t a t o a l
Parlamento del nostro Collegio, All'amico Giudici ancora rinnoviamo
congratulazioni ed auguri.

Il Congresso annuale dei Distretti si terrà quest'anno a Perrara in

aprile, in data da precisare.

In Ottobre si è svolta una bella Riunione interclub a Este, con po-

stecipazione dei famigliari.
R i c o r d i a m o l a v i s i t a a l l a v i l l a M o c e n i g o e a l l a - r a r a r a c c o l t a d i
Carrozze 5 e alla Mostra delle Ceramiche.
L a " G i o r n a t a R o t a r i a n a " s i è s v o l t a i n v e c e a V i c e n z a c o n v i s i t e i n

t e r e s s a n t i s s i m e a l l e f a m o s e v i l l e : a l l a " R o t o n d a " d e l P a l l a d i o , a
Villa Valmarana dei Nani, con i superbi affreschi di Giambattista e
Giandomenico Tiepolo; alla Villa Biròn, col ciclo degli affreschi
pure di Giambattista Tiepolo e alla Villa. Cordellina-Lombardo, a
Montecch io Maggiore - concessa per munifico gesto de l la S ignora Lom
b a r d o a s e d e d i u n ' o s p i t a l e s c u o l a p e r a r t i s t i .
Alla "Giornata Rotariana" parteciparono molti i l lustri consoci, fra
i qua l i r i co rdo i l s impat i c i ss imo Pro f , Ing . Qu i r ino P im ian i , pas t -
governor del 190° Distretto, pieno di brio e facondia Napoletana,
temperata da arguzia e da bonomia veronese. Infatti Egli è figlio
di un Napoletano e di una Veronese.

Le relazioni svolte, dopo la riunione conviviale nel salone del
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Palazzo Bonin longare  ̂ sono state pura espressione di attività rota
riana.

Prima delle feste Natalizie, il 20 Dicembre, la riunione conv^
viale degli auguri fu veramente rallegrata dalle nostre consorti,
particolarmente gioiose e "briose e i piccoli doni, giapponesi offer
ti a loro hanno portato fra noi un po' di estremo oriente, e il m^
raggio del Congresso a Tokio,

Pra le interessanti relazioni svolte ricordo j

quella dell'ing. Kenin sulla produzione e sul consumo dei concimi
chimici.

quella del prof, Zorzi, improvvisata, sul suo viaggio in Rodesia.
quella dell'ing. Bresciani sulla "Campagna contro la fame"
quella del Prof. Battistoni sul "Pericolo radioattivo delle esplosi£

ni nucleari"

quella del Prof. Tlantovani su "Fiifugi per uccell i nel parco di Ypres
in Fiandra".

L a s i m p a t i c a c h i a c c h i e r a t a d i Z o r z i s u " P a r i g i e P a r i s l a n u i t ' , '
e q u e l l a d e l l ' O n . - B r e s c i a n i s u l l e a t t r a t t i v e d e l l a v i l l e L u m i e r e d i
altri tempi.
Q u e l l a d i C a v a l l a r o s u l " S o m m e r g i b i l e " e d i B e r t o l i n i s u g l i i n c u b i ,
sui dubbi e sul Ginepraio fiscale nel quale viene quotidianamen
te a trovarsi l'imprenditore!
Quella di Alberto liarchiori, non troppo rosea sul "piano verde".

I P r e s i d e n t i d e l l e v a r i e C o m m i s s i o n i , i n p r i n c i p i o d ' a n n o H o -
t a r i a n o , e s p o s e r o p e r i s c r i t t o i l o r o p r o g r a n m i i c h e f u r o n o a p p r o v a
ti e lodati dal Governatore durante la sua visita del 19 Settembre
al nostro Club.

Pra poco il nostro Tesoriere, dott.Danieli, vi esporrà la no -
stra situazione finanziaria che mi pare riveli il criterio di una

prudente economia, por potere, nel secondo semestre, e nella buona
stagione, sviluppare qualche bella iniziativa. Spero che il 2° Se
mestre non sarà meno fecondo di Relazioni e di riunioni, di gite e
di interclubs, se continuerò a trovare in voi adesione spontanea ed
incoraggiante.

Dopo l'esposizione finanziaria del Tesoriere decideremo circa
il Club Contatto con Lagny, secondo il prograiimia che l'ingegnere
liombellardo vi ha così bene illustrato il 24 Gennaio e che creerà
un simpatico gemellaggio anche con Este, che ha già il Club-Conctat
Corbe i l -Essonnes (Se ine e t O ise) , poco lon tano da Lagny,

Prima di dare la parola al Dott. Danieli "Vi ricordo che entro
il 31 marzo dobbiamo tenere l'Assemblea per l'elezione del Consiglio
dirett ivo del nostro Club per i l prossimo anno rotaryano, e nel lo
stesso tempo Vi propongo di effettuare le nostro riunioni conviviali
del Martedì, a Legnago, da Ottobre a Marzo, e a Cerca, da Aprile a
Settembre.
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Ai miei collalDoratori del Consiglio del Club affettuosi ringrazia
menti .

Ed ora la parola.,..ai numeri!

Il tesoriere, Dott. Danieli, allora ci presenta un preciso rendiconto
di Cassa dal l° Luglio I960 al 31 Dicembre I960 con la previsione del
le spese dal 1° Gennaio 1961 al 30 Giugno 1961.

Sappiamo cosi quanto ci resta a disposizione per ablazioni, per
b o r s e d i s t u d i o , p e r i n t e r c l u b s . . . .

Viene infine messa ai voti la proposta fattaci dal Club di Este
per la istituzione di un club-contatto Legnago-Iagny.

La maggioranza dei presenti è favorevole.
Prima di partire per Poma, ove parteciperà al convegno organizzato dal
Rotaiy PLomano all'EUPi, l'ing. Lanata, comunicherà agli amici di Este la
nostra deliberazione.



Martedì, 14 Febbraio 1961, ore 20

Presenti: 25/30
Presidente; xÌatv.Ferdinando Peloso

l'Ing\ Luigi Lanata è a pLonia, ove ha partecipato sa,hato scorso
alle manifestazioni Nazionali e rotariane ali'EUR, riuscite - ci
scrive - cordialissime al Palazzo dei Congressi, alla riunione con
viviale ed al Veglione. ~

Presiede il Vice-Presidente; Avv. Ferdinando Peloso.
Ci comunica che presidente del R.I. per l'annata Hotariana 62-63

stato designato dalla Coimnissione delle Candidature alla Presiden
za del R.I.

NITIZH C L/NIARRY,

membro del Rotary Club de Calcutta, Indes.
Noi,.., ,a nostra volta, dobbiamo designare i membri del nuovo con

siglio direttivo per il prossimo anno rotaryano; è bene che ci pre
p a r i a m o p e r t e m p o a q u e s t a i m p o r t a n t i s s i m a r i u n i o n e . ~

Quindi ci viene letta e commentata la lettera mensile del Go -
vernatore.

Cari Presidenti,
Cari Consiglieri Segretari,
Cari Amici,

Armiversari.

Ricorre il 23 febbraio il 56° anniversario della fondazione del
Rotary Internazionale. E' una data che va ricordata in raccoglimen
to da ogni rotariano; i Presidenti dovranmo farne tema per una allo
cuzione in seno al Club. Sarà questa l'occasione più propizia per ""
riassumere la vita gloriosa del nostro sodalizio, per richiamare al
la memoria le personalità che maggiormente l'hanno illustrato,cosi~
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che tutti 1 soci, ed in particolare ^li ultimi iscritti, si rendano
esatto conto del FLOtary, della sua, funzione o del suo valore, an -
che attraverso la. sua storia. Ottima cosa sarà interessare all'an
niversario l'opinione pulllica, arbtraverso la stampa locale, confo
rcnze e riunioni conviviali a cui partecipino le Autorità locali.

D a l 1 9 a l 2 5 m a r z o i l F o t a r y I n t e r n a z i o n a l e c e l e l r e r à l a S o t t n
mana d'Intesa Ilondiale ,

Avrete tutti letto l'a,ppello appassionato rivolto agli 11.000
n o s t r i C l u l s d a l E r e s i d o n t o I l o L a u g l i l i n c o n i l p r e s s a n t e i n v i t o a
tutti i soci perché s'impegnino a vivere, propagandare, diffondere
i l R o t a r y s e c o n d o l e p r o p r i e f o r z o e p o s s i l i l i t à , p e r s u a s i d e l l a

•gravità del momento che attraversa l'umanità in pericolo come non .
mai di venire travolta da generale rovina. Soltanto l'energica ap

plicazione dell'ideale di "Service ahove self", dice il Presidente,
può evitare il crollo totale.

Prepara te in tezupo i l vos t ro p rogramma per la ce lebraz ione de l
la fatidica settimana, convinti che i 500.000 rotariani presenti
nel mondo, se uniti possono, con sicura efficacia, concorrere a
sviluppare la comprensione tra i popoli, fattore primo di pace e
di fratellanza.

Congresso del Distretto.

Como già comunicato nella mia precedente lettera, ricordo che
il Congresso Distrettuale avrà luogo in Ferrara nei giorni 15 e 16
aprile p.v. Si tratterà del più grande incontro annuale del 166°
Distretto a cui sono entusiasticamente invitati ad intervenire tut
ti i rotariani con i loro familiari.

P e r l o g e n t i l i S i g n o r e i l C o m i t a t o d i F e r r a r a , c i t t à p e r t r a d _ i
zione illuminata quant'altra mai ad esaltare la donna, sta prepa -
rando un ricchissimo programma.

In sede congressuale verranno svò.lti temi di interesse naziona
le ed internazionale a cui dovranno collaborare tutti coloro che

si occupano veramente del Piota-ry, avendo fatto proprio lo slogan
del Presidente Internazionale "Tu sei il Rotary, esprimilo, propa-

o"

Alla riunione di Ferrara tutti devono intervenire ; è inconoep^
bile che vi siano dei rotariani che non hanno mai assistito ad un

Congresso Distrettuale.

^^emblea Distrettuale .
Ricordo ancora ohe l'Assemblea Distrettuale annuale si svolge

rà a Parma i l 21 maggio p.v. S i raccomanda anche por questa r iun io
no la presenza di tutti i soci; è obbligatorio l'intervento dei ~
Presidenti e Segretari di nuova nomina.
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CoiiATOsso InternazionalG di Tokio ^

Iscrivetevi al Congresso di lokio che si svolgerà dal 28 mag -
gio al 1° giugno p„v, rivolgendovi al CTOvernatore del 184° Distret
t o , A w . P i e t r o B a l l e s t r e r o , V i a C a v o u r n . 1 5 - A l e s s a n d r i a . ~

P e r l a g i o v e n t ù .

Nell'ottobre scorso si è svolta a Vienna l'annuale riunione dei
d e l e g a t i i n t e r d i s t r a t t u a l i p e r l a g i o v e n t ù d e l l ' E N A E I I .

L'Italia era rappresentata dal Governatore Prof. Tristano Lo -

lelli, nostro delegato interdistrcttuale. Si è riconosciuto che in
Italia l'ospitalità dei giovani stranieri è curata in modo partioo_
lare. La prossima riunione dei delegati della gioventù avrà luogo
q^uest'anno a Pisa, e ad essa saranno invitati anche i giovani che
particolarmente si sa,ra,nno distinti nei vari Contri ed Incontri in
ragione di uno per nazione; si avrà cosi un convegno di giovani ac
canto a quello dei delegati.

P i o t a r y F o u n d a t i o n .

Il nostro Listretto, nell'anno rotariano 61-62, sarà compreso
tra i favor i t i por una borsa in ternazionale. Entro i l 1° agosto
1961 gli aspiranti dovranno presentare titoli e documenti al Club
del proprio territorio.Bisogna pertanto interessarsi sin d'ora per
la scelta dei candidati a questa borsa che varrà per l'anno accad£
Elico 1962-1963.

Nomine dei diri geliti di Club.

Ricordo che entro il mese di marzo p.v. dovranno essere esplo-
tn,te, per .e clozione, le nomino dei dir igenti dei Club por l 'anno
rotariano 1961-62, e che entro il mese di febbraio dovrà essere
fatta la designazione dei candidati alle cariche dei Club,

Nuovi Club

Il 13 gennaio c.a, il Club prowisorio di Carpi, padrino il
Club di Tlodena, è entrato a far parto del Rotary Internazionale co
m e C l u b e f f e t t i v o . P e r i l c o n f r a t e l l o s i u n i s c a a l m i o i l v o s t r o ~
saluto auguralo. Ne è Presidente il Rag. Giorgio Vezzani e Segreta
r i o 1 ' A w . M a r i o G a n d o I f i . ~

Ha iniziato la sua vita di provvisorio il Club di Chioggia, fi
glioccio di Venezia. E' presieduto dal dott.Ezio Potepan, con Se 1
grotario Rag. Vittorino Re Boi.

Amici di Carpi e di Chioggia, preparatevi ad accoglierci pre -
sto in grande numero; siamo ansiosi di conoscervi.
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Gruppi Professionali.

Lunedì 13 marzo converranno a Verona, ospiti di quel CluL,gli
a d e r e n t i a l G r u p p o P r o f e s s i o n a l e p e r l ' A g r i c o l t u r a c o s t i t u i t o s i
nel 184° Distretto.

A m i o a v v i s o s a r e L L e a u s p i o a l i l e c h e a n c h e n e l n o s t r o D i s t r e t
to si costituisse nell'occasione il "Gruppo Professionale Eotaria-
n o p e r l ' A g r i c o l t u r a " . V i p r e g o d i f a r e o p e r a d i p e r s u a s i o n e , s i a
d i r e t t a m e n t e s i a a t t r a v e r s o l a C o i i m i i s s i o n e p e r l ' A t t i v i t à P r o f e s -
stonalo, affinchè i soci che svolgono attività agricola si rechino
t u t t i a V e r o n a n e l l a l u a t t i n a t a d i l u n e d i 1 3 m a r z o p e r p a r t e c i p a r e
a q u e l l ' a d u n a t a e p e r c o n c r e t a r e , s e p o s s i h i l e , l a c r e a z i o n e d e l

G r u p p o P r o f e s s i o n a l e p e r l ' A g r i c o l t u r a d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o ,
Parteciperà e. quella riunione in mia rappresentanza il Dott.

G i u d i c i , G o v e r n a t o r e d e s i g n a t o d e l n o s t r o D i s t r e t t o p e r l ' a n n o
1961-62 e attualmente Segretario del Club di Verona.

I Grupp i P ro fess iona l i non cos t i tu i scono un C lub ne l PLOtary
Club, innanzi tutto perchè il ,111010 di Rotariano degli aderenti
s i a c q u i s t a s o l o a t t r a v e r s o i R o t a r y C l u b , e p o i p e r c h è d i v e r s i s o _
no gli obblighi di frequenza od i compiti dell'azione rotariana.Nè
i G r u p p i P r o f e s s i o n a l i i n v a d o n o i l c a m p o d i a l t r i o r g a n i a s s o c i a t a
v i , d a i q u a l i s i d i s t i n g u o n o l o o r l a c o m p o s i z i o n e e p e r i fi n i , t e n
dendo le associazioni alla rappresentanza di specifici, delimitati
settori professionali e alla salvaguardia di particolari posizio -
n i , m e n t r e i l " G r u p p o P r o f e s s i o n a l e " v u o l s e r v i r e g l i i n t e r e s s i g è
nerali di tutta la categoria.

D o p o i l " G r u p p o " d e g l i A g r i c o l t o r i s a r à b e n e p e n s a r e a i " G r u p
p i " d e l l e a l t r e p r o f e s s i o n i .

Commissioni Interna,zionali .

Ha avuto luogo in liarsiglia nei giorni 9-10-11 dicembre I960
la riunione delle Commissioni Italia-Francia. Il nostro Distretto

era rappresentato dal Dott. Ambrosini del Club di Venezia e dal

Gen. Campi del Club di Trieste, Si è discusso sulla galleria del
Monte Dianco, del Gran S. Bernardo, del Frejun, tutte in • costru -
zione più 0 meno avanzata; dell'autostrada Torino-lArrea-Pont St.
M a r t i n - S . O y e n c h e d o v r à c o l l c g a r e l ' I t a l i a a l l a G e r m a n i a a t t r a -
verso la Svizzera; della Ferrovia Cuneo-Ventimiglia; dell'autostra
da dei Fiori, o si sono efficacemente chia,riti i molti problemi ~
connessi a queste ciclopiche opere dirotto a sempre più facilitare
i c o n t a t t i i n t e r n a z i o n a l i .
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Rapporto di assiduità_.

Trasmetto il rapporto di assiduità dei Olubs del passato mese
di dicembre I960.

Cordialissimi saluti.

Il Govornatoro del 186° Distretto E.I.

Prof. Cesare Bellavitis

- Nel rapporto di assiduità dei Clubs del mese di Dicembre 196C,il
è al quinto posto, con percentuale di frequenza



Martedì, 21 getbraio 1961. ore 20

Presenti ; 23/30
Presidente; Dott.Cesare Bottacin.

i

L'ing. Lanata ci telegrafa che è presento alla riunione convi
v ia le de l Rotary Club d i Roma.

Il Vice Presidente Avv, Perdinando Peloso è assente.
Presiede alla nostra riunione conviviale il Dott. Cesare Botta.cin
past-president, espertissimo di compiti presidenziali.

- Car i amic i , Egl i d ice,

In assenza del Presidente e del Vice-Presiden

te, il Consigliere Segretario mi ha pregato di assumere questa se
ra la Presidenza del Club. Ho aderito volentieri al cortese iiivito .

Questa riunione ha una particolare importanza, ricorrendo l'an
niversario della fondazione del Rotary: dobbiamo celebrare degna -
mente questa data memorabile.

Vi ricordo quanto altre volte vi dissi.
Non vi trattengo sulle origini del Rotary nè Ari parlo del suo illu
stre fondatore, dalla cui mente scaturì la geniale idea che oggi ~
è in. pieno fiorente sviluppo in tutti i paesi del mondo civile,ma
desidero soffermarmi su alcune considerazioni, frutto di osserva -
zione e di meditazione su questo meraviglioso dentellato congegno
che è il Rotary.

Questa perfetta e organizzata istituzione, formata da uomini
qualificati e di 'ouona volontà che hanno spontaneamente e volonta
riamente aderito alle regole statutario del Club, ha un programma
etico-sociale condensato in 4 punti fondamentali.

Le alte finalità del Rotary si raggiungono col "servire" e que
sto concetto basilare si fonda sulla osservanza rigorosa della più
alta rettitudine nella pratica degli affari e delle professioni e
col crisma di questo doti suproPxio si sviluppano, por reciproca sti
ma, lo relazioni amichevoli fra i soci. ~

Nel Rotary i vincoli d'amicizia non hanno caduchi legami di
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semplice cordialità o di simpatia  ̂ ma sono basati su reciproca co
noscenza e profonda stima, di modo die il Club viva e prosperi in
una armoniosa unità di intenti al servizio della società,

E ' u n " s e r v i r e " i l n o s t r o c h e n o n l i a c o n fi n i e s i e s t e r i o r i z
za in una obbed ienza concre ta ed asso lu ta per l ' idea le d i un mondo
migliore;: l'azione del singolo va a sommarsi allo attività dei più
per raggiungere i l fine supremo di "propagare la comprensione, la
buona volontà e la paco fra le .Nazioni attraverso l'amicizia".

Noi rotariani crediamo al nostro idea,le programmatico sebbene
siamo certi di non poterlo attuare a breve scadenza; per ora ci ba
sta real izzare la nostra piccola parte e sapere di aver fat to, eoi
modesto sforzo di ognuno, qualcosa di positivo e di buono per la
umanità.

^11 Piotary non pone i suoi principi su basi assurde ma su fina,-lità di pratica e nobile elevatezza; l'assurdo sta proprio in male_
voli insinuazioni che non toccano minimamente questa perfetta e
salda unione di persone di indiscussa onorabilità e di a.lto livel
lo inoellettuale e sociale, le quali sono consapevoli di non esser
si legate indissolubilmente por un vincolo di frivola mondanità, o
pe r un c i r co lo cu l t u ra le o po r una soc ie tà d i mu tuo socco rso e t an
torneilo per ragioni più ancora grotto che non mi perito elencare.

I l fasc ino e i l prest ig io d i cu i è c i rcondato i l Rotar j r non è
poi dovuto tanto agli uomini che lo compongono, quanto al pensiero
e a l le opere che da osso sca tu r i scono.

Ogni Club deve tracciare il suo programma di lavoro con una pa
n o r a m i c a d e l l e p r o p r i e a s p i r a z i o n i , p e r n o n c a d e r e i n u n a l i m i t a t a
e s c i a l b a v i t a l i t à e o g n u n o d i v o i d e v e a v e r e i l p r e c i s o c o m p i t o
di attuare ciò che è più vantaggioso alla vita del suo Club,la cui
prosperità è legata all'entusiasmo e all'attività comune.

Non è difficile per ognuno di noi trovare lo spunto per lodevci
li iniziative nella vita che trascorriamo tutti i giorni, basta
qualche attimo di osservazione e di riflessione sui fatti o sulle
c o s e d e l l a n o s t r a e s i s t e n z a , s e n z a d o v e r r i c o r r e r e o c r e a r e l ' i n e

sistente; il Rotaiy vive nella società e per la società fra il pul
sare delle varie manifestazioni della vita quotidiana ed è a que
sta fonte che dobbiamo attingere.

Non possiamo chiamarci rotariani so non svolgiamo tutti uniti
una concreta attività in seno al Club con costante assiduità alle
riunioni e con vivo interessamento, attività che non si ottiene
certo con le più o meno prolungate assenze e con un larvato deside
rio di concludere alla svelta la seduta conviviale, ~

"La riunione conviviale non deve avere carattere di materiali
tà immediata", sono parola di un Past-Governor di oltr'Alpe, "ma
una fisionomia spirituale,- E la meditazione individuo.le di chi du
rante la riunione ha la parola, va seguita da una meditazione col-
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lettiva, in cui ciascuno dà e riceve la propria parte. Si tratta
di pervenire a quella analisi comparata delle divergenze professio_
nali, sociali, politiche, razziali, religiose o filosofiche che
nei nostri Cluhs, data la loro struttura, e possibile effettuare.
Meditar.do sui problomi attuali del momento, occorro corcare insie
m e s o l u z i o n i v a l e v o l i p e r t u t t i ; o p e r a q u e s t a e s s e n z i a l e e c h e p e r
metterà d'altro canto i l migl ior impiego del tempo a nostra dispo-
s i z i o n e " .

Ho desiderato concludere con le elevate, animatrici e ammoni -
trici parole di un fervente e convinto rotariano colla speranza e

coli'augurio che le mie, riflessioni siano in linea con i vostri
pensieri.

Oggi il Consigliere segretario mi ha fatto pervenire un into -
r e s s a n t e v o l u m e , i n v i a t o i n o m a g g i o d a l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e :
"Serv i re, . ,è una bel la avventura" usc i to per la pr ima vol ta in l in
gua francese su ristampa inglcso'dol 1949 o 1954. Sono otto capito
li di interessante vita rotaryana che ogni socio dovrebbe leggero
a t t e n t a m e n t e p e r i m o l t i e s a g g i c o n s i g l i c o n t e n u t i .

Penso che non v i s i a modo m ig l i o re po r conosce re i l Ro ta r y e
p e r c e l e b r a r n e i l 5 6 ° a n n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e .

Il Dott. Bottacin conclude la nostra riunione con la lettura
della relazione del prof, Gastone Lambertini su un argomento di
grande attualità; A proposito di embriologia sperimentale in vitro
r i p o r t a t a n e l b o l l e t t i n o d e l R o t a r y C l u b d i . N a p o l i ,



Hartedì, 28 Feb"braio 1961, ore 20

E' con noi 1'ing, Lanata. Giustificati gli assenti, ci comun^
ca che il nostro Inter Club con faenza, su proposta dell 'amico
Ing.'Camillo Ricci, si potrà tenere il 25 Aprile con la riunione
conviviale al le ore 13.30, anziché al le ore 20, per aver i l tempo
s u f fi c i e n t e p e r v i s i t a r e c o n g l i o s p i t i i l M u s e o F i o r o n i e q u a l c h e
rinomata industria locale.

Presso Villa Cordellina-Lombardi a Montecchio Maggiore (Vicen
za), dal 15 Luglio 1961 al 29 Luglio 1961, il "Centro Internaziona
l e d i s t u d i d i a r c h i t e t t u r a - A n d r e a P a l l a d i o - V i c e n z a " t e r r à i l

primo Corso organizzato in collaborazione con il 186° Distretto
d e l R o t a r y C l u b s u l t e m a ;

Arte e civiltà venete del Quattrocento

Il corso è aperto a Soci Rotaryani e loro familiari d'ogni na
z i o n e . I p o s t i p e r g l i I s c r i t t i i n t e r n i s o n o 2 5 : a l t r i S o c i R o t a
ryani e loro familiari possono seguire il corso soltanto in veste
di uditori. Le iscrizioni si chiuderanno improrogabilmente il 15
Maggio 1961.

I l 1 8 6 ° D i s t r e t t o d e l R . I . h a b a n d i t o u n c o n c o r s o p e r l ' a s s e
g n a z i o n e d i d i e c i b o r s e d i s t u d i o d a L . 8 0 . 0 0 0 , - c i a s c u n a d a e r o -
garsi a favore di allievi di Istituti Tecnici Industriali situati
nell'ambito del Distretto. Possono partecipare al concorso gli al
l ievi che conseguano la promozione dalla classe 4" al la classe 5"
nella sessione estiva dell'anno scolastico 1960-61 con una media
di profitto non inferiore a 7/lO. Nell'assegnazione delle borse
si terrà conto dei risultati scolastici, delle condizioni economi
che e della distanza della località di residenza dell'allievo dal
la sede dell'Istituto. Le domande dovranno pervenire al Governato-
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re entro il 2? giugno 1961,

Il Club di Brindisi nella ricorrenza del quinto annuale del

la sua fondazione sta organizzando un viaggio della durata di cin-

q _ u e g i o r n i - d a l 3 1 M a g g i o a l 5 G i u g n o 1 9 6 1 - c h e s i e f f e t t u e r à
con navi traghetto dal posto di ; "Brindisi a Patrasso e con autome^
zi da Patrasso ad Atene.

Chi intende parteciparvi, segnali la propria adesione al Con
sigliere Segretario..... Intanto si raccomanda vivamente a tutti
g l i a m i c i c h e p o s s o n o , d i p r e n d e r p a r t e i l 1 3 M a r z o p . v. a l l ' I n t e r
c l u "bs , che i l P iO ta ry d i Ve rona ha p repa ra to pe r f ac i l i t a re l a v i s i ,
t a d e l l a 6 3 " . P i e r a I n t e r n a z i o n a l e d e l l ' A g r i c o l t u r a e d e l l a Z o o t e c n i a
e del XIV Salone del la B-tacchina Agr icola.

Ed infine,,.una simpatica letterina di saluto e di augurio,
dal Rotary Club of Portage, Pennsylvania, Distr ict 733.

Nella ricorrenza del cinquantaseiesimo anniversario del
R.I. tanti saluti e buoni auguri alla tua famiglia Rotaryana e a
tutti i fratelli rotaryani. Io desidererei con molto piacere rice
vere qualche notizia dall'Italia e dal vostro Rotary. Grazie.

l a m e s V i n c e n z o N a t a l e

B o x 3 3

Portage. Pa. America

Io sono nato qui, I miei genitori sono nati a Blorro di Irpino
(Avellino).
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Rialoilitiamo Prospero Méniere
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96 Impressioni di un viaggio in Estreno
Oriente Uiii"berto ÌVIarzotto

97 Sulla lilertà della scuola Antonio Spada

98 Imposta di successione in relazione al
mercato attuale dei fondi rustici. Michele de Muria

•>



ROTARY INTERNAZIONALE

186° Distretto

R O T A R Y C L U B D I L E G N A G O

Bollettino n.9 - Marzo 1961



P R E S E N Z E E D A S S E N Z E ;

MJIRZO 1961

7 14 21 28

1 L a n a t a L u i g i . » o . o . . . P. P. P. P.

2 P e s c e G u i d o . . o o . P. p.- P. Po

3 A Y r e s e A l L e r t o o . . o . . . - - -

Po

4 B a t t i s t o n i L u c i a n o . P. P. p. Po

5 B e r t e l e S a n t i n o a. g. P. P. P.

P. a.g» p. Po

7 B o t t a c i n i C e s a r e . . o » . P» P. P. Pi

8 B r e s c i a n i B r u n o P'. P. P. P.

p. P. a.g. Po

10 Ceccon Bruno  ̂ » ..o , a. g. p. P. p.

11 Danieli Corrado .o. e,. . p. P. P. Po

1 2 D e f o g n i M o s e . „ . » . , . . , - -
- Po

13 Puntoni Pietro . » . P. P. P. Po

14 Ferrarese Aldo .e. . P. a. g. P. Po

15 Ferrari ni Augusto , ........ p. P. P. P.

16 Pinato Martinati Pietro ..... P. Po P. P.

17 Giunta Antonio .............. a. g. - - a. g.

18 Giunta Bartolomeo ........... p. P. P. Po

19 Mantovani Antonio P. P. Po Po

20 Marchiori Allerto ........... Po Po a.g. p.

p. a. g. P. Po

22 Parodi Umlerto .............. P. Po Po a.g.

P. p. Po Po

24 Peloso Rodolfo .............. P. a. g. p. a.g.

2 5 P i a z z a C o s t a n t e . . . . . . . . . . . . . a. g. P. p. P.

26 Rinaldi Attilio Po a. g. p. a. g.

27 Ruggeri Ruggero a. g. P. Po P.

28 Sandrini Vittorio ........... Po a.g. Po P.

P. P. Po Po

30 Soave Luigi Po P. P. P.

31 Somaglia di Stoppazzola Scipio Po a.g. P. Po

32 Zorzi Giovanni .............. p. P. a.g. ao g.

Percentuale di presenza ..... 83,33 76,66 90,00 84,36



VITA DEL CLUB

Martedì, 7 Marzo 1961, ore 20

Presenti: 2 5/30

Presidente : Ing. Luigi Lanata.

Giustificati gli assenti e fatte alcune comunicazioni, l'Ing „
Luigi Lanata invita il Post-president On. Ing. Bruno Bresciani a t-
nero l'annunciata conferenza su "Questi nostri fiumi".

L'argomento è sempre di viva attualità, suscita sempre lo ste£
so interesse : riguarda in modo tutto particolare la nostra zona.

Ne seguiamo attentamente la presentazione. Chiediamo varie

spiegazioni.
Alla fine un applauso clamoroso esprime all'amico Relatore non

solo il nostro grazie, ma anche il nostro pieno consenso.



QUESTI NOSTRI FIUI/II

Nel Dicembre del 1957 e Die luogo nella sede dell'Accademia dei
C o n c o r d i d i R o v i g o , a d i n i z i a t i v a d e l l o c a l e R o t a r y C l u l ) e d ' i n t e s a
con (que l lo d i Adr ia , un convegno in te rc lu l ) aven te per scopo la t ra^
tazione del problema della sistemazione del Delta Padano,

Problema di attualità anche al presente, alla distanza di poco

più di tre anni, ma che allora rivestiva una particolare importanza
a s e g u i t o d i u n a s i t u a z i o n e c a r a t t e r i z z a t a d a u n v i v o s e n s o d i a l
larme ben comprensibile considerando principalmente il f^Dncmeno del
l'abbass-amento accentuato dei terreni verificatosi in breve spazio
di tempo e che si dubitava essere prodotto da bradidismo ovvero dal
lo sfruttamento del metano su larga superficie della zona ricca di
tale idrocarburo gassoso.

In quella circostanza fu fatto un quadro diligente delle condì
zioni economiche e sociali del Delta, delle difficoltà incontrate
nella sua bonifica, della sistemazione idraulica la più confacente
a l l e n e c e s s i t à ' i m - p e l l e n t i p e r b o c c a d i e s p o r t i q u a l i f i c a t i . N e d e -
riva,rono interventi utili ad illuminare la questione e al termine
venne deliberata una mozione in cui si facevano voti perchè si iden
tificassero i fenomeni che provocarono il rapido aggravarsi della
generale depressione del suolo e si auspicava che il problema gene
rale del Po e del suo Delta fosse affrontato su basi tecniche con -
crete che potessero avviarlo verso stabili e definitive soluzioni.
Infine in attesa della costituzione di un Ente qualificato si espr^
meva l'opportunità di demandare al presidente del J/Iagistrato del Po
t u t t i i p o t e r i o d i m e z z i n e c e s s a r i p e r o t t e n e r e l a f o r m u l a z i o n e d i
un organico e completo programmo, che valesse a ridonare tranquilli
tà e fiducia agli operatori e alle popolazioni del Delta.

Si lascia da parto il successivo raduno tenutosi il 29 Giugno
1958 a S. Donà di Piave, che può dirsi complemento del precedente
in quanto vi si trattò il solo aspetto delle erosioni marine nel li
torale veneto sopra un fronte di circa 80 km., escluso il Delta pa
d a n o , e r o s i o n i c h e h a n n o a s p o r t a t o l e m b i d i t e r r i t o r i o p e r p r o f o n d i
tà che variano da qualche decina a qualche centinaio di metri e che
p u r n o n r i v e s t e n d o c a r a t t e r e d i g r a v i t à , c o s t i t u i s c o n o u n a m i n a c c i a
p o r l a p l a g a r e t r o s t a n t e .

Mi soffermo invece sulle impressioni poco confortanti riporta
te nella riunione di Rovigo.

Anzitutto, come preambolo, non bisogna dimenticare le alluvio
ni straordinarie lamentate nel Polesine, autunno del 1951, a causa
delle quali la popolazione residente fu costretta ad abbandonare i
campi e le abitazioni in larga zona facendosi ospitare nei centri
vicini e perfino in altre Provincie. E' stata veramente una cala
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mità nazionale che ehhe risonanza profonda a che rivelò lo spirito

spontaneo e sentito di solidarietà in ogni classe di cittadini.
Non è a dirsi che si andasse al convegno con animo sereno, era

no già da attendersi non liete comunicazioni, ma non certo sfavore_
voli come quelle di cui si venne preso a conoscenza.

In sintesi lo stato di fatto, quale emerse dagli esposti dei

competenti ed a seguito dalla diligente disamina, si presentava co_
sì ; progressivo alzamento del letto dei fiumi Po ed Adige , divenu
ti pensili in estesi tratti inferiori, arginature lungo il loro cor
so o verso il mare deficienti in altezza e grossezza rispetto alle

portate di crescenza sempre maggiori, maree che raggiungono livelli
di massima continuamente in o.umento (conseguenza pare del disgelo
delle calotte polari), hradidismo esistente da secoli (ne fanno
fede le città sommerse di desolo, Eraclea, Spina), ma di recente
preoccupante in "base a sicuri rilievi in quanto negli ultimi due an
ni il cedimento del terreno aveva raggiunto la misura di 30 centime
tri.

Prospettive tali da tranquillizzare gli animi dei presenti non
furono espresse. Anzi si foce strada il convincimento che l'unico

provvedimento di risultato pratico e tangibile fosse quello di sal_
vare il salvabile, giungendo cioè all'abbandono d'ogni coltura e al
ritorno a palude o laguna di una estesa superficie del Delta con il
conseguente trasferimento in altri luoghi di metà della popolazione
ivi dimora,nte.

S i f a c c i a o r a u n s a l t o d i d u e a n n i p e r a r r i v a r e a l l e r e c e n t i
innondazioni del Po verificatesi l'anno decorso che resero necessa_
ria l'assistenza, con venti centri di raccolta, di 143 5 sinistrati,
mentre altri sono aiutati anche oggi con sussidi giornalieri oppure
straordinari.

Il 7 Dicembre u.s, il Ministro dei LL.PP. Zaccagnini, rispon _
dendo in Senato ad alcune interpellanze, dava, assicurazione che nel
giro di 50 0 60 giorni e con l'impiego di 24 gruppi di pompe idrovo
re sarebbe stato conseguito il prosciugamento delle zone colpite
d a l s i n i s t r o , p e r c u i s e l e p r o v i s i o n i r i s p o n d e r a n n o a l v e r o , i n
questi giorni dovrebbero essersi iniziarti i lavori agricoli.

Nel frattempo sono continuate le osservazioni che hanno dato
risultanze convincenti circa l'entità dell'.abbassamento del suolo e
i m o t i v i c h e n e f u r o n o p r i n c i p a l m e n t e l a c a g i o n e . P a r a c c e r t a r l e
fu deciso a tempo opportuno di sospendere l'estrazione del metano

sopra un'area di 10 mila ettari al fine di stabilire so si dovesse
ritenere tale utile sfruttamento come il fattore determinante del
bradidismo. Questa tesi in precedenza prospettata ha trovato con
ferma nel giudizio manifestato dall'apposita commissione, per quan~
t o i l M i n i s t r o a b b i a s o l l e c i t a t o i n t e s e p o r p r o c e d e r e e v e n t u a l m e n t e "
ad ulteriori e più ampie sperimentazioni.



Il Ministro e andato ancora più in là ; ha affermato che non
si deve prendere in considorazione il caso di abbandono dell'intera
z o n a ( l a p a r o l a i n t e r a p e r v e r i t à n o n e s c l u d e c h e n o n s e n e d e b b a
abbandonare una parte), ma ha messo in rilievo l'esigenza fondamen_
tale di elaborare un programma di soluzione definitiva del proble

ma, pu r con l a g radua l i t à impos ta da l l a sua comp less i t à . Ha espo
sto le linee generali del problema stesso con una derivazione alta
di acque del Po (si ponga mente a questo intendimento), con il
d ragagg io de l l e t to de l fiume> con d ia f rammatu re in cemento a l l a ba
s e d e g l i a r g i n i p e r t o g l i e r e l e i n fi l t r a z i o n i s o t t e r r a n e e d o v u t e a l
la natura sabbiosa e torbosa dei terreni. Tutto si inserisce nel

piano generale e cioè nella sistemazione dei fiumi, dei torrenti,
delle valli e nel rimboschimento poiché è questo uno dei mezzi più
i d o n e i p e r i m p e d i r e f r a n a m e n t i e a n c h e l a s e m p l i c e l a v a t u r a d e i t e r
reni.

A q u e s t o p u n t o i l t e m a p r e n d e u n a d i r e z i o n e d i v e r s a , m a s e m p r e
concatenata con la sostanza dei fatti. Dal Delta padano, risalendo
il Po e il Mincio portiamoci sul Garda, ove nel passato autunno, qua
si concomitante con la rotta del Po di Goro si è deplorata la piena
del lago, come mai in precedenza era avvenuto e di durata eccezio
nalmente considerevole tanto da imporre a un certo momento la so
spensione dei servizi lacuali di comunicazione. Non ci si sofferma
sui danni gravi risentiti dai passi rivieraschi nel Veronese e nel
Bresciano.

Natura lmente per ogn i e f fe t to v i è sempre una causa . Con dov£
roso spirito di obbiettività, senza ricercare se vi siano colpe e
colpevoli, dove opinarsi che le cause delle piene e delle magre stan
no in un errore di impostazione dei lavori : purtroppo si diede la
precedenza e si compirono quelli di invaso (qui si accenna al cana
le diversivo delle acque di crescenza dell'Adige lungo la valle del
R i o C a m e r a s d a M o r i a To r b o l e , p r o g e t t a t o fi n o d a l 1 9 3 8 ) u t i l i z z a n
doli immediatamente e invece non si effettuarono quelli di svaso
che avrebbero assicurato lo smaltimento delle acque di nuova intro_
duzione. D' venuto cioè a mancare la sistemazione in anticipo del
diversivo Mincio, del Tartaro e del Canal Bianco che senza dubbio a
v rebbo da to s fogo a g rad i success iv i e i n tempo u t i l e a l magg io r ca
rico delle straordinarie acque influenti.

In proposito vi sono state riunioni in varie località partaci
pi l'esecutivo della Comunità del Garda, i sindaci dei comuni bena~
censi, parlamentari e anche ministri. Nel complesso si è riscontra
ta un'atmosfera di conciliazione intesa a raggiungere e conseguire"
nel più breve tempo la realizzazione al completo del tracciato Adi
gè-Garda-Mincio-Tartaro Canal Bianco» ~

Riesce spontaneo di mettere in evidenza le dichiarazioni fatte
nella riunione, che ha avuto luogo nello scorso gennaio a Barbarano



di Salò, dal senatore Trabucchi, ministro delle finanze. Egli dis
s s d i a v e r e a t t i v a m e n t e i n t e r e s s a t o a i g r a v i p r o b l e m i d e l G a r d a e ' ^
in generale dei suoi vasi immissari ed emissari l'on. Zaccagnini.
Questi aveva preso a cuore l'argomento proponendosi di destinare al
la sistemazione dei fiumi italiani i proventi dell'addizionale 5%~
sulle imposte dirette di recente approvazione calcolabile in circa

cinquanta miliardi. Disgraziatamente mentre Zaccagnini sognava i
fiumi, il ministro Della che regge il dicastero del bilancio pensa_
va al piano di rinascita della Sardegna ad ai professori i quali si
inserivano anch'essi nell'alluvione al bilancio. Di conseguenza i
cinquanta miliardi venivano ripartiti in ragione di diciassette e
mezzo alla Sardegna, ventidue e mezzo ai fiumi, die-ci ai professo
ri. ¥sa. un secondo siluro faceva saltare un altro pezzo dello stan_
z iamento ; i c inque mi l ia rd i p rov is t i per r i sarc i re i dann i ag l i a l
luvionati italiani verranno prelevati dai ventidue e mezzo riducen__
doli a diciasette e mezzo. Se si aggiungeranno dieci miliardi del_
10 stanziamento precedente e finora non erogati e con un piccolo ar
rotondamente derivante dal prestito risulteranno disponibili per il
primo triennio trenta miliardi a un dipresso. Il ministro Zaccagn_i

si^propone di vincolare per i ]crimi due anni le somme stanziatee così si otterrebbe un totale di una sessantina di miliardi. Bad^
si bone, se- non vi saranno sorprese, cioè se non si verificheranno
falcidie, perchè può darsi, ad esempio, che per risarcire i metanie_
ri che hanno dovuto interrompere l'estrazione dell'idrocarburo op
p u r e p e r s o p p e r i r e a l l e s p e s o d i s o n d a g g i o a l l e f o c i d e l P o n o n s i
attinga altre volte al capitolo "fiumi". Bisognerà stare all'erta
e che tutti gli interessati si dimostrino solidali, vigili e non di^
sarmino mai.

Fin qui il ministro Trabucchi e lo sue parole concordano con
11 deciso volere del collega ai LL.PP. di affrontare il problema
della difesa del suolo delle offese recate dai corsi d'acqua dando

addosso assoluta priorità nei confronti di ogni altro. Ma c'è dipiù : egli ha affermato di essere pronto a esaminare qualsiasi pia_
^0 càe tonda ad impostare in via definitiva la soluzione del proble
ma medesimo. A questo riguardo pare che una radicale soluzione, o
almeno che si possa sperare tale, la offre il progetto allestito
dall'Ing. Nino Cugnasca di Milano. Come si è dotto è fatto per l'A
diga così per il Po ; si dovrebbe deviare le maggiori acque del Po~"
al Mare Ligure, nella zona dei Piani d'Invrea, fra Cogoleto e Varaz
ze quando superino il quantitativo di normale deflusso. Secondo ~
gli studi fatti ed esposti in una particolareggiata monografia la
possibilità di derivare le massime piene del Po si presenta in modo
favorevole a circa due chilometri a mezzo a monte della città di Ca
sale Monferrato, sulla sponda destra del fiume e alla quota di 116
metri sul mare con una distanza in linea d'aria di 85 km. e invece



di 101 sGguendo il tracciato del canale.
Nel punto prescelto il fiume ha la larghezza minore ed un'altez

za di 6 niotri a scorre fra la collina e l'argine di Morano con un
flusso molto regolare. Il canale dovrà essere in grado di smaltire
dal Po fino al quantitativo di oltre 6000 ne. al secondo. Senza da_
re minuti dettagli e spiegarne le ragioni, il canale all'inizio avrà
una larghezza di circa 700 metri restringendosi nel giro di 9 chilo_
metri a quella normale di 340, venendosi cosi a formare una specie
d'imbuto con incile leggermente inclinato verso il naturale corso

dell'acqua dai 116 metri sopra detti a metri 120. Il ciglio delle
sponde andrà invece progressivamente rialzandosi e dall'altezza di 4
metri dal fondo raggiungerà quella di 6 metri. Il fondo e le pareti
s a r a n n o i n m u r a t u r a . P e r d a r e a l l ' a c q u a u n a v e l o c i t à m e d i a a d a t t a a

garantire la portata richiesta sarà sufficiente una pendenza del 0,8
pe r m i l l e e t a l e pendenza asso rb i r à su l pe rco rso d i 101 ch i l o me t r i u
n'altezza di 80,8. Resterà ancora da utilizzare un salto di metri ;
39.2 costi.tuito dalla differenza fra la quota di Casale Monferrato
di 120 metri e gli 80.8 assorbiti dalla pendenza del canale.

Q u i s i r i s p a r m i a d i p r e c i s a , r s i l t r a c c i a t o d e l c a n a l e . S i d i c e
s o l o c h e e s s o s e g u i r à p e r d i e c i c h i l o m e t r i l a v a l l e d e l Ta n a r o e d e l
la Pormi da passando a circa due chilometri da Alessandria e a cinque
da Acqui. Infine il canale entrerà in una serie di gallerie parall_e
le e rettilinee fino alla Riviera. In tal modo le acque dei fiumi
citati, Tanaro e Bormida, non defluiranno più nel Po, ma saranno con
vogliate nel canale, che le porterà al mare.

Il progetto contempla ancora la eliminazione nei periodi allu
vional i de l maggior quant i ta t ivo d 'acqua possib i le dal Tic ino, dal
Sesia e dall'Agogna, affluenti di.sinistra del Po, che vi immettono
a va l l e d i Gasa le Mon fe r ra to con po r t a t e comp less i ve i n p i en a d i 5
mila me. al secondo, mediante la costruzione di un canale supplemen
tare che prenda le acque del Ticino nei pressi di Galliate e le con_
vegli, raccogliendo lungo il percorso le acque del Sesia e dell'Ago_
gna, quando il Po sarà in piena; nel complesso una massa d'acqua pa
ri a quella delle cascate del Niagara, la q_uale precipitando in mare
nella zona fra Cogoleto e Varazze sopra un ciglio ben 400 metri e,
data quindi l'altezza già riferita di metri 38.2 rappresenterà una £
norme ricchezza di energia.

la condizione di stabilità conseguita nel letto del Po con una
portata oscillante fra i 2000 e i 3000 metri cubi al secondo permet
torà di utilizzare per circa 400 km. e con una larghezza di 3 km.
buona parte delle golene bonificandole per migliaia e migliaia di et
tari dato che dovrebbe scomparire il pericolo di allagamenti periodi
ci provocati dalle crescenze. ~

.13' da credere che la realizzazione di questo ardito progetto da
rebbe un valido, essenziale contributo a risolvere i problemi di cui
sopra si è parlato del Delta Padano, del Garda, del Mincio, del Tar



taro-Canalbianco impedendo il ripetersi di danni incalcolabili e di
luttuose sciagure.

Non si dice a quanto ammonteranno le opere che appaiono dal br£
ve succinto imponenti, ma è certo che troveranno una contropartita
nel risparmio sul dragaggio del Po e diaframmature degli argini e co
si via ; lo scopo da raggiungere vale il prezzo anche più alto quan
do serve a dare alla gente residente nei luoghi colpiti da tante ia^
ture la sicurezza del proprio lavoro e la serenità dello spirito-

Bruno Bresciani



Martedì, 14 Marzo 1961, ore 20

Presenti : 25/30

Presidente ; Ing. Luigi Lanata

S' arrivata la lettera mensile del Governatore, Il Presiden

te, Ing. Luigi Lanata, dopo la giustificazione degli assenti, la
legge e la coniinenta diffusamente.

Cari Presidenti,
Cari Consiglieri Segretari,

12 - 18 Marzo 1961 - Sett imana d' intesa mondiale.

Ricordo ancora la settimana d'intesa mondiale perchè nell'at_
tuale momento essa mi sembra osxorinere veramente l'essenza del pr£
gramma rotariano. La due ultime grandi guerre, conbo.ttute sotto
l ' e g i d a d e l l a f r a t e l l a n z a u m a n a e d e l l a g i u s t i z i a p o r u n a s s e t t o
di pace dei popoli hanno in realtà dato vita ad una società purtro^
po più che mai lontana dalla pace, dall'equità e dalla verità.

Oggi troppo spesso diritto, morale, amore, esprimono concetti
privi di significato; i Diritti dell'Uomo, solennemente enunciati
dalla grande rivoluzione e più di recente al termine della seconda
guerra mondiale, ricevono continua offesa, mentre la sfiducia per__
vade gli uomini e si spegne in loro la speranza nel progresso mora
l e d e l l ' u m a n i t à c h e f u C r e d o e p L a g i o n e d i s a c r i f i c i o p e r i n o s t r i
predecessori.

La settimana dolla comprensione internazione dove trovare i
rotariani più che mai concordi nel volere realizzare il j)unto quar
to dell'art. Ili del nostro Statuto.

Troppi eventi inumani accadono, troppo immanente è il perico
lo del prevalere del male perchè non abbia a determinarsi, in noi
rotariani, il bisogno dolla protesta in uno colla volontà di ricon
durre l'umanità al rispetto reciproco, alla tutela soprattutto del
la vita individuale, qualunque sia la razza, la religione, il par""
tito politico del cittadino. ~
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La morte inflitta al proprio simile sompre ci commuove e umi

l i a , m a a n c o r p i ù c i o f f e n d e q u a n d o e s s a v i o l a l a l i L e r t à e l a g i u _
stizia.

Mi auguro che la settimana d'intesa mondiale stimoli ciascuno
di noi ad esprimere alto ed incondizionato il proprio sentimento di

fraternità, in reciproca tolleranza, nella persuasione che, se pur
talvolta la forza sembri essere il fattore determinante nella vita
dei popoli, in realtà soprattutto la forza spirituale delle idee ha
plasmato la storia,

E' necessario essere disposti a sacrificarsi anche personalmen
te perchè le direttive del R.I., noi quadro dell'azione internazio_
naie, abbiano ad affermarsi. La p-ace potrà esserci sa i cittadini
dei vari paesi riusciranno reciprocamente intendersi, convinti del___
la relatività che di solito si cela nei contrasti nazionali; se sem
p r e s a r a n n o r i s p e t t a t e l a g i u s t i z i a e l a l i b e r t à ; s e " a m o r d i p a
t r i a " n o n v o r r à p i ù e s p r i m e r e d e s i d e r i o d i s u p e r i o r i t à n a z i o n a l e o
razziale; se la povertà, ovunque alligni, sarà considerata delete_
ria al benessere comune; so si ammetterà l'esistenza di nome mora
li e spirituali di valore universale.

Assiduità

Dal bollettino n. 7 del Club di Trieste riporto quanto segue a
t i t o l o d i m a g n i fi c o e s e m p i o p e r t u t t o i l D i s t r e t t o :

"Cari consoci ed amici,

questo mese desidero segnalare alla vostra
a t t e n z i o n e l ' a z i o n e i n t r a p r e s a p e r m a n d a t o d e l C o n s i g l i o d i r e t t i v o
al fine di richiamare alcuni soci da troppo lungo tempo del tutto ,
0 q u a s i d e l t u t t o , a s s e n t i d a l l e n o s t r e r i u n i o n i a l l ' o s s e r v a n z a d i
quello che senza dubbio rappresenta il più importante obbligo socia
le. Le norme statutarie al riguardo sono molto rigorose, ma sono
state sempre interpretate dal nostro Club con larghezza di vedute ,
tenendo conto delle situazioni particolari, di giustificazioni ra
gionevoli e valutando la complessiva attività del socio come tale ,
che non può esaurirsi nella sola presenza alle riunioni conviviali.
Ed a tale larghezza di vedute non verranno meno neanche i vostri d^
rigenti attuali. Da ciò, però, non si deve arguire che ad ognuno
sia lecito di fare completamento i comodi propri, si che la qualifi
ca d i " ro tar iano" possa r idurs i ad una specie d i t i to lo onor ifico." '
Un certo minino di interessamento alla vita del Club od anche di e
v e n t u a l e s a c r i f i c i o p e r s o n a l e è i n d i s p e n s a b i l e p e r g i u s t i f i c a r n e l a

appartenenza, sia pure a ritmo ridotto, anche quando sussistono pas
sate benemerenze. Ed è perciò che il Consiglio direttivo, suo mal""
grado ed anche per tener conto dello direttive degli organi centra""
li, oltre che dello esigenze suddetto, ha dovuto già constatare la
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decadenza di tre soci e prosegue nell'azione intrapresa, di stimolo e
di avvertimento, al fino di non essere costretto ad applicare le nor_
me statutarie anche a quei pochi altri casi in cui un'ulteriore toll£
ranza non fosse amniissihile. D'altra parte, esso non ha mancato di
trasmettere alla, Commissione Classifiche e Nomine varie proposte di
nuove ammissioni, che varranno a colmare i vuoti ed a rafforzare con
validi elementi la nostra compagine".

Assolutamente superfluo è qualsiasi conmento.

Congresso Distrettuale.

Richiamo nuovamente l'attenzione di tutti i rotariani sul Con_
gresso del Distratto che si terrà a Ferrara il 15 e 16 Aprile p.v.

E ' o b b l i g o m o r a l e p e r t u t t i i s o o i i n t e r v e n i r e a d e s s o , p o s s i
bilmente accompagnati dai familiari.

Il Congresso è l'assise dell'amicizia. Tengo responsabili i
Pres iden t i de l D i s t r e t t o pe r l a p resenza a l Cong resso d i un ' adegua ta
rappresentanza del loro Club.

R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e

L ' i l l u s t r e a v v o c a t o N i t i s h C . L a h a r r y d e l C l u b d i C a l c u t t a , è
s t a t o p r o p o s t o a l l a P r e s i d e n z a d e l n o s t r o s o d a l i z i o p e r l ' a n n o 1 9 6 2 -
1963.

Scambi di giovani

Da una relazione svolta al Club di Trieste dal dott. Alvise Ba_
risen, capo sezione culturale USIS, riporto le seguenti notizie che
mi sembrano particolarmente interessanti ;

" D a u n ' i n c h i e s t a r e c e n t e m e n t e s v o l t a d a l l ' I s t i t u t o o f I n t e r n a t i o n a l

Education di New York risulta che gli Stati Uniti d'America sono og__
g i l a naz i one che osp i t a i l magg io r numero d i s t uden t i e s t ud i os i
stranieri,

Secondo tale indagine, 65.328 cittadini provenienti da 141 pae
s i s i t rovano neg l i S ta t i Un i t i per rag ion i d i s tud io , spec ia l i zza- ' "
zione e ricerca durante l'anno accademico 1959-1960, Di questo tota
le ben 48.486 studenti risultano iscritti presso 1,712 tra collegi ""
ed un ivers i tà . S ign i f i ca t ivo i l fa t to che i l magg ior numero d i bor
sisti - più di 17.000 - provenivano dai paesi dell 'Estremo Oriente ""
seguiti da quelli dell'America Latina e da quelli del Pfedio e Vicino
Oriente, rispettivamente con 9.000 e 7.000 unità, mentre a 6.000 ara
montano gli studenti europei. -

L'Italia partecipa attivamente a questo vasto programma interna
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zionale di scamlDi con gli Stati Uniti. Dal setteciUre 1949 al giugno

I960, il Programnia PulUright Italiano che viene diretto dalla "Co-aini£
s ione Amer i cana pe r g l i sca rn i t i Cu l t u ra l i con l ' I t a l i a " con sede a Ro_
ma, ha assegnato lorse Pullright a 1.943 cittadini Italiani ed a cir_
ca altrettanti americani. I Pullright Italiani in America hanno se_

guito in quosti ultimi anni corsi di studio e di ricerca nei campi
" t r a d i z i o n a l i " ( l e g g e , l e t t e r a t u r a , s c i e n z e p o l i t i c h e , , e c c . ) c o m e p u
re in discipline che solo di recente si sono affermate in Italia, men
tre negli Stati Uniti sono oggetto di corsi di laurea e di perfeziona
mento : assistenza sociale, scienza della pulllica a,ur;iini strazi one,
tecnica aziendale, giornalismo, relazioni pullliche, ecc. I Pullright
Americani in Italia, si sono invece dedicati principalmente allo stu_
dio della lingua Italiana, della storia dell'arte, della letteratura,
della musica, pittura, scultura, ecc.

A t u t t i g l i i n t e r e s s a t i l a S e z i o n e S c a m l i C u l t u r a l i d e l l a U S I S
Tre Venezie fornisce dettagliate informazioni, concedendo a richiesta
dati, statistiche, ecc. sull'istruzione scolastica od accademica e
sui più tipici aspetti della vita culturale Americana, nonché sulle
"borse annualmente offerte a studenti delle scuole medie superiori, d^
plonati, universitari, laureati, artisti, insegnanti, assistenti, pr£
fessori universitari, studiosi, ecc. che dimostrino di possedere le
qualifiche necessarie e che posseggono una "buona conoscenza della lin
gua inglese".

Ricevo dalla Segreteria di Evanston la notizia ufficiale che il
nostro Distretto è compreso fra i 137 che dovranno proporre un candi_
dato a l la "borsa de l la Rotary Poundat ion per l 'anno accademico 1962-63.

Ogni Club del Distretto potrà proporre due suoi candidati. Per
concorrere dovranno essere osservate norme particolari.

Pubblicazioni rotariane

R i c h i a m o l ' a t t e n z i o n e d i t u t t i i C l u b s s u l l a p u b b l i c a z i o n e " S e r v i r . . .
une belle aventure", edita dal R.I. che si può acquistare indirizzan__
do r i ch ies te ad Evans ton o Zu r i go , a l p rezzo d i L . 380 . - l a cop ia pe r
commissioni di almeno 10 copie.

Trattasi di un volumetto da offrire come gentile e prezioso ri
cordo ad ogni nuovo socio all'atto del suo ingresso nel Club.

Rapporto di assiduità

Tr a s m e t t o i l r a p p o r t o d i a s s i d u i t à d e i C l u b s e d e l p a s s a t o m e s e
di Gennaio 1961.

Cordialissimi saluti.
Il Governatore del 186°

Distretto R.I.
Prof. Cesare Bellavitis
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Procediarao quindi all'elezione del Presidente, del Consiglio di_
r e t t i v o e d e l P r e f e t t o d e l n o s t r o C l u b p e r l ' a n n o r o t a r y a n o 1 9 6 1 - 6 2 .

Patte le votazioni ed ultimate le operazioni di scrutinio sotto
il diligente controllo del notaio Luigi Soave e dell'Ing. Pierantonio
Cavallaro, l'Ing, Lanata proclama il nome degli eletti.

Sono nominati :~

PRLSID5NTP : AW. PLRDINALBO PELOSO.

ÌGRIBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO :

ING. BRUNO BRESCIANI.

DOTT. CORRADO DANIELI.

RAG. ALDO PERRARESE.

PROP. AUGUSTO PERRARINI.
CAV. GUIDO PESCE.

PREPETTO ; ING. LUIGI SARTORI.

Un festoso applauso saluta i neoelatti.

Con l'Ing. Lanata, subito, i membri del nuovo Consiglio dirett^
v o s i r i u n i s c o n o a p a r t e p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l o v a r i e c a r i c h e .

Cosi il Rag. Aldo Perrarese è nominato Vice-Presidente,
il Cav. Guido Pesco, Segretario,
il Dott. Corrado Danieli, Tesoriere.

Lari-Unione si scioglie con l'augurio di buon lavoro rotaryano
p e r t u t t i .



Martedì, 21 ìHavzo 1961, ore 20

Presenti ; 27/30
Presidente : Ing. Luigi Lanata

La serata è dedicata alla celebrazione de "La settimana dell'In
tesa Mondiale".

Sull'argomento ci intrattiene l'Ing. Luigi Lanata, che presiede
alla nostra riunione conviviale, leggendoci in primo luogo l'appello
del Presidente del R.I. J. Edd Me Laughlin

- A m i c i R o t a r y a n i d i t u t t i i p a e s i !

Vi invito a portare tutta la vostra attenzione su un avvenimento
estremamente urgente od a contribuire di tutto cuore al suo successo.
I tempi attuali esigono che tutti i nostri soci vivano il Rotary, ma_
nifestino in pieno il suo signifioato e facciano prevalere tutta la
sua influenza nel mondo degli affo.ri. L'umanità si trascina nella
confusione ed è trascinata verso l'abisso per il dominio dell'^ nei
rapporti fra le nazioni. Solo mettendo in pratica energicamente i no_
s t r i i d e a l i " s e r v i r e a n z i t u t t o " s i p o t r à e v i t a r e i l d i s a s t r o . C h e f a
re? Noi siamo una elite di mezzo milione di uomini devoti, che lavo
rano in località di 119 paesi; noi possiamo adunque agire gomito a
gomito. E' nostro dovere, unendo i nostri sforzi, di far partecipare
a questi nostri ideali milioni di nostri vicini, che non sono Rotarya
ni e di unirci a loro applicando questo ideale nei gravi problemi che"
dividono il mondo nel momento attuale.

Come arrivarci ?
La data nella quale uniremo i nostri sforzi e stata fissata du

rante la settimana dell'Intesa Mondiale, dal 19 al 2 5 Marzo 1961. Ma
i p r e p a r a t i v i d e v o n o c o m i n c i a r e s u b i t o . . , . .

Fate che dove noi viviamo viva il Rotary per il progresso di una
migliore mutua intesa nel mondo.

Date un significato al Rotary, specialmente durante questa setti
mana, affinchè il suo ideale si propaghi nel cuore, come nello spiri""
to di tutti gli uomini ! —

Io ho piana fiducia nel vostro Club, come in ciascuno degli 11000
Rotary Club del Mondo, che tutti risponderanno al mio invito.

Anche l'invito di Einstein merita di essere ascoltato ;
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Che noi vogliano pensarci o no, tutti i popoli del mondo, che
sanno ancora riflettere, si rendono conto che l'umanità sta attraver
sando la più grave crisi che si sia mai conosciuta. ~

Con lo scatenamento dell'energia atonica, la nostra generazione
ha dato al mondo la forza più rivoluzionaria che sia mai esistita do_
po la scoperta del fuoco» Questa forza fondamentale dell'Universo
non può essere contenuta nella nostra concezione sorpassata di un na
zionalismo ristretto, giacche non esiste segreto nò difesa; ne alcun"
controllo è possibile se questo non tende a stabilire una migliore
conprensione fra tutti i popoli della terra.

Queste voci autorevoli hanno, insonna, un intendimento ben precd^
so : nelle relazioni tra uomini e tra popoli bisogna una volta per"
senpre sostituire la comprensione ali'inconprensione, la fiducia al
sospet to , l 'amore a l l 'od io , la pace a l la guerra . E la sost i tuz ione è
urgente.

o' davvero assurdo che ideologie diverse dividano i popoli pro -
prio oggi in cui icolteplici servizi internaziona,li - come la navigazi_o
ne aerea,^le grandi lineo ferroviarie internazionali, - e i numerosi
istituti internazionali con scopi morali, politici o culturali - come
la Croce Rossa lnterna,zionale, l'Unione postale Universale - legano
tra loro i continenti e ne a,vvicinano gli abitanti. Con la compren
sione mondiale si vuole creare un'atmosfera di solidarietà tra tutti
gli uomini. Può essere attuata felicemente in buona parte anche dal
Rotary con i mezzi di cui dispone por far conoscere meglio gli altri,
e cioè con i contatti, le relazioni epistolari, i convegni a caratte_
re internazionale. Così anche il Rotary internazionale mediante l'op_s
ra silenziosa e capillare dei suoi Clubs, piccoli e grandi, porta il
suo preziosissimo contributo alla nobile causa della pace e della fra
tellanza Universale.



I.iartedì, 28 Marzo 1961, ore 20 }

Presenti : 27/32 |
I

Presidente : Ing. Luigi Lanata }

Lue nuovi soci da questa sera fanno parte della nostra associa_
zione; l'industriale Mose De Togni ad il Dott. Alberto Avrese.

L'ing. Lanata ce li presenta con parole di compiacimento, di
stima e di augurio. Con piacere ricorda che il Nonno del Dott. Avr£
se, l'11 Ottobre 1866, ricevette dal Generale La Beuf, a nome dello
Imperatore Napoleone 111, la fortezza di Lognago, dopo la pace di
Vienna. Lo stesso Pietro Avrese, rappresentante della Comunità, ri_
vendicò come cimelio storioo due Leoni di San Marco, sottratti agli
Austriaci.,.,.

E' un ricordo che torna a lode della famiglia Avrese nel clima
della Commemorazione del PLisorgimento Italiano. Anche il nostro Club
celebra lo storico avvenimento.

Tocca a l i ' Ing. Lu ig i Sar tor i r ievocare g l i anni che dec isamente
preludono alla definitiva conquista dell'Unità e dell'Indipendenza
d ' I t a l i a , c o n l ' a p p l a u d i t a r e l a z i o n e ; " A l b a r i s o r g i m e n t a l e
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ALBA aiSQRGIMTALB

Il 18 Giugno 1815 ai piedi .della altura di Mont-Saint Jean, non
lontana dal Villaggio dal none, fin allora osouro di Waterloo, l'aqu^
l a n a p o l e o n i c a v i e n e s t r o n c a t a p e r s e n p r e n e l s u o v o l o d i s f r e n a t e

conquiste.
11 1815 è l 'anno del Congresso di Vienna ed inaugura quella che

fu chiamata l'era della pace.

L'Italia esce spezzettata dal Congresso in molteplici stati dopo
l ' e f f i r a e r a p a r v e n z a d i u n i t à i n s t a u r a t a s e p ) u r s o t t o i l c o n t r o l l o d e l
Bonaparte.

L'Italia è cosi politicamente suddivisa :

Regno di Sardegna a cui è stata aggiunta la gloriosa repuhhlica di Ge_
nova sotto la monarchia di Savoia.

La Lomhardia e il Veneto con la repubblica di Venezia, la porzione
del Ferrarese sulla sinistra del Po con i Presidi di Ferrara e Comac_
c h i c s u l l a d e s t r a v e n g o n o i n c o r p o r a t i d a l l ' A u s t r i a .
Gli Stati pontifici tornano a Pio VII, il Ducato di Modena e Reggio
torna agli Estensi a Ferdinando IV, il granducato di Toscana, Isola
d'Elba conpresa, torna ai Lorena al granduca Ferdinando 111, il duca_
to di Parma, Piacenza, Guastalla, viene assegnato alla moglie di Nap£
leone Maria Luisa d'Austria con grande disappunto dei Borboni di Spa_
gna che devono accontentarsi del minuscolo ducato di Lucca sotto il
dominio di Maria Luisa di Spagna ed infine il Regno delle Due Sicilie
c o m p r e n d e n t e l a S i c i l i a e l ' e x r e g n o d i N a p o l i d i M u r a t c h e p a s s a a l
Borbone Ferd inando IV che per l 'occas iono s i fa rà ch iamare Ferd inando
1.

Apriamo una breve parentesi por dire due parole su Pio VII, que__
sto papa tanto discusso e travagliato. Pio VII assurto al trono di
S.Pietro il 14/3/1800 in Venezia nell'Isola di S.Giorgio Tfeggiore,
scelse nel suo stemma, nella parte sinistra, una croce con la scritta
latina PAX. Possiamo dire che se un pontefice conobbe tanto poco le
gioie della pace questo fu proprio Pio VII.

Egli spesso si disperò con se stesso per troppo avere concesso
al suo antagonista Napoleone Bonaparte tanto che di Lui si disse con
arguzia maligna facendo un raffronto col suo predecessore Pio VI che
"Per conservare la fede P io VI perde la Sede, per conservare la Sede
Pio VII perde la fede". Vogliamo comunque ricordare di questo papa
in quanto ( la cosa ci interesserà in seguito) che nel 1821 i l 21
Settembre pubblicò una bolla di condanna contro la Carboneria e con
tro tutte le altre sette religioso-politiche. ~

Primo pensiero di tutti questi regnanti e stato naturalmente per
reazione di instaurare gli antichi privilegi che erano stati cancella
ti dall'ondata dei principi di libertà scesi d'oltralpe al seguito ~
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delle amiate rivoluzionarie di Francia così nel Piemonte Vittorio Ema
nuele I richiama tutte le Congregazioni discioltej fissa un riscurci-
men to pe r g l i em ig ra t i j r es t i t u i s ce a l c l e ro l o s t a to c i v i l e , l ' i s t r u
zione secondaria, i leni perduti e praticamente ancora restituibili,
autorizzando o,ltresì il clero a riacquistare terre e riscuotere le d£
cime. Il Duca.di Modena risarcisce la nobiltà dei beni perduti, ne-~
gli stati pontifici il governo e tutta l'amministrazione vengono affi
dato a personale ecclesiastico, i Gesuiti ritornano agli straordinari
privilegi di un tempo.

Davanti a questo quadro di Riforme tendenti a riportare la norma
lità su binari già usati una quarantina d'anni prima viene da pensare
che lo spirito innovatore della rivoluzione francese che a parte le
continue richieste di uomini da gettare sui campi di battaglia aveva
ridato agli uomini stessi la coscienza di esseri liberi, aveva infran
to le catene feudali ed aveva dato la grande possibilità al popolo e
alla borghesia di inserirsi nella cosa pubblica, fosse per sempre se
p o l t o . " ~

^Ma il seme gettato aveva trovato fertile terreno. Il malconten_to dilaga in fretta, ragioni economiche e di prestigio sono alla base;
basti pensare che il re del Regno di Sardegna ha ordinato la risolu
zione di tutti i contratti agrari implicanti fitti inferiori alle 5 o
10.000 lire a seconda delle colture favorendo in tal modo i grandi
proprietari e scontentando i piccoli e medi coltivatori e proprietari,
ha richiamato fra l'altro in vita l'odiosa imposta nel sale.

Il Lombardo-Veneto deve adattare la sua economia a quella della
Austria-Lombardia e Veneto che prima pur aggiogate al carro francese
commerciavano anzi esportavano prodotti (in particolare tessili (ver
so Francia e Inghilterra, ora devono assorbire, solo assorbire le mer
ci, spesso la parte scadente, dall'Austria che essendo uscita dalle
guerre napoleoniche col bilancio dissestato attinge al Lombardo-Vene__
to a piene mani per sanare le finanze, in Toscana e nel ducato di Par
ììia e Piacenza il carico fiscale e eccessivo.

A questo aggiungasi i l malcontento di tut ta quel la categor ia di
borghesi che al seguito degli eserciti o negli eserciti napoleonici a
vevano ottenuto posti di preminenza e che ora non si addattano più a
ritornare nella vita anonima.

Le giovani leve, gli studenti, generosi come sempre che avevano
ascoltato la proclamazione di principi grandiosi e che avevano porto
orecchio alla propaganda liberale, nazionale, che aveva combattuto e
scalzato il dispotismo napoleonico, non intendono più farsi ingannare
dai vecchi principi conservatori.

La nuova generazione è composta da spiriti battaglieri che spera
no in un avvenire miglioro che credono di aver scorto al di la' delle
barriere conservatrici 1'tden della felicità. Una parola corre da un
capo all'altro della penisola, lievitatrice di entusiasmi e di segre
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t e r i u n i o n i . - C o s t i t u z i o n e -

3 x o o n i To u t t e n t i p r o e c o n t r o N a p o l e o n e , s t u d e n t i e g i o v a n i e x s t u
denti si riuniscono in Società segrete dai noni fanosi Massoneria Car
boneria che hanno come scopo principe l'affrancamento da ogni servitù
straniera e l'unificazione nazionale.

La Carboneria e una società che ha una organizzazione segreta e
un complicato simbolismo di origine massonica a capo, un G-ran Maestro

generalmente sconosciuto alla maggioranza degli affiliati, le cellule
organizzatrici vengono chiamate vendite.

Nel 1820 il 1° Luglio si hanno i primi moti carbonari nel Napol£

tano, l'insurrezione è capeggiata dal Generale Guglielmo Pepe e dopo
un efimero successo (i Napoletani ottengono da re Ferdinando la cost^
t u z i o n e ) n a u f r a g a n e l F e b b r a i o 1 8 2 1 d a v a n t i a l l e b a i o n e t t e a u s t r i a
che venute in aiuto del Borbone. Con questa insurrezione si hanno i

p r i m i m a r t i r i ; M o r e l l i e S i l v a t i - u f fi c i a l i d i c a v a l l e r i a c h e i n i
ziarono a Nola i moti sono impiccati.

Nel marzo-aprile del 1821 moti in Piemonte, i carbonari piemonte
s i i n g r a n p a r t e n o b i l i e d e x u f fi c i a l i i n a c c o r d o c o l p r i n c i p e S r e d _ i
t a r i o C a r l o A l b e r t o c h i e d o n o ( l a r i v o l t a s c o p p i a i l 1 0 M a r z o ) l a c o s t j
tuzione e guerra all'Austria, liberazione della Lombardia con l'appo£

gio dei Carbonari Lombardi. Vittorio Pmanuele I davanti ai moti abdi_
ca il reggente Carlo Alberto concede la costituzione, ma Carlo Felice
nuovo re con 1'onniprensente aiuto delle baionette austriache restau__
ra lo assolutismo. Carlo Alberto nel 1823 si reca volontario a Cadi__
c e e v a a c o m b a t t e r e c o n t r o i l i b e r a l i s p a g n o l i p e r r i a b i l i t a r s i a g l i
occhi di Carlo Felice al Trocadero.

Giovani ufficiali vengono fucilati, patriotti riescono a fuggire
in esilio, il protagonista della rivoluzione Santorre di Santarosa va
a combat te re per l ' i nd ipendenza da l la Grec ia e t rova la mor te a S fac_
teria.

A M i l a n o P e l l i c o , M a r c n c e l l i e G o n f a l o n i e r i v e n g o n o c o n d a n n a t i
al carcere duro dagli austriaci.

3' interessante far notare che in questa r ivoluzione per la pr i_
ma volta sventola al vanto la bandiera carbonara, il tricolore che
con l'aggiunta dello stemma sabaudo sarà il vessillo della rinascita
d e l " p o p o l o d e i m o r t i " p e r d i r l a c o n G i o s u è C a r d u c c i i n " P i e m o n t e e
nella stessa poesia Carducci ricorda Santorre di Santarosa come "quei
che in Alessandria die all'aure priiao il tricolore"!!!

Questi due primi moti insurrezionali a Napoli e in Piemonte inse

gnano però che senza una chiara prospettiva unitaria ben difficile ri
s u l t a l ' o p e r a d i c o l l e g a m e n t o p o r r a g g i u n g e r e l o s c o p o a g o g n a t o d e l l a
Unità d'Italia, ma nel 1831 Giuseppe Mazzini fonda a Marsiglia la Gio
vane Italia Società Segreta con lo scopo di fare l'Italia Una, Libera
Indipendente, Repubblicana.

Il pensiero mazziniano precursore chiarissimo dei tempi era for
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se di difficile assimilazione da parte delle nasse di allora in sommi

capi possiamo cosi riassumerlo.
Dio si manifesta come forza di Progresso, inorale, sociable, poli_

tico, verso più, alte forme di libertà, i popoli o i loro profeti ne
sono gli interpreti.

Ogni nazione ha da Dio un mandato da realizzare nel mondo, i re_
gnanti che in genere sono legati a monarchie straniere non sono atti
ad assumere il mandato e gnidare i popoli ma solo le forze rivoluzio_
narie hanno il diritto ad adempiere l'opera democratica di libertà e
fratellanza fra i popoli.

Il Mazzini fu inoltre, ricordiamolo, il primo propugnatore degli
stati uniti d'Europa (nel 1834 fondazione della Giovane Europa).

I mo t i mazz in i an i so rse ro neg l i ann i da l 1831 i n po i f r eq .uen t i
in varie parti d'Italia, le file dei martiri si infittiscono i nomi
d i C i r o M e n o t t i n e l I 8 3 O - d e i f r a t e l l i B a n d i e r a n e l 1 8 4 4 c a d u t i s o t _
te il  ̂ piombo degli oppressori e di tanti altri sono di sprone e di e__
sempio.

I r i s u l t a t i n o n f u r o n o c e r t o l u s i n g h i e r i m a e r a n e c e s s a r i o c h e
la fiamma non si spegnesse e che l'idea si rafforzasse.

I martir i avvallarono l ' idea e la resero viva, nessuna idea può
reggersi senza un martirologio che la avalli.

E la fiamma non si spense - venne l'anno dei portanti il I848 e
i l popo lo de i mor t i su rse can tando a ch iede r l a gue r ra e un re a l l a
m o r t e n e l p a l l o r d e l v i s o s a c r o e n e l c u o r e t r a s s e l a s p a d a " .

Carlo Alberto succeduto sul trono del Piemonte a Carlo Felice
concede il 4 Marzo lo Statuto e il 23 Marzo dichiara guerra all'Au
stria.

In precedenza all'inizio dell'anno segnaliamo moti rivoluziona_
ri in Sicilia capitanati da Crispi e Rosolino Pilo, alla rivolta par
tecipano tutte le classi sociali, nobili, borghesi, operai, pescato_
ri, contadini e viene richiesta l'autonomia regionale amministrativa
dell'Isola e la costituzione del 1812 che secondo i più doveva leni_
r e t u t t i i g u a i - l ' a g i t a z i o n e i n v a d e q u a l c h e m e s e d o p o a n c h e g l i
stati pontifici e il Granducato di Toscana, il Granduca promette la
c o s t i t u z i o n e i l P o n t e fi c e P i o I X a s s u r t o a l t r o n o n e l I 8 4 6 r e s i s t e

pregando il popolo affinchè non lo sforzi a compiere "qualche cosa
d i c o n t r a r i o a l l a s a n t i t à d e g l i s t a t i P o n t i f i c i e d e l l a C h i e s a " - m a
il 14 Marzo cede e annunzia una costituzione. Ma al di là di questi
s u c c e s s i r i v o l u z i o n a r i l o c a l i p e r l a p r i m a v o l t a i n I t a l i a d a t u t t e
le parti si invoca con coro unanime e unitario la, cacciata dei "bar
bari".

La parola Austria non indica più uno stato sovrano ma (sono pa
ro le da l pr inc ipe d i Met tern ich) s i app l ica a l potere repress ivo d i
cui gli uomini del progresso vorrebbero disfarsi.

Questo spiega perchè sia Pio IX sia Ferdinando II re delle due



Sicilie sia il G-rancluoa di Toscana sotto lo» insistente pressione dei

s u d d i t i e p e r l a s p e r a n z a d i s p a r t i r e i l l o t t i n o p o r t a r o n o l e l o r o

truppe unicaiìiente ai confini del Veneto Austriaco in appoggio a Carlo
Allerto.

Il 18 Marzo Milano insorge, Venezia, insorge. Sono le gloriose

c i n q . u s g i o r n a t e d i M i l a n o a c o s t r i n g e r e K . a d e t z k i a r i f u g i a r s i c o n i
suoi 20.000 uomini nel quadrilatero (Verona-Pescliiera-Legnago-Manto-
va). A Venezia gli Austriaci fuggono lasciando la lilera repulllica
Veneta sotto il Comando di Manin e Tommaseo.

P e r m e g l i o c a p i r e i l m i r a c o l o d e l l 8 4 o i n t e r e s s i a m o c i d e l l a , fi g u
ra d i P io IX papa che regnò dal I846 a l I878 e che segna nel la s tor ia
l'inizio del definitivo tramonto del potere temporale dei papi.

11 s u o p r e d e c e s s o r e G r e g o r i o X V I e b b e m o l t o a s o f f r i r e p e r i c o l

pi inferii specie nelle Romagne al potere temporale d.a parte dei pa__
triotti fra cui ricordiamo Luigi Carlo Farini che col manifesto di
mini motte a nudo con le sue richieste, l'inettitudine del Clero a
trattare il laico potere con l'adeguatezza dei tempi a causa di posi
zioni da secoli preconcette.

Nel manifesto di Rimini si chiedeva infatti l'amnistia a tutti i

compromessi politici dal 1821 in poi, nuovi codici civili e criminali
modellati su quelli dei paesi più civili d'Curopa; l'abolizione dei
t r i b u n a l i e c c l e s i a s t i c i p e r i l a i c i ; u n , a g u a r d i a c i v i c a e i l l i c e n
ziamento delle milizie forestiere; l'ammissione dei laici negli uffi_
ci pubblici, libere elezioni municipali e libertà di stampa.

In quel periodo a rendere a,ncora più palese"1'inettitudine del
Sacerdozio a reggere lo stato moderno"sono parole di Aurelio Saffi,
S e g r e t a r i o d i s t a t o e r a i l c a r d i n a l - L u i g i L a m b r u s c h i n i , t a n t o b u o n
ecclesiastico quanto ministro inetto.

In questa prospettiva poco confortante sulla validità del potere
temporale il 16 Giugno dol I846 veniva nominato con 35 voti su 50 il
Cardinale Giovanni ìiaria I/Iastai-Ferretti che prese il nome di Pio IX.

Quattro giorni dopo arrivava a Roma l'Arcivescovo di Milano, Car
d i n a i e G a i s r u c k p o r t a n d o , s i d i s s e , i l v e t o d e l l ' A u s t r i a ,

Ma l'arrivo del cardinale fu tardivo e la voce sparsasi del veto
resero benviso il nuovo papa ai liberali. Il nuovo papa si sapeva al
tresi che proveniva da nobile famiglia libera,le, che aveva avuto un
suo membro coinvolto nei moti del I83I, si diceva anche che Vescovo
di Spoleto a,vcsse bruciata una lista di cospiratori portatagli da un

poliziotto; lo si sapeva fautore del progresso e delle scienze e che
avesse letto e ammirato gli scritti politici dei moderati Gioberti,
d'Azeglio e Cesare Balbo.

I p r i m i a t t i d i p i o I X f u r o n o i n v e r o t a l i d a p r o v o c a r e u n ' o n d a t a
di grandi speranze per la causa dell 'unità, .anzi furono propedeutici
e determinanti come prima detto al glorioso I848 - Amnistia, riforme
libertà di stampa e di riunione concode il nuovo Papa. '
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Mai prima, di allora in Italia un capo di govorno aveva tanto op£
rato secondo i disegni doi patriotti. L'Italia, l'Luropa, il mondo
intero inneggiarono al Papa riformatore, al donatore di libertà, al r_i
suscitatore dei popoli, al redentore d'Italia.

L'euforia generale era tale che il suo ritratto era in tutte le

case inghirlandato di fiori e di sera illuminato di fiaccole. La sua

effige appariva sulle insegne, sui fazzoletti, sui giocattoli, sui
piatti, sui ventagli, persino sulle carte da gioco,

I c o l o r i l e i a n c o e g i a l l o g o v e r n a r o n o l a m o d a d e g l i a b i t i f e m m i n i
li. Tutti i sovra,ni, uomini politici, ad eccezione s'intende degli
Austriaci, inviano doni e messaggi, Garibaldi dall'America offre la
sua spada, Blazzini, il repubblicano Mazzini gli scrive una lettera en

t u s i a s t a , t u t t a l ' I t a l i a p a r l a d i P i o I X e d è c u r i o s o r i p o r t a r e u n o
stornello dell'epoca che diceva "0 Dio o Dio! tutta l'Italia mi pare
un pollaio non si sente gridare che Pio Pio!".

A Roma i l popolo fa però, permettetemi l 'espressione, inàigssti£
ne di libertà, tanto da arrivare ad insulti e violenze, contro il Go
verno e i Gesuiti che si diceva impedivano al pontefice di operare c£
me avrebbe desiderato. Angelo Brunetti detto Cicernacchio, anima del
Circolo Romano arringa il popolino fanatico.

Pio IX continua comunque nella sua politica di indulgenza e dopo
breve resistenza, come sopra dotto, concede la costituzione e perinet_
te, subito dopo l'entrata in guerra del Piemonte, un invio di volontà
ri al comando del generale Durando ai confini Nord dello stato. Im
partisce ai partenti in armi la sua Benedizione però con queste pru
denti parole: "Voi part i te soltanto per a,ndare a proteggere i confini
dei nostri Stati; gaiardateVi bene dal passarli. Andate dunque figli
miei, ma solo ai confini ve lo ripeto, ai confini soltanto; la mia V£
lontà è questa".

Euforia a parte, peraltro giustificata, dimostrarono a tutti che
il frutto maturato dal sacrificio di tanti martiri, della cacciata
dell'austriaco oppressore e della libertà era maturo. Non vani erano
stati i sacrifici.

Tutta l'Europa conosco ora la causa Italiana e sente che l'aneli
to di libertà degli italiani è degno di venire finalmente appagato. ~

E torniamo dopo questa breve e doverosa, parentesi fatta per ri
cordare un grande papa a Carlo Alberto che con lo truppe piemontesi
spalleggiate da numerosi volontari giunti da tutta Italia col vessil
lo carbonaro tricolore in tosta arrivano al Mincio, Come arriva Car"
lo Alberto sul Mincio ? possiamo dire con una semplice marcia di avvi
cinamento al nemico. Le strade della Lombardia gli erano state aper~"
te dai patriotti lombardi che ricordiamolo ancora con le gloriose agi
tazioni delle 5 giornate di Milano avevano costretto l'Austriaco a "
rintanarsi nel Quadrilatero.

Ora i capi dell'insurrezione, il governo instaurato dopo la fuga
degli Austriaci da Milano era tutto conposto da repubblicani, da uomi
ni che seguendo il credo di I.dazzini desideravano l'Italia una libera"
ma repubblicana. Ed è confortante rilevare che in questo frangente"'



l'idea di un'Italia unita si fa largo e si afferma a Milano a,nche se

p e r i l s u o r a g g i u n g i m e n t o i r e p u b b l i c a n i d e v o n o c e d e r e l e f u n z i o n i
di stato guida al monarchico Piemonte. Il 29 Maggio infatti la Lom_
bardia vota l'unione al Piemonte.

A r r i v a n o l e p r i m e i t a l i c h e v i t t o r i e G o i t o ( 8 A p r i l e ) - P a s t r e n
go (30 Apr i le) - S.Lucia v ic ino a Verona (6 Maggio). L 'entusiasmo
dei patriotti però ero. destinato ad avere breve vita.

I l 2 9 A p r i l e , i n u n a a l l o c u z i o n e i n C o n c i s t o r o P i o I X a t t e r r i t o
dalle conseguenze impreviste dei suoi gesti liberali e più. ancora
forse delle ninaccie dell'Austria che a fine della guerra avrebbe fajt
to le sue vendette non escludendo persino uno scisma religioso prec^
sò il suo pensiero con queste parole: "Ma benché ora alcuni deside_
rano che anche Noi con gli altri popoli e principi d'Italia facciamo
guerra agl i Austr iaci , giudicammo conveniente di po. lesar chiaro, in
questa nostra solenne adunanza, che ciò si dilunga del tutto dai no
stri consigli, poiché Noi, sebben indegni, facciano in terra le veci
di colui che è autore di paco e amatore di carità, e secondo l'uffi_
ciò del nostro supremo apostolato, proseguiamo ed abbracciamo tutte
le genti, popoli e nazioni con pari studio di paterno amore." Pio IX
si ritirava e il 15 Maggio anche Ferdinando II ordina alle sue navi
di ritirarsi dall'Adriatico, facendo fallire il blocco di Trieste e
ordina alle sue truppe di terra di ritirarsi dalle posizioni occupa_
te di fronte al Quadrilateroi

Radetzki ora può fare affidamento su nuove truppa e concretare
i suoi sforzi su di un solo fronte» Ma gli Austriaci vengono ancora
battuti a Goito il 30 Mag gio e nello stesso giorno capitola Peschie__
ra»

Il giorno prima a Curtatone e Montanara gli studenti toscani si
coprono di gloria.

Ma i notevoli rinforzi di uomini e materiali ricevuti nel frat_
tempo dagli Austriaci e la pessima utilizzazione da parte dei piemon
tesi dei contingenti di volontari, oltre ad altre cause interrompono
il corso fortunato della guerra. Il 24/2 5 Luglio l'esercito regio
duramente sconfitto a Custoza e a Volta Mantovana é costretto a riti
rarsi dietro l 'Oglio e l 'Adda poi ad abbandonare Milano (6 Agosto) -
retrocedere sino al Ticino e chiedere (9 Agosto) al nemico l 'armi
stizio.

Questo armistizio fu sottoscritto a Milano e venne indicato come
armistizio di Salasco dal nome del capo di Stato Maggiore dell'eser
cito Sardo-Piemontose Gen. Carlo Camera di Salasco che lo firmò. ~~

Termina cos i i l g lor iosoI848 e i l pr imo c ic lo d i lo t te e bat ta
glie per l'unità d'Italia, negli anni a venire un grande Statista ri
vendicherà per il Piemonte il diritto a Stato Guida per la libertà ""
d'Italia: Camillo Benso di Cavour e Vittorio Emnuele II potrà sag
gianente regnare e fregiarsi per se e i suoi reali successori del ti



tòlo di re d'Italia.

Ed ora conoludianio non senza però rendere omggio agli uomini
che con la loro assoluta onestà mettendo a repentaglio la loro stes^
sa vita, le loro famiglie e le loro fortune, senza nulla chiedere,
hanno reso possibile il mùracolo dell'Unità d'Italia.

Ing. Luigi Sartori



I^otiziario

G l i A m i c i d e l R o t a r y G l u l o d i R a e n z a s a r a n n o n o s t r i o s p i t i
il 2 5 Aprile p.v, Riserleremo loro una cordialissima acc_o
glienza.

Nel rapporto di assiduità del mese di Gennaio 1961, Legna_
g o o c c u p a i l s e c o n d o p o s t o t r a i C l u b s d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o ,
con percentuale media di ireq_uenza 77,67.

Alla data del 18 Gennaio 1961 i Rotary Clubs del Mondo era
no 10.816; i Rotaryani 503,000.

Il Governatore, Prof. Cesare Bellavitis, il Presidente,
Ing. Luigi Lanata, porgono a tutti i soci ed alle loro fa
miglio gli auguri più fervidi e più cordiali di buona
Pasqua.
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PRESENZE ed ASSENZp :

APRILE 1961

4 11 18 25

P. P. P. P.

p. p. P. p.

3 A v r à s e A l u e r t o . » « = o . „ . . p. p. P. P.

4 B a t t i s t o n i L u c i a n o » . . . , . . a.g. p. P. a.g.

P. p. P. a. g.

6 B e r t o l i n i P r i m o a.g. P. P. a.g.

7 B o t t a c i n i C e s a r e p. P. P. p.

P* p. Pi a. -

9 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o , , , . . P. p. a.g. p.

io Ce co on Binino . . . . » P. a.g. P- .P. .

11 Danieli Corrado . . . . . . . ^ P. P. P- P|
12 De Togni Mose ..... o .. .

P. P. P. a.g,

13 Pantoni Pietro ......... p. P' P. a. g.

14 Ferrarese Aldo ......... P. a.g. P. P.

15 Perrarini Augusto ....... p. P' p. p.

16 Pinato Martinati Pietro ....
p. P. p. P.

17 Giunta Antonio ......... a.g. p. p. P.

18 Giunta Bartolomeo a.g. P. P. P.

19 Mantovani Antonio . . a.g. p. P. P.

20 Marchiori Alberto ....... a.g. p. P. P.

21 Menin Antonio .... P. p. P. a.g.

22 Parodi Umberto P. p. P. P.

a.g. p. p. P.

24 Peloso Rodolfo a. g. P. P. P.

2 5 Piazza Costante . . a.g. a.g. a. g. a.g.

a.g. a.g. a.g. a, -

27 Ruggori Ruggero a.g. P. P. P.

28 Sandrini Vittorio ....... a.g. a.g. P. P.

29 Sartori Luigi p. P. P. P.

30 Soave Luigi a.g. a.g. P. P.

31 Somaglia di Stopazzola Scipio a.g. a.g. P. P.

P. P. a.g. P.

Percentuale di presenza .... 56,25 78,12 87,50 71,87



VITA DEL CLUB

t B l a r t e d i , 4 A p r i l e 1 9 6 1 , o r e 2 0 {

[ P r e s e n t i ; 1 8 / 3 2
j P r e s i d e n t e ; I n g . L u i g i L a n a t a . J

L I n g . L a n a t a p r e s i e d e a l l a n o s t r a r i u n i o n e c o n v i v i a l e .
Quattordici soci sono assenti; di tutti è pervenuta al nostro

Segretario la giustificazione.
Al Presidente preme che la partecipazione dei Rotaryani di Le -

gnago al Congresso del 186° Distretto, che si terrà a Ferrara dal 15
al 16 Aprile, sia la più numerosa possibile. Nel mese scorso
la percentuale^ di presenza dei soci del nostro Club, in tut
te le quattro riunioni conviviali, è stata davvero soddisfacente. Au
guriamoci che sia così pure per questo mese, anche se si deciderà di
sostituire alla terza riunione conviviale del mese ima riunione "al
caminetto".

.... Perchè - si legga nel^Notiziario rotaryano di Zurigo - "11 Rota
ry e un mercato, dove ci si riunisce per uno scambio di prodotti e"
da dove ognuno riparte con un nuovo tesoro per la propria esperien
za. Venite alle riimioni, portatevi i vostri prodotti; amicizia, ca
meratismo, un sorriso, una calorosa stretta di mano e offriteli a co
lora che incontrerete; in cambio, ripartirete spiritualmente più ""
ricchi che ali arrivo. Coloro che non vanno alla riunione perdono
tutte quelle occasioni che essa offre"*

Il Prof. Giovanni ^orzi, alla fine, traccia rapidamente un qua
dro sintetico delle vicende dei nuovi Stati indipendenti dell'Africa,
informando gli Amici sui recenti sviluppi della delicata situazione
politica africana.



Martedì, 11 Aprile 1961. ore 20 |
Presenti: 25/32 |

Presidente; Ing. Luigi Lanata . }

I l Presidente, Ing. Luigi Lanata, legge- e commenta la lettera
Mensile del Governatore, raccomandando a quanti hanno aderito al Con
g r e s s o a n n u a l e d e l D i s t r e t t o - c h e s i t e r r à a F e r r a r a S a b a t o e D o m e
nica prossimi - di essere puntuali alla partenza da Legnago.

Cari Presidenti e Segretari,

nel rivolgermi a voi con questa mia
decima lettera non posso non rivolgere la mia commemorativa parola
al grande evento del Centenario dell'Unità Italiana ed agli artefici
di essa, uomini di pensiero che la prepararono e di azione che l'at
tuarono, Il Rotary Internazionale, associazione che mira ad affrat-
tellare tutti i popoli al di là di ogni frontiera, esalta l'amore di
patria come patrimonio indefettibile ed insostituibile di ogni citta
dino, fondamento delle libertà politiche. ""

Mazzini vaticinò l'Italia libera in una Europa Unita; resta a
noi, fortunati epigoni, realizzare la Sua profezia.

Congresso Distrettuale

Come a tutti è noto il 15 e 16 Aprile p.v, si terrà in Ferrara
il Congresso annuale del Distretto.

Attendo l'adesione ad esso di tutti i soci; ognuno di noi deve

sentire^l'obbligo di intervenirvi. Non si trovi la scusa della man
canza di tempo disponibile, magari sussurrando che i nostri raduni
vanno bene per chi non ha niente da fare; il Rotary nulla concede a
chi non sa sacrificarsi per esso, mentre restituisce mille quando ri
ceve cento. —

Il Congresso rappresenta per il Distretto la più importante ma
nifestazione statutaria dell'annata, la sua festa per antonomasia.
Nel calore delle amicizie che suscita e nei problemi che porta in*di
sous sione, esso dà modo ai partecipanti di veramente comprendere il
Rotary, di sentirlo in profondità, di viverlo.



Ascolteremo al radimo la parola avvincente del Dott. Clement

Morraye rappresentante del Presidente Internazione, membro del Con
sigilo Centrale del R»!., istruttore impareggiabile presso la scu£
la dei Governatori di Lake Placid; poi discuteremo dei rapporti in
t e r c o r r e n t i t r a R o t a r y e F e d e r a z i o n e E u r o p e a ; d e l l a s i t u a z i o n e s o
ciale ed economica dell'Italia Adriatica e Tirrenica; del pensie
ro rotariano in ordine ai diritti e doveri delle classi sociali,t£
mi tutti di grande attualità e di palpitante interesse.

Non ultimi sono da ricordare i divertimenti in programma, la
visita ai monumenti della città, le luminarie, la gita all'Abbazia
di Pomposa, al Lido degli Estensi e a Comacchio.

Slargizioni

I l C lub d i Parma mi comimica d i ave r ve rsa to L . 250 .000 . - pe r
i l C o n s e r v a t o r i o d i M u s i c a e L . 1 0 0 . 0 0 0 , - p e r i l F e s t i v a l I n t e r n a
zionale Universitario; il Club di Salsomaggiore ha erogato Lire
L , 1 0 0 . 0 0 0 , - a l l e S u o r e d e l S a c r o C u o r e p e r l ' a l l e s t i m e n t o d i u n
ambulatorio medico.

L a " C h a r t e " a l C l u b d i C a r p i

Domenica 26 Marzo, presenti il Prefetto di Modena, il Vescovo
di Carpi, il Governatore del Distretto e numerosi rappresentanti
d i a l t r i Clubs, e stata consegnata la "Charte" cost i tut iva,a l Club
d i C a r p i . F u u n a f e s t a p e r t u t t i d i f fi c i l m e n t e d i m e n t i c a b i l e .

Riunioni settimanali

Ricordo ai Presidenti dei Club che le riunioni settimanali si
possono sopprimere solo se in coincidenza con feste riconosciute
dal calendario o per mot iv i occasional i d i estrema gravi tà.

P r e g o t u t t i i S e g r e t a r i d i v o l e r s e g n a l a r e n e l l e c a r t o l i n e
m e n s i l i d i f r e q u e n z a i l m o t i v o p e r c u i u n a o p i ù r i u n i o n i n o n a b -
biano potuto eventualmente aver luogo, aff inchè mi sia possibi le
giustificarle presso la Segreteria di Zurigo.

Bollettini dei Clubs

R i l e v o c o n s o d d i s f a z i o n e c h e i b o l l e t t i n i d e i v a r i C l u b s s o n o
andati durante l'anno rotariano progressivamente migliorando, Talu
ni di essi, cito tra gli altri quelli di Vicenza, Venezia, Ferra
ra, Gorizia, Modena, Rimini, Treviso, Legnago, ecc. ecc., sono per
contenuto ed aspetto esteriore veramente degni di ammirazione.

Riprendendo un suggerimento già esternato dall'Aw. Stoppato,
mi permetto sollecitare l'invio delle relazioni svolte durante le
riunioni settimanali dei Clubs, alle biblioteche della città di re
sidenza e viciniori. ~

Comitato italo-svizzero

Il 25.2,61 ha avuto luogo a S.Moritz la riunione del Comitato



Italo-svizzero presenti il Governatore del 148° Distretto Aw. Pi£
t r o B a l l e s t r e r o , i l P a s t - G o v e r n o r Wa l t e r A m b r o s e t t i d i L u g a n o , P r e
sidente del Comitato da parte Svizzera, i rappresentanti del 184°
e 1 8 6 ° D i s t r e t t i I t a l i a n i . S i è t r a t t a t o d e g l i s c a m b i d i g i o v a n i ,
dei valichi alpini, del Mercato Comune, dei Club-contatto, Parti
colarmente notevole la relazione doll'Ing.Dott.IcGiacomuzzi del
186° Distretto, sugli scambi dei giovani.

Cordiali saluti.

Il Governatore del 186° Distretto R.I,

(Prof. Cesare Bellavitis)



} Martedì, 18 Aprile 1961, ore 20
} P r e s e n t i ; 2 8 / 3 2
I Presidente; Ing. Luigi Lanata,

L'Ing. Lanata, questa sera, ci fa una dettagliata relazione
del Congresso del 186° Distretto, tenutosi a Ferrara nei giorni
scorsi.

1 lavori del Congresso iniziarono sabato pomeriggio, 15 Apri
le, con la dissertazione "Il Rotary e la Federazione Duropea", nel
la quale l 'avv. Luigi Pel l izzer di Udine additò in modo suadente
ed evidente l'oggetto principale ed il fine del servire rotaryano
nell'Europa e nella sua unificazione in senso federale.

A sua volta il Dott. Dario Doria di Trieste parlò dello "Svi-
-ÌP-PPO economico e sociale dell'Italia Adriatica e di quella Tirre-
n i c a " . D o p o a v e r c i t a t o d a t i s u l l a s u d d i v i s i o n e d e l l ' I t a l i a i n
Est ed Ovest, l'Oratore fece il rapporto fra superficie e popola -
zione e ricordò il flusso migratorio interno, tendente a creare un
miglior equilibrio sociale. D'ogni fenomeno studiò le cause e pro
pose^rimedi per attenuare i contrasti e riunire le competenze. Affermò che non esistono due persone uguali e che proprio per questo
occorre collaborazione, non già lotta di classe; come il giorno e
la notte, la pioggia ed il bel tempo collaborarono per rendere
possibile la vita sulla terra, I Rotariani, conforme al programma
della loro associazione, possono essere elementi moderati, convin
cendo gli uomini che sono ugualmente necessarie braccia e mente...

Alle 20,30, il pranzo di gala nel Salone del Palazzo di Lodo
vico il Moro, che con le venti tavole parallele imbandite presenta
va un colpo d'occhio eccezionale. Menù e servizio, degni dell'am
biente.

Domenica, 16 Aprile, sempre nel salone dell'Auditorium, i con
grossisti ascoltarono la magistrale relazione del Past-Governatore"
Avv. Stoppato: "11^pensiero rotariano in ordine ai diritti ed ai
doveri delle Classi sociali". Ron ne riportiamo qui un riassùnto
per non deturparne la bella struttura, tutti potranno leggere il
testo integrale del discorso, chiedendolo al nostro Segretario,

Interessanti gli interventi in riferimento alle varie relàzio



8.

ni; tutti guidati con signorile abilità dal Governatore Prof.Cesare
Bollavitis.

C o m m o v e n t e " I l c a n t o d e l c i g n o " d e l l " O n . M a n a r e s i j c o m e l u i
stesso volle definire il suo intervento, pieno di accorati accenti
e d i m o r a l e r o t a r i a n a .

Conclusivo e brillante il discorso dell'Ispettore dei Governa
tori Clement A.Morraye, Belga, di Ghent, ove ricopre anche la car_i
ca di Console d'Italia e di Presidente della Camera di Commercio,

Poi...viaggio in pullmann da Ferrara a Pomposa. Alle 12 si p£
tè assistere alla S.Messa nell'Abbazia di Pomposa, definita "il m£
raviglioso coccio". Il luogo è assai suggestivo, se si pensa che
da quella Abbazia, i ^fonaci benedettini, quasi isolati dalle paludi,
spandevano la loro benefica influenza in molte lontane regione d'I
talia.

Al Lido di Pomposa, all'albergo Bologna, si cons-umò il pranzo
rotariano, animato e cordiale, con brindisi, con saluti e con pro -
messe di ritrovarci presto.

Verso sera al Lido degli Estensi, l'Ente Provinciale del Turi
smo offriva un sontuoso "Cocktail"; ultimo simpatico incontro a
conclusione del meraviglioso Congresso.

Prima di sciogliere la nostra riunione, il Presidente ci pre -
s e n t a i l p r o g r a m m a d e l l a g i o r n a t a i n t e r c l u b s c h e t r a s c o r r e r e m o m a r -
tedi prossimo, il 25 Aprile, con i Rotaryani di Faenza.



Martedì, 23 Aprile 1961, ore 20

Presen t i s 23 /32

Presidente; Ingo Luigi Lanata ,

Giungono a Legnago, ospiti attesi e graditi, i Rotaryani di
Paenza.

L'incontro avviene nella Villa dell'Ing.Lanata ; incontro cor
dialissimo.

Accompagnano il Cav. Prof. Giuseppe Bertoni, Presidente del
Glut ) Faent ino, la gent i le S ignora, i l Dot t . len i to Emi l ian i con la
Signora, il Prof,Giuseppe Liverani con la Signora, l'ing. Camillo
Ricci con la Signora, il Dott.Ing.Dino Bubani, 11 Dott.Antonio
Contagalli ed il Dott.Pietro Sangiorgi. A Legnago si aggiunge l_o
r o i l S i g n o r P r e t o r e , D o t t . L . D ' A t t i .

Verso le 11 inizia la visita del Palazzo Fioroni e del Museo
del Risorgimento, che riunisce interessanti collezioni di armi an
tiche, trofei di caccia, cimeli, ceramiche e preziosi documenti r_i
sorgimentali del territorio Legnaghese.

Gentilmente la Sig.na Comm.Maria Fioroni ci accoglio, ci gu_i
da illustrandoci quanto è disposto nelle varie sale e ci offre xm
signorile rinfresco.

Alle 13, al Ristorante "Fruttini", parato a festa, il pranzo;
u n a s e r e n a e g i o v i a l e a g a p e f r a t e r n a . A l b r i n d i s i e p a r t i c o l a r -
mente simpatico lo scambio di cordiali espressioni di gratitudi -
ne, di amicizia, di augurio, fatto dai Presidenti dei due Clubs.

Alle Signore è offerto un grazioso ricordo; una tazza di ter
racotta,finemente lavorata,riprodotta ad imitazione di caratteri
stici esemplari del secolo XV, trovati in scavi a Porto di Legnago,

Nel pomeriggio ci rechiamo tutti ad Asparetto di Cerea , la
culla del mobile d'arte, e visitiamo il grande deposito dei mobi
li dei Fratelli Merlin, E' con noi la gentile Signora Merlin che
ci fa anche da guida.,, Salo e sale: mobili di tutti i tipi, mo
bili di tutti gli stili; osserviamo tutto con gioia; pare quasi
che, mostrando agli amici di Faenza i prodotti ingegnosi della
gente della nostra terra, presentiamo ancora a loro la parte mi
gliore di noi stessi, al fino di rendere più intima e più viva la
nostra amicizia.

E là avv iene i l commiato ; c i sa lu t iamo commoss i . Ment re
gli ospit i r ipartono per Faenza, noi torniamo alle nostro case
col desiderio di rivederci e di ritrovarci ancora cosi,..

Gli stessi sentimenti hanno provati gli amici Faentini, se
il loro Presidente, in data 27 Aprile, scrive ;
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- C a r o P r e s i d e n t e o A m i c o ,
ti prego di accettare la rinnova

ta esp ress ione de l nos t ro an imo g ra to pe r l a ca lda accog l i en za
c h e c i a v e t e f a t t o c o s t ì e p e r l e n u m e r o s e g e n t i l i a t t e n z i o n i d i
cui siamo stati oggetto.

La giornata del 25 scorso ha lasciato un'impronta gradita e

profonda nella memoria di tutti noi, suscitando, in più, il desi
derio che altri incontri futuri abbiano a conservare e consolida
re ulteriormente i legami di amicizia che nel più puro spirito r_o
tariano si sono simpaticamente stabiliti fra di noi.

Chiedo alla tua amabile cortesia di renderti interprete dei
nostri sentimenti presso i tuoi Consoci e le loro gentili Signore
e con la più viva cordialità saluto tutti molto caramente.

Particolari ossequi alla tua compitissima Signora.

Tuo aff.mo Giuseppe Bertoni



Notiziario

Nel rapporto dell'assiduità del Mese di Febbraio, il Club di I_e
gnago è al primo posto con percentuale 82,49, seguito dal Club
di Mirandola con percentuale 76,22.
L a p e r c e n t u a l e m e d i a d i a s s i d u i t à d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o , p e r i l
mese di Febbraio è 60,93^.

Sono stati nominati membri del Consiglio Direttivo del R.I.per
i l 1961-1962 e per i l 1962-1963 Jacques Giraud di Montélimar,
Francia e Krishna Prasada di Nuova Dehli, India.

Al 2 Marzo 1961 nel mondo i Rotary Clubs erano 10.855 e i Ro
t a r y a n i 5 0 4 , 0 0 0 .
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P R E S E N Z E E D A S S E N Z E

MAG G I 0 19 6 1 -

2 9 16 23

1 L a n a t a L u i g i
P. P- P' P«

2 P e s c e G u i d o . , . , 0 . 0 0 . . ,
!

P. P- P. p.

3 A v r e s e A l b e r t o a.g. a.g. P- P.

4 B a t t i s t o n i L u c i a n o . „ P- a.g. P. a.g.

5 B e r t e l e S a n t i n o a. g » a.g. p. p.

6 Bertolini Primo . . . . „
! P - P' a.g. P.

7 B o t t a c i n i C e s a r e . . P- p. P' p.

8 B r e s c i a n i B r u n o
i

P- P' P- a.g.

9 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o . P. a.g. P. p.

10 Ceccon Bruno
P« p. a.g. P.

11 Danieli Corrado
P. P. p. a.g.

12 De Togni Mose
p. a.g. P. P.

13 Pantoni Pietro
a.g. P. p. P«

14 Ferrarese Aldo
P. p. a.g. P-

15 Perrarini Augusto
p. a.g. p. p.

16 Pinato Martinati Pietro
p. a.g. P. p.

17 Giunta Antonio
P. P. p. : 1 p .

18 Giunta Bartolomeo
P. p. P.  1

1

i
19 Mantovani Antonio .

a.g. P« P.  j
1

P-

20 Marchiori Alberto
p. P. a.g. j p.

21 Menin Antonio
P- P-

<

p. p.

22 Parodi Umberto ,
a.g. p. P. a.g.

23 Peloso Ferdinando , 0 ,
P' p. P. P.

24 Peloso Rodolfo .. „ 0 0 . . . .. . . .
a.g. P- P» P.

25 Piazza Costante
p. P. P. p.

26 Rinaldi Attilio «, a. a. a, a.

27 Ruggeri Ruggero a.g. p. P. P.

28 Sandrini Vittorio ......
a.g. a.g. P. a.g.

29 Sartori Luigi a.g. p. P. P.

30 Soave Luigi _ a.g. P. P. a.g.

31 Somaglia di Stopazzola Scipio a.g. P. P. P.

32 Zorzi Giovanni p. p. P- P»

Percentuale di presenza ..... 62,50 71 ,87 84,37 78,12
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Martedì, 2 Maggio 1961, !!>re 20 |
P r e s e r t i ; 2 0 / 3 2 - j

Presidente; Ing. Luigi Lanata. }

Questa sera è nostro Ospite il Prof. Cherubino Trabucchi, di
rettore dell'Ospedale Psichiatrico di Verona.

L'Ing. Lanata gli porge il saluto del Club e, dopo le corauni-
cazioni rotariane, invita il Dott. Cesare Bbttacin a tenere la sua
relazione su "Indirizzi terapeutici nell'uso dei psicofarmaci".

Con chiarezza e precisione scientifica siamo informati sulle
varie malattie mentali e sugli attuali indirizzi terapeutici per
c u r a r l e o p e r a l l e v i a r n e l a g r a v i t à .

All'applaudita conferenza segue una non meno interessante con
versazione dell'illustre Ospite sugli orientamenti della futura le
gislazione degli Ospedali psichiatrici e sulla odierna situazione
dell'assistenza psichiatrica nella provincia di Verona.

Si apre la discussione; gli interventi dei soci sono numero
si e toccano gli argomenti più vari. Alla fine l'Ing. Lanata rin
grazia i valenti relatori e gli amici che hanno presentato i loro
quesiti contribuendo a rendere più attraente e più completa la de
licata trattazione.



INDIRIZZI TERAPEUTICI NELL'USO DEI PSIGOFARBIACI

Da qualche anno il fervore di ricerche nel campo psico-neuro -
farmacologico è abbondantemente documentato dalla ricchezza di la
vori scientifici, dalla originalità delle concezioni e dalla com
plessa e perfezionata attrezzatura tecnica.

Desta meraviglia il progressivo e incalzante avanzare di que
sta nuova branca farmacologica, la psicofarmacologia, che si occupa
di farmaci che hanno un particolare tropismo per il sistema nervoso,
specie sulla sfera psichica.

Non passa giorno che negli ambulatori medici non vengano pro
pagandati nuovi ed originali preparati o di sintesi o naturali per
la cura delle forme psichiche, ma di fronte a tanta dovizia di ri -
trovati subentra al curante coscienzioso un senso di disorientamen
to e direi anche di timore, in quanto, se gli riesce agevole il giù
dizio diagnostico per la malattia olinica, non sempre è bene orien
tato per i disturbi psichici concomitanti e di delicata interpreta
zione 5 ne consegue logicamente perplessità nella prescrizione per
i l s a g g i o p r i n o i p i o " p r i m u m n o n n o c e r e " .

Persone apparentemente normali, vittime di esagerati stimoli
nervosi, sottoposte a farmaci psicosedativi, hanno ottenuto la riso
luzione delle loro agitazioni psicotiche, ma al caro prezzo di una
considerevole diminuzione delle attività generali, avendo il farma
co influito negativamente sulle facoltà intellettive e sul sistema
nervoso centrale e vegetativo; altre hanno addirittura maturato i-
dee suicide, sebbene il decorso della sintomatologia clinica sem
brasse coincidere con un apparente miglioramento dello stato depres
sivo. ~

Prima di entrare nel vivo della mia relazione, mi sia concesso
fare un breve panorama illustrativo delle malattie mentali, le qua
li costituiscono attualmente, per la loro frequenza, un problema
preoccupante: basti ricordare che in Italia il numero dei ricovera
ti in ospedali psichiatrici supera la cifra di 90.000, ai ouali sì
devono aggiungere tutti quelli ricoverati in Istituti di cura priva
ti, quelli sottoposti a trattamento ambulatoriale, ecc. ~

Senza addentrarmi nella complicata, e del resto ben lungi dal
l'essere definitiva nosografia psichiatrica, mi limiterò a ricorda
re alcune delle forme più significative.

Tra le più frequenti e gravi troviamo la Schizofren,1 e. 0 Demen-
ga precoce, che consiste in una profonda disorga~nizzazione di tutte
le funzioni psichiche, tanto da sovvertire le strutture della perso
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nalità, con conseguente disordine e stolidità nella condotta.
La malattia deve il nome alla dissociazione che esiste appunto

in questi ammalati fra pensiero, affettività e azione, e tra gli e-
lementi stessi del pensiero. Frequenti sono i deliri, specie di
persecuzione, che possono essere sostenuti da fenomeni allucinato -
ri.

I de l i r i sono poi , s in tomo predominante, d i un 'a l t ra malat t ia
mentale; la Paranoia, nella quale le strutture della personalità
rimangono integre, mentre sono notevolmente infirmate le capacità
di critica e di giudizio, A differenza dello schizofrenico, il pa
ranoico rivela nel suo delirio una logica serrata che arriva fino
al sofisma e alla cavillosità. Sono i deliri di gelosia, di gran -
dezza, di persecuzione.

In un altro gruppo di malattie mentali, non tanto il pensiero,
quanto l'affettività si rivela turbata; è il grande gruppo delle
Psicosi distimiche. Il tono affettivo può essere esaltato o depre£
so, e parliamo rispettivamente di mania e di melanconia  ̂ talvolta i
due stati si alternano dando origine alla Psicosi maniaca-depressi-

va.^ Lo stato depressivo può anche essere in relazione a qualche n£
gativa es-perienza di vita vissuta e in questo caso si parla comune
mente di Depressione reattiva o esogena, contrapponendola quasi a
quella melanconia per la quale si suppone una causa organica.

Anche se il^ disturbo fondamentale è, com.e abbiamo prima detto,
della affettività, non mancano perturbamenti del pensiero; il se
gno più evidente è la comparsa di deliri di colpa, di rovina, di mor
te, che denotano uno scadimento della critica. La angoscia dei me"
lanconici può spingere il soggetto ad azioni criminose, per esempio
1^uccisi one dei familiari per sottrarli alla presunta rovina (ornicidio per altruismo), oppure al suicidio; di qui la necessità di un
intervento idoneo e tempestivo da parte dello specialista.

Abbiamo parlato di malattie mentali conclamate, ma molto spes
so ci incontriamo con personalità che, pur non presentando in manie
ra ecclatante i sintomi ai quali prima abbiamo accennato, tuttavia""
si discostano nettamente dalla norma. Si parla in questi casi di
p e r s o n a l i t à " s c h i z o i d i " e d i p e r s o n a l i t à " d i s t i m i c h e " .

Si potrebbe addirittura dire, tenendo conto che la normalità è
in fondo una astrazione, che ogni personalità può situarsi entro
due poli estremi che Kretschmer ha individuato nei due tipi fonda -
mentali di temperamento: il temneramento schizotimicn. che presen
ta una scarsa risonanza affettiva, con instabilità dell'umore e vi
vaci reazioni emotive, e una personalità che possiamo definire "pa-
ranoide", le cui note fondamentali sono l'altro concetto di se ^
diffidenza verso il prossimo, la tendenza alla cavillosità. '



Le psicosi ohe brevemente abbiamo tratteggiate, sono state de
finite organiche dai Maestri della psichiatria, e contrapposte ad
altri disordini mentali che sem.brano svilupparsi in soggetti costi
tuz iona lmente pred ispost i , per reaz ione a par t ico lar i s i tuaz ion i e
a c o n f l i t t i i n t e r i o r i »

E' questo il vasto capitolo delle psiconeurosi che interessa
soprattutto due categorie di medici: il generico e l'internista, i
quali si trovano quotidianamente a contatto con pazienti i cui di
sturbi psichici consistono essenzialmente in una tensione o in una
inquietudine, o in uno stato ansioso, ossessivo, angoscioso o fobi
co più o meno evidente.

Queste forme psichiche, sostenute oppure no da una affezione
organica manifesta o latente, possono provocare disfunzioni somatiche
varie,legate al sistema nervoso vegetativo: disturbi gastro-intesti
nali, circolatori, labilità pressoria, eretismo, nevrosi cardiaca ,
malessere generale, disturbi che, a lungo andare, possono aggravare
le lesioni organiche concomitanti o favorirne l'insorgenza.

Abbiamo accennato a cause endogene ed esogene, a organogenesi
e psicogenesi delle malattie mentali. In realtà l'eziologia di tut
te queste forme morbose è ben lungi dall'essere chiarita. Probabil
mente i^due meccanismi si integrano a vicenda. Gli studi più recen
ti di fisiologia e di farmacologia del sistema nervoso centrale sem
brano oggi aver individuato il substrato biologico di alcuni tra i
più caratteristici disturbi della psiche; si tratta però di inge -
gnose ipotesi che attendono ancora nuove conferme sperimentali. La
attenzione dei ricercatori si è soprattutto soffermata su di una
particolare regione del sistema nervoso centrale, denominata, per la
sua caratteristica strutturale, sostanza reticolare, che si estende
dal diencefalo al midollo allungato.

Le connessioni di questa regione con le altre parti dell'ence
falo, particolarmente con la corteccia e i vari nuclei della base,
provvedono non solo all'aumento del tono muscolare e alla facilita
zione della motilità spontanea, ma anche permettono il mantenimento
della funzione della coscienza e dello stato di veglia; inoltre la
attivazione delle formazioni reticolari sembra connessa a risposte
più 0 meno intense di carattere affettivo.

La possibilità di indurre particolari variazioni non solo del
lo stato di coscienza, ma anche dei meccanismi del pensiero median
te l'introduzione nell'organismo di particolari farmaci che'determi
nano una variazione del biochimismo cerebrale, ha fatto sorgere l'T
potesi che le^funzioni, cui prima abbiamo accennato, siano mediate""
da particolari sostanze, denominate neuro-ormoni; di questi i più
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noti sono la serotonina e la noradrenalina, due amine aromatiche
che, secondo le moderne concezioni fisiologiche, partecipano al nor
male svolgersi dei processi psichici e possono talvolta essere re
sponsabili del manifestarsi di alterazioni neurologiche e di distar
bi mentali. ~

Dopo questo succinto e incompleto scorcio d'insieme delle ma -
lattie mentali dal punto di vista nosografico ed ezio-biologico,pa£
so a descrivere i farmaci che vengono comunemente somministrati nei
disordini psichici, cercando di puntualizzare i criteri terapeutici
e le indicazioni che il medico deve seguire nella sua pratica pro -
fessionale.

Prima dell'era degli shock, non erano molti i sussidi terapeu
tici per le malattie mentali a disposizione del medico.

Vent i ann i fa l 'e le t t roshock e i l coma insu l in ico r i vo luz iona
rono la cura delle psico-patie; oggi la psichiatria, coli'introdu
zione dei nuovi ritrovati, ha raggiunto un'altra importante tappa
nel cammino ascensionale della psicofarmacologia sia per gli ottimi
risultati terapeutici raggiunti, sia per l'indagine sulla dinamica
delle psicosi, con scoperte di estrem.o interesse.

Per molto tempo la psichiatria ha avuto a sua disposizione sol
tanto i comuni sedativi bromici e valerianici, ai quali si sono sue
cessivamente aggiunti i derivati dalla malonil-urea, cioè i barbitu
rici, la cui azione si svolge X->^evalentemente a livello corticale ;
pertanto sono stati largamente sfruttati per le loro capacità ipno
tiche.

la psicofarmacologia prop"riamente detta fu iniziata meno di
dieci anni or sono con la scoperta dei farmaci cosidetti psicoplegi
ci, prima fra tutti la Reserpina e la Cloropromazina. La reserpina
è l'alcaloide principale della Rauwolfia, pianta che vive in Asia e
in Africa. Questa droga ha una azione sedativa centrale a livello
diencefalico, determinando uno stato di tranquillità, di fiducia e
una certa indifferenza nei rapporti con l'ambiente; dosi generose
di questo farmaco, portano al sonno, ma non alla narcosi, di modo
che il soggetto è sempre risvegliabile e bene coordinato nei suoi
movimenti.

La reserpina ha trovato largo impiego in neurologia e sopratut
to in psichiatria specie nelle forme schizofreniche dove riesce a
far diminuire le manifestazioni esplosive di comportamento antiso -
ciale portando più ordine nei processi mentali di questi ammalati
attenuando le ostilità in rapporto ali ' am.bi ente, Questo alcaloide'
ha trovato largo uso anche in medicina generale per la sua azione i
potensiva con buoni risultati nei casi di labile e media ipertensio
ne e soprattutto in pazienti neurotici e tachicardici. E' un farma



co però che presenta dei lati negativi; determina nella donna una
diminuzione di fertilità e svolge una azione depressiva respirato -
ria ed una azione antidiuretica.

la cloropromazina è un derivato della fenotiazina,sostanza sin
tetizzata nel 1883 dal tedesco Bernsthsen, come sostanza madre di
coloranti, in rapporto alle sintesi del hleu di metilene.

Nel 1934 i fenotiazinici furono adoperati come insetticidi e ,
dopo qualche anno, per opera d i Taylor e Sanderson, come ant ie lm. in-
tici in medicina veterinaria. In seguito nel 1945 questi composti
eterociclici furono usati timidamente come farmaci ad azione anti -

istaminica, ipnotica, sedativa e antiemetica. Nel 1952 uscì da qu£
sto gruppo polimorfo un nuovo farmaco a potenziale neurosedativo,
la croropromazina, il più attivo derivato della fenotiazina con pr£
p r i e t à n u o v e , c h e f u c h i a m a t o " L a r g a c t i l " p e r l a g r a n d e e s t e n s i o n e
della sua azione farmacologica, lifatti è un farmaco iscritto fra

gli antiistaminici, gli antiemetici, i ganglioplegici, però la sua
azione più importante è rivolta al sistema nervoso. Usato dapprima
in chirurgia come preanestetico, il Largactil aveva dimostrato di
modificare lo stato angoscioso dell'operando ed allora, sperimenta
t o d a D e l a y e D e n i k e r n e l 1 9 5 3 e s o r d ì c o n e f f e t t i s o r p r e n d e n t i i n
campo psichiatrico come tranquillante. In breve fu largamente usa
to al punto che le statistiche del 1957 riportavano il consumo di
questo farmaco nelle cliniche psichiatriche francesi a cifre che si
aggiravano sui trenta quintali!

Le azioni farmacologiche di questo preparato sul sistema nerv£
so sono complesse e molteplici ed è difficile dare una interpreta -
zione sintetica. Il farmaco agisce deprimendo la sfera associativa
con conseguente disinteresse per il mondo esterno, esplica una azio_
ne anticonvulsivante sulla corteccia cerebrale ed una azione ip.noti

ca, ipotermizzante e ipometabolizzante nel diencefalo, una specie
di lobotomia farmacologica.

E' un psicofarmaco che non toglie la coscienza degli avvenimen
ti ma attutisce le componenti affettive. L'effetto è tranquillante,
p r o t e t t i v o e v o r r e i d i r e " i s o l a n t e " s u i p s i c o p a t i c i e i p e r a t t i v i d i
m o d o c h e l ' a g g r e s s i v i t à s c o m p a r e p e r e s s e r e s o s t i t u i t a d a r i l a s s a -
mento e arrendevolezza con attitudine di rassegnazione fino a giun
gere all'indifferenza e all'apatia. E' largamente usato in molte
affezioni psichiatriche con ottimi risultati, specie nelle psicosi
di origine recente, e con effetti soddisfacenti in quelle di lunga
durata. Agisce di concerto negli shock curativi. E' adoperato co
me ipoterraico nella pratica chirurgica dell'ibernazione. Anche in
medicina generale trova le sue indicazioni come spasmolitico e se
dativo di disturbi funzionali legati a stati emotivi ed ansiosi ad
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impronta eretistica, cosi frequenti nelle nostre corsie ospedalie -
re.

P u r r i c o n o s c e n d o a l l a c l o r o p r o m a z i n a p r o p r i e t à p s i c o s e d a t i v e
di primo piano, non si può passare sotto silenzio gli spiacevoli fe
nomeni secondari, dovuti forse alle dosi generose e all'uso prolun
gato del farmaco. Gli incidenti sono dovuti in gran parte alla pre_
senza dell'atomo "cloro" che accentua l'azione depressiva sul sist£
ma nervoso centrale, diminuendo la tollerabilità generale e locale,
e s i a ffiancano soven te reaz ion i a l l e rg i che , i t t e r i epa to toss ic i ,
sindromi parkinsoniane, modificazioni della crasi sanguigna, attac
chi epilettici, ipotensione e collasso ortostatico.

La preoccupazione per i l psichiatra è soprattutto la sonnolen
za che provoca il medicamento, rendendo il paziente apatico e refrat
tario alla psicoterapia, che è sempre il tratto,mento di favore del
le malattie mentali, specie nelle sindromi depressive alle quali,f^
no a poco tempo addietro, mancava il farmaco elettivo.

Ecco la necessità di nuovi studi e di ulteriori ricerche sia
per ot tenere dei prodott i che evi t ino o per lomeno r iducano gl i in
convenienti del la cloropromazina, sia per giungere a farmaci ad a-
zione antidepressiva. Le aspettative non andarono deluse. Numero
si e nuovi ritrovati di alto interesse terapeutico arricchirono, in
breve volgere di tempo, la psicofarmacologia.

Fra i derivati fenotiazinici meritano anche particolare inte -
resse il Nozinam (levomepromazina) il Trilafon (perfenazina) il Mei
lerette o Mel lar i l ( t ior idazina) i l Taractan, ecc.

Questi composti esplicano una azione moderatrice sui centri
sottocorticali e sono efficaci non solo nelle psiconeurosi ansiose,
ma anche nelle componenti ansione di forme morbose legate alla medi
Cina generale come ad esempio nelle sindromi spastiche gastrointe -
stinali (specie nelle coliti spastiche) nelle gastriti ipercineti -
che, negli stati di tensione premestruale, nei disturbi vasomotori
ed eretistici della menopausa, nell'insonnia di origine emotiva sen
za provocare sonnolenza molesta, nella dermatosi pruriginose, nel
vomito abituale, eoo. L'uso di questi prodotti non ha mai portato
ad interessamento extrapiramidale.

Appartengono pure ai farmaci psiccplegici i "tranquillanti" dei
quali ben noti sono i derivati del propandiolo, cioè i meprobamati.

Per la loro capacità di agire in senso antiansia, senza note -
volmente interferire sulle funzioni coricali, questi farmaci ben
differiscono dai comuni sedativi, mantenendo al tempo stesso una lo
ro caratteristica fisionomia di fronte ai farmaci che risultano ef
ficaci negli stati psicotici. I tranquillanti, accanto ad una attT
vità miorilassante relativamente scarsa, posseggono una attività an
tagonista assai intens-- nei riguardi dei differenti agenti convulsi
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vanti e la loro capacità di influenzare beneficamente gli stati di
ansia e di tensione emotiva, ha trovato un rapido impiego nella pra
tica clinica. Va però sottolineato che, nonostante gli innegabili"
successi ottenuti, siano ancora lontani dal possedere il trancuil -
lante ideale che, alla massima efficienza, unisca una bassa tossici
tà e soprattutto manchi di effetti collaterali. Ciò valga soprat
tutto per coloro che credono di porre rimedio con una semplice com
pressa agli affanni della loro esistenza.

Perequante riguarda gli stati depressivi, il trattamento di e-lezione è stato fino a pochi anni or sono l'elettroshock; oggi a
questa terapia si affianca una vasta gamma di preparati farmacologi
ci, la cui azione antidepressiva è ormai indubbia anche so non
ben conosciuta nel suo meccanismo. Ma a questo proposito è bene
porre dei punti fermi; la depressione, con le sue manifestazioni
di angoscia, impone dei problemi d'urgenza; sia chiaro che questa
urgenza richiede l'uso dell'elettroshock; nessun altro mezzo egua
glia ^1'elettroshock per tempestività di azione, e per la possibilità
che il medico prenda le redini del comando anche indipendentemente
dalla collaborazione del malato.

le tecniche moderne (narcosi e curarizzazione) hanno tolto al
l 'elettroshock la fama di terapia brutale e rischiosa.

Il secondo punto fermo è questo; contrariamente all'elettro
shock, la terapia farmacologica permette un trattamento di manteni
mento; è questo un^concetto quanto mai attuale in psichiatria che
dalle epilessie si è esteso ali'alcoolismo, sotto l'aspetto di cura
del disgusto, e colla cloropromazina e derivati, alle sindromi dis
sociative, e oggi alle sindromi distimiche.

Il farmaco antidepressivo per eccellenza è la imipramina, me
glio conosciuta con il nome commerciale di "Trofanil", composto sin
tetizzato fin dal 194-8, ma solo da qualche anno usato in psichia
tria.

Questo sorprendente timoanalettico è un tonico dell'umore,elet
tivo per le forme depressive. Ha una fisionomia tutta propria; F
di facile impiego clinico e di sicuro effetto. La imipramina viene

metabolizzata^in modo veloce e penetra nell'encefalo con grande fa
cilità;^ non è un farmaco ipnogeno nè euforizzante. Non possiedeattività inibenti le MG, di cui dirò più oltre.

I^pareri sono concordi nel riconoscere a questo farmaco dei risaltati veramente^brillanti, non paragonabili ai tranquillanti e al
psicoplegici teste citati, i quali riescono a ridurre le ansie ma
non a risolverle.

Gli affetti da melanconia grave, da sindromi ossessive da na-
rafrenie, da ipocondrie, rifioriscono in breve tempo, ritornando se-
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reni e più disinvolti; alcuni di essi anzi riprendono le loro oc
cupazioni .

Il farmaco non agisce come semplice sedativo e rischiarante ; il
suo effetto non è di debellare l'ansia, ma di dimostrarsi attivo
sul centro depressivo, distinguendosi nettamente dai tranquillanti.

Gli effetti collaterali sono modesti e trascurabili al punto
di non obbligare il medico a sospendere il trattamento; sono rap -
presentati da sudorazioni profuse, irrequietezza, vampate al viso,
astenia, tachicardia di lieve grado, eritemi, orticaria» Non si è
mai osservato torpore, sonnolenza, euforia o manifestazioni di tipo
park inson iano ( r i g id i tà -ac ines ia -so ia lo r rea - t rem.o r i , ecc . ) come s i
nota di frequente coli'uso dei ganglioplegici„

la durata del trattamento è variabile a seconda della gravità
e del la natura del la psicopat ia, ma in genere sono sufficient i due
t r e m . e s i d i c u r a p e r o t t e n e r e l ' e f f e t t o .

Un altro gruppo di derivati di grande interesse farmacologico
e t e r a p e u t i c o s o n o g l i i n i b i t o r i d e l l e m o n o a m i n o o s s i d a s i ( M O ) g l i e n
zimi che metabolizzano i neuroormoni=

Parlando in termine comparativo, ben inteso in senso relativo,
si potrebbe dire che la imipramina sta alle depressioni endogene,c_o
me gli inibitori delle MO stanno alle depressioni esogene.

Questi farmaci esplicano una azione stimolante sull'umore e
sul trofismo generale. Sono caratterizzati quasi tutti dalla pre -
senza nella loro molecola di un gruppo idrazinico, in altri però è
rappresentato un gruppo aminico, iminico e in altri ancora un anel
lo indolieo e questa varietà di struttura porta con se anche diver
se modalità delle MG e diversi effetti sul biochimismo cerebrale.

Nelle forme depressive esogene, reattive e sintomatiche, negli
stati psicotici e psiconeurotici queste sostanze agiscono con una
certa rapidità e l'azione terapeutica, a differenza del Tofranil,
perdura qualche tempo dopo la sospensione del farmaco, per la persi
stenzQ, sembra, della inibizione enzimatica.

Sono farmaci psicoanalettici particolarmente utili nelle cure
ambulatoriali e le graduali modificazioni della sintomatologia af -
fettiva permettono al paziente un progressivo riadattamento ed una
maggiore accessibilità alle razionalizzazioni dei propri disturbi ,

la tossicità di queste sostanze è piuttosto elevata per dosag
gi prolungati e generosi, a spese soprattutto del fegato, come ac -
cennerò più oltre.

Mi limito ad elencare alcuni preparati anti MG che si sono af
fermati in campo terapeutico, non potendo elencarli tutti in quanto
superano il migliaio.

Il capostipite della serie è la Iproniazidc '^Marsilid) , farma-
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co che venne dapprima usato nella cura antitubercolare, ma fu sosti
t u i t o da l l a i son iaz ide pe r l a sca rsa t o l l e rab i l i t à e pe r g l i e f f e t
ti collaterali, rappresentati da euforia e da ipereccitabilità, ca
ratteristici di questo grupp» di farmaci; seguono :
1 ) l a n i a l a m i d e ( F i a m i d )
2) la fen i l i i soprop i l i d raz ina (Cat ron)
3 ) l a i s o c a r b o x a z i d ( M a r p l a n )
4 ) l a f e n a l z i n a ( N a r d i l )

Ricollegandomi alle notizie sull'azione delle sostanze iniben
ti le MO, desidero aggiungea^ne qualche altra per meglio far compren
dere il meccanismo d'azione di questi farmaci.

Quando gli enzimi monoaminoossidasici, abbontanteraente presen
ti non solo nel cervello ma anche nella mucosa del tubo digerente ,
nel fegato, nel rene, ecc. vengono bloccati, si accumulano le mono_
amine, in particolare le catecolamine (adrenalina e nofadrenalina)
la serotonina e la istamina. Queste monoamine hanno proprietà sti
molanti ed energetiche, che rendono ragione dell'azione favorevole
negli stati depressivi.

Ma l'esperienza nell'uso del farmaco ci porta a considerare an
che l'atto negativo di queste sostanze in quanto la distruzione del
le MO^a^livello epatico impediscono agli epatociti la loro normale
attività di depurazione per cui è spiegabile l'evenienza di itteri
epat et ossici,

Questi farmaci sono stati sperimentati anche in medicina gene
rale mostrando importanti proprietà terapeutiche specie a livello
del sistema cardiovascolare.

La terapia farmacologica ha certamente rivoluzionato la psi -
chiatria tradizionale, permettendo il ricupero di ammalati che fino
a pochi anni addietro sarebbero dovuti rimanere internati in un o-
spedale psichiatrico. Essa permette non soltanto di risolvere il
nucleo centrale del delirio o della depressione, ma anche di mante
nere nelle condizioni ottimali la situazione umorale dell'encefalo,
la quale, con tutta probabilità, costituisce il substrato biologico
degli stati psicotici. E' questa appunto la cura di mantenimento
alla quale prima abbiamo accennato; essa sottintende, nell'attuale

de iure condendo un'apertura degli ospedali e una organizza
zione specialistica dispensariale anche nel senso etimologico della
parola. Intanto è sempre necessaria la collaborazione con lo psi -
chiatra da parte dei familiari e dei vari organi assistenziali i
quali devono prendersi l'impegno di somministrare con continuità e
regolarità il farmaco agli ammalati dimessi. Lo psichiatra chiede
questa collaborazione. Il malato mentale non è più un malato irre
cuperabile. La Società non deve "proteggersi" dal malato mentale
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secondo la^vecchia formula "pericoloso a se e agli altri", ma aiu
tarlo a reinserirsi nella vita, restituendogli la gioia di vivere

Dott. Cesare Bottacin



DIRETTIVE PER UNA RIFOmiA DELLA LEGISLAZIOITE PSICHIATRICA

La bella puntualizzazione fatta dal Dott. Bottacin sugli psico
farmaci è^il miglior presupposto per indicare quali debbano essere
le direttive per una riforma della legislazione psichiatrica.

L'attuale legge del 1904 ed il regolamento che ne è seguito
nel 1909 parlano di custodia e cura degli alienati; l'orientamento
è quindi quello di difendere la Società dai pericoli dell'alienato,
quindi legge di pubblica sicurezza. In via subordinata creare allò
alienato le condizioni di vita meno disagevole e in questo l'opera
del medico.

Tutta l'organizzazione psichiatrica fa capo al Ministero degli
Interni come organizzazione di sicurezza. Oggi, grazie alla crea -
zione di un Ministero della Sanità e di una Direzione Generale per
le malattie mentali e l'igiene mentale, si stà elaborando una nuova
legge a carattere sanitario.

La nuova psichiatria non mira ad "alienare" il malato, ma a
guarirlo ed a reinserirlo nella Società, L'art. 32 della Costitu -
zione affida alla Società la salvaguardia della salute dei cittadi
ni. Ea parte di tale salvaguardia anche l'impedire dolorose possi
bili conseguenze della malattia. Perciò anche la custodia del pe
ricoloso rientra nei cora.piti sanitari.

L'intervento delle Autorità di Pubblica Sicurezza e della Magi
stratura viene ridotto a compito di tutela del buon andamento delle
cose, non più. a compito primario.

Le terapie attuali sono d'ordine biologico (vari tipi di shock
e di psico-farmaci) e d'ordine psico-terapico. Esse debbono inte -
grarsi ed il malato dovrà essere oggetto di cure intese anche al di
fuori dell'Ospedale. L'Ospedale dovrà umanizzarsi attraverso un
dinamismo terapeutico di alto livello, cercando di opporsi a quello
isolamento sociale e a quell'ozio che sono oggi causa di un compli
carsi della malattia fondamentale per il sovrapporsi di disturbi da
ambiente.

La nuova assistenza si svolge in campo igiene mentale; questo
non vuol dire solo diagnosi precoce, ma intervento attivo nel provo
care i provvedimenti adatti ad attenuare le difficoltà che l'Uomo ""
incontra oggi per un procedere dissociato e disarmonico fra civiltà
cioè esigenza del "civis", e progresso, cioè tecnicismo che trop-'
po trascura le esigenze "dell'Homo sapiens".

L'igiene mentale guarderà l'uomo nel suo ambiente, particolar
mente nella famiglia, nel lavoro, nella scuola, nel tempo libero
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controllando che tutte le sue esigenze (e non solo q.uelle dell'Homo
animai) s iano soddisfat te. L 'Ospedale potrà avere anche possibi l i
tà di apertura, fino all'Ospedale diurno e notturno ed avrà delle ±
s t i t u z i o n i c o m p l e m e n t a r i d i r e i n s e r i m e n t o s o c i a l e . D o p o l a d l m i s -
sione per la maggior parte dei malati si rende necessaria la prose
cuzione di cure cosi dette di mantenimento. La dimissione è perciò
nella massima parte dei casi condizionata all'assunzione quotidiana
e p e r a n n i d i p o c h e c o m p r e s s e d i d i f f e r e n t i f a r m a c i .

Questo concetto trova purtroppo ostacoli gravissimi in molte
prevenzioni tra gli ignoranti, dotti od indotti che essi siano,poche
parole dei quali spesso annullano tutta una meravigliosa opera di
salvataggio.

Da ciò la necessità di formare l'opinione pubblica, e di far
conoscere ai medici "anche la psichiatria".

La Provincia di Verona sta ponendosi all'avanguardia nell'orga
nizzazione dell'Igiene Mentale attraverso l'istituzione nel palazzo
della Sanità di varie attività di Igiene Mentale, tra le quali una
organizzazione d'orientamento professionale. E' in programma anche
un radicale rinnovamento del vecchio Ospedale Psichiatrico secondo
i c o n c e t t i p i ù m o d e r n i .

Prof. Cherubino Trabucchi
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Martediy 9 Maggio 1961, ore 20 |
Presenti: 23/32 |

I

Presidente: Ing. Luigi Lanata. }

Giustificati gli assenti, l'Ing. Lanata legge e commenta la
lettera Mensile del Governatore, raccomandando ai soci di partecipa_
r e n e l m a g g i o r n u m e r o p o s s i b i l e a l l ' A s s e m b l e a d i s t r e t t u a l e , c h e s i
terrà a Parma il 21 Maggio p.v.

Terminata la r iun ione conv iv ia le , s i raduna i l Consig l io d i re t
t i v o d e l C l u b p e r d i s c u t e r e i n t o r n o a d a l c u n i a r g o m e n t i d i i n t e r n a
organizzazione e decidere in merito.

Cari Presidenti

Cari Segretari

Assemblea Listrettuale.

Come altre volte ho annunciato la nostra Assemblea Listrettua
le si riunirà il 21 Maggio n.v.; Parma ci attende in tutta la sua
bellezza e gli amici di quel Club si affrettano a fare gli onori di
o a s a c o n l a s i g n o r i l i t à c h e p e r L o r o e ' a b i t u d i n e . I s c r i v e t e v i s e n
za indugio!

Sono tassativamente tenuti ad intervenire i Presidenti e Se^e
t a r i d e s i g n a t i p e r l ' a n n o 1 9 6 1 - 6 2 c h e n e l p r e s e n t a r e l e L o r o c a n d i
dature ai Clubs implicitamente si sono obbligati ad essere presenti
all'Assemblea (vedi manuale di procedura).

Per essi le spese di partecipazione sono a carico dei rispetti
vi Clubs.

Spero anche di vedere al completo tutti i nuovi Consigli, nel
la considerazione ohe l'Assemblea è la maggior manifestazione'di or
dine amministrativo ed organizzativo del Distretto; vi si trattano
i più importanti argomenti della vita rotariana, ragion per cui tut
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ti Coloro a cui incomle la direzione del Club devono sentire 1 ' ob -

bligo di partecipare.
Sarà presente il Governatore designato Dott. Antonio Giudici

che, reduce dalla scuola di Lake-Placid, desidererà stabilire il pri
mo contatto con i Suoi diretti collaboratori,

I P r e s i d e n t i e i S e g r e t a r i i n c a r i c a s o n o p a r i m e n t i i n v i t a t i a

questo raduno dove Essi avranno l'onore di avvicinare e conoscere i
Loro successori che ansiosi attendono lumi da chi li ha preceduti e
si è fatto esperto nella pratica quotidiana. Benvenuti saranno poi
tutti i soci del Distretto ed i Loro familiari.

Si tratta, è vero, di una riunione di carattere amministrativo
che non dovrebbe aimnettere manifestazioni collaterali ricreative, ma
s i c c o m e i l " s e r v i r i n l e t i z i a " v a l e a n c h e p e r i r o t a r i a n i , p e r t u t
t i e i n pa r t i co la re pe r l e S igno re che des ide rasse ro accompagnare i
Loro mariti, Parma ospitale predisporrà un programma ricreativo di
alto interesse.

Verranno discussi i seguenti temi;

Prof. Galeno Geccarelli: "Sviluppo e finalità del Rotary"
Prof. Antonio Bobbio; "Borse di studio"
Avv. Alessandro Ubertone;"Il Presidente del Club"
Comm. Giuseppe Merendi; "Il Segretario del Club"

Si tratterà di relazioni brevi, contenute in modo da poter dar
l u o g o a s i m p a t i c h e d i s c u s s i o n i , p e r t u t t i f r u t t u o s e e c h i a r i fi c a t r ^
ci.

Baccio vivo appello ai Presidenti e Segretari in carica a cui
i n pa r t i co la re è i nd i r i zza ta ques ta l e t te ra , d i vo le r f a r ope ra d i
p e r s u a s i o n e i n s e n o a i L o r o C l u b s v e r s o t u t t i g l i a m i c i p e r c h è q u e
st'ultimo incontro Distrettuale dell'annata rotariana risultiespres
sione di entusiasmo e di calda amicizia.

Rammento che nell'occasione verrà consegnato ai rappresentanti
del Club di Modena il quadro dal mio carissimo predecessore Past -

G o v e r n o r Av v. S e r g i o S t o p p a t o m e s s o i n p a l l i o t r a i C l u b s d e l D i
stretto e da me assegnato al Club di Modena, ritenuto esemplare du
rante il primo semestre dell'anno sociale 1960-61.

Ricordate che la partecipazione numerosa alle riunioni Distre^t
t u a l i c o s t i t u i r à p e r i C l u b s p o s s e n t e t i t o l o d i m e r i t o p e r i l p r e -
mio che verrà offer to da Modena per l 'anno 1961-62. ,

Congresso Distrettuale.

II Congresso Distrettuale ha avuto luogo in Ferrara umanistica
nei giorni-15-16 Aprile. Alla riunione hanno partecipato il Dott ,
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Glément Morraye quale rappresentante del Presidente Internazionale,
tutti i Governatori in carica dei Distretti Italiani, i cinque Past
G o v e r n o r d e l n o s t r o D i s t r e t t o , r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t i i C l u b s d e l
Distretto, numerosi familiari dei soci, in tutto oltre 300 persone.
E ' s t a t a u n a b e l l a r i u n i o n e b e n r i u s c i t a p e r i l t o n o e l e v a t o d e l l e
d i s c u s s i o n i c h e s i s o n o s v o l t e d u r a n t e i " l a v o r i " , p e r i l b u o n u -
m o r e c h e l ' h a p e r v a s a , p e r l a c o r t e s e s i g n o r i l i t à c o n c u i g l i a m i c i
del Club di Ferrara hanno accolto gli ospiti.

Ne l l a ma t t i na ta de l 15 Ap r i l e a l l 'Aud i t o r i um Com.una le , p resen
ti le massime Autorità civili e militari della Provincia, si è svol
ta l'inaugurazione del Congresso.

Hanno parlato in ordine il Presidente Dott. Ing.Girolamo Zann_i
n i , i l P r o f . C e s a r e B e l l a v i t i s e i l D o t t . C l e m e n t M o r r a y e d i G a n d , i l
q u a l e i n u n a r e l a z i o n e v e r a m e n t e " m a g i s t r a l e " h a f a t t o i l p u n t o
su tutti i principali problemi che oggi si presentano a noi rotaria
ni.

Il pranzo sociale che la sera del 15 è stato servito nel salo
ne delle carte geografiche del Palazzo di Lodovico il Moro, ha as -
sunto aspetti veramente fiabeschi. Come ricordo della serata alle
Gentili Signore presenti è stato offerto in dono un monile d'oro,ri
fatto su un antico gioiello spinetico raffigurante una testa bifron
te,

Durante il Congresso tre relazioni, l'una più interessante del
l'altra, hanno tenuto occupati i convenuti; hanno parlato l'Aw.
Lu ig i Pe l l i zzer su " I l Rotary e la Federaz ione Europea" , i l Dot t .
Doria Dario su "Sviluppo economico e sociale dell'Italia Adriatica
e di quella Tirrenica", l'Avv. Sergio Stoppato su "Il pensiero r£
tariano in ordine ai diritti e doveri delle classi sociali".

Chiusa la discussione, domenica 16 Aprile i congressisti hanno
partecipato in gran numero ad una gita alla storica e suggestiva A-
bazia di Pomposa. Al suo lido è stata poi servita la colazione.

La sera presso l'Auditorium Comunale di Ferrara ha avuto luogo
un concerto della valorosa società corale cittadina.

L'incontro di Ferrara è stato una grande festa dell'amicizia ,
organizzata in modo veramente encomiabile dai soci di quel Club ed
in particolare dal Presidente Ing. Dott. Zannini e dall•infaticabi
le Segretario Comm.. Pappalardo; ha collaborato con alto spirito di
dedizione il Comitato formato dalle instancabili e gentili Loro Si
gnore .

Il ricordo di queste giornate rimarrà sempre vivo tra coloro
che ad esse hanno partecipato e significherà un rimpianto per tutti
gli assenti.

Sarà mia premura fare avere ai Clubs l'estratto delle relazio-
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ni svolte al Congresso.

Trofeo dell'amicizia Internazionale.

Il giorno 11 Maggio p.v. avrà luogo in Asolo un Convegno a cui
p a r t e c i p e r a n n o u f fi c i a l m e n t e i C l u b s d i R o v i g o - T r e v i s o - M e l u n e O r -
leans,

Sarà consegnato nell'occasione al Club di Rovigo il simbolico
Trofeo dell'amicizia Internazione, ed il primo premio di L.200.000.
p e r i m e r i t i d a e s s o a c q u i s i t i d u r a n t e l ' a n n o r o t a r i a n o 5 9 - 6 0 n e i
contatti Internazionali* Un secondo premio di L. 100.000 sarà conse
gnato al Club di Treviso.

T u t t i i C l u b s d e l D i s t r e t t o s o n o i n v i t a t i a p a r t e c i p a r e a l l a
c e r i m o n i a . P r e n o t a t e v i s u b i t o i n v i a n d o l ' a d e s i o n e a l R o t a r y C l u b
di Treviso.

Nuovi Clubs.

I l C l u b p r o v v i s o r i o d i R o v e r e t o ( T r e n t o ) è d i v e n u t o e f f e t t i v o
i n d a t a 3 0 - 3 - 6 1 , a f fi a n c a n d o s i a g l i a l t r i d u e n u o v i C l u b s d i C a r p i
e Chioggia. Preparatevi per la prossima consegna della Carta Cost_i
tutiva a Chioggia e Rovereto.

H a i n i z i a t o l a s u a v i t a d i " p r o v v i s o r i o " i l C l u b d i C i t t a d e l
la (Padova). Auguri!. I Clubs anziani sono tenuti a stringere sub_i
to amichevoli rapporti coi nuovi venuti.

"Servire".

L ' A v v . P i e r L o d o v i c o B e r t o n i d e l C l u b d i P a r m a h a v e r s a t o L i r e
80.000, come Sua quota di partecipazione al Corso Internazionale di
C u l t u r a V e n e t a " A n d r e a P a l l a d i o " c h e s i t e r r à a V i l l a C o r d e l l i n a

(Vicenza) nella prossima estate, da assegnarsi a un figl io di rota
riano di Parma.

Il Club di Parma ha versato di recente altre L. 120.000. a sc_o
po benefico.

Congresso Interdistrettuale Italiano.

Il Congresso unico dei Distretti Italiani si svolgerà a Stresa
nei giorni 15-16-17 Settembre p.v.  ̂ vorrà esprimere l'adesione del
R o t a r y a l l a f e s t a c e l e b r a t i v a d e l p r i m o c e n t e n a r i o d e l l ' u n i t à d e l l a
Patria nostra.

Da Stresa il 18 Settembre il Congresso si trasferirà a Torino.
P e r c h i v o l e s s e f e r m a r s i e p a r t e c i p a r e p e r q u a l c h e g i o r n o a l l a v i t a
Tor inese, i ro tar ian i d i quel la c i t tà met tono a d ispos iz ione da l 18
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SettemlDre in avanti un Albergo di prima categoria di nuova costru -
zione. Gli amici Torinesi pretendono però una prenotazione impegna
tiva entro il prossimo mese di Giugno.

Rivolgersi alla Segreteria del Club di Torino.

Congresso di Tokio.

Ogni Club deve trovare modo di trasmettere alla riunione di T£
kio la propria cartolina di votazione. Se non disponete di un so -
ciò che vada a Tokio e porti la Vostra cartolina, inviatela subito,
debitamente firmata, alla Segreteria del Distretto che cercherà di
provvedere.

Lutti Rotariani.

A P a r m a i m p r o v v i s a m e n t e è m a n c a t o i l 5 A p r i l e 6 1 i l P a s t - P r e s i
dente di quel Club Avv. Antonio Belli lasciando un senso di immenso
vuoto tra tutti coloro che Lo hanno conosciuto ed altamente apprez
zato.

Il Club di Vicenza piange la dipartita del Dott. Pietro Vacca-
ri .

Il Governatore partecipa ai lutti dei suoi amici.

Cordiali saluti.

Il Governatore del 186° Distretto R.I.

Prof. Cesare Bellavitis



Martedì, 16 Maggio 1961, ore 20
Presenti: 27/32

Presidente: Ing. Luigi Lanata.

Il nostro Presidente è ritornato ieri da Parigi.
Con i Rotariani di Este ha preso parte al Cluh-Contact ^Este-

Corheil-Essonnes (Seine et Oise), svoltosi a Parigi da Giovedì 11
Maggio a Domenica 14 Maggio. _ v, • n

E' rimasto entusiasta del felice gemellaggio Este-Gorbeil-Es
sonnes; ammirato della cordiale e signorile accoglienza dei Rota -
riani francesi? e proprio contento di constatare come l'ideale ro-
tariano avvicini i popoli e faccia incontrare anche nei luoghi più
l o n t a n i a m i c i s i n c e r i . _ . • ^ • - r r + - d o • •

Il Club di Gorbeil-Essonnes ospitò gli amici di hste,a r^.rigi,
negli alberghi più caratteristici e li accompagnò a visitare^le ca
se più belle, le cose più interessanti della grande Metropoli.^

Si lasciò Parigi solo per la gita a Versailles e per un lieto
cocktail a Gorbeil. _  ̂ ,

In quest'occasione l'Ing. Lanata potè parlare con il Presiden
te del Rotary Club di Lagny, Sig. Jean Riviere, col quale ha fatto
sondaggi circa la costituzione di un Glub-contact Lagny-Legnago._

Prima di sciogliere l'adunanza, il nostro Presidente ha invia
to un vivo ringraziamento non solo agli amici di Gorbeil-Essonnes ?
ma anche ^li amici di Este, per il gentile pensiero di averlo fatto
partecipe della loro simpaticissima gita a Parigi.



I Martedì, 23 Maggio 1961, ore 20
I Presenti : 25/32
1

{ P r e s i d e n t e : I n g k L u i g i L a n a t a .
I

Il presidente, Ing. Lanata, giustifica gli assenti e comunica
che Domenica scorsa hanno partecipato all'Assemblea Distrettuale di
Parma l'Avv. Ferdinando Peloso con la Signora, il Cav. Guido Pesce
ed il Prof. Augusto Perrarini.

Invita quindi l'Avv, Peloso a fare agli amici una relazione
sui lavori dell'Assemblea.

I Rotariani di Parma accolsero gli ospiti nell'Aula dei Pilos£
fi del Palazzo Universitario. Dopo il benvenuto del Governatore
P r o f - , 0 . B e l l a v i t i s e d o p o i l s a l u t o d e l G o v e r n a t o r e d e s i g n a t o D o t t
A. Giudici, il Prof. Galeno Cecoarelli trattò: Sviluppo e finalità
del Rotary, facendo la storia del Rotary, mostrandone l'intima ani
ma nell'amicizia e nel servire, anelante ad andare incontro ai biso
gni dell'umanità con un fiducioso messaggio di pace e di universale
fratellanza.

II Prof. A. Bobbio, si occupò delle Borse di Studio, sostenen
do di facilitare gli studi a tutti i capaci e di aiutare in modo
particolare i giovani laureati, che continuano gli studi di ricerca
portando un prezioso contributo al progresso scientifico.

All'Avv. A. Ubertone toccò di parlare del Presidente del Club
ed al Comm. G, Merendi del Segretario del Club : nella conversazio
ne balzarono chiari i compiti del bravo Presidente e dello zelante"
Segretario; ma anche balzarono chiari i doveri di tutti i soci a
collaborare attivamente con coloro che hanno sulle spalle il peso
maggiore...

Numerosi gli interventi; feconda la discussione.
Seguirono la visita alla città e la riunione conviviale al Ca

sino di Lettura.

Durante il pranzo, signorilmente servito, fu premiato con un
bel quadro di Felice Carena il Club di Modena, come il miglior Club
dell'anno I960.
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L''Assemblea si sciolse verso le ore 17? al Teatro Farnese, do
po una minuta ed interessantissima visita alla Pinacoteca Parmense.

Durante il ritorno la pioggia cadeva fitta e scrosciante.
Le auto dovevano procedere lentamente ; intanto il pensiero ri

tornava a Parma, alla Parma dei Farnese, dei Borboni, di Maria Lu^
già, che i Rotariani Parmensi vollero mostrare agli amici del 186°
Distretto, con tutte le sue bellezze passate e recenti, con i suoi
artisti, i suoi poeti, con i suoi bravi ed attivi cittadini.



Notiziario

Giovedi 11 Maggio si terrà ad Asolo (Treviso) un intercluls d^
strettuale, organizzato dai Clubs di Rovigo e di Trevi -
so, in occasione della consegna del Trofeo dell'Amicizia
internazione al Club di Rovigo e del secondo premio al
Club di Treviso, da parte del Governatore Co. Prof. Cesa
re Bellavitis. All'Interclub parteciperanno numerosi Ro
tariani francesi dei Club-contact di Melun e di Orleans.

Domenica 21 Maggio a Parma si terrà l'Assemblea distrettuale del
186° Distretto. Tutti i soci die possono è bene che vi
partecipino.

Domenica 4 Giugno verrà consegnata ufficialmente la "Charte" al
nuovo Club di Chioggia.

Nel rapporto di assiduità del mese di Marzo 1961, il Club di Le-
gnago è, tra i Club del Distretto, al primo posto con
percentuale 83,60.
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P R E S E N Z E E D A S S E N Z E :

1 L a n a t a L u i g i
2 P e s c e G u i d o

3 A v r e s e A l b e r t o . . . . . . . . . . . . . .
4 B a t t i s t o n i L u c i a n o . . . . . . . . . .
5 B e r t e l è S a n t i n o
6 B e r t o l i n i P r i m o
7 B o t t a c i n C e s a r e
8 B r e s c i a n i B r u n o
9 C a v a l l a r o P i e r a n t o n i o

I 0 Ceco on Bruno .
II Danieli Corrado
12 De Togni Mose
13 Fantoni Pietro
14 Ferrarese Aldo
1 5 F e r r a r i n i A u g u s t o
16 Finato Martinati Pietro
17 Giunta Antonio
18 Giunta Bartolomeo
19 Mantovani Antonio
20 Marchi ori Alberto
21 Menin Antonio
22 Parodi Umberto
23 Peloso Ferdinando
24 Peloso Rodolfo
25 Piazza Costante .............
26 Rinaldi Attilio
27 Ruggeri Ruggero
28 Sandrini Vittorio
29 Sartori Luigi .
30 Soave Luigi
31 Somaglia di Stopazzola Scipio
32 Zorzi Giovanni

Percentuale di presenza

GIUGNO ^ 1961

6 13 20 27

p. P. P- P.

P. P. P. P.

P. a.g. p. a.g.

P- P. P. P.

P» P. P. P.

a.g. P- P. P.

P* P. P. P.

p. P. P. P-

P» P. P. a.g.

a.g. P. P. P.

P. P- P' P. i
P. P. P. P.

P. P. P. P»

P. P. P. a.g.

P- P- P. P.

P. p. P. a.g.

P' a.g. P» a.g.

a.g. a.g. a.g. P.

p. P. P. P.

p. P. P. P.

P« P- a.g. a.g.

P. P. a.g. P.

P. P. P. P-

P. a.g. P. P.

a.g. p. P. P.

a.g. a.g. a. a,

a.g. a.g. a.g. P.

a.g. P. a.g. P.

a.g. P. P. p.

P' a.g. P. P.

P« a.g. a.g. P.

P' P. P. a.g.

75. 75. 78,12 75.



Martedì, 6 Giugno 1961. ore PO {
Presenti: 24/32 j

Presidente: Ing.Luigi Lanata j
t

Ci troviamo riuniti al Ristorante Romagnolo, a Cerea-.
L'Ing. Lanata giustifica gli assenti e riferisce della suggest^

va festa della consegna della Carta costituzionale al Club di Chiog-
gia, svoltasi domenica 4 Giugno, alla presenza del Governatore Co.
Prof. Cesare Bellavitis, del Dott. Antonio Giudici e di numerosi Ro-
t a r y a n i d e i c l u b s d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o .

Il Club di Legnago era rappresentato dal Presidente, accom.pagna-
to dalla gentile Signora, dal Segretario Cav. Pesce e da.l Prof. A.
Ferrarini.

La giornata era splendida. Alle ore 10.30 un vaporetto traspor
tò i Rotaryani presenti in navigazione nella laguna. Dal largo si
potevano contemplare le belle ed ardite costruzioni di Chioggia, di
Sottomarina, di Malamocco e, lontano, del lido di Venezia.

Ogni tanto si incrociavano neri barconi di pescatori, coperti
di reti, che ritornavano lenti dalla pesca notturna.

Ron mancò la novità per tutti; quattro delfini accompagnarono
i l v a p o r e t t o n e l s u o g i r o , a l l i e t a n d o c o n i l o r o s c h e r z i a fi o r d ' a c
qua l'attenta comitiva.

Al pranzo, signorilmente servito, il Prof. Bellavitis consegnò
la Carta al Presidente del nuovo Club , Dott. Ezio Potepan, ringra -
ziando il Club padrino, il Rotary di Venezia, e tutti i presenti, ed
augurando lavoro fecondo ai soci di Chioggia, entrati ufficialmente
nella grande famiglia rotaryana.

Seguì uno scambio festoso di doni e di bandierine. Quando tut
ti i convenuti avevano lasciato Chioggia, noi potemmo intrattenerci
un po' col Dott. Potepan: era felicissimo e teneva in mano, come un
trofeo, la bella anfora, che gli aveva donato poco prima il presiden
te del Club di Faenza...

L'Ing. Lanata, alla fine, ci comunica che il Club contatto Le-
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gnago - Lagny (Seine et Marne) (Francia) è cost i tu i to.
I l 1 8 G i u g n o p . v. i R o t a r y a n i d i L a g n y s a r a n n o a Ve n e z i a ; p o i

verranno a Legnago, ospiti del nostro Clup.
D i s c u t i a m o a l u n g o p e r p r e p a r a r e a g l i a m i c i f r a n c e s i d e g n a e

cordiale accoglienza

/\ A



Martedit 13 G-iU;gj)0 1961, ore 20

Presenti: 24/32

Presidente: Ing. Luigi Lanata

Giustificati gli assenti, 1

- C a r i A m i c i ,

Ho avuto ora

dell•IntercluL Rotariano, che i
effettueranno fra il 18 ed il 21

Essi sono;

M . R o g e r O l i v i e r
et

M.me Olivier

Ing. Lanata ci comunica:

conferma del definitivo programma

ottoindicati Soci del Cluh di Lagny
corr.

Fornitore materiali da costru
z i o n i - V i c e P r e s i d e n t e e f u
turo Presidente

M. Pierre Benoit

et

M.me Benoit

C h i r u r g o - D e n t i s t a - M e m b r o
del Corpo Insegnante della
Scuola d'Odontologia di Parigi

C a p o d i C l i n i c a - M e m b r o d e l
Comitato

M . G i l l e s R o u s s e

et

M.me Rousse

F a b b r i c a n t e C a l d a i e - M e m b r o

del Comitato

M. Raymond Boisseau
et

M.me Boisseau

N o t a i o - M e m b r o d e l C o m i t a t o

Il programma è il seguente:

G l i o s p i t i a r r i v e r a n n o a V e n e z i a - S t a z i o n e S . L u c i a - d o m e n i c a 1 8 c o r r .



o r e 8 . 5 0 . A l c u n i d i n o i s a r a n n o a r i c e v e r l i p e r a c c o m p a g n a r l i a l l o
Albergo "Prinoipe", dove i Soci del Club di Lagny hanno già fissato
il loro alloggio fino a martedì mattina. In tale incontro verranno
presi oordiali acoordi per eventuale accompagnamento durante i l lo
ro soggiorno veneziano e particolarmente per una rapida visita delle
città di Vicenza e Padova, che potrà essere effettuata nella giorna
ta di Martedì.

Nel tardo pomeriggio di questo giorno, mia moglie ed io, nella
n o s t r a c a s a , o f f r i r e m o u n " c o c k t a i l " a g l i a m i c i . d i L a g n y e d a Vo i .

Avrà quindi luogo la riunione conviviale oon la partecipazione
di tutti i Soci e rispettive Signore. Sono certo che tutti i Soci
vorranno intervenire a questo simpaticissimo incontro con gli amici
francesi,

Essi verranno poi accompagnati a Verona all'Hotel "Colomba d'O
ro", ospiti del nostro Club.

Mercoledì mattina assieme a qualche Membro del nostro Club con
Signora, verrà effettuata una visita alla città di Verona, ed al la
go di Carda, accompagnati dal Prof. Giuseppe Scudellari, che illu
strerà le bellezze storiche ed artistiche di Verona.

Nello stesso giorno da Verona gl i Amici del Club di Lagny r i
torneranno al loro Paese.

AAA

All'invito del Presidente, i presenti offrono la loro collabora
z i o n e , a f f i n c h è i l p r i m o i n c o n t r o d e l g e m e l l a g g i o L e g n a g o - L a g n y
si svolga rotaryanamente, nei migliore dei modi.



Martedì,  20 G-iu^no 1961, ore 20 |
Presenti; 25/32 |

Presidente: Ing. Luigi Lanata {

Club—contact Legnaia; o-Lagny

Venezia: 18 Giugno - Nella mattinata in un'atmosfera di grande cor
dialità alla stazione avviene l'incontro dello

Ing. Lanata e di altri soci del Club di Legnago con i Rotaryani di
Lagny, che sono accom.pagnati all'Albergo Principe, dove hanno prece
dentemente fissato il loro alloggio durante il soggiorno veneziano .
Insieme, poi, si visita rapidamente la Citta e nel pomeriggio si rag
giunge Murano, centro delle famose vetrerie.

Venezia: 19 Giugno - I Rotaryani francesi continuano da soli la vi
sita alla Serenissima, sostando in Chiese, Mo

stre, piazze caratteristiche.

Padova - Vicenza - Legnago: 20 Giugno - I soci di Legnago si recano
a Venezia ed accompagnano gli amici di Lagny a

Padova, seguendo la riviera del Brenta per aimnirare le maestose Vil
le della nobiltà veneziana. A Strà si ammira la famosa Villa, nella
quale tante grandi personalità storiche hanno soggiornato.

Padova offre alla contemplazione le bellezze della Cappella de
gli Scrovegni e la raccolta Basilica del "Santo" (verso il quale i
Francesi hanno particolare venerazione).

Vicenza ostenta la grandiosa mole del Teatro Olimpico.E Montoc
chio Maggiore, al Castello di Giulietta, riserva un posto delizioso
per la colazione. Villa Cordellina, infine, apre i suoi tesori d'ar
te Palladiana... —

Intanto i Rotaryani Legnaghesi con le Signore attendono gli 0-
spiti nell'abitazione dell'Ing. Lanata, dove il nostro Presidente e
la Sua gentile Consorte offriranno un simpatico coktail. All'arrivo
è tutta una festa d'amicizia... Sono con noi anche il Presidente
del Rotary Club di Verona, Prof. Scolari, il Vice Presidente Ing.Er-
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r e r a , e d i l P r e s i d e n t e d e l R o t a r y C l u b d i A d r i a , A v v. G . Tr e t t i .

O r e 2 0 . 3 0 : r i u n i o n e c o n v i v i a l e - - C i a c c o g l i e p e r i l p r a n z o l a v a s t a
sala del ristorante "Prattini". Numerose iLe

signore presenti. Letizia e serenità sono sul volto di tutti: ci si
sente tra vecchi amici.,.

Al brindisi l'Ing. lanata presenta ai cari ospiti il saluto, lo
augurio ed il... cuore degli amici di Legnago. Il Sig. Pierre Benoit
r i c a m b i a e n t u s i a s t a p e r t a n t a c o r d i a l i t à .

Terminato i l pranzo accompagnamo g l i amic i a Verona, a l l ' Hote l
"Colomba d'Oro".

Ve r o n a : 2 1 G i u g n o - D e d i c h i a m o l a g i o r n a t a a l l a v i s i t a d e l l a C i t t à

Scaligera. Al pranzo, alle "Tre Corone",è con
noi il Dott. A.Giudici. Il caldo è torrido, lasciamo Verona e rag
giungiamo 1' Hotel du Pare sul lago di Garda. Sostiamo nel parco ,
facciamo una gita in barca sul lago, la nostra amicizia diventa più
intima, più viva...

A s e r a r i t o r n i a m o i n c i t t à . N o i p a r t i a m o p e r l e g n a g o ° , g l i a -
mici si preparano per raggiungere Parigi.

C o r d i a l i s s i m o 1 ' a r r i v e d e r c i . T u t t i s o n o c o n t e n t i p e r l e g i o r
nate trascorse insieme: forse non si dimenticheranno più: il Rotary,
c h e l e h a c r e a t e , n e v i v i f i c h e r à i l r i c o r d o . P e r l ' a m i c i z i a d i t u t
ti gli uomini sulla terra...



I Martedì, 27 Giugno 1961, ore 20

] P r e s e n t i ; 2 4 / 3 2

{ P r e s i d e n t e : I n g . L u i g i L a n a t a

L'Ing. Lanata giustifica gli assenti e poi commenta la Lettera
Mensile del Governatore: l'ultima del Prof. Cesare Bellavitis..,

Caro Presidente, caro Segretario, amici tutti.

Utile e fondamentale principio del nostro sodalizio è che l'in
carico di Governatore Distrettuale non debba durare oltre l'anno,re
gola da cui deriva il mio cordiale ed affettuoso saluto di congedo
in questa dodicesima lettera nella quale unisco anche il mio vivo
ringraziamento per la feconda collaborazione sempre amabilmente da
Voi concessami.

- t ' stato un anno per tutt i laborioso ma di un'att iv i tà piacevo
le perchè dedicata al Rotary e per me anche alle amicizie che in in
finite occasioni ho visto fiorirmi intorno.

Porse avremmo potuto fare meglio e di più per assolvere il man
dato affidatoci, forse non siamo stati abbastanza calorosi nel far
nostro il comandamento del "servire" e di ciò ci rammarichiamo; ma è
quasi fatale che si fatto rammarico sorga nell'animo di chi è posto
di fronte ad un grandissimo ideale da raggiungere.

Tuttavia, pur nutrendo questo sentimento di insufficenza, nel
rientrare nei ranghi, egualmente mi sento tranquillo, sorretto dalla
coscienza di aver lavorato per lo sviluppo del nostro Distretto e
per l'affermazione del Rotary, ligio nel limite delle mie possibili
tà, al comandamento del Presidente McLaughlin "Tu sei il Rotary,vi
vi il Rotary, propagandalo, diffondilo" e convinto di aver proceduto
alla pari, in felice unione, con tutti gli altri Distretti del mon
do,

I nostri Clubs si sono tutti rinvigoriti e progressivamente a-
deguati alle norme statutarie; il principio della riunione settimana
ne obbligaiOria è universalmente seguito; migliorata e la frequenza
cosi che la media del Distretto nei primi undici mesi ha toccato il
59,78 aumentato, salvo modestissime eccezioni, è il numero degli
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iscritti nei vari Clubs.

I s o c i d e l D i s t r e t t o s o n o c i r c a d u e m i l a c e n t o c o n u n i n c r e m e n t o
annuale di poco inferiore ai duecento mentre aumentato (da trentacin
que a trentanove) è il numero dei Clubs (Carpi-Chioggia-Rovereto-Cit
tadella) e di tutto ciò, ne sono sicuro, senza che abbiano sofferto
nè lo spirito di amicizia nò l'autorità del nostro Rotary.

Con part icolare grat i tudine r icordo i Clubs di Vicenza, Ferrara
e Parma presso i quali rispettivamente si sono svolte le regolamenta
ri riunioni annuali; Giornata di informazione rotariana. Congresso
Dis t re t t ua le , Assemb lea D i s t r e t t ua le ; r i un ion i che , pe r i l numero
dei soci e loro fami l iar i raccol t i , per l 'armonia che le ha carat te
rizzate, e per i temi trattati, hanno di certo contribuito a maggior
mente vincolare tra loro i Clubs del Distretto e a rinvigorire lo spi
rito sociale dei partecipanti. ~~

Numerosi sono i Clubs che hanno anche quest'anno sviluppato con
tat t i con i Clubs ester i del le var ie Nazioni europee: Francia - Ger
mania - Austria - Svizzera - Belgio e Olanda e numerosissimi sono
stat i gl i scambi di visi te tra i Clubs vicinior i del Distretto; ini
ziative queste estremamente encomiabili perchè idonee a creare quel
lo spirito di internazionalità basilare per i l nostro sodalizio.

^Tutti i Clubs si sono prodigati in iniziative benefiche a van
taggio di Enti ed Istituzioni Assistenziali e Culturali cittadine.

Sono stati ^incrementati gli scambi dei giovani con l'estero va
lendosi spesso aell' opera proficua del Delegato interdistrettuale
per la gioventù, Governatore Prof. Tristano Bolell i a cui deve anda
re vivo il nostro ringraziamento.

Ne meno calorosa deve essere la nostra gratitudine per il Club
di Rimini, in particolare per il Suo presidente Avv, Livio Minguzzi,
per l 'organizzazione del Centro Giovani le Internazionale g iunto or
mai alla sua sesta edizione, attività a cui il Distretto ha destina
to la somma di L. 1.900.000.

Tutti i Clubs hanno rivolto con amorevole interesse il loro pen
siero ai giovani, ed hanno stanziato borse o premi per gli studenti
bisognevoli di aiuto economico o più meritevoli.

II Distretto da parte sua ha versato per lo stesso scopo Lire
L. 2.500.000. direttamente 0, in parte minore, attraverso taluni
Clubs.

L'attività internazione del Distretto è risultata notevole; il
mio grazie va affettuoso ai delegati Umberto Campi, Landò Ambrosini,
Luciano Giacomuzzi, Leo Spaur, Fritz FUhrer, Alberto Farina, Felice
Gioielli, Oreste Basilio che con encomiabile diligenza hanno parteci
pato alle riunioni dei Comitati Internazionali.

Con pari^riconoscenza il mio pensiero si rivolge ai componenti
delle Commissioni Distrettuali che mi sono stati larghi di consigli
e di appoggio nei momenti più impegnativi del mio anno di governato
rato.



11.

Nè posso dimenticare gli amici Governatori degli altri Distret
ti Italiani che hanno dato con me, in fraterna, costante amicizia,la
l o ro ope ra pe r l o sv i l uppo ed i l magg io r po tenz iamen to de l Ro ta ry I -
taliano, ed i nostri illustri Past-Governor.

M i p e r d o n i i n fi n e l a m o d e s t i a d i P e l i c i a n o N i m i s d e l C l u b d i U -

dine, mio prezioso Segretario, se qui ricordo.la Sua.disinteressata
collaborazione.

incontro 11alo-DeIga-Lus sembur ^ho s e
Rei giorni 6-7 Maggio u.s. si è svolto a Mondorf (Lussemburgo )

l'incontro Italo-Belga-Iussemburghese; il nostro Distretto era rap
p r e s e n t a t o d a l P a s t - G o v e r n o r F e l i c e G i o i e l l i .

Sono stati discussi i seguenti argomenti;
a ) - i l t u i - i smo de i no rd ic i ve rso l ' I t a l i a mer id iona le ( re la to re Ro

solia)
b)- l 'esportazione orto-frutt icola i tal iana verso i l nord (relatore

Siciliani)
c)- rapporto sull'andamento degli scambi Italo-Belga-Lussemburghesi

nel I960, nel quadro del mercato comune (relatore Rozzi)
d)- che cosa può fare il Rotary nell'ora attuale (relatore Rusca)
e)- incidenza nei prezzi fiscali sui prezzi di costo (relatore Van

Hege)
f)- situazione attuale e futura dell'agricoltura europea (relatore

Ludwig).

P e r i t e m i t r a t t a t i e l e d i s c u s s i o n i a c u i e s s i h a n n o d a t o l u o

go, l'incontro e risultato estremamente proficuo.

E.N.A.E.M.A.C.

Sono stati designati a rappresentare l'Italia in seno all'ERAE-
MAC i Past-Governor co. Ing. Eugenio Radice Fossati e il Prof. Tri
stano Bolelli. Congratulazioni!

Comitati Interdistrettuali

In accordo con il Dott. Giudici, ho chiamato a far parte del Co
mitato I tal ia-Austr ia i l Past-Governor co. Leo Spaur e del Comitato
I t a l i a - G e r m a n i a , i l D o t t . C o m m . F r i t z F t t h r e r.
Ruovi Clubs

In data 24 Maggio 1961 il Club di Cittadella è entrato ufficiai
m e n t e a f a r p a r t e d e l R . I . ~

Il 4 Corrente fu consegnata al Club di Chioggia la Carta Costi
tutiva in un clima di grande amicizia e festività.

Il 18 p.v. verrà consegnata la Carta Costitutiva al Club di Ro
vereto.
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Contatti

Ho partecipato al Club-Contatto Verona-Vincennes, Rovigo-Melun,
Padova-Ginevra, Udine-Passau.

Si è trattato di riunioni magnificile in cui veramente rifulse
lo spirito internazionale del Rotary.

Congresso 188° Distretto

Nei giorni 9-10-11 corrente ho partecipato al Congresso Annuale
del 188° Distretto svoltosi in Montecatini sotto la guida del Gover
natore Prof. Tristano Bolelli. Si discusse in maniera esauriente ed

elevatissima della disumanizzazione che incombe sulla vita attuale e

s u l l e m o d a l i t à p e r o p p o r v i s i .
F u r o n o g i o r n a t e m a g n i f i c h e p e r l a g r a n d i o s a o s p i t a l i t à o f f e r t a

c i d a l C l u b d i P i s t o i a e p e r i l t o n o c o n f e r i t o a d e s s e d a l G o v e r n a

tore che in tale occasione confermò le Sue altissime doti di autori
tà suprema del Distretto, giustificazione della di Lui riconferma al
l a c a r i c a p e r u n a l t r o a n n o c o n l a f a c i l e p r e v i s i o n e d i u n n u o v o , p i £
no successo in essa.

Cari amici,  ̂ . , . .' n e l d i r v i a r n v e d e r c i d e s i d e r o r i c o r d a r e d i n u o v o g l i e _

levatissimi compiti del Rotary, primo fra tutti quello di salvare la
nostra civiltà attraverso la sollecitazione dei valori morali cui,
tra le contrastanti ideologie del mondo attuale ed il minaccioso pr£
dominio degli eventi materiali, spetta la guida della società.

Il male non potrà prevalere se le nostre energie morali, ispira
te ai principi di Paul Harris, si coalizzeranno in unità di intenti
volti alla pace e, invisibile forza capace di colmare le differenze
di opinioni, riusciranno ad indirizzare i più difficoltosi negoziati
internazionali.

Umanità tra i singoli, fratellanza fra i popoli, sono mete su
perbe a cui i rotariani, uomini dallo spirito libero, devono attende_
re con salda fede e volontà convinti di poterle conquistare.

Sono certo di avere consenziente in questa speranza chi si ap -
presta a succedermi nel Governo del Distretto, il Dott. Antonio Giu
d i c i , u o m o g i o v a n e , m a e s p e r t o e s i c u r o a l q u a l e a n c h e p e r V o i t u t t i
invio l'augurio ed il saluto più affettuoso.

il Governatore del 186° Distretto R.I.

Prof. Cesare Bellavitis
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Concluso felicemente il Clu"b-contact Legnago-Lagny, il nostro
Presidente scrisse questa lettera al Prof. Pellavitisj

Illustre e Caro Governatore,
Mi è gradito oomunicarti che il giorno

18 corr., come stabilito, sono giunti a Venezia quattro Soci del
Club contatto di LAGNY, insieme alle Loro Signore.

Con alcuni Soci del mio Club fui a riceverli alla stazione, e
d o p o a v e r f a t t o c o l a z i o n e i n s i e m e e u n . b r e v e g i r o p e r Ve n e z i a , p r e n
d e m m o a c o o r d i p e r l a n o s t r a v i s i t a r o t a r i a n a .

Martedì 20 corr., con autovetture dei soci di Legnago i Rotaria
n i d i L a g n y v i s i t a r o n o l a v i l l a d i S t r à , e s e g u e n d o l a r i v i e r a g i u n
sero a Padova per ammirare la Cappe l la deg l i Scrovegn i , la Bas i l i ca
de l Santo , eco* Proseguendo i l v iagg io sos ta rono a Vicenza per ved£
re il Teatro Olimpico e altre opere Palladiane.

Alle H fummo a colazione al Ristorante di Giulietta e Romeo a

Montecchio, e poi a Villa Cordellina.
Alla sera, dopo un piccolo rinfresco in casa mia, vi fu. la Riu

nione conviviale con le Signore, alla quale intervennero il Presiden
te di Verona, Prof. Scolari e l'Ing. Errerà. I rotariani di Lagny
furono poi accompagnati a Verona e alloggiati alla"Colomba d'Oro"

Mercoledì 21 corr. visitammo insieme Verona; e dopo la colazio
ne al Ristorante Tre Corone alla quale intervenne il prossimo Gover
natore Dott. Antonio Giudici, ci recammo sul Lago di Garda, in gita
in motosoafo e breve sosta all'Hotel du Paro.

I R o t a r i a n i d i L a g n y , t o r n a t i c o n n o i i n s e r a t a a V e r o n a , r i p a r
t i r o n o p e r P a r i g i , e n t u s i a s t i d e l l e b e l l e z z e a r t i s t i c h e e p i t t o r e
s c h e d e l l a n o s t r a r e g i o n e , e s p r i m e n d o c i g r a t i t u d i n e p e r l ' a c c o g l i e n
z a e l ' o s p i t a l i t à r i c e v u t a , e r a m m a , r i c o d i d o v e r c o s ì p r e s t o l a s c i a r
ci.

F u m m o i n v i t a t i a d a n d a r e n u m e r o s i a L a g n y p e r v i s i t a r e i n s i e m e

Parigi e dintorni, e rinsaldare così sempre più la cordiale amicizia
rotariana fra noi.

Con questa manifestazione di amicizia rotariana internazionale
chiudo il mio periodo di Presidenza del Club di Legnago, soddisfatto
d i p o t e r l a s c i a r e a l m i o S u c c e s s o r e u n C l u b i c u i M e m b r i s i s e n t o n o
veramente rotariani.

T i p r e g o g r a d i r e l e e s p r e s s i o n i d e l l a m i a r i c o n o s c e n z a p e r i
consigli e l'assistenza datami, come Governatore, durante il mio pe
riodo di Presidenza del Club, grato se anche dopo vorrai onorarmi
della Tua amicizia.

Ing. Luigi Lanata

p.S. I Soci di Legnago e i Soci di Lagny, spiacenti che precedenti
impegni ti abbiano impedito di intervenire con la Contessa alla Riu
nione Conviviale del 20 corrente a Legnago, alla quale fosti ugual -
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mente presente in ispirito, mi incaricano di porgerti insieme il lo
ro migliore saluto rotariano.

Aff.mo Luigi Lanata

AAA

I l p r o f . B e l l a v i t i s c o s ì r i s p o s e :

Caro Amico,
ho ricevuto il rapporto che gentilmente hai voluto in

viarmi riguardante il contatto del Tuo Club con quello di Lagny.
Sono rimasto colpito da quanto avete fatto per gli amici franc£

si; è un dovere dare agli ospiti quanto più si può, ma Voi questo
comandamento l'avete assolto in modo superlativo.

Sono felice per il successo Tuo e del Club di Legnago, ma sono
f e l i ce anche pe r me pe rchè Vo i ave te ono ra to i l D i s t r e t t o .

Dinisci il Tuo mandato in bellezza e puoi andarne superbo; sarà
i l Tuo un o t t imo esemp io pe r i P res iden t i avven i re .

Ricamb io i sa l u t i co rd i a l i pe r t u t t i i soc i a i qua l i m i sen to
molto _^unito; a Te un particolare, affettuoso ricordo

il Governatore del 186° Distretto R.I.
Prof. Cesare Bellavitis

AAA

Anche gli amici di Lagny hanno scritto ringraziando per l 'ami -
chevole accoglienza avuta, mediante la quale hanno potuto conoscere
meglio l'anima italiana: buona, serena e generosa...

AAA

Questa è l'ultima riunione conviviale presieduta dall' Ing. La
nata.

Martedì prossimo darà il tocco alla campana 1' Avv. Ferdinando
Peloso.

Ora sentiamo noi tutti il dovere di ringraziare il dinamico no
stro Presidente non solo per quanto ha fatto per preparare il gemel
laggio con il Club di Lagny, ma anche per l'attività intelligente e



g e n e r o s a d a L u i s v o l t a d u r a n t e t u t t o q u e s t ' a n n o p e r u n a v i t a
rotaryanamente più feconda del nostro Club. Il Rotary di Legnago
infatti è cresciuto e si è affermato tra i Club del Distretto per
le sue elevate percentuali di frequenza , per la sua partecipazione
a tutte le manifestazioni del Distretto , per il suo spirito di cor
d i a l e e s i n c e r a a m i c i z i a e p e r l a s u a o p e r a i s p i r a t a s e m p r e a l
sublime ideale del servire.



Notiziario

A S t r e g a e d i n t o r n i , n e i g i o r n i 1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8 S e t t e m b r e 1 9 6 1 s i t e r
rà il "Grande Congresso interdistrettuale".

I C l u b s d e i q u a t t r o D i s t r e t t i i t a l i a n i s o n o I 8 4 , c o s ì r i p a r t i t i :
1 8 4 ° D i s t r e t t o , c l u b s 5 5 ; 1 8 6 ° D i s t r e t t o , c l u b s 3 9 ;
1 8 8 ° D i s t r e t t o , c l u b s 5 2 ^ 1 9 0 ° D i s t r e t t o , c l u b s 3 8 ;

Nel rapporto di assiduità del Mese di Aprile 1961, la percentuale
media di frequenza del Club di Legnago è 73,43-
Dal 1 Luglio I960 al 31 Maggio 1961, la percentuale media di fre
quenza del Club di Legnago è 77',06: il nostro Club, tra i Clubs
del 186° Distretto, occupa il secondo posto, dopo il Club di San
Marino con percentuale 77,52.

I I 18 G iugno i l P ro f . Cesare De l lav i t i s ha consegna to la Car ta Co
s t i t u z i o n a l e a l n u o v o R o t a r y C l u b d i R o v e r e t o - , P a d r i n o , i l C l u b
di Trento. Presidente il Rag. Vittorio Rocchetti. Rappresentavano
il Club di Legnago il Cav. Pesce ed il Prof. Ferrarini.

Dopo la visita al Museo di Guerra, durante il signorile pranzo
presso l'Albergo "Rovereto", diversi furono i discorsi augurali.

Riportiamo quanto il Rag. Rocchetti disse di Rovereto

"... Rovereto non e una grande città, ma ha un profilo, una perso
nalità, una storia, una bellezza, un qualche cosa insomma di seve
ro e di cordiale, di austero e di gentile che la contraddistingue
q u a n t o u n a c o n s o r e l l a m a g g i o r e e d a p p u n t o p e r q u e s t o l a r i t e n g o
degna ed orgogliosa di avere una nuova istituzione che trascende i
l i m i t i d e l l a c r o n a c a , p e r p r o i e t t a r e l a s u a a z i o n e v e r s o m e t e c h e
coincidono con quelle che Rovereto ha sempre perseguito.

Più si vive in questa nostra cara cittadina, più ci si affan
n a p e r i l s u o b e n e s s e r e , p i ù c i s i t o r t u r a p e r c o n t i n u a r e l a v i v i -
dezza delle sue tradizioni di operosità, di cultura, di sensibili
tà, più essa ci impegna e ci pungola, più l'amiamo e più ne sappia
me apprezzare le sue molte virtù.

Sullo sfondo di rupi aspre, essa si affaccia sulla distesa di
una valle ordinata, gentile, linda, fra un torrente schiumoso ed
un fiume solenne. Ha la bellezza antica e nuova di una giovane ca
stellane quattrocentesca, sorridente nel sole alla sua gente indaf
farata in opere di progresso; una sua bellezza segreta che ei sco
pre nella sua anima medioevale, che alita nelle viuzze della città
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alta, nelle vecchie case ai piedi del castello, negli incastonati
bastioni delle sue mura, negli angoli suggestivi ove il tempo si è
fermato, nell'eco di sapore veneziano, nei nomi di uomini che le
hanno aperto il cammino. Questa è la sua anima, espressa da una
storia che le ha dato un volto incancellabile ed un costume inte -
riore tutto suo.

La storia di Rovereto comincia q_uando finisce quella di Lizz^
na.

I S igno r i d i Rove re to avevano sede ne l cas te l l o sop ra i l bo r
go, ora Castel Dante. A costoro successero i Gastelbarco, che nei
primi anni del I3OO ebbero il piacere di avere ospite nella loro
r o c c a i l P o e t a p e r a n t o n o m a s i a .

Essendo essi in strett i rapport i con le signorie venete, av -
viarono la vita cittadina in tale direzione, tornando, forse incon
sapevolmente, alle sorgenti della sua nascita, come lo testimonia-
.no i preziosi e rari esemplari della civiltà veneta antica con -
servati nel nostro Museo Civico. La Repubblica Veneta diventava
Signora d i Rovereto per espresso desider io de i Gaste lbarco e Vene
zia introduceva quella prima fonte di ricchezza che fu la lavora -
zione della seta. Così Venezia, fra le poche case aggrappate al
Castello, aveva attivato il respiro del grande cuore roveretano o-
dierno e per questo, Rovereto si è sempre sentita f igl ia adottiva
della Regina dell'Adriatico, da cui ha assimilato lo stile,la par
lata, il fervore creativo, un fresco spirito di indipendenza, un
eroico sentimento nelle lotte sostenute per la libertà e quella vi
Vida fiamma di italianità, che il Vannetti sentenziò con la spre -
giudicatezza di una aperta sfida e Chiesa e Pilzi ed altri consa -
orarono col sangue della loro giovinezza. "A Rovereto si sente 1'^
talia, anche se si arriva in un paese nordico", cosi scrisse in un
poemet to un funz iona r i o napo leon i co ne l I 8 I I , Mons ieu r P ie t ro Pe ro
lari Malmignati, viceprefetto di Rovereto. E prima di lui,la stes
sa cosa disse il grande saggista Montaigne e poi ancora Goethe.

Patrimonio dunque, vario e ricco, a cui uomini illustri hanno
conferito prestigio umano ed internazionale: i Tartarotti, accanto
ai Vannetti nelle lettere, Ambrogio Rosmini - 1'architetto, zio del
filosofo - progettista dei nostri più insigni palazzi. Laura Bian
ca Saibanti che tanta parte ebbe nella fondazione di quell'accade
mia di scienze, Lettere ed Arte che tutt'ora esiste, i fratelli Pe
lice e Gregorio Fontana nelle scienze e poi ancora Antonio Rosmini,
il sublime intelletto dell'idea dell' Essere, gli archeologi Stof
fella, Halbherr e l 'Orsi, lo scopritore della civiltà micenea che
ha gettato un ponte ideale fra Siracusa e Rovereto, Gerola, un al
tro studioso del passato e più recentemente Riccardo Zandonai il
cantore di Francesca e di Giulietta, nonché fra gli altri più cono
soluti Gian Battista Baroni, 1'affresoatore delle nostre chiese e"
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case gentilizie, Fortunato Depero, lo strenuo lottatore al di quà
e a l d i l à d e l l ' O c e a n o , d i c u i R o v e r e t o c u s t o d i s c e i n u n a G a l l e r i a
da lui stesso progettata, il contenuto migliore della sua ope-
llTQi

Il 28 Giugno 1961, padrino il Club di Padova, fu consegnata la Car
t a C o s t i t u z i o n a l e a l N u o v o R o t a r y C l u b d i C i t t a d e l l a .

Legnago era presente alla festa con i Soci Ing. Lanata e Sign_o
ra, Cav, Pesce, Sig. Bertolini, Prof. Ferrarini.

Cittadella è l'ultimo Club sorto nel 186° Distretto durante
Il Governatorato del Prof. Cesare Bellavitis; alla fine del suo man

d a t o i l G o v e r n a t o r e p o t è c o s ì d i r e d i a v e r r i c e v u t o t r e n t a c i n q u e
C l u b s e d i c o n s e g n a r n e a l s u o s u c c e s s o r e t r e n t a n o v e .


